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Editoriale 

Chiedo al P à 
che ci Ed sul 
carro di Giubilò? 
ACHKUOCCHBTTO 

E utile considerare, una volta di più, il problema 
di Roma come una grande questione naziona­
le. Nel disagio, nella cnsl che attraversano la 
capitale sono racchiuse, comeln un microco-

•immm^- srno, conlraddizlonj pjù generali. Al tempo 
stesso essa può però divenire il banco di prova 

di nuovi rapporti a sinistra capaci, invertendo il perico­
loso degrado di Roma, di costituire significativi fatti po­
litici nazionali. 

Parlando oggi di Roma non e necessario ritornare 
al celebre titolo del giornale di Amgp Benedetti: •Capi­
tale corrotta, nazione Iniettai per avvertire la sensazio­
ne che Roma, in questi anni, sia tornala .indietro. 

La Oc, in primo luogo, si è resa responsabile del 
degrado politico, civile, .morale,della vita cittadina. 
Due sindaci democristiani sono stati,costretti alle di­
missioni da procedimenti giudiziari e dalla iniziativa di 
una opposizione comunista che, al tempo stesso, ha 
denunciato gli scandali e avanzato proposte nuove. 
Sono passati quattro anni dall'Insediamento, dopo il 
decennio "di lavoro della giunta di sinistra, della coali­
zione pen(aparli!Q al Campidoglio. Più di meta di que­
sto tempo e stata occupata da crisi comunali, dalla so­
luzione di problemi tra i partiti o all'Interno di essi. Co­
si Roma è stata abbandonata, senza'un governo, una 
idea del suo sviluppo possibite.Oiovannl Paolo II si è 
(atto recentemente interprete del disagio della citta, 
della preoccupazione peruna crescente ingiustizia so­
ciale e civile, per l'emergere di fenomeni di intolleran­
za 

Roma e ad un bivio. Essa può, deve divenire metro-
' • poli moderna, eliti aperta alla circolazione di culture 

diverse, comunità capace di riannodare i fili della soli­
darietà, Roma può, deve, riprendere quel carattere di 

1 capitale della cultura, di Cina europea e per farlo ha bl-
' sogno di un governo capace di considerare I diritti dei 
. cittadini, l'eflicienza e la trasparenza della macchina 

amministrativa, I problemi della salute e dell'ambiente, 
come il cuore d) up programma per Roma. Ben altre, 

) coir* si vede, da^cÀUIa^Ete |e giunte pentapartito 
hanno datoeltard mago (MMHre, ,•*, „ 

<jp<« per W ( # iU f # # f t i f f & # 4 ^ GÌ rt-

• i . stra può avanzare Jttehe/gradulm^te, con 
JLdff convergenze che si realizzino su singoli punii 

jini ni i programmatici. Cosi ci muovemmo sul fisco e 
rallegri» della sinistra sociale e polìtica pro­

dusse allori} dèi "risultati positivi Con lo stesso spinto 
0B$1 guardiamo al jpsi perché la sinistra sappia fare la 
sua parte nell'inlerew della capitale del paese Si 
può, infatti, dar vi,ta oggi ad una giunta che veda, su un 
programma di risanamento, la convergenza di forze di 
sinistra e democratiche e la collocazione della De al­
l'opposizione, Si può aprire una nuova stagione che ri­
chiede un forte rinnovamento programmatico e l'e­
mergere di nuovi gruppi dirìgenti. Ciò per cui l'opposi­
zione comunista nella capitale si e battuta in questi an­
ni. Fino ad oggi sono venule dal Psi risposte negative. 
Dicemmo al congresso che auspicavamo che il Psi co* 
minciasse a uscire dalla «casa comune* con Forlam. 
Ciò non avviene, sul piano nazionale, ed anzi è oggi 
proprio il partita socialista a difendere con più ostina' 
zlone, anche contro fé legittime critiche repubblicane, 
una manovra econòmica ingiusta e inefficace che, an­
cora una volta, fa pagare il prezzo del dissesto della 
spesa pubblica al cittadini più deboli; addirittura, in 
questo caso, imponendo una ulteriore tassa a chi e 
malato, Misure decise da un governo la cui esistenza è 
garantita esclusivamente da un patto di necessità e dal 
fatto, come ha detto con accenni di novità La Malfa, 
che l'alternativa non si realizza-non solo per ragioni 
numeriche ma perché il Psi non imbocca ancora que­
sta strada 

Se il Psi a paiamo Chigi non mesce a recuperare 
autonomia dalla politica moderata della De. ci si può e 
deve attendere però che lo faccia di fronte alja scan­
dalosa e gravissima situazione del Comune di Roma 
Dopo aver concorso alla eiezione di Signorello e di 
Giubilo ed aver passivamente condiviso questi anni di 
paralisi e di malgoverno, Il Psi sembra non ancora per­
suaso di dovere, nell'interesse della città, lasciare la 
zattera del pentapartito. Cosi anche la richiesta di un 
sindaco non democristiano appare espressione di una 
logica vecchia. Infatti ciò che ha fatto fallimento in 
questi anni a Roma è il pentapartito 

P erché non riconoscere che a Roma, come nel 
paese, con questa De non si può governare al­
l' altezza dei tempi e degli interessi collettivi7 11 
Psi deve fornire queste risposte e dire, a Roma, 

mmmmm perché dovrebbe prefenre una alleanza con 
Giubilo e Sbardella o magari il commissano 

prefettizio o le eiezioni anticipate, piuttosto che un'al­
ternativa fondata sull'alleanza delle forze progressiste 
e di sinistra Mi ha molto sorpreso leggere una dichia­
razione del vicesindaco socialista di Roma che, dopo 
aver definito quello della giunta Giubilo «un buon lavo­
ro*, ha aggiunto. •Alternativa?,Neanche per sogno. 
Liabbiarrio; detto chiaro fin dall'inizio, non cambere­
mo quadro politico fino al "90». Dichiarazione sorpren­
dènte che>prescinde dal moqp in cui si governa, dal 
giudìzio della città, dagli scàndali e dalle crisi. Il penta­
partito diveritajun dogma, indiscutibile. Perché ci si in­
nervosisce, allora, quando sollecitiamo il Psi a gesti di 
autonomia politica che, quando si sono determinati, 
hanno dato luogo a positive esperienze di governo co­
me quella di Milano e di Venezia? E perché il Psi che a 
Roma sembra ostinarsi a voler restare in giunta con la I 
De di Giubilo rifiuta; a Palermo, di partecipare ad ùria 
coalizione, guidata da Leoluca Orlando; con la parte­
cipazione dei comunisti? 

In discussione non ci sono solo i rapporti politici 
tra ì partiti. Nelle città e in gioco la qualità della vita dèi 
cittadini e la politica deve essere ìn grado di risponde­
re a questa aspettativa con una alta capacità di gover­
no o è destinata a deperire sotto i colpi di interessi ma­
teriali che condizionano e distorcono le decisioni e le 
scelte politiche-

La vicenda di Roma è, anche da questo punto di vi­
sta, un problema e una opportunità per la sinistra e 
perllìntètt) paese, 

E SCATTATO IL DECRETO 

Il ticket 
In un clima di tensione il primo giorno della nuova 
tassa sulla salute. Nessuno ha deciso come si paga 

Ospedali-in tilt tra le proteste 
Alla prima giornata'di ticket è stato il caos negli 
ospedali. Senza direttive precise dal ministero, «fan­
tasiose» le circolari delle direzioni sanitarie. Al Poli­
clinico di Perugia chi si ricovera deve anticipare 
lOOmila lire. Putiferio al San Camillo di Roma dove 
sono intervenuti polizia e carabinieri. Al traumatolo­
gico di Palermo, addirittura, molti malati hanno la­
sciato l'ospedale. Niente ticket al pronto soccorso. 

MAURIZIO FORTUNA CINZIA ROMANO 
• ROMA. Quando e come 
far pagare i ticket in ospedale7 

Di fronte all'assenza di diretti­
ve precise da parte del mini-
stero della Sanità, ogni dire­
zione sanitaria ospedaliera si 
è regolata alla meglio Negli 
ospedali è stata una giornata 
mera* Al policlinico di Peru­
gia bisogna pagare In anticipo 
dieci giorni di degenza, una 
«cauzione» cioè di lOOmila li­
re Al San Camillo e al Forlani-
m di Roma invece si pretende­
vano 5 giornate in anticipo. È 
scoppiata la protesta dei di­
pendenti e dei malati e alla fi­
ne la disposizione è stata re-
vocata Impaunti dai ticket, 
malati in fuga dall'ospedale 
traumatologico di Palermo, 
dove ci sono state «autodimis-
sioni* di massa 

Non si pagherà invece nulla 

« segretario ̂ iinisiSll,! 

per le prestazioni al pronto 
soccorso. Ma per sicurezza, a 
Modena, .hanno preso nome, 
cognome^eonainzzo di tutte le 
persone medicate- se serve, 
manderanno il conto a casa, 
Al San Giacomo di Roma col­
letta degli infermieri per far vi­
sitare e far fare una lastra ad 
un'anziana signora che non 
aveva 25m.la lire. Sempre a 
Roma, al San Camillo, ore di 
fila per pagare i ticket ambu­
latone, mentre 1 medici at­
tendevano invano i pazienti 
alle prese con le casse* sono 
dovuti Intervenire carabinieri e 
polizia per sedare alcune ris­
se 

Intanto, continuano le pre­

se di posizione contro la ma­
novra sanitaria del governo. 
Secondo l'assessore alla sani; 
tà della Regione Toscana. 
Paolo Benelli, riscuotete7!'tic­
ket costerà molto, «alla fine ci 
accorgeremo che avremo ri­
sparmiato molto poco.. L'«-
sessore proporrà inoltre alla 
giunta un provvedimento per 
esonerare dal pagamento dei 
ticket tutto il settore della me­
dicina preventiva Critica an­
che Tina Anselml, deputato 
de ed ex ministro della Sanità, 
che definisce l'introduzione 
dei ticket «una strategia disor­
dinata, episodica e contrad­
dittoria». Tina Anselmi non 
crede nemmeno al progetto 
per le nuove Usi manageriali. 
«È fumoso, dominato dalia-de­
magogia e non farà risparmia­
re neanche una lira». Il segre­
tario del sindacato del diri­
genti dei servizi sanitan, Mario 
Novanni, invoca un albo na­
zionale dei diretton generali, 
«se non ci sarà si nnnoverà ai 
partiti la licenza per prolunga-
re la lottizzazione. E cosi in 
ogni Usi avremo tanti piccoli 
Schimbemi». 

A MOINA 3 

Caro-ferrovie 
Per i pendolari 
aumenti del 50% 

— MOLA SACCHI 

ael ROMA. Feirovie come sa­
niti. Paga di più chi sia peg­
gio, I rincari maggiori, all'in­
terno di quell'incremento me­
dio dei-biglietti fissato dal go­
verno al 20%, li subiranno 
pendolari e studenti. È il dato 
che colpisce di più delle nuo­
ve tanlle che scatteranno il 15 
aprile e rese note ten dalle Fs 
Il prezzo degli abbonamenti 
sociali, quelli appunto che ri­
guardano lavoratori, impiegati 
e studenti, saliranno, dunque, 
del 50%. Il governo ha insìstilo 
fino all'ultimo per elevarlo ad­
dirittura del 100%. Schlmbemi 

>si è opposto. Mail risultato fi­
nale è lo stesso un duro colpo 
proprio alla clientela più disa­

giala 
Un abbonamento, ad esem­

pio, settimanale di seconda 
classe per 100 chilometri gior­
nalieri salirà da 8000 a 12.000 
lire. Sono previsti, inoltre, rin­
cari del 20 e del 13% rispetti­
vamente per chi viaggia in se­
conda e pnma classe. I sup­
plementi per Pendolino e In­
tercity saliranno dal 28 al 30% 
delle tanlle base di prima e 
seconda classe. Gli aumenti 
rischiano tra l'altro di avere ef­
fetti inflazionistici. Intanto, vi­
brate proteste dei sindacati 
contro i propositi del governo 
di privatizzare ampie tratte 
della rete. 

A MOINA 13 

bilica a eojlgfluip pexyn'ora 

Occhetto al Quirinale da CSSsiga 
«Così il Pei farà il governo ombra» 
Il presidente della Repubblica ha ricevuto ieri mat­
tina il segretario del Pei, Achille Occhetto. Il collo­
quio risponde alla consuetudine della presa di con­
tatto del capo dello Stato coi leader politici dopo 
la celebrazione dei rispettivi congressi. Ciò non si­
gnifica che esso abbia avuto un carattere solo pro­
tocollare, essendosi protratto per oltre un'ora. Intui­
bili i temi: congresso e situazione politica. 

M ROMA 11 presidente Cos-
siga aveva più di una ragione 
per approfondire i contenuti e 
il senso complessivo del 18° 
Congresso del Pei l'analisi po­
litico-culturale che supporta il 
nuovo corso, la concezione 
dell'alternativa, l'approccio al­
la crisi del sistema politico, la 
piattaforma programmatica, 
la riforma slessa del partito E, 
naturalmente, il giudizio sulla 
congiuntura politica e il signi­
ficato di quella che è stata 
chiamata «opposizione per 
1'alterndtiva» In questo qua­
dro, poi. il congresso ha intro­
dotto uno specifico (e coe­
rente) elemento pratico di 
novità che non poteva non 

sollecitare la sensibilità istitu­
zionale del presidente la de­
cisione del Bei di costituire un 
•governo ombra* U atto di 
pura immagine, di propagan­
da, o qualcosa che invece ten­
de a introdurre un elemento 
di novità politica e metodolo­
gica nell'approccio comunista 
ai problemi del governo del 
paese7 II chiarimento offerto 
dal segreterio del Pei ha evi­
dentemente riguardato sia il 
significato che le caratteristi­
che funzionali del nuovo or­
ganismo 

Quella del congresso è una 
decisione che dà un volto 
«istituzionale* alla rinnovata 

concezione dello Stato e dei 
rapporti tra partiti e cittadini 
che è al centro dell'idea di al­
ternativa A partire dalla di­
stinzione tra la funzione di go­
verno e la funzione progettua­
le dei partiti, il Pei ha pensato 
di distinguere, per sé stesso, il 
compito di elaborazione pro­
grammatica e di governo a 
breve e medio termine, (titola­
rità. appunto, i del «governo 
ombra») e il compito di defi­
nire posizioni politiche, elabo­
rare progetti complessivi, su­
scitare movimenti nella socie­
tà, produrre orientamenti e 
cultura politica (che è funzio­
ne naturale del partito). Il «go­
verno ombra» non è la prefi­
gurazione di un futuro mini­
stero ufficiale ma la strumento 
per dare concretezza pro­
grammatica al carattere alter­
nativo dell'opposizione, per 
affermare chiare responsabili­
tà di controllo e di contropro­
posta rispetto alle scelte del 
governo in carica. Ne faranno 
parte anche politici e speciali­
sti non membri del partito 

De Mita a Forlaró 
mi hai sgambettato 
sono più debole 

tm ROMA. «Forse è vero che 
De Mita è più debole. Mi han­
no fatto uno sgambetto men­
tre stavo correndo Sono ca­
duto. e mi sono fatto male» 
Cosi il presidente del Consi­
glio racconta la sconfitta al 
congresso de «Il mio errore -
dice - è stato pensare di stare 
in una squadra di amici* E 
ora avverte «Non esiste una 
De autonoma dal governo se 
è autonoma, il governo cade». 
Colto di sorpresa Forlam rin­
faccia al suo predecessore di 

•personalizzare* troppo, e lo 
invita piuttosto «a cercare di 
assolvere bene ai compiti che 
gli vengono affidati». Ma nuovi 
tizzoni alimentano ti fuoco ac­
ceso nel pentapartito. Giorgio 
La Malfa respinge l'accusa di 
essere un •destabilizzatore: al 
massimo si può dire che i re­
pubblicani hanno constatato 
una debolezza sopraggiunta». 
Il Psi, però, snobba la retro­
marcia «Se non è isteria -
scrive YAvanti'-Là Malfa apra 
la crisi». 

A PAGINA 4 

Gorbaclov 
oggi 
al/Avana 

Mikhail Gorbaciov (nella foto) arriva oggi a Cuba, 15 Mi 
dopo la visita a L'Avana di Leonid Breznev. C'è molte attesa , 
per l'incontro con Fide) Castro che dovrà mettere a puntole 
nuove relazioni tra i due paesi. Contrariamente alle'previ* 
sioni della vigilia, l'Urss, lo ha affermalo Ieri 11 vicéminlitTÓ 
sovietico al commercio, non ridurrà i suoi aiuti A CuMk *Bb 
sogna dare a Cuba il tempo di portarsi al livello dUrtlMWl 
paesi del Comecon». ha detto promettendo invemmM0 
per 95 milioni di ntbli. Gorbaciov e Castro sigleranno do­
mani un nuovo accordo di cooperazione, APAOINA 1 0 

L'a«\llStrìa Con una cerimonia fastosa 

repubblicana l£!2££ggfò 
d à I a d f l i O " m a imperatrice Zita, Dopo ' 
. l l * l . . . . i . . n i . t i " requiem di Maiali suona-

«I l impCraHICC lo nella cattedrale di Santo 
' Stefano e la messa cantata 

i — i B M a B i B alla presenza di re, ex re e . 
di una grande fella di nobil­

tà legata agli Asburgo il feretro, sul cocchio trainato da 6 
cavalli neri, ha attraversato Vienna preceduto da fòrtnailo-
iii dell'antico esercito imperiale. Ai funerali nei Duomo w» i 
presente Kurt Waldheim. A M 0 ) W , fJQ 

Grazia 
per Curdo? 
Vassalli: 
«Ancora presto» 

Il dibattito sulla fine degli 
anni di piombo, interrotto 
l'anno scorso dall'omicidio 
del senatom Rumili, ripren­
de quota dopo la diffusione 
di un «misterioso, progetto 
per concedere la (nula • 

• . . . _ _ a . . _ n _ a B _ Curclo e ad altri presunti ter-
' roristi, Da Veneila II mini-

ilio di Gratiae Giustizia Giuliano Vassalli smentisce di ave- ! 

re ricevuto il documento -degli esperti, ma non esclude a 
pnon la possibilità di un intervento a favore di alcuni tetro-
rls,i' APnaiN* « 

DOMANI SU 

Coraffioalasteol Abbiamo ripetuto in redattone l'esde- ! 
rimento di fusione di Fleischrrrann e Pons. 

Anche il prof. Zichichi ha collaborato al <to < 
stro programma scientifico. 

Sdssmttcol .Cuore, affida una rubrica di religioni al sov­
versivo -arancione. Majld Valcarenghi. Il Papa In allar­
me. , 

I poveri del mondo 
avvertono! Grandi 
«Niente elemosine» 
Esce carico di pesanti perplessità ed anche di apmte 
critiche, dalla prima giornata del vertice del Pondo 
monetario internazionale, il piano-Brady per I» ridu­
zione del debito estero dei paesi poveri. Nella' rinfilo-
ne degli Stati debitori si profila una profonda ribellio­
ne, mentre un clima di incertezza regna tra i sètte 
Grandi ogni volta che, dalle generiche enunciazioni, 
si passa a discutere di impegni concreti. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

•al WASHINGTON. La presa di 
posizione più clamorosa è ve­
nuta proprio all'interno delle 
mura della Casa Bianca, dove 
il presidente Bush aveva invi­
tato il capo di Stato venezue­
lano Perez: «Bispogna ridurre 
il debito almeno della meta -
ha detto lo statista sudameri­
cano - ed è impossibile pen­
sate di garantire la democra­
zia in America latina se un 
paese come il mio è costretto 
a destinare il 50% delle sue 
esportazioni al pagamento 

. degli interessi». Ma, Insieme, 
ci sono da registrare le pro­
fonde perplessità che trapela­
no dalla nunìone del «gruppo 
dei 24», l'organismo dei paesi 
debitori. Faranno conoscere 
la loro posizione oggi, pròprio 
mentre il G7 (il gruppo del 
grandi) iniziena la propria di­
scussione. E anche qui affiora­
no enonni perplessità e .di­
stinguo. ogni volta che sul 
plano si chiede un Impegno 
concreto. 

CAVALLINI A MOINA 11 

La Juventus avvicina l'Inter allo scudetto 

Napoli ko ìn casa 
Milan vola verso Madrid 

«Fusione? Accetto scommesse» 

CAPRIO, PIVA e SILVI A U I PASINI 28 • 2 9 

• I Le notizie sul seminan 
di Martin Fleischmann al 
Cem e Steven Jones alla Co­
lumbia sono ancora delu­
denti per le reali possibilità 
della 'fusione fredda, si trat­
ta solo di una curiosità scien­
tifica o di un nuovo processo 
suscettibile di sviluppi? Le 
grandi e costose macchine 
che in questi giorni hanno 
subito l'attacco della «solu­
zione economica» del pro­
blema della fusione sembra­
no ancora in vantaggio per 
un motivo, npnhrascurabile: 
esse possono raggiungete le 
condizioni di operatività at­
traverso il gioco dei parame­
tri che sono sotto il controllo 
degli sperimentatori. 

Viceversa, ammesso pure 
che Reisctimann, Pons e Jo­
nes abbiano effettivamente 
prodotto reazioni nucleari 
con un metodo «chimico», 
non è affatto chiaro su quali 
parametri si potrebbe agire 
per trasformare un esperi­
mento di laboratorio in un 
impianto di importanza prati­
ca (non dimentichiamo che 

CARLO •MNARDINI 

anche l'energia necessaria 
per la produzione dell'acqua 
deuterata deve entrare nel bi­
lancio della resa energetica). 
Se, come Jones ha detto, i 
suoi nsultati nsalgono a qual­
che anno fa, è più che com­
prensibile che abbia ritenuto 
opportuno agire con cautela 
nel divulgarli. 

In una rassegna pubblicata 
sul numero dell'8 maggio 
1986 di Nature Jones, ben 
noto come esperto di catalisi 
muonica dei processi di fu­
sione, si era premurato di In­
vitare alla prudenza con una 
frase di Luis Alvarez, presa 
dal suo discorso per II confe­
rimento del Nobel e riferita 
ad esperimenti fatti nel 1956: 
•Abbiamo avuto una breve 
ed eccitante esperienza 
quando abbiamo creduto di 
avere risolto tutti i problemi 
energetici dell'umanità per 
gli anni a venire... Mentre lut­
ti cercavano di risolvere il 
problema della fusione ri­
scaldando plasmi d'idrogeno 

a milioni di gradi, noi erava­
mo cascati su una soluzione 
che richiedeva temperature 
molto basse». 

La differenza tra il 1956 e 
oggi potrebbe anche riguar­
dare soltanto i cambiamenti 
avvenuti nella caccia agli 
«scoop». Ciò non toglie che le 
due tecniche, quella accerta­
ta della catalisi muonica e 
quella elettrolitica di cui oggi 
si paria, siano scientìfica­
mente interessanti, ma que­
sto deve creare attenzione e 
non illusioni. 

Perché tante perplessità? 
Non è vero, come è stato det­
to, che si tratterebbe di un 
miracolo. Un miracolo pro­
priamente detto viola qual­
che legge consolidata di na­
tura, ma non può essere 
semplicemente improbàbile. 
Come ha giustamente osser­
vato un mio collega, è un mi­
racolo resuscitare un morto 
ma hòrt vincere alia lotteria. 
Quello che l fusionisti a fréd­
do dicono d'avere osservato 

sembra improbabile come 
vincere, appunto, «Ila lotte­
ria, 

Perche due nuclei ijl deu­
terio, per fondersi, devono 
avvicinarsi vincendo una bar 
riera repulsiva che e enorme 
rispetto alle modeste energie 
in gioco in un solido sia pure 
bizzarro come il palladio; In 
ogni caso, se ciò veramente 
accadesse con una velocità 
di reazione tanto più grande 
del prevedibile con le cono­
scenze attuali, la cosa sareb­
be assai importante dal pun­
to di vista della teoria atomi­
ca dei solidi. 

A me sembra importatile 
anche un'altra cosai «de che 
gli sforzi sinora fatti .su altre 
strade (le grandi macchine) 
non vengano scloccimente 
frustrati. Perori*, nónost«nte 
tutto eia che si è^detlo, se si 
dovesse (are una scommessa 
su come andrà a Unire, 
scommetterei sul vecchi me­
lodìe E molti miei colleghi, 
credo, scommetterebbero 
come me. 

issisi-



rUnità 
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La fersa sanità 
LUIOICANCRINI 

S I ripete, come ogni anno, la farsa del fondo 
sanitario nazionale. Il Consiglio dei ministri 
propone un finanziamento di molto inferio­
re a quello gii riconosciuto come necessa-

^ ^ ~ rio per l'anno scorso dal ministero della Sa­
nità. Negli stessi giorni lo stesso ministero 

stabilisce, al termine di una trattativa «privata», l'au­
mento del 10% sulle rette per la degenza nelle cliniche 
private di tutta Italia. Ammette, con decretò, 88 nuove 
specialità, medicinali ad alto costo nell'elenco dei far­
maci a carico del servizio sanitario nazionale impo­
nendo, addirittura, la retroattività di questa decisione. 
Rivendica, nello stesso tempo, di escludere dallo stesso 
elenco 120 (armaci di cui si era già deciso che non ser­
vissero piùi Promette 54mila miliardi per la ristruttura­
zione degli ospedali pubblici e privati al di fuori di 
qualsiasi progetto. Decide, infine, sempre con decreto, 
di dare stipendi di diritto privato ai •manager» che diri­
geranno gli ospedali' trasformando di fatto gli attuali 
consiglieri o presidenti dei comitati di gestione, pagati 
a gettone, In dirigenti pagati dai 160 ai 180 milioni l'an­
no. Imponendo nuove spese di tutti i generi alle Unità 
sanitarie locali e alle Regioni, insomma, nello stesso 
momento in cui si tenta di imporre loro una 'riduzione» 
della spesa sanitaria. 

Il gioco che viene messo in opera in questo modo 
sulla pelle dei cittadini non è dovuto pero a semplice 
sciatteria. Ha un significato politico ed economico 
estremamente chiaro. Sui piano politico, Innanzitutto, 
10 scopo che viene raggiunto è quello di diminuire uffi­
cialmente il disavanzo dello Stato, Con il vantaggio, per 
11 governo De Mita, di presentarsi come un moralizzato­
re. Di rifarsi la faccia, Insomma, per poter proporre con 
meno vergogna ticket ed altre iniquità. Nascondendo 
però (e questo il pubblico lo dovrebbe sapere e I gior­
nali che tanto sembrano interessati di economia e di 
bilancio come "Repubblica» o il •Corriere della sera> 
dovrebbero pur scriverlo) che i soldi si spendono an­
che quando si dice di non spenderli se le spese sono 
necessarie e in qualche modo dovute. Il deficit di cassa 
delle Usi per gli anni '87 e ^88, già approvato dal mini­
stero della' Sanità, è di Hmlla miliardi. Il ministro Ama­
lo dovrà riconoscere con legge questo deficit. Facen­
dolo dopo che II Parlamento avrà approvato la mano­
vra economica di De Mita, egli lo tiene fuori con un 
marchingegno amministrativo solo dal bilancio 1989. 
Ma li spenderà. Sarà costretto a spenderli. Come sarà 
costretto a spendere, nel 1990, i diecimila miliardi di 
un inevitabile deficit di cassa dell'anno in corso. 

empre che il sistema sanitario resista all'in­
curia e .alla sostanziale disonestà di'qtlesti 
amministratori.. il., marchingegno .ammini­
strativo non evita, infatti; te cause dei credi-

«•»"••» tori e i decreti ingiuntivi dei pretori: sequestri 
di denaro e di beni presso le Usi stanno veri­

ficandosi in tutta Italia aprendo falle ulteriori in un si­
stema ormai allo sbando Finché qualcuno non si alle-
•à ancora nella maggioranza per dire che la riforma sa­
nitaria è fallita. Che bisogna tornare alle assicurazioni 
privale, 

Il secondo elemento del gioco e, se possibile, anco­
ra più grave. Le specialità medicinali ad alto costo che 
entrano negli elenchi dei farmaci a carico del sistema 
sanitario non sono un fatto isolalo, Sono una riprova, 
l'ennesima riprova, di un rapporto malato e corrotto tra 
ministero della Sanità ed organi di consulenza dello 
stesso da una parte, industria farmaceutica dall'altra. 
Ce puzza di condizionamenti economici dietro questo 
tipo di decisioni e dietro le non decisioni del ministero 
che per dodici anni rinvia il prontuario farmaceutico. 
C'è un brutto odore di affari dietro le scelte sul piano 
della ristrutturazione degli Obpedali e dietro le società 
che sorgono a questo scopo con l'aiuto diretto di per­
sone che nel ministero hanno le mani In pasta e, ma­
gari. dei ministri stessi. C'è un brutto odore di spartizio­
ni ad alto livello economico dietro le battute sui roana-
gers. Chi II formerà? Chi li sceglierà? Nel decreto il mi­
nistro si lascia su questo spazi francamente assai discu­
tibili. 

Ho parlato di farsa all'inizio. Dietro la farsa, tuttavia, 
c'è la tragedia della gente che sta male. Sarebbero in­
giusti e sbagliati ugualmente I ticket se venissero usati 
per migliorare i livelli dell assistenza. Nel quadro che 
oggi ci si propone, tuttavia, i soldi sottratti ai cittadini 
attraverso una tassa iniqua sulla malattia sembrano de­
stinati soprattutto a due categorie di persone: gli specu­
latori delia salute e i portaborse dei politici più spregiu­
dicati 

«Non si può continuare 
a dire solamente no» 
Politici e studiosi 
criticano il governo 
di Shamir. Necessità 
di una svolta decisiva 

Israele 

Israele oggi si trova dinnanzi a scelte difficili. Per 
la prima volta anche il suo tradizionale alleato, gli 
Stati Uniti, non è in grado di sostenere il fronte 
del no del governo di Gerusalemme. L'offensiva 
di pace dell'Olp, le prese di posizione della diplo­
mazia sovietica hanno sgretolato la politica del ri­
fiuto. Esponenti politici e studiosi israeliani esami­
nano il nuovo quadro internazionale. 

JANIKICINOOLI 

risi II nuovo quadro delle re­
lazioni Intemazionali impone 
certo scelle ardue ad Israele. 
Ne sono vivamente consape­
voli i diversi esponenti della 
sinistri Israeliana, con cui ho 
avuto modo di discutere. 
•Israele non può continuare a 
dire solamente no - mi dice 
Arieb Yaari, direttore del Cen- ' 
ire intemazionale per la pace 
in Medio Oriente di Tel Aviv. 
Questo atteggiamento prima 
lo rimpfoveramò all'Olp, ma 
ora loro hanno saputo sce­
gliere, avanzare proposte pre­
else, e solo il nostro governo 
resta a praticare la politica del 
rifiuto. Bush, In occasione' del 
funerali dell'imperatore Hi-
rottilo in Giappone, lo ha co­
municato chiaramente agli 
Israeliani: gli Stati Uniti posso­
no attendere ancora poco, 
uno, due mesi, ma se Shamir 
non presenterà proposte cre­
dibili, riprenderanno la loro 
iniziativa autonoma, appog­
giando più decisamente le ri­
chieste palestinesi. D'altra 
parte, in questo senso preme 
decisamente l'opinione pub­
blica americana: mentre pri­
ma la stragnnde'maggioranza 
era filoisraeilana, secondo 
l'ultimo sondaggio, e si sa 
quanto questo pesi sulle deci­
sioni dei politici di quel paese, 
il 52% si dichiarava a favore 
del palestinesi, e solo il 47% 
per Israele. «Israele, la sua im­
magine, sta perendo terreno. 
Tanto più che si assiste ad 
una autentica offensiva di pa­
ce da parte dei palestinesi*. 

Pesa, In queste orientami-
lo, Il nuovo altMtaio sovie­
tico? 

•SI, certo, perché esso fa nsal-
tare ancora di più l'assenza di 
iniziative degli Stati Uniti. Sha­
mir sta per andare in visita a 
Washington, e se non porterà 
con sé proposte chiare e ac­
cettabili, Bush nprenderà la 
sua libertà di azione». 

Ha dentro Israele, c'è un 
cambiamento di umore, In 
la genie? 

•Sicuramente. L'offensiva di 
pace dell'Olp suscita una cre­
scente attenzione. E pesa an­
che la stanchezza del conflitto 
che ha anche un costo econo­
mico, oltreché umano Prima 
dell'lntlfada Israele esportava 
verso i tenitori merci per oltre 
un miliardo di dollari annui, 
ora esse sono ridotte a meno 
di un terzo. Arafat ha dichiara­
to ai giornalisti israeliani, ed è 
una dichiarazione importante, 
che il diritto al ntorno dei pa­
lestinesi è innegabile, ma che 
si possono trovare delle forme 
dì compensazione, dei rim­

borsi materiali, per risarcire 
questo dintto. Ebbene, farlo 
costerebbe meno che conti­
nuare questo conflitto». 

Shlomo Avlneri è una delle 
teste pensanti del partito labu­
rista: docente di scienze politi­
che all'Università ebraica di 
Gerusalemme, è stato diretto­
re dei ministero degli Esteri 
durante la trattativa di Camp 
David. 
•La decisione di Shevardnad-
ze - afferma - di scegliere il 
Cairo, per chiedere al ministro 
degli Esteri israeliano Atens di 
incontrarlo, è molto significati­
vi: da un iato colloca Israele 
su un piano di parità con le al­
tre parti In conflitto, ma d'altra 
parte esprime ancherda parte 
sovietica, un riconoscimento 
di Camp David, l'individuazio­
ne dell'Egitto come un perno 
essenziale della'trattattva, pro­
prio per II suo ruolo. E anche 
questo, per Israele, è molto 
importante, è un elemento di 
rassicurazione*. 

D giudizio suDl necessiti di 
. porre Que alla occupazione 
tttJl^rtflWlfi^rwtQÌW 
pare. 

•L'opzione giordana è finita. I 
territori vanno riconsegnati ai 
palestinesi, non ai giordani, 
con una trattativa -che tenga 
conto di tutti gli aspetti politici, 
economici, di sicurezza. L'oc­
cupazione è un processo dia­
lettico, che incide sugli occu­
pati, ma trasforma anche gfi 
occupanti. Essa può generare 
un pericoloso processo di su-
dalricanizzazione della socie­
tà israeliana». 

Quindi, l'Olp è ormai un 
partner possibile nella trat­
tativi? 

•Non ci si può limitare a dire 
che i cambiamenti dell'Olp 
non sono sufficienti 5e Israele 
apre il negoziato con l'Olp. 
può spingerla a cambiare an­
cora. Certo, va chiarito che lo 
Stato palestinese non deve es­
sere una tappa verso la Gran­
de Palestina. 11 mio problema 
più grave è che ogni giorno il 
mio esercito sta ammazzando 
della gente». 

Eleaza Greanot, segretario 
generale det.Mapam (partito 
socialista di sinistra). mi dà 
una opinione ancora più ani-
colata 
«La situazione - mi dice - la 
vedo in modo pessimistico-ot-
timistico C'è una attività enor­
me intorno a Israele che non 
può restare a lungo senza rea­
gire Vi è una pressione attiva 
su di noi, I iniziativa sovietica 
e anche americana. 11. proble-

Yitzhak 
Shamir 

ma è che manca ancora un 
coordinamento tra le due po­
tenze, e ciò può costituire un 
pericolo. Come gli americani 
hanno aperto all'Olp, sarebbe 
importante che i sovietici, che 
pure hanno già fatto passi in 
questo senso, ristabilissero 
pienamente le relazioni con 
Israele, Ciò porrebbe fine all'i­
solamento israeliano verso i 
paesi socialisti, sarebbe un fat­
tore di bilanciamento. E que­
sto sarebbe molto importante 
anche per la nostra opinione». 

E IriatotiitaC come posso­
no contribuire a questo pro­
cesso? 

•Essi hanno già fattekelte'irii-
portannyMa devono agire an­
cora. La continuazione dell'ln­
tlfada, secondo nói, non può 
essere pòsta come irrinuncia­
bile fino.alla creazione dello 
"Stato palestinese'. L'Intifada 
è un elemento del negoziato. 
Secondo il Mapam,non si può 
chiedere una rinuncia di prin­
cipio, da parte dei palestinesi, 
alla lotta per rautodelermlnà-
zinc, non si deve fare uria di­
scussione di principio sul dirit­
to alla lotta armata. Noi pro­
poniamo -una moratoria, an­
che a tempo: deterrnìnato, su 
tutti gli atti di Violenza, per po­
ter avviare il negoziato. Que­
sto significa che l'esercito de­
ve essere ritirato dalle grandi 
città e.dai centri più popolati, 

per creare meno occasioni di 
scontro, che si deve porre fine 
alla costruzione di nuovi inse­
diamenti di coloni, che vanno 
rispettati i diritti umani, por 
nendo fine agli arresti indiscri­
minati e alle espulsioni. A 
questo deve corrispondere la 
fine degli atti di violenza da 
parte dei palestinesi. Ciò per 
creare una. atmosfera compa­
tibile con l'avvio del negozia­
to, che deve iniziare tra li go­
verno israeliano e l'Olp», 

Israel Gal, responsabile in­
temazionale dell'Avoda (il 
partito laburista), mi dà un 
giudizio che si sforza di appa­
rire obiettivo; ma non nascon­
de i problemi gravi che si pon­
gono a quel partito, 
•Noi - mi dice - siamo andati 
alle elezioni proponendo una 
soluzione definitiva, impernia­
ta sulla Conferenza intemazio­
nale e sul compromesso lem-
toriale. Ma le elezioni non ci 
hanno premiato. Nel partito 
laburista molti erano contrari 
a riformare il governo di unità 
nazionale (Gal era tra questi, 
rìdi). Ma poi la maggioranza è 
cambiata, siamo tornati al go­
verno. Ma ilLikudhasia il ca­
po del governo che il ministro 
degli Esteri, la politica estera è 
nelle loro mani*. 

Quali proposte pensi possa-
no ivinztK? E t inn ì» suf­

ficienti? 
•Come ho detto, noi saremmo 
per ricercare soluzioni definiti­
ve, ma la situazione è tale che 
bisogna contentarsi di soluzio­
ni parziali e intermedie. Come 
la concessione di una autono­
mia ai territon occupati, e l'or­
ganizzazione di elezioni che 
consentano ai palestinesi di 
eleggere i loro rappresentanti. 
Anche alcuni ministri laburisti, 
come Rabin, pensano che ciò 
possa essere un modo per da­
re avvio alla pace. Ciò signifi­
cherebbe anche l'arresto degli 
insediamenti israeliani nei ter­
ritori. Certo, ciò risolverebbe 
solo una pnma parte del con­
flitto, non lo esaurirebbe fino 
in fondo. Ma forse c'è altra 
scelta». 

Ma n w penate, delegando 
cod i l Utod l'irOilitivi, di 
rischiale di perdere la vo­
stra identità? 

•È un rischio reale, ma co­
munque noi non faremo nulla 
che possa danneggiare il rag­
giungimento della pace». 

VahMe che U caaMaaeato 
•Idrofi la reale, sta »a fat­
to ItniiBflcoT 

•L'Olp ha fatto certo un gran­
de cambiamento, e lo credo 
sia davvero profondo. Ma si 
devono superare tanti anni dì 
inimicizia,, è difficile credere a 
questo cambiamento. Anche 
perché vi sono atti concreti di 
alcuni gruppi, che si richiama-
TOialj'Olp, anche «e non sopo. 
di Al Filati, e cheisrhentisco-
no quelle scelte sull'abbando-
ile. del terrorismo, L'Olp deve 
dire'credlbiliul alle'scelte fat­
te, superando la sua Carta, e 
rinunciando alla richiesta di ri­
tornare a Tel Aviv o ad Haila», 

Benrry Temkin, segretario 
generale del Ratz (partito per 
i d'ritti civili e per la pace) è 
l'ultimo nostro interlocutore. 
•lo penso - dice - che la posi­
zione laburista sia confusa e 
contraddittoria, e perdente. 
Non è una soluzione reale per 
la pace, perche non accetta di 
trattare collettivamente con i 
palestinesi, registrando la fine 
dell'opzione giordana». 

L'Iniziativa dell'Olp ha mo­
dificato Il quadro della si­
tuazione In Israele? 

•SI, certo. Prima dicevamo che 
la pace sarebbe stata possibile 
se l'Olp avesse fatto quelle 
scelte, ora le ha fatte e quindi 
slamo diventati, nói che ci bat­
tiamo per la pace, più credibi­
li, e anche più fiduciosi. Tutta­
via la situazione dell'opinione 
fiubblica è àncora fluida, con-
usa: lo stèsso sondaggio 

esprime un 54% a favore di 
trattative con l'Olp, ma molti 
di coloro che la pensano cosi 
sono contro la nascita di uno 
Stato palestinese. Vi è un dif­
fuso desiderio di pace, ma 
persiste forte una ostilità amia-
raba e antipalestlnese. Biso­
gna lavorare ancora, ma II rea­
lismo sta facendo passi in 
avanti. Alla fine, l'opinione 
pubblica non sarà di ostaco­
lo». 

Intervento 
Perché ho accolto 

le dimissioni 
del dott Quattrone 

NICOLO AMAT5 

I n un articolo 
sull'Unità del 30 
marzo, Il sena­
tore Mario Goz-

• • M zini ha afferma­
to che, mandan­

do via dal carcere di Reggio 
Calabna il direttore dott. 
Quattrone. «lo Statò si è ar­
reso alla criminalità orga­
nizzata». Ed' ha aggiunto: 
•Quattrone si sentiva In "peri­
colo ma ha tenuto duro, 
non ha chiesto il trasferi­
mento. Finché io Stato gii 
ha imposto di andarsene. 
Come a dire a chi prenderà 
il suo posto: vieni a patti, 
qui comanda la malia». 

Queste affermazioni sono 
gravemente inesatte. Il tra-
slenmento da Reggio non è 
stato affatto «imposto* al 
doti. Quattrone ma, al con­
trario, è stato da lui stesso 
richiesto, a causa dell'inten­
sificarsi delle minacce e del­
le intimidazioni. E a me è 
sembrato giusto e doveroso 
accogliere questa richiesta 
perché a Reggio, a partire 
dal 1986, Il dott. Quattrone 
aveva svolto un ottimo lavo­
ro e perché capivo che egli 
non si sentiva pia di svolger­
lo nelle medesime condi­
zioni di serenità, So di pote­
re e dovere rischiare la mia 
vita senza alcun limite ma 
di non avere il diritto di ri-
achiare quella dei dipen­
denti deil'ammlniftrazione 
penitenziaria al di là del 
giusto. So che se qualcosa 
fosse malauguratamente 
successo al don. Quattrone, 
molti mi avrebbero chiesto 
se questo sacrificio fosse 
proprio necessario. E certo, 
se Quattrone fosse stato l'u­
nico funzionario in grado di 
mantenere la legalità a Reg­
gio Calabria, gli avrei chie­
sto di rimanere. Ma il saenfi-
cio.non eia per nuli W*p 
sarto.1' •» 

In primo luogo per ta ra- ' 
(fidile ohe il don,' Quattrone 
a Reggio Calabria, come 
ognuno dei suoi colleghi in 
carceri altrettanto esposte, è 
stato, e continua ad essere 
nel nuovo incarico, soltanto 
l'interprete e l'esecutore 
della politica di stretta lega­
lità che l'amministrazione 
penitenziaria cerca di rea­
lizzare in tutti gli istituti di 
pena, con tanta maggiore 
determinazione quanto 
maggiore è l'aggressione 
della criminalità organizza­
ta. Una politica che si rias­
sume nel principio assoluto, 
secondo il quale dentro le 
carceri - come fuori di esse 
-- c'è una sola volontà, una 
sola legge ed è la volontà, la 
legge dello Stato. E dunque 
il carcere di Reggio Calabna 
non è di Quattrone, come 
scrive Gozzini, ma soltanto 
dello Stalo. 

In secondo luogo per la 
ragione che II nuovo diretta-
re dovrà fare esattamente 
quello che ha fatto Quattro­
ne, perché uguale è II man­
dato che ha ricevuto dalla 
sua amministrazione, e che 
io stesso gli ho personal­
mente e chiaramente confe­
rito nel carcere davanti a 
tutto il personale, e cioè as­
sicurare come prirtia, se 
possibile più di prima, il ri­
spetto della legalità, senza 
alcuno di quei patti, o di 

quei cedimenti alla crimina­
lità organizzata che Gozzini 
teme ma che certo non tol­
lereremmo minimamente 
ma colpiremmo e punirem­
mo con Inflessibile severità. 

Non vi è quindi stata al­
cuna resa dello Stato alla 
mafia ma, al contrarlo, la 
riaffermazione della identità 
della sua politica e della sua 
sovranità. Tanto è vero che 
l'avvicendamento del diret­
tore è stalo accompagnato 
dal trasferimento d» Reggio 
in Lombardia di dieci dete­
nuti eminenti e se questo 
non basterà faremo quan-
t'altro occorre per mantene­
re nell'istituto ordine, sicu­
rezza e legalità. Ed inoltre 
abbiamo disposto una ac­
curata Inchiesta per verifica­
re quante e quali Intimida­
zioni, minacce, ingerenze, 
pressioni siano state eserci­
tate direttamente o indirei. 
tamente da ambienti crimi­
nali sul carcere e sull'eserci­
zio del suoi compiti istitu­
zionali. 

Se in questa vicenda una 
sconfitta vi è stata, essa è 
stata una sconfitta della cit­
tà, che non ha sentito di do­
vere, tutta Intera, mobilitar­
si, ribellarsi, battersi, anche 
in segno di solidarietà verso 
tutti gli operatori del carce­
re, contro il cancro di quella 
criminalità maliosa che la 
assedia, ne riempie le stra­
de di morii, ne inquina I 
centri di potine, ne solfoca 
lo sviluppo, ne mortilica la 
volontà di progresso. 

P erché parole ne 
sentiamo e ne 
leggiamo tante,, 
ma quando cer-

• P M B » chiamo I gesti 
che dovrebbero 

corrispondervi, quando, at-„ 
tendiamo .non «oltanlp.'.otj|., 
ci dice cosa.lare ma anche,. 
chi Jacc« qualcosa, fetori.,, 
misuriamo dolorosamente • 
quanta amara solitudine per 
sa sul carcere - come, del 
mio, anche su altri lettori 
istituzionali - , specie In 
quelle splendide regioni del 
Sud d'Italia dove più torti e 
profondi sono I radicamenti 
di questa orrenda criminali­
tà mafiosa, sempre più ag­
gressiva, pericolosa, violen­
ta, che va certamente sradi­
cata e distrutta al più presto 
ma può esserlo solo se al­
l'impegno delle Istituzioni si 
unisce una generale mobili­
tazione della società. 

E dolorosamente ci ac­
corgiamo che il carcere ha 
bisogno di solidarietà pre­
ventiva e continua e non di ••' 
giudizi successivi, spesso di­
sinformati e ingenerosi, che 
questa volta, per di più, giu­
stamente «saltano il dott,! 
Quattrone ma ingiustamen­
te mortificano e offendono7 

le migliala di operatori pe­
nitenziari che hanno servito 
e servono lo Stato e la so­
cietà civile; con lo stesso 
senso del dovere, là stéssa 
dignità, IO stesso coraggio, 
gli stessi, rischi del dott, 
Quattrone! ed hanno non 
raramente sacrificato anche 
la loro vita. 

Direttore generale degli isti, 
tuli di prevenzione e pena 

lUnilà 
Massima D'Alerna, direttore 

i Renzo: Fba, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero Sansonelti, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo; Diego Bassinl, Alessandro Carri, 
Massimo D'Alerna, Enrico Lepri, 
Armando Sani, Pietro Verzelelli 

' Giorgio Ribollni, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via del 
Taurini 19, telefono passante 06/40490, telex 613461. fax 06/ 
4465305:20162 Milano, viale Fulvio Testi 75. telefono 02/ 64401. 

Roma • Direttore responsabile Giuseppe R Mennella 
Iscriz. al n. 243 del registro slampa del trib. di Roma, Iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano • Direttore responsabile Romano Bonilaccl 
ucriz, al nn. 158 e 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
Iso-I», come «tornale murale nel regia, del trib. di Milano n. 9599. 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Seriola 34, Torino, telefono 011/57531 
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POLITICA INTERNA 

Mfd 

Giovanni 
Moro 
segretario 
_ DAL NOSTRO INVIATO 

FAMUHORONDOUNO 
mCHIANClANO. Si conclude 
oggi, a Chianciano, il congres­
so straordinario del Movimen­
to federativo democratico: i 
delegati eleggeranno l'assem­
blea nazionale, che nel pros­
simi due anni elaborerà.un 
nuovo statuto che pre\*de l'e­
lezione dei dingenti da parte 
dei cittadini. Ieri Giovanni Mo­
ro è stato eletto alla segreteria 
(sostituisce Francesco Can­
teo). mentre Giancarlo Qua­
ranta è stato riconfermalo ore* 
siderite dell'MId. , 

Un'Assemblea nazionale 
costituente*, (ormata da 140 
persone scelte (ra studiosi, 
rappresentanti della società 
civile, amministratori locali. 
uomini politici (tra gli altri. 
Giuseppe Cottura comunista, 
direttore del Crs, e il de Fran­
cesco D'Onofrio), lavorerà 
quindi alla definizione di una 
nuova .orma organizzativa per 
il Movimento federativo de­
mocràtico. L'obiettivo è ambi­
zioso: creare una '«struttura 
d'accoglienza* ' della società 
civile, una «seconda, rete di 
rappresentanza* che si affian­
chi al Parlamento e agli enti 
, locali per far pesare il «sesto 
potere», quello cioè dei citta­
dini ' che si autorganizza'no. 
•Alla crisi delta politica - dice 
Giancarlo Quaranta, presiden­
te e leader storico dell'Mfd -
non' dobbiamo rispondere 
con, l'appartenenza, ma con 

, forme nuove, aperte*. Non un 
partitino, dunque, né una 

, nuova associarne, ma un 
movimento composito (di cit­
tadini, di gruppi organizzati, 
di iniziative locali) che si pro­
pone come soggetto politico. 

l e iniziative messe in cam­
po dall'Mfd (dal Tribunale 
per i diritti del malato ad una 
«mappa delle frane* realizzata 
intervistando decine di mi-

.gliuia di cittadini) si muovono 
sempre su un duplice livello, 

'l'iniziativa concretai locale, 
.circoscritta, fondata sul volon-
, tarlato, e la prospettiva gene-

I
rate. Da qui la scelta di essere, 
coftferrlporanearnentr', un in-
siUfat/fli gHipfftVdi iniziative 

|n<tf"'itecessarìamente - legati 
;w*lb1ti e un «soggetto politi-
',co*, che interloquisce con i 
.partiti e con le istituzioni. La 
• discussione sulle forme orga­
nizzative e sulla democrazia 
intema (1 poteri del vertice 

^nazionale sono stati ridimen­
sionali dal congresso) assu­
mono un significato particola­
re proprio perché è in gioco, 
con questo congresso straor­
dinario, un «salto di qualità» la 
cu) portala sfugge in parte agli 
stcbsi dirigenti del Movimento. 
Respinta la Mrada del partito e 
dell'associazione «tradiziona­
le*, infatti, l'Mfd aspira a di­
ventare la 'voce della società 
civile) Ma l problemi non 

, mancano, poiché questa «vo­
ce* non potrà essere politica­
mente neutrale, molti inter­
venti hanno criticato con for­
za, ad esempio, la politica del 
governo; altn hanno sollevato 
qualche perplessità proprio 
sulla «strategia* del Movimen­
to, E desta una certa curiosila 
la sene di sedici ritratti che 
campeggiano accanto alla 
presidenza del congresso: da 
Lenin a papa Giovanni, da 
Che Gucvara a Mattei da Mo­
ro a Berlinguer. Quaranta 
spiega che I ritratti rappresen­
tano quei «percorsi di libera­
zione* cui l'Mfd si ispira «Del 
resto - aggiunge - le "fedi" 
non vanno lasciate agli inte­
gralisti, perché 'lede' signifi­
ca prima di tutto energia uma­
na*. Ed 6 ancora Quaranta a 
ribadire che non spetta 
all'Mfd proporre nuove leggi, 
ma «lavorare per l'àppììcazio-
ne'delle leggi che esistono». E 
questo «lavoro» passa per il ri­
conoscimento di un potere 
reale dei cittadini. È in questo 
paradosso l'anomalia dell'Mfd 
pel panorama associativo ita­
liano, 

Ma chi sono i militanti di 
questo «strano" movimento? 
Quasi la metà ha più di 50 an­
ni, ìl 6856 póssiede:uh titolo di 
studio superiore p una laurea. 
In gran parte svòlgono -un" la­
voro impiegatizio (i pensiona­
ti sono però quasi un quarto 
del totale} ;T pochi invece gli 
operai e gli studenti. È caratte­
ristico dell'Mfd il rapido «tur­
nover» della militanza: soltan­
to il 25% dei delegati lavora 
nei movimento da prima 
dell'84, mentre una percen­
tuale analoga è arrivata al mo­
vimento Tanno scorso. E quasi 
la metà è iscritta ad uri partito 
o ad un sindacato. 

Caos, medici incerti sul da fere, A Palermo c'è chi è andato via 
richieste di pagamenti anticipati A Perugia richieste «cauzioni» 
Disastroso esordio negli ospedali fino a lOOmila lira Un assurdo: 
della «tassa sui ricoveri****- :f gratis neanche il pronto soccorso? 

nera in corsìa 
Con i ticket a) via, giornata; neri negli ospedali ita­
liani. In attesa di chiarimenti le diverse direzioni sa* ' 
nitarie si sono sbizzarrite in fantasia. Al policlinico' 
di Perugia lOOmila lire di «cauzione» per chi si rico­
vera; all'ospedale Maggiore di Bologna si pagherà al 
momento delle dimissioni. I malati «fuggono* dal 
traumatologico di Paterno. Incertezze al pronto soc­
corso. Cronaca di una giornata nel caos. 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA Pnma di prendere 
servizio al pronto soccorso del 
traumatologico di Palermo, il 
dottor Salvatore Buonsangue 
ha fatto un salto in corsia. Ve­
nerdì pomeriggio aveva la­
sciato 28 pazienti, ieri, alle 14, 
ne ha trovali solo IO. Con l'ar­
rivo dei ticket, più della metà 
erano letteralmente «fuggiti*. 
Pochi erano stati dimessi per­
ché avevano finito la degenza; 
la stragrande maggioranza 
aveva invece firmato la cartel­
la clinica «autodimetlendosi*. 
«Se non fosse in gioco la salu­
te della gente et sarebbe quasi 
da ridire - racconta con ama­
rezza il dottor Buonsangue -
Qui al traumatologico le de­
genze sono lunghe, mica per­
ché la gente ha voglia di fare 
villeggiatura. Pensi al tempo 
per la trazione di un femore 
rotto; poi c'è I operazione con 
tutto ciò che comporta dopo. 
La frattura più semplice signi­
fica 15 giorni di degenza Si 
faccia un po' i conti. No, per il 
pronto soccorso non abbiamo 
ricevuto disposizioni, lo faccio 
ìl medico e ordino al paziente 
tutti gli accertamenti che mi 
occorrono. Se poi l'ammini­

strazione lo nterrà opportuno, 
mandi pure il conto a casa dei 
pazienti Comunque mi sem­
bra assurdo che si possano far 
pagare le urgenze Certo, qui 
al pronto soccorso saremo 
presi di mira, se non si paga­
no davvero i ticket, tutti fini­
ranno per venire qui, magari 
fingendo l'incidente domesti­
co per una lastra gratis* 

Sicurissimo il medico di tur­
no al pronto soccorso del Po­
liclinico di Bari «No, l'urgenza 
non si paga, Qui al pronto 
soccorso si dovranno pagare 
solo le prestazioni ordinane, 
tipo le medicazioni No, le ur­
genze no, ci mancherebbe al­
tro'» Meno scure invece le 
Usi dì Modena, che non sa­
pendo come regolarsi hanno 
chiesto ali ufficio cassa di an­
notare nomi ed indirizzi dei 
malcapitati finiti al pronto 
soccorso se devono pagare 
manderanno il conto a casa 

La direzione sanitaria del 
Policlinico di Perugia ha affis­
so um bollettino C'è scritto 
che le prestazioni al pronto 
soccorso sono gratis, mentre 
per i ricoveri, chi non è esente 
dai ticket, deve anticipare IO 

mente decidere Mi hanno poi 
richiamato chiedendo di esse­
re dimesse lo le ho dimesse, 
impegnandomi a nprenderle 
venerdì Spero propno che ve­
nerdì ci saranno i due letti, fa­
rò i salti mortali Ma se non ci 
sono che devo fare? Portarmi 
due brandine da casa? Alla fi­
ne le metterò in soprannume­
ro No, i ticket in ospedale, 
con questa organizzazione, 
sono una barbane Facile dire 
che ì ticket non sono un pro­
blema che nguarda il medico 
Quando sai che stanno qui 
più giorni perché manca per­
sonale ed attrezzature, e de­
vono pagare, magan sai an­
che che le loro finanze non 
sono floride, come fai a dire 
che il problema non ti nguar­

da? lo oggi non ce I ho fatta 
Speriamo che venerdì ci siano 
due letti ». 

All'ospedale Maggiore di 
Bologna, la circolare della di­
rezione samtana avvisa che il 
pronto soccorso è esente dai 
ticket. «Per i ricoveri senza 
esenzioni dai ticket - spiega il 
dottor Alessandro Monchetti -
bisogna segnalarlo in accetta­
zione, ma il pagamento avver­
rà quando il malato viene di­
messo. Credo che la segnala­
zione dovrà essere fatta dalla 
caposala che poi indirizzerà il 
paziente alla cassa Spero 
propno che questo compito 
non tocchi a noi... Comunque 
finora non ci si capisce pro­
pno nulla Vediamo che suc­
cede lunedi» 

giornate di degenza, una 
«cauzione» cioè di lOOmila li­
re E se il paziente non ce 
I ha' «Spero bene che lo rico­
verino lo stesso''- spiega il 
dottor Marco Rondini, di turno 
all'accettazione del pronto 
soccorso - Senta io faccio so­
lo il foglio di ncovero, poi il 
resto non mi interessa se la 
sbrogli l'amministrazione Og­
gi abbiamo avuti^bchi ricove­
ri, ma il sabato è sempre cosi 
No non trovo strana lidea 
della cauzione. Certo, poi alla 
fine bisognerà fare i conti, ma 
forse la cosa serve per evitare 
le dimissioni-fuga alle due di 
notte, quando la cassa è chiu­
sa, per non dover inseguire i 
pazienti a casa Sono SILU o 
che per i medici al pronto 
soccorso sarà dura Già è un 
inferno ora, arrivano tutti qui 

per qualsiasi cosa, figunamoct 
quando sapranno che non si 
paga niente Comunque io so­
no un medico e di queste co­
se propno non voglio occu­
parmi* 

Ma non occuparsene non è 
sempre possibile e facile. 
Quando la degenza deve pro­
lungarsi magan solo per un'a­
nalisi davvero il medico può 
far finta di niente? «lo oggi 
non ce l'ho fatta - spiega la 
dottoressa Violetta Romano, 
del Forlamni di Roma - Due 
donne ricoverate dovevano 
aspettare fino a venerdì per 
un analisi a medicina nuclea­
re In questi giorni non avrem­
mo potuto Tare loro niente; 
Non mi sembrava giusto far 
spendere loro 60mìla lire inù­
tilmente. Ho parlato loro fran­
camente, < facendole ovvia-

Zuffe a Roma e contrordini 
Una corsia d'ospedale, in atto, Carlo Donai Cattin e GMfano Amato 

Cinguamanijla.lire di acconto, a futura degenza»«.E 
quanto chiedeva ieri mattina la più grande Usi ro­
mana (e d'Italia) a chi si doveva ricoverare. In tre 
giorni la CgiI ha raccolto 10.000 firme contro il de­
creto. L'indignazione della gente e la preoccupazio­
ne del personale medico. La tassa sulle malattie ha 
provocato un caos gigantesco. Cronaca di una gior­
nata fra occupazioni, proteste e risse 

MAURIZIO FORTUNA 

••ROMA Sportelli sbarrati, 
impiegati perplessi, malati in­
ferociti, cassieri improvvisati, 
occupazioni negli ufficH circo­
lari ritirate dopo poche ore. 
Una giornata sotto il segno del 
caos. Il primo .giorno dei «tic­
ket sulla salute» si è trasforma­
to in,un atto d'accusa contro 
la disorganizzazióne degli 
ospedali romani. 

Usi Rm 10, la più grande 
d'Italia. Tre ospedali (San Ca­
millo, Forlamni e Spallanza­
ni), 7.300 dipendenti, una pò* 
Dotazione di degenti che Varia 
tra le 6.000 e le 7.000 persone. 

Per una stessa Usi ci sono tre 
direzioni sanitarie, ma nessu-

Sa sa che cosa fanno le altre, 
li ordini sono comunicati a 

voce, col passaparola, la con­
fusione è gigantesca 

All'ingresso del Forlanini 
c'è un grande striscione rosso 
«De Mita il ticket pagalo tu» 
Alt interno c'è il volantinaggio 
delta CgiI e il tavolino dove.si 
raccolgono le firme per la pe­
tizione popolare per l'abroga­
zione della tassa sulla salute, 
In tre giorni ne sono state rac­
colte già più di diecimila. C'è 
un gran rincórrersi di, telefona­

l e 
, KTJPWnWB t̂njt̂  . 
romana dove, a chi deve esse­
re ricoverato, viene chiesto un 
acconto di 50.000 lire per la 
futura degenza L'avviso, stila­
to dalla direzione sanitaria, è 
appeso in amministrazione e 
fa il giro delle corsie II tempo 
di leggerlo e viene occupato 
l'ufficio del presidente della 
Usi II presidente, il socialista 
Francesco Cerchia, pnma dice 
di non aver tempo, infine rag­
giunge gli occupanti Sotto la 
protesta del 'media e dei pa­
ramedici è costretto ad am­
mettere che si tratta di uno 
sbaglio. La circolare è revoca­
ta Sono le 11,15 Fino ad ora 
ali accettazione amministrati­
va sono state ricoverale 11 
persone In otto hanno paga­
to, le altre si sono nfiutate 
L'ufficio cassa,, non esiste I 
blocchetti per le ncevu' sono 
arrivali alle 9,30, alle 11,30 ar­
riva anche una calcolatnre 
Intanto sui tavoli si ammuc­
chiano i fogli di presenza che 
le caposala raccolgono nelle 

„ Ospedale Gli im-
. gati'nbrTsanno che pesci 
prendere, la gente, agli spor­
telli, rumoreggia Ci sono gli 
infunati. «Non è sufficiente sta­
re male, devo pure pagare», i 
rassegnaU «Almeno con que­
sti soldi funzionasse veramen­
te qualcosa», gli spavaldi 
•10000 per un'analisi? Meglio 
la malattia» e se ne vanno 
Agli sportelli gli impiegati so­
no comprensivi «Signora, se 
non ha da pagare subito non 
fa niente, pagherà poi». Ma la 
gente è preoccupata e non fa 
niente per nasconderlo C'è 
chi è ricoverato da mesi e ne 
avrà ancora per molto tempo 
e chi è uscito senza soldi e 
non sa come fare. 

La situazione è più grave al 
San Camillo Scoppia una ns-
sa nel poliambulatorio. La 
gente, stufa di aspettare, sen­
za nessuno in grado di dare 
informazioni, perde la pazien­
za, si azzuffa. Arrivano i cara-
binien, la polizia e il corpo di 
vigilanza.privato. Volano cef­
foni, spinte. L'ordinevieneri-
pristinato a stento. I reparti 

nerje visite .specialistiche n-
mahgonodesWflno alle II I 
malati sono tutti impegnati 
nelle complicatissime opera­
zioni alle casse All'accettazio­
ne il medico di guardia è cate­
gorico «Per quanto mi nguar­
da io preparo la base per i n-
coven, se necessari Questo 
ticket non mi'interessa* Alla 
cassa, improvvisata, l'impiega­
to di turno, obbligato a fare gli 
straordinan, non sa a quale 
santo votarsi «Per tutta la mat­
tinata non ho avuto ordini, mi 
hanno portato una specie di 
cassetta di sicurezza solo 
adesso (sono le 13,10), ma io 
ho paura a tenere i soldi Qui 
davanti c'è il Sat (centro di 
assistenza per i tossicodipen­
denti) e si vedono certe facce 
Da lunedi o mettono la vigi­
lanza armata ò mi rifiuterò dì 
gestire la cassa». Arriva il pn-
mo degente dimesso della 
mattinata Deve pagare anche 
lui II decreto entrava in vigore 
dalla mezzanotte. Si guarda 
intomo stupito, cerca solida­
rietà, poi lascia diecimila lire 
sul tavolo è se ne va, indigna­

to. AI San Camillo la revoca 
del provvedimento • sulle 
50 000 lire d'acconto sulla de-

Senza arriva 2 ore e mezza 
opo. «Ma è to stesso - dice il 

cassiere - da stamattina sono 
state ricoverate 67 persone, 
hanno pagato solo in cinque 
Li avverto che se non vogliono 
pagare subito è lo stesso, mi­
ca ci possiamo nfiutare di ri­
coverarli» La giornata della 
Usi, finisce alle 14 «E meno 
male che è sabato - commen­
tano i lavoratevi - e l'affluenza 
è bassissima. Da lunedi sarà 
l'inferno» In totale i ncoven 
non sono stati più di ottanta. 
Gli altn giorni arrivano a 400 

In mancanza di direttive re­
gionali, ogni Usi romana si è 
comportata nel modo che ri­
teneva più opportuno Al San 
Giovanni hanno prefento n-
mandare tutto a domani, co­
me pure negli altn ospedali 
Al San Giacomo, per aiutare 
una vecchietta che fiori aveva 
soldi e doveva fare una radio­
grafìa, gli infermieri hanno im­
provvisato una colletta: 25.000 
lire. 

Visco (Sinistra indipendente) e Macciotta (Pei): strumentale la polemica di questi giorni 
Il «decretane» da lunedì rtell'aula di Montecitorio tra annunci di fiducia e emendamenti 

«Fiscal drag, i soldi d sono dall'88» 
Ancora tempesta sulla restituzione automatica del 
«fiscal drag», dopo la decisione del governo di 
non modificare in nulla l'articolo 3 del «decreto-
ne» fiscale, che domani approda all'aula di Mon­
tecitorio. Il Pei ripresenterà l'emendamento per 
rendere certo l'automatismo e per garantire un'al­
trettanto certa copertura finanziaria. Ma il governo 
ha clamorosamente sottostimato le entrate. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA A fare i conti, c'è 
da stupire. Il governo, per il 
1989, ha calcolato un'entrata 
per l'Irpef di.poco più di 4.000 
miliardi rispetto all'anno pre­
cedente, meno del 5% di in­
cremento, dai 92.850 miliardi 
del 1988 ai 97.000. del 1989: 
calcoli prudenti fanno stimare 
un gettito di almeno 3.000, 
forse addirittura 8.000 miliardi 
in più. All'esplodere della po­
lemica sulla «copertura» del fi­
scal drag, non pochi ricorda­
no queste cifre, troppo clamo­
rose per far perisare ad un 
semplice errore. «È una sotto­
stima talmente clamorosa che 
sembra proprio (atta apposta». 

commenta Giorgio Macciotta. 
•11 govèrno deve riconoscere 
che la sottostima era finalizza­
ta a questa operazione di re­
cupero», dice ancor più espli­
citamente Vincenzo Visco, ri­
cordando i vari passàggi legi­
slativi, dalla Finanziaria '88 in 
pei, in cui la «indicizzazione" 
delle aliquote per depurarle 
dagli effetti dell'inflazione era 
consapevolmente presa in 
considerazione dal governo, 
Dunque, la •copertura» dove­
va esserci, almeno fino al '90. 
"Per il '91 soltanto - aggiunge 
Visco - c'è un reale problema 
di copertura». Il governo, infat­
ti, aveva previsto per l'anno 

prossimo un'inflazione al 3%, 
che non avrebbe ,pqsto pro­
blemi di recupero, per l'anno 
successivo (il «tettò», per la re­
stituzione è un'inflazione so­
pra ai 4%). 

Ma anche per jl '91 si ripro­
pone - e si aggrava - la sotto­
stima delle entrate. Per esem­
pio. 11 governo,non ha calco­
lato tutte le ricadute delle 
nuove dichiarazioni del reddi­
ti, che il «decretane» (redditi 
autonomi) farà emergere: sì 
calcola in non meno di 5.000 
miliardi il nuòvo reddito tassa­

bile, se ne prevede, di conse­
guenza, una maggiore entrata 
Iva per circa 1.500 miliardi, 
ma non si scrivono le centi­
naia di miliardi che questi 
contribuenti che "emergeran­
no» dovranno pagare, come 
pure prevede il decreto per la 
fiscalizzazione, degli oneri so­
ciali, per la previdenza e la sa­
nità. 

E sempre parlando di conti: 
è realistica la cifra di 3.000 mi­
liardi avanzata dal de Cristofo-
ri per la «copertura» del primo 
anno, il 1990? Secondo Gior­

gio Macciótta.in questo caso 
le stime sono superiori alla 
realtà e s'intrawede come «la 
polemica sollevata nella mag­
gioranza è strumentale». Solo 
per lavoratori dipendenti e 
pensionati, infatti, bisogna 
calcolare dall'anno prossimo 
la restituzione: ì lavoratori au­
tonomi (il 28%) la calcoleran­
no in occasione dell'autotas-
sazione del maggio '91. Reali­
sticamente, non più dì 1.800 
miliardi, e solo 900 se si sup­
pone che la nuova curva delle 
aliquote, annulli, per un seme-
atre, ld necessità della restitu­
zione. 

Il Pei in aula ripresenterà, 
comunque, l'emendamento 
che anticipa al momento del­
l'approvazione del bilancio a 
legislazione vigente (31 lu­
glio) la restituzione del fiscal 
drag, rendendone così esplici­
to il carattere di «indicizzazio­
ne» delle aliquote In rapporto 
all'andamento dell'inflazione, 
e sottraendo il recupero ad 
una decisione anno per anno. 
Ciò rende, inoltre, indiscutibi­
le la copertura, poiché il livel­
lo delle entrate viene già fissa­

to considerando ìl fìsca) drag. 
Per chi ha parlato di -antico-
stituzionalità», non ci sono più 
argomenti. 

Ma sul «decretone» c'è 
un'altra ipoteca: «Per me, si 
dovrebbe tornare in commis­
sione», dice l'indipendente di 
sinistra Vincenzo Visco. Si ri­
ferisce all'Ingloriosa fine di se­
duta della commissione Fi­
nanze di Montecitorio, l'altra 
sera, quando un pugno di 
persone (solo de e socialisti) 
ha deciso di dare per discusso 
il ddl di delega al governo per 
i centri di assistenza, fiscale, 
per la revisione dei coefficien­
ti patrimoniali e per le norme 
«antielusione». Senza comuni­
sti e sinistra indipendente -
usciti per protesta contro «un 
clima intimidatorio» -, senza 
le altre opposizioni e senza 
repubblicani e socialdemo­
cratici. «Sulle deleghe al go­
verno - dice Visco - non c'è 
stata nessuna discussione di 
merito, perciò anche porre la 
fiducia, in questo caso, può 
trasformarsi in un autogol*. 
Senza contare, che le fiducie 
da porre sarebbero addirittura 
cinque. 

Pannella: 
«La federazione 
laica non è 
tramontata» 

«La possibilità di garantire in modo certo e irreversibile la 
nascita di una nuova federazione laica non è ancora Ira-
montata e liquidata. Lo dice Marco Pannella (nella foto) 
smentendo la notizia, diffusa da Repubblica, di un incontro 
con Occhietto per una sua candidatura nelle liste del Pei al-
le elezioni europee, dopo il presunto fallimento delle liste 
comuni con Pli e Pn II colloquio col segretario del Pei, spie­
ga Pannella, mi pare una «osa certissima visto che avevo 
letto sui giornali che Cicchetto aveva preannunciato questo 
incontro*. Ma da qui a scrivere che «Pannella punta sul Pei 
e presto vedrà Occhietto ce ne corre*. Il leader radicale con­
clude dicendo che sulla federazione laica non ha .Intenzio­
ne di gettare la spugna. 

San Marino: 
de e pei 
i due capitani 
reggenti 

Il comunista Mauro Fiorini, 
33 anni, e il democristiano 
Marino Vagnettl. 65 sono \ 
nuovi capitani reggenti della 
Repubblica di San Marino, 
Succedono al de Luciano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cardelli e al pei Revcs Salva-
~ ™ • ^ ^ ~ ^ ™ " ^ ^ — tori. L'orazione ufficiale del­
la cenmoma di investitura è stala pronunciata dal presiden­
te del Senato Giovanni Spadolini. 

Altri 
due deputati 
abbandonano 
HPsdi 

Carlgiia 
partigiano, 
ci sono 
le prove 

Com'era prevedibile, oltre 
all'ex ministro Emilio De 
Rose, anche l'europarla* 
mentare Giuseppe Amadei 
e l'amministratore del parti­
to Giovanni Cuojati hanno 
lasciato il Psdi per passare 

^^^^m^^^—"^ al gruppo di Romita-Longo. 
I tre avevano aderito subilo all'Iniziativa degli scissionisti; 
ma erano rimasti nel partito con l'incarico di cercare altre 
adesioni all'ipotesi di confluenza nel Psi. Ora se ne vanno 
perché nel Psdi c'è un «eccesso di antisocialtsmo». Dura la 
reazione di Carlgiia Un editoriale dell'Umanità oggi parla 
di «scalate tipiche del mercato borsistico», 

•Sessantacinque chili di gra­
no, 20 di farina, 30 di man­
dorle, 10 di grassi, 15 di le­
gumi, 50 litri di vino e 30 pe­
core furono asportati da 
truppe partigiane al coman-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do di Antonio Cangila dalle 
— ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ^ m ^ ^ m

 c a s e dì alcuni abitanti del 
comune di Fiamignano, in provincia di Rieti, V11 giugno del 
'4 U É un passo di documenti processuali scovati da Spoca 
e che provano, dopo gli interrogativi sollevati dall'Anpi di 
Pistoia, la effettiva partecipazione del segretario Psdi alla 
guerra partigiana Cariglia subì due processi: uno II 3 giu­
gno del '48 e l'altro il 27 apnle del '49.1 reati furono definiti 
non punibili -configurandosi quelle azioni come atti d) 
guerra». 

Il socialista Claudio Martelli 
e il comunista QJan Cario 
Paletta non hanno parteci­
pato a nessuna delle 60 s o 
dute del Parlamento di Stra­
sburgo nell'88. 1 più attivi 
sono invece la comunista 

" • ^ ^ " ^ ^ ^ • ^ ^ ^ • ^ • Vera Squalcialupl (̂ L*We-
senze) e il de Dario Antoniozzi (59). Sono alcuniJ-fcMflI 
una- graduatoria stilata da Epoca Nella testa di lista digli 
«assenteisti» ci sono anche Natia, Moravia, Michelinftfomjl-
goni. Interpellato da «Epoca», Pajetta ha dettò che «Il Parla­
mento non ha poten persino sull'eliminazione del piombo 
dalla benzina si limita a emettere raccomandazioni. Perciò 
- conclude - io non mi ricandido». E il de Michelinl: «È col­
pa dei partiti se il Parlamento europeo si è trasformato in 
un cimitero degli elefanti». 

il mercato della pubblicità li 
avvia ad essere dominato 
da tre grandi concentrazio­
ni? Accanto a PubUtalia 
(gruppo Berlusconi) e alla 
Mondadori, potrebbe 'na-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scere, secondo quanto rivtì* 
••"•^«•••••»•>«»^»iM^n | a yEsprgssQ u n a Supercon-
cessionana costituita da Fiat, gruppi Monti e Gardìni che 
otturerebbe già oggi 500 miliardi di pubblicità, un terzo de­
gli investimenti che si riversano sulla carta stampata. Po­
trebbe contare su giornali leader («Corsera», «Messaggero», 
•Carlino», «Gazzetta dello Sport», «Nazione») e su un ricco 
ventaglio di penodici Lo scopo di un'alleanza del genere è 
evidente contrastare la tv commerciale, riportando alla 
slampa quote consistenti di investimenti pubblicitari. 

Martelli 
e Pajetta 
superassenti 
da Strasburgo 

Concessionaria 
Hat 
nei mercato 
pubblicitario? 

amaoRiOMNi 

Manifestazioni il 7 e 1*8 
A Milano e a Roma 
il Pei si mobilita 
contro i «tagli» 
H ROMA. Contro i .tagli.. 
Contro i ticket. Per ridurre 
davvero la spesa pubblica, 
senza distruggere lo Stato so­
ciale. Le parole d'ordine su 
cui in questi giorni si sono 
mobilitati centinaia di migliala 
di lavoratori - in modo spon­
taneo, .laddove il sindacato 
lardava a prendere decisioni -
diventano ora gli obiettivi an­
che della mobilitazione co­
munista. Che per ora investirà 
due città simbolo: la capitale 
e la -capitale industriale*. Si­
lano. A Roma, il Pei ha indetto 
per venerdì pomeriggio una 
manifestazione. L'appunta­
mento è per tutti a piazza Ese­
dra. Da qui muoverà un cor­
teo che raggiungerà piazza 
Santi Apostoli, dove prenderà 
la parola il direttore dell'.Unì-
tà*, Massimo D'Alema. 

Un corteo è stato organiz­
zato dal Pei anche a Milano. 
Si svolgerà sabato mattina, 
partendo da piazza Fontana. 
L'Iniziativa è stata decisa l'ai-
tra giorno durante un .attivo» 
delle sezioni comuniste di 
fabbrica, a cui ha partecipato 
anche la segreteria della fede­
razione. La giornata di lotta di 
sabato 8 aprile arriverà al cul­
mine di una preparazione ca­

pillare, decentrata, fatta quar. 
tleré per quartiere. Per dirne 
una solo giovedì prossimo, a 
Milano e provincia, sono sfati 
organizzati più di cento «presi­
di*: un banchetto, la distribu­
zione dì volantini e mille modi 
per parlare con la gente. 

Anche questo è un segnale 
di come vasta e radicata sia 
l'opposizione all'iniqua ma­
novra varata dal governo. Un 
giudizio sul quale i lavoratori 
non sembrano avere dubbi. 
Anche ieri, infatti, giornata in 
cui le principali fabbriche so­
no chiuse, la redazione e stata 
inondata da centinaia di mo­
zioni di ordini del giorno ap­
provati dalle strutture decen­
trate del sindacato. Tutti chie­
dono l'immediato ritiro del 
provvedimenti e chiedono so­
prattutto alle tre confederazio­
ni un'azione di lotta più incisi-
va. Ricorrendo anche allo 
sciopero generale. Lo chiede 
per esempio i consiglio di lab. 
bnca dell'Uranio, delle Offici­
ne Cardi entrambe dì Verona. 
Città nella quale sono stati in­
detti molti scioperi - alla Si­
ine, alla Biasi - e dove Cali, 
Cisl e Uil hanno Indetto 2 ore 
d astensione e una manifesta-
zione lunedi 10 aprile. 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Disarmo 
Mozione Pei: 
aprire nuovi 
negoziati 
< • HOMA I gruppi comunisti 
del Senato e della Camera 
hanno presentato una mozio­
ne lui problemi del disarmo 
chiedendo che venga discus­
sa m tubi nella prossima tetti-
man» e cioè prima del prossi­
mo vertice della Nato previsto 
per maggio. Nella mozione, 
che ha Ira i pnmi lirmatari 
Pecchloli e Bolla al Senato e 
Napolitano e Zangheri alla 
Camera, si impegna il governo 
Italiano a sostenere la necessi­
t i di un comportamento ne­
goziale della Nato -dopo il co­
struttivo avvio delle trattative 
di Vienna, caratterizzato dal 
massimo di apertura effettiva 
verso una nuova concezione 
della sicurezza reciproca, e in 
particolare a operare chiara­
mente per la sospensione di 
lutti i programmi di ammoder­
namento delle armi nucleari e 
E;r l'inizio di negoziati pani­

li e indipendenti per la ridu­
zione, (ino alla totale soppres­
sione delle armi nucleari da 
campo di battaglia e a breve 
raggio». Oiorgio Napolitano ha 
ricordalo a questo proposito 
che nel corso del convegno 
sulla sicure» europea svoltosi 
a Roma il 22 febbraio venne 
proposta la presentazione di 
analoghe mozioni e la discus­
sione, in aprile, anche nei 
parlamenti di altri paesi euro­
pei, per iniziativa delle forze 
di sinistra, dello scottante pro­
blema dei programmi di am­
modernamento delle armi nu­
cleari, a cui si sono dichiarati 
contrari ripetutamente non 
solo il Pei ma i partiti dell'In­
ternazionale socialista. 

Televisione 
Dal Psdi 
«no» alla 
legge Mammì 
• B ROMA. Il quotidiano del 
Psdi, L'Umanità, attacca II di­
segno di legge governativo 
runa tv e prende le distanze 
dalle ipotesi di accordo, su 
tulio'Il Ironie tv, ira,De e Psl 
U ' n u o v a legge, • afferma il 
giornale, -non deve limitarsi a 
fotografare ed' a legittimare 
l'esistente, ma deve rompere 
la gabbia del duopolio (Rai-
Fininvest) che non corrispon­
de né agli Interessi degli uten­
ti, ne agli indirizzi della Corte 
costituzionale, né agli orienta­
menti dei paesi dell occidente 
europeo-., lo scopo deve esse­
re quello di garantire un reale 
pluralismo in Rai, di scongiu­
rare una > posizione egemoni­
ca e prevaricante nel settore 
privato. Anche II sindacato dei 
giornalisti Rai reclama una 
legge che si Ispiri alla recente 
sentenza della Corte costitu­
zionale, in un contesto nel 
quale la tv pubblica deve con­
servare una funzione centra­
le-. 

«Credevo di trovarmi, tra. amici al congresso» 
Forlani replica; «Fai piuttosto il tuo dovere» 
Mezza marcia indietro di La Malia, ma il Psi 
insiste: «Se non è isteria, apra la crisi» 

De Mita: «Governo debole 
La De mi ha sgambettato» 
•Forse è vero che De Mita e più debole, nella per­
cezione comune». Prima di partire per il Giappone, 
il presidente del Consiglio ammette di trovarsi in 
difficolta e ne dà la colpa ai suoi amici de: «Mi han­
no fatto uno sgambetto mentre stavo correndo». 
Forlani seccamente gli dice di pensare «a far bene II 
suo dovere-, Ma la situazione politica sembra fibril­
lare, nonostante la retromarcia di La Malfa. 

P A M H M L * C A M E L I A 

•Tal R O M A Che il governo sia 
debole ormai lo riconoscono 
tutti, a cominciare dallo stesso 
presidente del Consiglio, Che 
incalzi una crisi mollilo temo­
no, ma nessuno (tantomeno 
Il segretario repubblicano) 
vuole formalmente assumer­
sene la responsabilità, sem­
mai lenta (come fa il Psi) di 
scaricarla su altri. E cosi il 
pentapartito si trascina come 
scosso da improvvisi sussulti. 
L'ultimo della serie lo provoca 
proprio Ciriaco De Mita. Prima 
di lasciare l'Italia per il Giap­
pone ha confidato a Panora­
ma tutta l'amarezza per la 
sconfitta subita al congresso 
de: -Mi hanno fatto uno sgam­
betto mentre stavo correndo. 
Sono caduto, e mi sono fatto 
male, il dolore l'ho sentilo,.. Il 

mio errore è stato di entrare in 
congresso pensando di stare 
in una squadra di amici. Se 
avessi saputo come andavano 
le cose, mi sarei organizzato 
diversamente». E con tutta evi­
denza medita la rivincita. «So­
no in piedi», dee. «Vorrei sa­
pere - incalza - che cos'è la 
De senza De Mita Non lo rie­
sco ancora a capire, L'ultimo 
congresso non e stato come 

3uelio di Napoli del '54, quan-
o fu messo da parte Alcide 

De Gasperi e venne fuori un 
nuovo gruppo dirigente. Mi ri­
corda piuttosto la Domus Ma-
rise, la defenestrazione di 
Amlntore Fanfanl nel 1959. 
Ma la Domus Mariae in versio­
ne 1989 é stata meno corag-
§kua dell'altra». Il presidente 

el Consiglio spiega che II 

congresso gli ha «reato qual­
che problema», come per man­
fani allora Ma, aggiunge, -io 
non voglio guidare generica­
mente llgovemo, lo voglio go­
vernare, e governerò fino a 
quando non verranno meno 
gli appoggi che ho ricevuto 
dal congresso della De: a quel 
punto, se qualcuno impazzis­
se e si tirasse da parte, nlare- -
mo i conti». Ecco la differenza: 
De Mila già addebita il possi­
bile fallimento al nuovo grup­
po dirigente della De. Lo dice 
senza mezzi termini. -Non esi­
ste una De autonoma dal go­
verno, al di là delle distinzioni 
fra i ruoli. Se é autonoma, il 
governo cade». 

Ad Arnaldo Forlani, pero, I 
panni dell'imputato piacciono 
poco. Reagisce seccamente, 
accusando il suo predecesso­
re di «personalizzare le vicen­
de di -un partito importante e 
complesso quel è la De». E, tra 
una telefonata a Bettino Crani 
e un incontro con Renato Al­
tissimo nel tentativo di ricucire 
le lacerazioni provocate nel 
pentapartito dall'ultima mano­
vra economica, il neo segreta­
rio de rivolge e De Mita un 
secco richiamo all'ordine: 
•Ognuno a mio avviso - affer­
ma - deve cercare di assolvere 
bene ai compiti che gli vengo­

no democraticamente affida­
ti-. 

Ma anche stando al suo po­
sto a palazzo Chigi, De Mita 
riesce ugualmente ad attizzare 
il fuoco che cova nella mag­
gioranza. Prima' di salire sul-
Faereo per il Giappone, infatti, 
ha preso carta e penna per ri­
battere su Repubblica all'arti­
colo con cui il presidente del 
FU, Bruno Visentin!, lo aveva 
accusato di non avere pia una 
politica finanziaria e di affidar­
si unicamente a «inutili stanga­
te», Il presidente del Consiglio, 
invece, rivendica •'•ampiezza» 
e II carattere di novità» dei 
provvedimenti adottati «rispet­
to a consolidati cardini del no­
stro sistema finanziario, come 
quello del lucro sul fiscal 
drag». E passa al contrattacco, 
accusando praticamente l'in­
tero Pn di «alimentarsi di pre­
giudizi sino a configurare una 
sorta di dissociazione». Né De 
Mita é disposto a concedere a 
questo scoppio polemico la 
«giustilice&ione» di altri «ipote­
tici dissensi», quelli socialisti 
per Intendersi, perché - affer­
ma - «è un serpente che si 
morde la coda, ma rischia an­
che di ' mordere su delicati 
equilibri». Sono, singolarmen­
te, gli stessi termini che usa il 
Psi per inchiodare Giorgio La 

Ciriaco De Mita Arnaldo Forlani 

Malfa sulla croce della «desta­
bilizzazione». 

Il segretario del Pri, scoper­
tosi isolato (persino dal Pli, 
con cui é stata appena sancita 
un'alleanza politico-elettora­
le) in quella sorta di mozione 
di sfiducia alle misure «amare 
e allo stesso tempo insudi­
cienti* del governo, corre ai n-
pan assicurando che i parla­
mentari repubblicani «faranno 
fino in fondo il propno dovere 
sostenendo il governo come 
hanno fatto sempre in questi 
mesi». Solo rivendica di poter 
•dire con chiarezza che i passi 
che si stanno facendo sono 
inadeguati e insuflicienti al n-
sanamento e che questo é II ri­
flesso di una condizione poli­
tica di debolezza del governo 
che a sua volta riflette le diffi­

coltà del rapporti fra i partiti» 
Ma l'Aventi* non concede nul­
la' «Se quel drastici giudizi - si 
legge in un corsivo ispirato da 
Craxt - non sono frutto di Iste­
rismi passeggeri, ma corri­
spondono ,j valutazioni medi­
tate e a ferme convinzioni po­
litiche, allora non dovrebbe 
restare altro da farsi che trame 
le dovute e coerenti conse­
guenze in sede politica, parla­
mentare e di governo,. a viso 
aperto e senza tirar le cose per 
le lunghe». 

Solo Forlani getta acqua sul 
fuoco. Ripete che -i partili del­
la coalizione debbano soste­
nere questa manovra con de­
cisione, senza incertezze, sen­
za continui cambiamenti di li­
nea». Ma, guarda caso, anche 
lui usa il condizionale. 

Domani nuovo incontro per l'allargamento della giunta del capoluogo siciliano 
Socialisti, «Pri e Pli premono su Forlani per impedire l'ingresso del Pei 

Folena: niente ricatti su Palermo 
Pietro Polena si è incontrato ieri con i dirigenti co­
munisti catanesi per discutere di due questioni: il 
ruolo del Pei dopo il congresso e la situazione polii 
tica In Sicilia. Da domani, nell'isola, una settimana 
politica importante, A Palermo si incontrano di nuo­
vo le fòrze ette fatino parte della giunta Orlando e il 
Pel. E per Hf 10 apr i le* convocato il consìglio comu­
nale per la elezione della nuova amministrazione. 

N I N N I A N D M O L O 

• e i CATANIA «In questi anni 
è scesa in campo una nuova 
Sicilia Ci sono forze nuove, 
laiche e cattoliche, interne ed 
esterne ai partiti, trasversali ri­
spetto allo schieramento poli­
tico. Queste forze lavorano 
per nuove aggregazioni di 
progresso che già a Catania e 
a Palermo si sono manifestate 
e che possono subire evolu­
zioni positive», A conclusione 
di una settimana densa di av­
venimenti che hanno riportato 

la Sicilia sulle pnme pagine 
del giornali Pietro Polena, 
neosegretario regionale del 
Pel, ha parlata ieri a Catania. 
Lunedi si apre una fase im­
portante per gli equilibri politi-
ci siciliani, e in particolare per 
la definizione di un nuovo as> 
setto della giunta comunale di 
Palermo Alle 18 di domani, a 
palazzo delle Aquile, si riuni­
ranno nuovamente i rappre­
sentanti della De, del Pei, del 
Psdi. dei Verdi, di Citta per 

l'uomo e della Sinistra indi­
pendente. All'ordine del gior­
no l'esame del documento 
programmatico che dovrà co* 
stituire la base della nuova 
giunta. Un secondo appunta­
mento attorno alla scrivania 
de l i i n d M f Q i U n o b . : dopo 
quello d) martedì scorso (al 
quale non aveva partecipato il 
Psi) 

Malgrado il rifiuto opposto 
dai socialisti all'invito di entra* 
re a far parte della Giunta, se­
no continuati nei giorni scorsi 
gli appelli rivolti al Psi: «li no­
stro Invito rimane fermo - ha 
dichiarato Rino La Placa, se­
gretario provinciale della De 
palermitana - non si tratta di 
aggiungersi al carro del rinno­
vamento. ma di partecipare 
criticamente dando un contri­
buto Importante». Alte risposte 
negative dei giorni scorsi, si è 
aggiunta anche quella del se­
gretario provinciale del Psi 
Manlio Orobello: 

•Prendiamo atto - ha detto tra 
l'altro - che qui la De ha fatto 
una scelta di campo d'allean­
za col Pei. Una scelta camuf­
fata dalla presenza di pseudo 
movimenti e dalla tradizionale 
stampella socialdenìocratiQ»»-,, 
Molti, nel Psi, s f r t ^ n e ^ g ^ 
tervento diretto di Forlani,' te­
so a bloccare l'ingresso del 
comunisti in Giunta. 

Al segretario nazionale del­
la De si è nvolto con upa lette­
ra il leader liberale Renato Al­
tissimo, che ha espresso la 
sua •crescente preoccuparte­
ne per l'evoluzione della vi­
cenda politica palermitana». 
Anche i repubblicani sono in­
tervenuti nella polemica, defi­
nendo un tentativo di restau­
razione «la soluzione politica 
che la De vorrebbe dare alta 
città di Palermo», In una inter­
vista concessa a La Stampa, 
pubblicata ieri dal quotidiano 
torinese, il sindaco di Paler­
mo, Leoluca Orlando, ha det­

to tra l'altro che II pentapartito 
è morto e sepolto e che da 
tempo si è battuto alla porta 
dei socialisti, senza che nessu­
no abbia aperto Orlando ha 
npetuto che nella riunione di 
•doniani,- .p^sfugro verri 

al Pst E se attivasse un nuovo 
rifiuto? «Non penso ad una cn-
si, ma ad un rimpasto di giun­
ta - ha detto ancora Oliando 
- con le dimissltiiii di due as­
sessori per far posto ai rappre­
sentanti del partito comunista. 
A dimettersi saranno un asses­
sore de e uno, socialdemocra­
tico Abbiamo scelto di non 
penalizzare j movimenti*. 

La nascita della nuova giun­
ta di Palermo dovrebbe avve­
nire nel corso-delia seduta dei 
consiglio comunale del IO 
apnle prossimo. «A Palermo -
ha detto ieri Folena -> sta per 
aprirsi una nuova fase del rin­
novamento La fase dei diritti' 
per la città, per la gente, per 

una società dei cittadini e non 
delle corporazioni È finito il 
tempo del consociatrvismo La 
rottura è con il vecchio siste­
ma di potere della De di Urna 
e compagni, colluso e conti­
guo ai poteri mafiosi. Per noi 
comunisti, come •' abbiamo 
detto al 18" Congresso, questo 
vuol dire candidarsi, insieme 
ai movimenti espressione del­
la società civile, in modo sere­
no e forte, ad essere alternati­
vi al vecchio. Come ha detto il 
sindaco Orlando - ha aggiun­
to Pietro Folena - non si può 
accettare il ricatto di chi vor­
rebbe far mercato, a Roma, 
non di una maggioranza, ma 
dei diritti dei cittadini di Paler­
mo. Per quel che riguarda la 
nuova giunta - ha sottolineato 
il segretario regionale del Pei 
siciliano - oggi il confronto è 
aperto sulle scelte qualificanti. 
A partire da queste discutere­
mo della formazione della 
Giunta*. 

Assise regionale a Cagliari 
Nel suo primo congresso 
il Psi parla poco di sé 
e molto del nuovo Pd 
E venne l'ora del Psi. La campagna congressuale è 
iniziata ufficialmente a Cagliari, con la celebrazione 
del primo dei venti precongressi regionali in prepa­
razione dell'assise di Milano. C'era Martelli, ma non 
il... documento congressuale. L'iAvanti!» lo pubblica 
oggi, a congresso concluso, E allora di cosa si di­
scute? Di cose sarde, ma anche dei congressi degli 
altri, soprattutto di quello «deludente» del Pei. 

' PAULA NOSTHA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI, Claudio Martel­
li si ferma al congresso un 
paio d'ore, giusto il tempo di 
ascoltare la relazione del se­
gretaria regionale, Antonello 
Cabras, e di pronunciare il 
suo intervento. E la sera di ve­
nerdì, il momento più intenso, 
In maniche di camicia, Martel­
li «scalda» la platea, soprattut­
to quando parla del Pei e del 
suo recente congresso. I giudi­
zi sono quelli gi i noti: «I co­
munisti parlano di alternativa 
- anemia Martelli - ma sono 
succubi di una cultura minori­
taria, di opposizione, quasi 
glovamllstka. Propongono 
una nuova mistificazione, una 
nuova mitologia, creando un 
coacervo femminista ed ope­
raista. aprendo a giovani e 
donne quasi in modo roboti­
co e artificiale, pannellizzan-
dosi... Tulio pur di rifiutare le 
proprie radici che sono quelle 
del socialismo». Torna il tema 
della «casa comune», della ri­
composizione del movimento 
socialista, che, aggiunge Mar­
telli, «piaccia o no, ha un luo­
go e una data di nascita preci­
si: Genova 1892». Poi, tanto 
per entrare ancor pia In sinto­
nia con il partito che in Sarde­
gna ha contnbulto a mandare 
la De all'opposizione dopo 40 
anni, ecco la «stoccata» agli 
alleati di oggi, «che fanno 
abortire, anche prima del no­
ve mesi, I governi come quello 
di Goda, e impiegano quattro 
mesi a discutere di doppio In­
carico, dimenticando che la 
stona democratica dell'Italia 
non si conclude con la De e 
nella Oc». Ma l'alternativa re­
sta una prospettiva fumosa e 
non certo immediata, perché 
se da un lato Martelli ricono­
sce che -è avvertita l'esigenza 
del ncambio, di un governo 
diverso senza la Oc», dall'altro 
non ne vede le condizioni 
«tinche il Pel continuerà a par 
lare di identità comunista» E 
comunque, pare di capire, 
questo governo al Psi sta be­
ne, dal momento che ne ha 
•largamente Ispirato e senno II 
programma», anche se «non 
soddisfa la politica fiscale». 

Collocato praticamente in 
apertura di congresso, l'inter­
vento di Martelli svolge di fatto 
una funzione di «supplenza». 
Manca infatti, a campagna 
congressuale iniziata, il docu­
mento su cui discutere, con­
frontarsi. votare. L'«Avanti1» ha 
annunciato che renderà noto 
il testo oggi. Chissà come, nel 
calcolo conclusivo dei favore­
voli e dei contrari, sarà con­
teggiato il Psi sardo, il cui con­
gresso si è concluso Ieri sera... 
Nelle sezioni -dell'isola co­
munque è circolata se non al­

tro una «bozza- sul temi più 
specificamente regionali, 
quattro paginate In tutto pre­
parate dalla direzione ragio­
nale. Ma sulle scelte di fondo 
del partilo, sulle •campagne 
politiche, «pene in questi me­
si non resta che lare riferimen­
to all'intervento del vicesegre­
tario o alla relazione Introdut­
tiva di Cabras. Ed ecco cosi 
che II primo congresso del Psi 
finisce per parlare, almeno 
per quanto riguarda la parte 
nazionale, soprattutto di un 
altro congresso, quello comu­
nista. Quasi tempre con gli 
stessi toni usati da Martelli, Di­
ce Giovanili Nonne, sottose­
gretario e già leader di punta 
della vecchia corrente di Si­
gnorile: «Quello del Pel è stato 
un congresso difensivo, quasi 
di paura rispetto al nuovo por­
tato dal Psi... E te ne e uscito 
un nuovo gruppo dirigente, 
ringiovanito, aliamo ad Cic­
chetto, ricorda però tanto 
quei sessantenni berllngueria-
ni di una volta». Incalza Anto­
nello Mura, segretario provin­
ciale di Sassan: «Parlare di al­
ternativa alta Oc senta favori­
re l'unita a sinistra ed enzl 
mostrando ostilità al Psl, è pu­
ra utopia. E poi devono far ri­
flettere tutte quelle schede 
mancate ai "miglioristi" nelle 
votazioni finali». Cosi II segre­
tario regionale, Antonello ca­
bras: «Sembra quasi che I co­
munisti abbiano copiato In 
grande il congresso del Psdi, e 
per riaffermare II loro buon di­
ritto ad esistere se la tono pre­
sa con i socialisll, colpevoli di 
avere avuto storicamente re­
gione». 

L'unico a formulare un giu­
dizio un po' meno liquidalo-
rio e il consigliere regionale 
Giuliano Cossu, secondo II 
quale «con il congresso Oc-
chetto ha compiuto un'altre 
tappa" nel procesto di «Mite­
ne»', sane poi c ì tncM Fusata-
li»» t an te»» di questa cam­
mino. E sul Psl? Appena un 
accenno autocritico di Manciù 
sulle difficoltà «dell'autorifor-
ma intema», una preoccupa­
zione espressa ancora da Cos­
su sul pericoli di un «pragma­
tismo senza idealità», e poi 
quasi nulla. Più articolala in­
vece la discussione sulla situa­
zione sarda, con un evidente 
nawicinamento ai sardisti e 
un giudizio quasi unanime­
mente positivo, -nonostante 
qualche ombra-, sui cinque 
anni di giunta di sinistra. Infi­
ne l'annuncio che il Psl sardo 
punta ad una candidatura 
•forte» (Martelli) nella circo­
scrizione insulare per conqui­
stare il seggio alle prossima 
europee. 

Intervista a Gavino Angius sulla legge criticata alla Camera anche da settori de, pri e pli 
Si esaltano le scelte vincolanti affidate ai cittadini ma non si tocca il sistema elettorale 

«Autonomìe, non è riforma e Gava lo sa» 

• I Al la Camera è termi­
nata nel giorni scorai la di-
tcut t lone generale tuUa ri­
forme delle autonomie. I l 
giudizio unanime è che c'è 
bltògno di una profonda 
revisione del tetto. Tutte-
via la maggioranza s'è op­
posta alle tua richiesta d i 
un rinvio In commissione. 
Cosa lignifica? SI prepara 
un nuovo Insabbiamento? 
Probabilmente ho, ma si pre­
para una legge che risulterà, 
lemo, totalmente inadeguata 
rispetto alle esigenze poste 
dallo stesso dibattito alla Ca­
mera e poste più In generale 
dagli amministratóri e sdaì 
grandi problemi del governo 
delle città. Quindi II rischio ve­
ro è Che si laccia una legge ài 
di sotto delle esigenze, U de­
cisione di non tornare In com­
missione, poi, espone la legge 
al rischio di un naufragio In 
aula. Non ci si salverà da que-

La cosiddetta riforma delle autonomie non è una ve­
ra riforma. Ne parliamo col responsabile enti locali 
del Pei, GaymoArìgius, che compie anche una rico­
gnizione stille Situazioni locali. A Palermo il Psi non 
mostra il coraggio che ha avuto a Catania. E mentre 
le giunte di sinistra é laiche presentano un bilancio 
«operoso e positivo», fallimentare è l'esperienza dei 
pentapartiti posticci costituiti dopo il 1935. 

G U I D O D C I L ' A Q U I L A 

sto rischio con un ristretto 
confronto nel pur autorevole 
•comitato dei nove». Ci vuole 
un esame rapido ma più par­
tecipato, Incisivo, coinvolgen­
te. 

Ma al di là delle definizioni 
di principio. Quali tono le 
carenze della legge di rifor­
ma? 

Intanto i problemi della finan­
za locale che vengono sostan­
zialmente elusi. Poi la totale 
assenza di ogni forma di go­
vernò nuovo delle aree metro­
politane. Terzo: vengono 
ignorati i problemi della rifor­
ma della legge elettorale dei 
Comuni. Infine ci sono que­
stioni che vanno riviste e che 
riguardano la gestione del ser­
vizi, I controlli e le funzioni 
della Provincia. 

Colerò che difendono il te­
tto discinto In aula sotten­
gono che d arno anche 

aspetti Innovativi da larva-
guanjare. Quali tono le ca­
ratteristiche positive di que­
sto testo, tene bt? 

La principale, se non l'unica, 
è la definizione di un'ampia 
autonomia statutaria dei Co­
muni che. tuttavia, può essere 
ulteriormente precisata e mi­
gliorabile. Qui le Innovazioni 
ci sono e del resto sono frutto 
anche di una nostra battaglia. 
Comunque, non si può parla­
re di riforma. Sono sintomati­
che le critiche di parlamentari 
de, oltreché del Pri e del Pli. 

Tra I critici più accesi c'è 
Mattino Severo Giannini, 
ex ministro tociausla, Come 
t i concilia quello con l'at­
teggiamento del gruppo del 

È del tutto contraddittoria la 
loro posizione. Nel corso di 
questi anni il Psl ha espresso 
proposte anche interessanti 

sulla nlorma dei Comuni che 
sono però totalmente contrad­
dette dal giudizio, acritico sul 
testo di Jegge e sul sostegno 
che i socialisti a questo testo 
danno. 

Insomma, secondo te II par­
tito di Crani ha sacrificato 1 
propri prfndpl autonomisti­
ci allt convenienza politica? 

SI è còsi. Li ha sacrificati sul­
l'altare degli equilibri naziona­
li di governo, 

Nella tua replica In aula, i l 
ministro Cava ba lamentato 
anch'egll l'accantonamento 
del capitolo aree metropo­
litane-. Cosa vuol dire, che 
e d'accordo col Pel? 

Non so se voglia dire che con­
divide le tesi comuniste. Ma so 
che ci troviamo di fronte an­
che qui a un beh singolare at­
teggiamento del governo che. 
da un lato ha sostanzialmente 
accettato IO stralcio sia delle 
aree metropolitane sia della 
legge elettorale, e dall'altro. 
per bocca di Gava (che pro­
babilmente ha avvertito la ne­
cessità di prendere, le distan­
ze), accoglie implicitamente 
le osservazioni critiche che dal 
dibattito alla Camera sono ve­
nute. Si tratta ora di vedere se 
da parte del governo verranno 
propaste per cambiamenti ri­
levanti. 

Sempre 11 ministro dell'In­

terno è sembrato propenso 
ad accettare la discussione 
parallela riforma-autono­
mie rUonna-elettoraJe. L'è-
tecuuvo nel suo completto 
continua però a considerar­
lo un argoménto tabù* In 
quanto non fa parte degli 
accordi di governo. Quali 
conseguenze negative Inne­
sca questo fatto? 

Gravi conseguenze/Siamo di 
fronte a una maggioranza In­
certa e divisa che vuole impor­
re al Parlamento e al paese 
una legge sbagliata e che, tor­
no a ripetere, 'è ritenuta tale 
dalla stessa maggioranza . Si 
preclude pregiudizialmente 
qualsiasi confronto con l'op­
posizione e si rinuncia a un 
suo proficuo apporto. CIO ri­
porta a una responsabilità più 
generale che sul tema delle ri­
forme istituzionali governo e 
maggioranza hanno assunto 
nei confronti di tutte le oppo­
sizioni. 

Il Pel difende le autonomie 
locali dagli attacchi centra-
lUtkl , non rischia <tt essere 
Involontariamente Una dife­
sa anche di quelle ammini­
strazioni che sarebbero co­
munque fallimentari, come 
quella del Campidoglio? 

Riformare In senso autonomi­
stico la vita delle autonomie 
locali non significa Ignorare I 

comportamenti politici. Biso­
gna 
impegnarsi in una battaglia 
politica che restituendo piena 
autonomia ai Comuni consen-
t4 di valutare i governi locali in 
base alle esigenze delle città. 
Le esperienze concrete sono 
radicalmente diverse. Assistia­
mo, al fallimento delle espe­
rienze di pentapartito nate do­
po 185 mentre presentano un 
operoso e positivo bilàncio le 
giunte di sinistra e laiche in 
tante regioni e città, come In 
Calabria, In Sardegna, a Vene­
zia, a firenze. 

Perché allora a Palermo 11 Psl 
continua a chiamarti fuori? 

Noi siamo molto critici verso il 
Psi. La sua posizione sembra 
essere un pò1 questa: «Tutte le 
giunte portano a Roma». Sce­
glie una. linea preferenziale 
per il pentapartito anche dove 
ci sono gravi emergenze, co­
me a Palermo. E questo in vir­
tù di propri calcoli generali, 
sostanzialmente subalterni al­
la De. Nel capoluogo siciliano 
è invece rìclfelo al Psl un alto 
di coraggio politico del tipo di 
quello che per esempio gli 
slessi socialisti hanno compiu­
to a Catania. 

E complessivamente a che 
punto tono I rapporti con 
via del Cono per le giunte 

locali? 

Ci sono situazioni senz'altro 
positive. Le ho già accennate. 
Possiamo aggiungere Milano e 
altre esperienze di pio iunga 
tradizione unitaria, come nelle 
regioni rosse. E tuttavia inaltre 
situazioni il Psi sembra volersi 
sottrarre a un costruttivo con­
fronto col Pei. Posso citare To­
rino, Genova, o la Campania 
dove c'è una situazione asso­
lutamente scandalosa. 

IL ns. ICE RISPONDE 

Al calciato™ R P 
dalli Roma-

Acquisti in Farmacia 

MTI0IOK SM MARCO 
È un prodotto favoloso 

Contro il sudore e il 
cattivo odore dei piedi 

Per eliminare sia II callo 
sul dito che il durone 

sotto la pianta del piede 
si faccia dare II famoso 

CUllFBCO SM MMCO 
8 un prodotto eccezionale . 

«Lista arcobaleno» 
Dp decide a maggiorairiza: 
alle elezioni europee 
andrà con proprie liste 
BB MILANO. Democrazia 
proletaria ha deciso: alle pros­
sime elezioni europee SI pre-
senterà con liste proprie e pa­
dre Eugenio Melandri, ex di­
rettore di Missioni oggi, sarà il 
suo candidato di punta. Dopo 
due giorni di dibattito acceso, 
l'ipotesi della «Usta arcobale­
no» nella quale sarebbero do­
vuti confluire insieme a Dp I 
verdi e i radicali, e sostenuta 
da Mario Capanna, e definiti­
vamente tramontata. Il 70 per 

cento dei circa 200 delegati 
arrivati nel capoluogo lombar­
do da tutta là penisola, com'e­
ra già avvenuto al congresso 
di Senigallia, ba dato regione 
al segretario nazionale Gio­
vanni Russo Spella e ; quindi 
perii momento il «polo ecolo­
gico» non ci sarà, senza trop­
po dispiacere per I rappresen­
tanti del «ole che ride, che In 
più di un'occasione si erano 
detti non disponibili ad una si­
mile scelta. 

I \ D Seminario 
, " : , I internazionale 
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IN ITALIA 

Piemonte 

Tàir boccia 
"il piano 
dei rifiuti 
iPHtA NOSTRA REDAZIONE 

.••TORINO «A questo,punto, 
il problema diventa tragico-: ' 
deve ammetterlo lo stesso as­
sessore all'ambiente della Re­
gione Piemonte, Elettra Cer­
netti (psi), autnce del piano 
regionale di smaltimento dei 
rifiuti che il Tar ha bocciato 
perché conduce «a risultali 
inaccettabili*. Dove finiranno 
le migliaia di tonnellate di ri­
fiuti tossici e nocivi che sìrirì-.-
pano dalle aziende industriali 
del Piemonte? 

•Il rischio reale € che proli* 
ferino disastri come quello pa­
tito da' Casale- commenta un 
tecnico della Reglpne, evo­
cando il clamoroso «caso* det­
ta città nionlenrina il cui ac­
quedotto era stato messo fuori 
gioco'dai fenoli di una discari­
ca abusiva. Rischio tutt'altro 
che aleatorio come dimostra­
no le cronache di questi gior* 
ni. Nelle campagne di Momo 
9 Cressa, in provìncia di Nova-
fa, hanno travato decine di bi­
doni colml'di solventi e aceta­
ti, abbandonati sul terreno A 
non molti chilometri di distan­
za,' un tratto del Terno, il •fiu­
me 'azzurro* di un tempo che 
fu, è nsujtato «gravemente in­
quinato* dagli scarichi di 
un'industria di Varallo Pom-
bìa! C'è emergenza a Satuzzo, 
nel Cuneese, dove non si sa 
più come sbarazzarsi dell'im­
mondìzia. Ed ha nuovamente 
i suoi guai, per. ragioni analo­
ghe, Casale Monferrato 

La speranza di un futuro un 
'po' meno esposto ai pericoli 
delle discariche abusive, agli 
avvelenamenti delle falde e 
dèi pozzi, all'accumulo sei-
Vriggtp dei rifiuti urbani pog­
giava sul piano di smaltimen­
to che la Regione-Piemonte 
era stala lungamente sollecita­
ta ad adottare e che ora toma 
al punto zero. Quanto fosse 
necessario realizzarlo lo dico­
no queste poche cifre: il Pie­
monte produce ogni anno I 
milione 300mila tonnellate di 
rjfiuti solidi urbani, e una 
.moplajna ancora più alt*, I 
m m 709mila„ tonnejlaje 
•faoantHaiiyq^he f -p*u iriten-
-goRo e notevolmente,, sattostL-
WflW)' di nfiuti industriali, Ol­
tre il 9 per cento, cioè circa 
ISOmlla tonnellate, di quelli 
che Vengono eufemisticamen­
te definiti -residui di lavorazio­
ne» hanno la qualifica di tossi­
co-nocivi, si tratta, in altre pa­
role, di sostanze altamente in* 
quietanti, buona parte delle 
quali s'involano per destina­
zioni misteriose Dove vadano 
a finire, con la complicità di 
Imprese che interpretano lo 
smaltimento* solo come un 
mezzo di facili guadagni, pos* 
sono raccontarlo, ad esempio, 
le popolazioni della Valle 
Scrìyia dove periodicamente 
si scoprono immensi depositi 
di veleni lasciati sul greto del 
torrente o malamente celati 
sotto un velo di terra 

A porre le basi quanto me­
no di un'inversione di tenden­
za avrebbe dovuto provvedere 
lì plano regionale, finalizzato 
a dare risposta alla crescente 
domanda di smaltimento dei 
rifiuti che attualmente, specie 
per quanto riguarda il settore 
industriale, è soddisfatta in 
misura minima Ma la giunta 
pentacolore, dopo averci pen­
sato su per quattro anni, ha 
partorito un piano-pasticcio II 
Tar lo ha respinto per «eviden­
te illegittimità* perché i •siti» 
erano stati scelti imponendo 
ai comuni - senza neppure 
sentirne il parere - una auto­
matica variante ai loro stru­
menti urbanistici Proprio que­
sti erano stati i motivi dell'op­
posizione del Pei. che in con­
siglio regionale aveva dura­
mente contestato l'atteggia­
mento «ottuso e arrogante* 
della giunta, ennesima prova 
dell incapacità della non vo­
lontà di stabilire un rapporto 
realmente democratico con 
gli enti locali. Alle critiche e ai 
richiami a! buon senso SÌ4TU 
sposto a colpi di maggioran­
za, maè bastato; un solo ricor­
so a mandarla gambe all'aria 
un piano che non eia neppu­
re rispettoso della legge, Oltre 
allo scatenamehto di «discara 
ca selvaggia», nel bilancio tut­
to In rosso della disgraziatissi-
ma *pperazione rifiuti» :,va 
messa .tMconio anche la for­
zata rinuncia ad utilizzare i fi­
nanziamenti previsti dalla1 nor­
mativa nazionale (mille mi­
liardi in dieci anni). Caustica 
la chiosa del capogruppo pei, 
Rinaldo Bontempi; «È la con-

'= ferma,- ctìe: questa giunta pu& 
sopravviverè-soldse non dèci» 
de niente». 

Il diserbante n o n era nell'acqua 

Salite a 4 le vittime 
Ieri notte è mancata 
Iolanda De Stefano ~ 

Cicciano i n preda alla psicosi 

Abbiamo paura, vogliamo sapere 
Qualcuno insinua il dubbio 
di un avvelenamento doloso 

Un giallo la strage da Paraquat 
È un mistero come la famiglia'Camerino possa es­
sere rimasta intossicata dal Paraquat, il potente er­
bicida. Non ne è stata trovata traccia nell'acqua 
del pozzo artesiano, né in quella del serbatoio atti­
guo alla villetta. Un colpo di scena è venuto dalla 
autopsia della prima vittima. Antonietta De Stefa­
no, infatti, non è stata uccisa dal Paraquat: Ieri se­
ra è'deceduta anche Iolanda De Stefano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO PAINZA ~\ 

• I CICCIANO (Napoli). Nella 
larda serata di ieri è deceduta 
Iolanda De Stelano. Gravissi­
ma, era ricoverata nel reparto 
rianimazione dell'ospedale 
Cotugno. Suo marito, Santolo 
Camerino, era morto nei gior­
ni scorsi, La paura del Para­
quat si avverte appena giunti 
nel mercatino del paese, la 
frutta e la verdura non le 
compra nessuno. Sui muri si 
possono leggere i manifesti 
del comune e della Usi 28 
che vietano la vendila del 
•Secanlin» (un prodotto a ba­
se di Paraquat) consigliano 
di lavare bene le verdure e la 
frutta, e proibiscono l'uso 
dell'acqua del pozzi artesiani. 
A via Rislgliano, con alle 
spalle un ampio terreno colti­
vato a noccioli, c'è la casa di 
Santolo Camerino. Tutte le fi­
nestre sono sbarrate, sono 
stati apposti sigilli alle porte e 
al cancello rosso e bianco. 

Nella zona abitano venti­
cinque famiglie. Tutti sono 
preoccupati, 'Nessuno sa co­

me siano rimasti avvelenati, 
non ci dicono nulla» si la­
menta qualcuno. Il contadino 
proprietario del terreno colti­
valo a noccioli, ci racconta­
no, ha ammesso di aver ab­
bondantemente irrorato di 
Paraquat il suo terreno, ma 
solo la famiglia Camerino è 
rimasta intossicata. C'è chi 
avanza l'ipotesi di un avvele­
namento doloso, ma gli altri 
lo smentiscono. 

Al cimitero sono in corso 
le autopsie di Antonietta De 
Stefano e del genero Santolo 
Camenno. In comune è un 
continuo viavai di gente che 
chiede ragguagli, delucida­
zioni, una base di ricovero 
per andarsi a •fare le analisi» 
in ospedale a Napoli. Si at­
tendono i risultati degli accer­
tamenti in corso sull'acqua 
prelevata dal pozzo e dal ser­
batoio dell'autoclave. Negati­
vi quelli sul pozzo artesiano. 
L'analisi dell'acqua del serba­
toio viene npetuta due volte. 
in un pnmo caso, il reagente 

ha provocalo una colorazio­
ne sospetta; ma alla nprova il 
test d i un esito chiaramente 
negativo L'acqua è la mag­
giore indiziata dell'avvelena-
mento. Si parla di quattro ca­
ni e di un bovino morti avve­
lenati, con, gli stessi sintomi 
dei Camenno. 

In piazza Mazzini, nel cen­
tro del paese, non si parla 
d'altro. Alle scuole è stato in­
viato un fonogramma del sin­
daco Rosario Castana, medi­
co pediatra- avvila tutti che 
non c'è pericolo di contagio, 
ma questo non fa diminuire 
la paura. 

Viene alla luce anche una 
stona di burocrazia, di caren­
ze, di incomprensibili legge­
rezze. Appena» è avuto cer­
tezza che la causa dei deces­
si e dei ricoveri era il Para­
quat, i responsabili della Usi 
28 hanno chiesto ai Labora­
tori di igiene e profilassi di 
Napoli, Caserta e Portici il 
reagente per individuare la 
sostanza, ma nessuno dei tre 
centri lo aveva. Ci si è dovuti 
rivolgere a Roma, dove però 
non hanno mancato di far 
notare che è assurdo che una 
zona in cui l'uso di questo 
prodotto è tanto esteso, sia 
sprovvista di reagenti. 

Emerge anche la totale as­
senza di controlli nella vendi­
ta dei prodotti incnminati. In­
setticidi ritirati dal mercato e 
altamente tossici vengono 

ancora venduti da queste 
parti con estrema facilita. An­
che nella casa dei Camerino 
sono state trovate due confe­
zioni di un prodotto a base di 
Paraquat. Non sono pòchi 
coloro che con questa so­
stanza preparano addirittura 
miscele lopicide. L'insidia di 
un incidente dunque è sem­
pre in agguato. 

L'apertura di una inchiesta 
e la nomina di un perito del 
tribunale allontanano il mo­
mento delle analisi sulle der­
rata alimentari (in casa ci se­
no moltissimi barattoli di 
conserve). Difficilmente pri­
ma di qualche settimana si 
sapra se l'avvelenamento è 
avvenuto attraverso il cibo. Il 
dirigente del servizio di Medi­
cina sociale della Usi 28 po­
ne - infine - un interrogativo 
inquietante: "Come e possibi­
le che il ministero della Sani­
tà autorizzi la commercializ­
zazione e l'uso di veleni tanto 
potenti senza che esistano ef­
ficaci antidoti?-

Per Cicciano questa è una 
domenica particolare. È festa 
grande perché la domenica 
dopo Pasqua si celebra il ri­
tomo della primavera. Doma­
ni c'è la consuetudine di an­
dare in pellegrinaggio ad un 
vicino santuario. Giovedì si 
dovrebbe fare la scampagna­
ta. Ma quest'anno saranno in 
pochi ad andare in campa­
gna. C'è troppa paura dei ve­
léni. 

Avvelenamento doloso? 
Gli inquirenti 
per ora lo escludono 
aal NAPOLI 'Personalmente 
esprimo il dubbio che possa 
esserci stato dolo nella conta­
minazione*. Il professor Raf­
faele Carducci, direttore del 
centro antiveleni dell'ospeda­
le Cardarelli, nell'esamlnare le 
varie ipotesi su come un inte­
ro nucleo familiare .possa es­
sere nmasio avvelenato avan­
za anche questo interrogativo. 
Il suo è un percorso logico: 
non sono state trovate tracce 
del diserbante né nei campio­
ni di acqua del pozzo artesia­
no scavato accanto alla casa, 
né in quelli provenienti dai ru­
binetti della villa. *l dubbi che 
avevamo per questo secondo 
campione - spiega ancora il 
professor Carducci - derivava­
no da un accenno di "«razio­
ne" del colore riscontrato in 
un primo test. Abbiamo per­
ciò concentrato al massimo il 
campione e la nsposta colon-
metrica ha dato esito negati­
vo. Ciò non significa - ha pro­
seguilo - che il Paraquat non 
sia stato presente nel serba­
toio che alimenta l'abitazione. 
Infatti esso e collegato all'ac­
quedotto e riceve continua­
mente un ricambio d'acqua. 

Dal periodo in cui è avvenuta 
l'intossicazione sono trascorsi 
dieci giorni, un lasso sufficien­
te a tar sparire le eventuali 
tracce del diserbante». 

L'ipotesi di un avvelena­
mento doloso In queste ore 
circola insistentemente in 
paese, ma per ora viene 
esclusa- «Stiamo svolgendo in­
dagini anche in questo senso 
- ha dichiarato un investigato­
r e - m a allo stato dei fatti l'i­
potesi non appare credibile. Il 
serbatoio si trova vicino alla 
casa, molto frequentata. Qual­
cuno avrebbe notato certa­
mente un estraneo avvicinarsi 
alla cisterna». 

Di certo per ora c'è che le 
due vittime e I più gravi intos­
sicati sono persone che abita­
vano stabilmente la villetta, 
quelli meno gravi toro parenti 
saltuari frequentatori della ca­
sa. Se non è stata l'acqua II 
veicolo dell'intossicazione, 
potrebbe essere stato qualche 
cibo (o bevanda) consumata 
in misura diversa dai compo­
nenti la famiglia a provocare 
l'avvelenamento e le morti. 

av.r. 

——-— p e r ugo Grippo la Procura di Napoli ha chiesto l'autorizzazione a procedere 
Emesse anche 12 comunicazioni giudiziarie: si indaga sul disinquinamento del golfo 

Appalti, sotto inchiesta deputato de 
Dodici Cotfiuniqazibni giudiziarie:* la richiesta di au­
torizzazione a procedere per il parlamentare De 
Ugo Grippo sono il primo risultato di una inchiesta 
che riguarda un appalto che doveva rendere pulito 
il mare di Napoli. L'inchiesta ha preso l'avvio da 
quelle stesse intercettazioni telefoniche che costaro­
no il carcere e la condanna in primo grado all'ex 
assessore della Regione Campania De Rosa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••NAPOLI: Un progetto per 
rendere pulito il mare di Na­
poli, quello della zona di Po-
sillipo, una delle più belle del­
la citta, è ora oggetto di una 
inchiesta giudiziana della Pro­
cura nella quale si ipotizzano 
i reati di corruzione e di con­
cussione Il procuratore capo 
della Repubblica di Napoli, 
Alfredo Santelia, ha inoltrato 
alla Camera la richiesta di au­
torizzazione a procedere nei 
confronti ' del parlamentare 
della De Ugo Grippo, vicino 
alle posizioni di Donat Cattin, 
già coordinatore della De na­
poletana ed uomo di spicco 
dello scudocrocialo nel Napo­
letano 

I sostituti precuraton Greco 
e Visconti hanno invece invia­

to dodici comunicazioni -giu­
diziarie. Per Giovanni Altcno, 
consigliere regionale de e pre­
sidente della V commissione 
regionale, e per l'ex assessore 
ai lavon pubblici del comune 
di Napoli, Cosimo Barbato, 
anch'egli democnstiano (già 
condannato per la cossidètta 
truffa della coop degli ex de­
tenuti), i magistrati ipotizzano 
il reato di concussione, men­
tre per il dirigente della sezio­
ne Fogne del comune di Na­
poli, Giovanni Civiletti, per il 
segretario della Giunta regio­
nale della Campania, Nunzio 
Di Giacomo, per l'ingegnere 
dell ufficio tecnico Ciro 
D'Ambrosio, per i titolan della 
ditta Furlanis, Giovanni e Lu­
ciano Furlanis. e per i dipen­

denti di questa ditta, Mario Ni-
colini. Massimo Varano, Joan 
Stolker, Isidoro Calazi e Gia­
como Calzolan, .1 due magi­
strati formulano l'ipotesi del 
reato di corruzione 

Una comunicazione giudi­
ziaria è stata inviata anche al­
l'attuale assessore comunale 
ai lavori pubblici Rosario Ru-
sciano, liberale, in cui si ipo­
tizza il reato di corruzione, ma 
la sua posizione dovrebbe es­
sere alquanto defilata nspetto 

Ugo Grippe 

a quella degli altn destinatari 
del provvedimento. 

L'inchiesta è partita due an­
ni la da Venezia II sostituto 
procuratore di Venezia Nel­
son Satvaram indagando su 
«appalti e bustarelle» ordinò 
una sene di intercettazioni te­
lefoniche Il pnmo a finire nel­
la rete fu l'ex assessore regio­
nale de Armando De Rosa 
(che nonostante la condanna 
in pnmo grado continua ad 
essere consigliere regionale), 

ma dalle intercettazioni «ne* 
sero anche .altn fatti penal­
mente rilevami. Il magistrato 
veneziano invio quindi gli atti 
relativi a queste intercettazioni 
a Napoli dove cominciarono 
le indagini. I giudici cosi 
avrebbero acoperto che •quel­
le telefonate» ai riferiscono ad 
un lavoro che riguarda il pro­
getto di disinquinamento del 
golfo di Napoli. Nell'85, il 7 
giugno, il comune di Napoli 
approva il progetto presentato 
dall' Ehm attraverso |a Termo-
meccanica per la costruzione 
di un'opera che raccolga tutte 
le acque nere che si riversano 
in mare e le dirotti, dopo un 
pretrattamento, verso il depu­
ratore di Cuma. L'appallo è fi­
nanziato dalla Fio e dalla Cee 
con fondi gestiti dalla Regio­
ne. Nel luglio dell'86 la Ter­
momeccanica stipula una 
convenzione con la Furlanis 
che diventa socia nella realiz­
zazione del lavoro assegnato, 
nello stesso mese di luglio, dal 
comune '(assessore'al ramo 
era il de Cosimo Barbato) con 
il sistema dell'appalto in con­
cessione e quindi senza alcu­
na gara pubblica. I magistrati 
mantengono il più stretto ri­
serbo su quanto è avvenuto, 

ma pare certo che i pagamen­
ti per i lavon siano stati talvol­
ta bloccali e poi sbloccati die­
tro pressione. Significativa 
sembra anche essere la circo­
stanza che a nessun dirigente 
della società Termomeccani­
ca, una azienda pubblica, che 
per sua natura, quindi, non 
può avere contabilita «in ne­
ro», sia destinatano di un 
provvedimento giudiziano. 

Nel marzo dello scorso an­
no la vicenda dell'appallo per 
questo lavóro fu oggetto di 
uno scontro piuttosto acceso 
nella giunta comunale di Na­
poli, scontro tanto palese che 
persino un giornale napoleta­
no gli dedicò un articolo chie­
dendosi perché mai un lavoro 
già iniziato e finanziato per lo 
più .dalla Cee e per il quale 
c'era stato il parere di con­
gruità con il progetto di disin­
quinamento del golfo di Na­
poli da parte della ex Cassa 
per il mezzogiorno dovesse 
•essere oggetto di ulteriore ap­
profondimento». La nsposta a 
questa domanda, forse, è am-
vata con la notizia che sulla 
vicenda è stata aperta una in­
chiesta della magistratura. 

DVF 

Maria Fida Nora: 
«Papà ha pagato 
per tutu quelli 
che hanno rubato» 

La senatrice Maria Fida Moro (nella foto), in'un'interista 
anticipata a Panorama toma sull'argomento delle minacce 
ricevute di recente. Paria di suo padre e dei suoi progetti 
politici futuri. La senatrice afferma di non avere ancora de­
ciso se npresentanial Senato: «Per ripetere questa aspa-
nenza - ha detta - dovrebbero cambiare molte situazioni». 
Ed'alla domanda: forse cambierebbe anche partito? Ha ri­
sposto 'Forse», La aenatrice rivela di aver ricevuto un mes­
saggio di solidarietà da Andreotli II giorno in cui è Mata 
condannata sua madre per falsa testimonianza nell'ambito 
del processo contro Freato. A questo proposito ha detto: 
•Le persone attorno a Moro potrebbero aver fatto di tutta 
Posso solo raffrontare la sorte di mio padre, che è stato am­
mazzalo, con quella di altri democristiani che sono stati 
salvati e proprio perché amministravano tanti soldi. Papi 
ha pagato per tutti quelli che hanno rubato». 

Il francese Daniel Nleto. che 
partecipò nel febbraio 1978 
al clamoroso sequestro di 
Giovanna Amalo, figlia del 
proprietario di una catana 
di cinema romani, è stato 
arrestato giovedì scorso a 
Parigi. A quanto si è appre-

; — so, egli era evaso da un car­
cere italiano dopo essere stalo condannalo nel 1980 a 18 
anni di reclusione dal tribunale di Roma, e successlvamen-

Arrestato 
Daniel Net» 
rapitore di 
Giovanna Amato 

alili! ui iciusiuuc uni uiuuuaic uijtuiuu, e • n H w n r 
te dalla Corte d'appello, per sequestro di persona a scopa 
di estorsione. Con Daniel Nleto è stalo arrestalo un, ano 
francese, René Breysse, anch'agli un evaso, che nel 1979 
era stato condannato a 30 anni di reclusione dalla Cotte 
d'assise di Milano per un omicidio commesso durante una 
rapina. I due sono stali fermati mentre tentavano di nego­
ziare la vendita di gioielli Tubati, di un valore pari a 600 mi­
lioni di lire. 

Genova, 
denunciati 
Quattro 
medici 

Quattro medici, due primari 
e due assistenti, e una infer­
miera caposala del reparto 
Chinirgia vascolare dell'o­
spedale San Martino sono 
stati denunciati dalla pollila 
del terzo distretto di Genova 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per peculato continualo. 
^—•^—•^^^^^ L'esposto denuncia è arriva­
to ten sul tavolo del sostituto procuratore Massimo Terrile. 
Secondo l'accusa, i medici e la caposala avrebbero prele­
vato dall'ospedale San Martino materiale e attrezzature per 
utilizzarli nella clinica privala genovese 'Villa Serena*, Si é 
cosi allargala l'Inchiesta sugli ospedali genovesi che ha ita 
coinvolto circa dieci giorni la una ventina di paramedici del 
San Martino e del Gauiera sospettati di aver mitigato medi­
cine dai nosocomi pubblici e di aver prestato servizio ille­
galmente in cliniche private. 

Il pretore di Nardo, Angelo 
Sòdo, ha emesso una sen­
tenza nella quale stabilisce 
che chi fuma In ambienti di 
lavoro per 1 quali non è pre-

' " J' -* - - dalla 

Divieto di 
Condannato 
parrucchiere 
nel Leccese visto II divieto lancilo 

legge n. 584/75 (che riguar-
da ospedali, scuole, cine» 

^~m~^~~-^~—^~ ma, mezzi di trasporto pub­
blico) è responsabile di danneggiamento aggravato dall'a­
ria salubre e di lesioni colpose nei confronti di coloro al 
quali il fumo può aver provocato disturbi agli occhi e alla 
respirazione. Il magistrato ha preso tale decisiuKt in un 
procedimento contro un parrucchiere al quale ha Irrogato 
una multa per il fumo nel locale del quale è titolare. Sodo 
ha detto di ntenere che l'ambiente di lavoro debba avere 
caratteristiche di salubrità Indipendentemente da leggi «pe­
culi giacché il diritto inviolabile alla sulate e all'ambiente 
salubre è stabilito dalla Costituzione. 

U tribunale di Palmi Ila con» 
dannata i ex preridente deV 
l'Usi di Taurianova, France­
sco Macrl. ad otto mesi,di 
reclusione ritenendolo-re­
sponsabile di avere intono 
alcune persone, tulle dlpeh-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ denti dell'Usi, a consegnar-
^ ^ • " " • ^ ™ " ^ ^ " " ™ gli assegni privi di copertura 
finanziaria nonché di Intestatario. Il tribunale ha quindi 
condannato i sei dipendenti dell'Usi che avevano emetto 
gli assegni ad una ammenda di SOumila lire. L'originaria 
accusa formulata contro Marti era quella di concussione 
poiché, nella sentenza di rinvio a giudizio. All'ex presidente 
dell'Usi di Taurianova (che si trova tuttora agli arresti domi­
ciliari perché inquisito in un altro processo per peculato nei 
confronti dell'ente) veniva contestato l'addebito di avere 
costretto i dipendenti dell'Usi, cori un'opera di coercizione 
psicologica, a consegnargli gli assegni. Il pubblico ministe­
ro, Vltanza, aveva per questo chiesto la condanna di Mocri 
a quattro anni e sei mesi di reclusione 

.Condannato 
exptCitldenteUsI 
di Taurianova, -

Arrestata 
mentre spacciava 
con bambino 
in braccio 

Omelia Bertoncello, di 24 
anni di Como, è stata arre­
stata a Lauro, nell'Avelline­
se, mentre spacciava con II 
figlio di tre anni in braccio, 
Ritenuta una delle fonti di 
approvvigionamento per i 

' tossicodipendenti della M> 
" ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — na, la donna è stata blocca­
ta dalle ispettrici di polizia nel corso di uno.spostamento< 
Sottoposta a perquisizione personale, è stata trovata in pos­
sesso dell'eroina nel reggiseno. Bertoncello è stata chiusa 
nel carcere di Belimi Irpino con l'accusa di detenzione e 
spaccio di sostanze stupefacenti. Il bambino è stato affidato 
ad un istituto per minóri, essendo il padre, tòesteùdlpen-
dente. attualmente ricoverato nell'ospedale Cotugno dj Na­
poli 

OIUMPM VITTIMI 

E il Vaticano comprò il Lecce 
B ROMA L'inverosimile, 
l'assurdo, il ridicolo, ciò che si 
teme e ciò che si desidera . 
per un giorno tutto è possìbi­
le È cosi che Messner, il fa­
moso scalatore, ieri avrebbe 
interrotto la spedizione su) 
Lholsê  per dedicarsi anima e 
còrpo alla scalata del duomo 
dì Bolzano. Ancora più diver­
tènte dell'assurdità dell'evento 
è che al pesce d'aprile orga­
nizzato dal quotidiano -Alto 
Adige» hanno «abboccato- mi­
gliaia di persone; per ore han­
no atteso !ò scalatore nella 
centrale piazza Walter. 

Il primo di aprile sembra 
essere il giorno più congenia­
le ai giornalisti, Sono loro, in­
fatti, la categoria più «attiva- e 
burlona- I cpljeghi del «Dolo-
mitefl.̂ -ieri, •hanno-provocato 
uà cplpasSfévingbrgo di surf 
dinanzi-ài centro termale di 
Merano. Sul quotidiano era 
apparso l'annuncio di uno 
speciale corso per aspiranti 
surfisti organizzalo sul piccolo 
laghetto artificiale antistante 
le terme, 

Numeróse aragoste, invece, 
sono state avvistate nei corsi 
d'acqua dell'Alto Adige, cesie-

Pesci d'aprile in tutt'lialia. La fantasia dei burloni 
nosttani per un giorno ha potuto avere libero sfo­
go. Ne sono nate situazioni divertenti e spesso as­
surde da Messner che scala il duomo di Bolzano 
al Vaticano che acquista la squadra del Lécce 
calcio, dal condono delle «superniulte» alle arago­
ste nei fiumi. E l'aspetto più curioso è che i desti­
natari degli scherzi quasi sempre ci sono «caduti». 

LILIANA ROSI 

che il centralino del settima­
nale *Zett» è stato letteralmen­
te subissato dalle telefonate. 
La rivista aveva diffuso la noti­
zia che nel fiume Isarcq era 
stata catturata una aragosta e 
che dell'eccezionale evento si 
era interessato un famoso bio­
logo. Pertanto, proseguiva l'ar­
ticolo, chiunque avesse fatto 
avvistamenti era pregato di ri­
volgersi alio scienziato 
(esperto oltre che di crostacei 
anche di pesci...). 

Molto sfruttati gii scherzi le­
gati al mondo del pallone. 
Tuffo al cuore per migliaia di 
tifosi. A Pisa si è diffusa in un 
baleno la notizia che il presi­
dente della squadra Romeo 

Anconetani aveva vénduto il 
suo pacchetto di azioni della 
società.. «Accetto lo scherzo -
ha commentato - ma a ven­
dere il Pisa non ci penso nem­
meno lontanamente». Stesso 
batticuore per i fan dell'Anco­
na ai quali era stata data a be­
re che patron Berlusconi si era 
comprato la squadra. Sulla 
prima pagina del «Quotidia­
no», invece, una macroscopi­
ca bugia ha fatto saltare sulla 
sedia non pochi leccesi; «Il 
Vaticano ha comprato la so­
cietà del Lecce calcio». Solo 
dopo alcune ore di sconcerto 
si è scoperto che il «Quotidia­
no» altro non era che una pa­
gina falsa stampata da un 

quindicinale cittadino 
Non solo spaventi, ma an­

che qualche gioia (fugace) il 
pesce d'aprile t'ha regalata 
Sui muri di Bologna è apparso 
un manifesto intestato «ai cit­
tadini del comune- e firmato 
«il sindaco» nel quale si comu­
nicava che sarebbero state 
rimborsate tutte le «supermul-
te» inflitte dai vigili nel periodo 
da) 18 marzo al 18 luglio 
1987. Per il riborso era neces­
sario presentarsi all'ufficio 
traffico del comune. Nel giro 
di poco tempo una lunga fila 
si è formata davanti agli spor­
telli preposti; dóve i contrav-
ventorì hanno subito una 
amara delusione. 

Banconote da diecimila lire 
un po' speciali, infine, sono 
giunte sul tavolo del sindaco 
comunista di Mondolfo, Italia 
Carnaroli. Al posto dell'effige 
di Alessandro Volta c'era 
quella della destinataria e sul 
retro quella del municipio. Il 
denaro era accompagnato da 
un bigliettino: «Il ministero del 
Tesoro ha deciso l'emissione 
di banconote per un importo 
di due miliardi a ripiano del­
l'Indebitamento del comune». 

La tragedia a Trieste: un secondo lavoratore è finito in ospedale 

Fuga di gas nella ferriera 
Un operaio muore intossicato 
Operaio ucciso alla ferriera di Servola, nella peri­
ferìa di Trieste, da una fuga di ossido di carbonio. 
Intossicato un altro lavoratore. Avevano gli autore­
spiratori ma il gas - inodore e incolore - ha col­
pito mortalmente. Denunciato dal consiglio di 
fabbrica il degrado impiantistico che ha portato 
alla privatizzazione dello stabilimento, che in ven­
ticinque anni ha cambiato cinque nomi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVANO aonuppi 

M TRIESTE. L'assassino invi­
sibile ha ucciso un operaio al­
ia ferriera di Servola. Sergio 
Porcelli, 46 anni, è morto per 
intossicazione da ossido di 
carbonio. li suo capoturno, Li-
vio Guerra, 42 anni, è all'ospe­
dale, intossicato ma fuori peri­
colo, mentre un terzo lavora­
tore, che era con la vittima, è 
rimasto fortunatamente illeso. 

La tragedia è avvenuta du­
rante il turno di notte. Sergio 
Porcelli era in servizio alla 
centrale termica della ferriera 

quando, poco dopo le 22, si è 
avuto l'allarme peruna perdi­
ta al gasometro dello stabili­
mento. Si trattava di una per­
dita di ossido di carbonio da 
una valvola: Porcelli e il suo 
collega si sono recati sul po­
sto muniti delle maschere e 
degli autorespiratori. Eseguita 
la riparazione, si sono incam­
minati verso la centrale termi­
ca. Fatti appena una ventina 
di metri, Porcelli si è improvvi­
samente accasciato ai suolo. 
L'altro lavoratore si e tolto 

l'autorespiratore 'tentando di 
portare soccorso al poveretto. 
Anche il capoturno Guerra, 
resosi conto della .situazione, 
ha tentato di intervenire, ma 
tutti sono slati sopraffatti dal 
terribile gas, inodóre e incolo­
re. Molto probabilmente per 
la mancanza di vento non c'e­
ra stata dispersione det gas, e 
si erano formate alcune sac­
che verso II basso.Con una 
autoambulanza della fabbrica 
i lavoratori sono stati imme­
diatamente trasportati all'o­
spedale, ma per Porcelli or­
mai non c'era pio nulla da fa­
re. Ricoverato nel reparto me­
dicina d'urgenza, Livio Guerra 
è stato invece dichiarato fuori 
pericolo e dovrebbe essere di­
scusso entro una settima-
na.Suli'incidente i dirigenti 
non hanno voluto rilasciare 
alcuna dichiarazione. In una 
nota del consiglio di fabbrica 
si afferma che l'accaduto si in­
serisce nello stato generale di 
degrado impiantistico e di 

precarietà dovuta alla politica 
di abbandono seguita dali'lri 
e dalla Rnsider. una ànaloai 
dichiarazione è stata rilasciata 
dal segretario della federazio­
ne comunista Nlco Costa.Per 
domani « stata convocata l'as­
semblea generale dei lavora­
tori. mentre è stata immedia­
tamente rallentata la produ­
zione durame il lumo nottur­
no. Un analogo inciderne era 
accaduto diciassette anni la, 
ed il gasometro era stato levi, 
sonato recentemente. In qué­
sti anni la ferriera dì Servola è 
stata brutalmente ridimenstc-
MS; " f ••«Mipendenti del 
* g . * i * ,«»si «gli attuali 

]030, ma altn taglinon sono 
da escludere, dopo laprhratli-
zazione avviata sei mési |a/«j 
S0S„a?(:ora, del tutto aetiitita. 
Da I Inizio degli anni Sessanta 
la temerà ha cambiato nome 
P« ben cinque volte; Uva, Ifal-
siderTemi, Alt ed ora, tonta 
privatizzazione, sari la -Alti-
tomi e Ferriere di Scivola», di 
proprietà del gruppo Pittai, 

l'Unità 
Domenica 
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Catanzaro 
Atbmiato 
Si dimette 
sindaco Pei 
•ÈQUttOAVIMlE CCaaitta. 
ro). Il sindaco di Guardavate, 
Maurizio Campagna, di 33 an. 
ni, (hi m, si è dimesso dal-
I incarico dopo che l'altra not­
te' persone non Identificate 
hanno sbarato alcuni colpi di 
pitela contro la sua abitàzio-
ne.Jn precedenza, l'automo­
bile di Campagna (Una Volks­
wagen .folo.) aveva subito la 
rottura del parabrezza ed il ta­
glio dalle gomme, 

Campagna, che era sindaco 
d i venìl glbrhi, ha detto che 
•la decisione di presentate le 
dinusswu era maturata gii da 
alcuni giornee fa doppia azio­
ne Joiimldaloria «ubila ha 
contribuito,, ad accelerarla. 
Non so spiegarmi i motivi dei 
due allentati Posso soltanto 
dire che fino ad oggi non ho 
additato, coirlo sindaco, un 
solo provvedimento». 

Campagria presiedeva una 
giurila .sostenuta da una mag­
gioratila composta, oltre che 
dal.PcU.dai consigliere di (ina 
lista" civica Indipendente. 
Guardavate £ considerato da­
gli investigatori un centro ad 
alta'.densità, mafiosa, è teatro 
irs/lalltò.'da alcuni anni di 
uno scontro tra gruppi mafiosi 
interessali agli appalli per i la­
vori di disboscamento ed al 
commercio di legname. 

Il «documento degli esperti ». '. 
favorevole a liberare Curcio 
ed altri terroristi riapre 
il dibattito sugli anni di piombo 

Ufficialmente solo smentite 
ma il ministro guardasigilli 
non boccia del tutto l'idea 
Vecchio progetto dei «servizi» 

Grazia ai br? Vassalli cauto 
Grazia per Renato Curcio e per gli altri presunti 
terroristi che non si sono macchiati di gravi fatti di 
sangue? Il dibattito sulla fine degli anni di piombo 
è stato riaperto da un misterioso 'documento di 
esperti» che propone un sofisticato meccanismo 
per fare uscire dal carcere una cinquantina di 
persone. L'occasione potrebbe essere l'amnistia 
decisa per l'entrata in vigore del nuovo codice. '-. 

CARLA CHILO 

• s i ROMA. Nessuno ne sa 
nulla, nessuno ne ha mai sen­
tito parlare del •documento 
delle lorze dell'ordine, che 
propone la grazia a Renato 
Curcio e ad altri brigatisti Dal 
Quirinale e dal ministero di 
Grazia e giustizia arrivano so­
lo smentite Eppure sulle scn-
vanic delle redazioni sono ar­
rivati, ancor più numerosi, 
commenti e reazioni alla pro­
posta del documento. Cosi, 
sebbene il progetto anticipato 

l'altro ien nqn abbia ancora 
nessuna .paternità* ufficiale, il 
dibattito sul terrorismo e sulla 
possibilità di chiudere i conti 
con gli anni di piombo sem­
bra essere tornato d'attualità. 
L'intervento più nlevante è 
proprio quello del guardasigil­
li Giuliano Vassalli, 

Da Venezia, dove si trova 
per la riunione dei ministri 
della giustizia del Consigllp 
d'Europa ha diffuso un lunga 
nota, che è solo una .mezza» 

smentita' «La grazia - dice 
Vassalli - è una prerogativa 
del presidente della Repubbli­
ca, per cui non ritengo che ci 
sia spazio per nessuna delega 
(nel documento si parla inve­
ce di una delega parlamenta­
re). Semmai - aggiunge il mi­
nistro - se vogliamo ipotizzare 
qualcosa potrebbe esserci un 
domani in"Parlamento una 
mozione votala all'unanimità 
o a larghissima maggioranza' 
che auspichi che il presidente •• 
della Repubblica faccia uso. 
della sua potestà di grazia in 
alcuni casi». 

Ma II ministro Vassalli sa­
rebbe favorevole 0 meno a 
concedere la grazia ai terrori­
sti? «Non ci ho ancora pensato 
- ha risposto -, Abbiamo una 
gamma talmente vasta di mi­
sure di favore, nell'ordinamen­
to penitenziale che hanno 
spostato il nostro angolo di vi­
suale. Il problema della grazia 
lo vedo da uri punto di vista 
un po' diverso: sono per un 

uso più razionale del diritto 
penitenziale. Vedo la grazia 
più nella'sua dimensione isti­
tuzionale, nferita ai casi singo­
li, che possono peraltro n-
guardare vane categone di 
condannati, compresi i terrori­
sti. Quanto ai provvedimenti 
collettivi mi domando se la 
società italiana sia davvero 
pronta... Esistono famiglie di 
vittime disposte a perdonare 
ed altre che non lo sono*. 
, Ma cosa dice il'documento 

'•degli esperti*? La proposta di 
una grazia presidenziale sa­
rebbe l'alternativa a • impro-
poMblli strumenti di amnistia 
o indulto, in quanto troppo 
generalizzati e non in grado di 
- un approfondimento m ordine 
alla classificazione ideologica 
del reato commesso». Il prov­
vedimento potrebbe riguarda­
re quanti, hanno compiuto 
reati specifici, puniti con con­
danne più pesanti di quelle 
previste dalla legislazione at­
tuale, e i colpevoli di reati as­

sociativi Sono esclusi tutti co­
loro che si sono macchiati di 
delitti di sangue. 

Obiettivo del progetto sa­
rebbe quello di .intaccare gli 
ultimi spezzoni terronstici, 
con un insieme di provvedi-
menti idonei a riassorbire al 
confronto politico chi si collo­
ca agli estremi del sistema*. 
Una tesi molto vicina a quan­
to sostiene da tempo una par­
te dei servizi segreti, tanto da 
lar pensare che il mistenoso 
progetto non sia altro che un 
vecchio documento del Sisde, 
nspolverato in questi giorni 
per riaprire il dibattito sulla fi­
ne del terrorismo, bruscamen­
te interrotto, nel maggio scor­
so, dall'omicidio del senatore 
Rumili. Con una novità: l'am­
nistia, ormai data per certa, 
pnma che entn in vigore il 
nuovo codice di procedura 
penale 

Tra le prese di posizione di 
ieri sul documento «degli 

esperti* da segnalare quella 
del vicepresidente della com­
missione Stragi e terrorismo, il 
democristiano Pierferdlnando 
Casini- «La proposta t com­
prensibile nella logica che la 
muove che d poi quella di 
rompere il residuo fronte degli 
irriducibili. Bisogna peto di­
stinguere tra chi, come pentiti 
e dissociati , ha riconosciuto 
gli errori ed i mislattì compiuti 
echi si e limitato a sostenere 
che la loro guerra non è più 
proponibile*. Sempre tra i de­
mocristiani- favorevoli anche 
Formigoni e II senatore Clau­
dio Vilalone. Un aecco no alla 
proposta viene invece da par­
te del giudice Armando Spala­
lo. Oa Parigi anche il latitante 
Oreste Scalzone (che sarebbe 
Ira i probabili destinatari del 
progetto) fa sapere che pur 
preferendo un provvedimento 
collettivo «la proposta di gra­
zia potrebbe nmediare par­
zialmente al ritardo dell'amni­
stia*. 

Arsitati gli stupratori 
fte bambine sequestrate 
e violentate a Napoli 
e a Reggio Calabria 
• H I ^ O U L'ha legata e 
imbavagliala, poi ha abusa­
toc i - l a i sessualmente. Un 
tenibile, ma quasi consueto, 
episodio di violenta su una 
dtìfurtJ La vittima, stavolta, è 
una .bartiDina di nove anni, 
brutalliuata da uri meccani­
co » Somma Vesuviana, vici­
nò Napoli.' L'uomo si chia­
ma Andrea Allbertl e ha 38 
anp|. .Conosceva la piccola 
vittima e |'ha attratta ieri nel­
la stia officina. Qui l'ha siste­
mata in modo che non po­
tesse: oppórre resistenza, né 
chiedere aluto, e ha consu­
mato l'on^HjvlcJertaaJ^r 
questo punto, evidentemen­
te sentendosi tranquillo visto 
come aveva legato la sua , 
piccola vittima, il meccanico 
di Somma vesuviana s'è al­
lontanato dal luogo. Aveva 
fatto male i conti perché, 
poco dopo, la bimba è riu­
scita a liberarsi del bavaglio. 

U sue grida di aluto sono 
state sentile dalla sorella, di 
poco più grande, che passa­
va dà quelle parti e l'ha 
sciolta dai legacci. Per aver 
consumato questo sadico 
episodio al danni d'una 
bambina Alibertl e stato ar­
restato dal carabinieri del 
gruppo «Napoli secondo* e 
ora si trova a Poggloreale, 
sotto l'accusa di sequestro di 

persona e atti di libidine vio­
lenta. 

Il copione della violenza 
sessuale sui minori di solito 
prevede che essa venga con­
sumata dall'adulto approfit­
tando della liducla creata, 
per lo più, con frequentazio­
ni nell'ambiente familiare o 
comunque prossimo. Ieri 
però é stata una giornata in 
cui sono alfiorate storie di­
verse, come quella di Napo­
li. E quella di Ardore, vicino 
a Reggio Calabria, 

Qui Ilario Tallarida, di 23 
anni e Salvatore Scalia, di 27 

.anhlf «tniiafiti WW» «•«%-
sto per ratto a fini di libidine 
e atti di libidine nei confron­
ti di due bimbe di 12 anni. I 
due ieri mattina si sarebbero 
allontanati da Ardore, un 
piccolo centro sulla fascia 
ionica della provincia di 
Reggio Calabria, dopo avere 
invitato le due bambine a 
seguirli. Le due ragazzine li 
hanno seguiti e per poterlo 
rare hanno marinato le le­
zioni a scuola La scompar­
sa delle due piccole ha mes­
so in pensiero i familiari che 
hanno avvertito I carabinieri. 
Scattate le ricerche i due uo­
mini sono itati trovati in fla­
granza di reato. Da qui l'ar­
resto, i due ora sono rinchiu­
si nel carcere di Locri. 

Rovello tenta di far luce sulle minacce al giudice Riggio 

L'inviato del ministro 
trova una Palermo «blindata» 

Gianfranco Riggio 

Vincenzo Rovello, l'ispettore inviato in Sicilia dal 
ministro Vassalli, ha tenuto ieri mattina una riunio­
ne con i Vertici del palazzo di Giustizia di Palermo 
e di Caltanissetta. Tra oggi e domani dovrebbe in­
contrare il giudice Riggio. Continua intanto il tam­
tam delle minacce. Viaggio nella «Palermo blinda­
ta*: sono ben 65 le persone scortate, protette da un 
esercito armato di poliziotti e carabinieri, 

nuNonco VITALI 
M PALERMO. I<! auto blinda­
te sfrecciano, a sirene spiega­
te, per le strade di una Paler­
mo semideserto In queslq pri­
mo week-end d'aprile la pau­
ra - per la controffensiva lan­
ciata da Cosa Nostra - e lo 
scirocco si mescolano crean­
do un'atmosfera da incubo. 
Nelle redazioni dei giornali 
continuano a giungere minac­
ce di morte nei confronti degli 
uomini più esposti nella lotta 
contro la mafia; polizia e.'ca-
rabinierl registrano io stato di 
•massima allerta» Vincenzo 
Rovello, lo 007 inviato In Sici­
lia dal ministro Vassalli per far 
luce sulle intimidazioni che 
hanno costretto il giudee 
Gianfranco Riggio a rinuncia­
re ad un incarico presso l'Alto 
commissarialo, attraversa a 
passo svelto i lunghi corridoi 
del palazzo di Giustizia di Pa­
lermo. Ad attenderlo nell uffi­
cio del primo presidente della 

Corte d'appello, Carmelo 
Conti,. ci i sono il procuratore 
generale Vincenzo Paino e il 
procuratore della Repubblica 
di Caltànl|sSWrit)iusepr*,C«fc-
lesli. Il summit va avanti per 
oltre due ore: Rovello acquisi­
sce tulle le Informazioni sul 
•caso Riggio*, quindi si mette 
di nuovo in viaggio per rag­
giungere Caltanissetta. Nel ca­
poluogo nlsseno, lo 007 di 
Vassalli Incorrotta tra oggi e 
domani II magistrato minac­
ciato dalla mafia per ascoltare 
dalla sua voce come si sono 
svolli i fa|ti, Al termine della 
riunione palermitana, Rovello 
si è limitato a dichiarare «Sto 
tacendo una pnma ricognizio­
ne. Nei prossimi giorni nfenrO 
al ministro di Grazia e giusti­
zia*. L'ispettore del ministero 
dovrà cercare di fare luce su 
alcuni aspetti ancora oscun 
della vicenda Due su tutu e 
veroche'il dottor Riggio è sta­

to minacciato per strada da 
uno sconosciuto infomtaussi-
mo sugli spostamenti della 
moglie e delle figlie del giudi­
ce? E ancorai pijO essere fctu-V 
dicala attendibile la notizia 
secondo la quale la mafia 
s'apprestava a rapire a Roma 
una delle due figlie del magi­
strato' Tra i giudici siciliani re­
gna un clima di grande sfidu­
cia di cui il ministro di Grazia 
e giustizia non potrà tenere 
conto. Dopo mesi di apparen­
te calma Cosa Nostra è ntor-
nata ad incutere timore e ne­
gli uffici giudiziari dell'isola si 
registra di nuovo aria di bufe­
ra. Rovello fu chiamato ad un 
difficile compito già la scorsa 
estate quando venne inviato 
in Sicilia dopo le denunce del 
giudice Paolo Borsellino sullo 
smantellamento dei pool anti­
mafia in quella occasione, l'i­
spettore mimstenale presento 
a Vassalli una relazione di 

ben 70 cartelle con cui sostan­
zialmente riconosceva la vali­
dità delle accuse dt Borsellino. 

•Lo smantellamento dei 
pool antimafia fu un pnmo se­
gnale di debolezza dello Sta­
to», scrive in un lungo comu­
nicato il presidente regionale 
dell'Arci Giovanni Ferro. .11 cli­
ma di minacce ed intimida-
zioni - continua Ferro - che 
colpisce uomini e donne im­
pegnati in prima fila nella lat­
ta alla mafia non fa altro che 
ribadire la sconfitta delle isti­
tuzioni democratiche. Il miro 
della signora Buscethi dal ma-

i$m.«w&». 
quietanti episodi, rappresen­
tano una precisa strategia che 
nduce la credibilità di un go­
verno che continua ad avere 
nel suo seno un ministro degli 
Interni come Cava e un sotto-
segretano alla) Galizia come 
D'Acquisto». 

L'unico deterrente finora 
utilizzato e stata l'assegnazio­
ne della scorta a coloro che, 
per l'attiviti che svolgono, po­
trebbero entrare nel minno 
dei killer della Piovra. A Paler­
mo-sono 600. tra poliziotti e 
carabinieri, gli uomini impe­
gnati nei servizi di tutela. Si 
tratta di una vera e propna 
•task force» impiegata per di­
fendere ben 65 persone: ma­
gistrati, alti funzionari, politici 
e semplici cittadini. L'uomo 

più scottato è certamente il 
giudice istruttore Giovanni 
Falcone, che ormai da anni 
conduce una vita blindata: 
perfino negli spostamenti al­
l'interno del palazzo dt Giusti­
zia viene seguito da un nugo­
lo di agenti scelti. Falcone è 
certamente un caso limite, 
fuori discussione. Ma è valido 
il criteno finora seguito nel­
l'assegnazione delle •blinda­
te»? Su questo punto l'opinio­
ne pubblica siciliana si è spes­
so divisa. C'« una battuta che 
il giudice istruttore Giuseppe 
Di Lello ama npetere spesso: 
•Per* alcuni -dei,. personaggi 
scortati l'unico pericolo reale 
è che possano suicidarsi*. Il 
problema venne sollevato al­
cuni mesi addietro anche dai 
giudici del pool antimafia del­
la Procura di Palermo. 

In un discorso a Bari il sin­
daco Leoluca Orlando ha ri­
fiutato .leggi speciali» o •go­
verni speciali», .basta applica­
re in maniera straordinaria le 
leggi ordinane che abbiamo». 

•Bisogna npensare ad una 
presenza complessiva dello 
Stato in questa lotta», scrive in 
un editoriale pubblicato ieri il 
direttore de -L'Ora» Tito Corte­
se: -Questo è un problema di 
governo, un governo che in 
questo campo e assolutamen­
te al di sotto delle proprie re­
sponsabilità e dei propri com­
piti*. 

Lega antiproibizionista 
«liberalizzare la droga» , 
Consensi ai radicali 
Polemici i socialisti 
La Lega internazionale antiproibizionista è nata leti 
a Roma, al fermine di un convegno-promosso dal 
Partito radicale. A favore della legalizzazione della 
droga si sono espressi giuristi e criminologi di vati 
paesi. Consenso anche dal segretario del Pli Altissi­
mo (a titolo personale), da Dp e dal giovani liberali 
e socialdemocratici. Polemici, i socialisti, mentre i 
radicali denunciano la disinformazione della Rai. 

aa ROMA L'obiettivo e 
quello di contrastare le po­
sizioni e la politica k soste­
gno del proibizionismo in 
materia di droghe, praticata 
dalle Nazioni Unite e dalle 
sue agenzie. Ieri nell'auletta 
dei gruppi parlamentari il 
Partito radicale e varie per­
sonalità straniere hanno te­
nuto a battesimo la Uà, Le­
ga internazionale anliproi-
bizionista. Il nuovo onani­
smo si propone di docu­
mentare il fallimento del 
proibizionismo come forma 
di lotta alla droga e le sue 
conseguenze sulla crimina­
lità. -

Alla presidenza della Le­
ga £ stata chiamata la crimi-
nologa canadese Marie* 
Andree Bertrand, consulen­
te per il governo di Montreal 
sui problemi della droga. 
Tra i vicepresidenti figurano 
Ralph Salerno, l'ex capo 
della squadra antidroga del­
la polizia federale di New 
York, e Manco Pennella. 
Quest'ultimo ha denuncialo 
•reazioni di alampo mafioso 
da parte di una buona fetta 
della stampa italiana* e ha 
osservato dtVMUKS tjtosld-
detta socialista sta reagen­
do in modo scomposto*. 

In effetti all'iniziativa radi­
cale sono venute talune 
adesioni anche dall'area 
governativa. Il segretario del 
Pli Renato Altissimo ha 
espreso consenso a titolo 
personale, ricordando che 
già nel 7 9 , da ministro del­
la Sanità, aveva formulato 
una proposta tesa a libera­
lizzare le droghe pesanti. 
Adesioni sono venute an­
che dai giovani liberali e so­
cialdemocratici e da Demo­
crazia proletaria. Il senatore 
radicale Franco Corlcone 
ha notato che «più si discu­
te più il dibattito si appro­
fondisce mostrando con­

traddizioni nella proposta 
del governo, pia aumenta il 
nervosismo dei socialisti io­
li ed isolati con la compa­
gnia ingombrante di Muc-
cioli». 

Assai netta e la contesta­
zione mossa all'iniziativa ra­
dicale dal ministro Giuliano 
Amato. «La liberalizzazione 
della droga - scrive sull'E­
spresso ^esponente sociali­
sta - tuona' alla mia co» 
scienza come rinuncia alla 
lotta, come accettazione di 
ciò che non si ha la fona di 
combattere e da cui quindi 
ci si lascia sconfiggere*, ' 

Il segretario radicale Ser­
gio Stanzanl polemiziacon 
la Rai: «Nessun utente dalla 
R a i - e d e l T g 2 In particola­
re ~ he avuto sin qui il diritto 
di ascoltare uno solo delle 
decine di autorevoli e notis­
simi poliziotti, magistrati, 
giornalisti, criminologi. ri­
cercatori impegnati da de­
cenni nello studio e nella 
lotta al fenomeno droga e d 
oggi approdati alla desiste­
rle di fondare la Lia. Pur di 
impedire un confronto final-

« e M « ( - é o n wperfiqftle|e 
non fondato su rozzi slogan, 
si sceglie senza esitare la di­
retta abolizione della noti­
zia*. 

Intanto il sociologo ame­
ricano Robert Rendali, al 
quale nei giorni scorsi la po­
lizia di Fiumicino aveva' se­
questrato 160 spinelli da lui 
denunciati come terapeutici 
per la cura di un glaucoma, 
ha dichiarato che sono slati 
violati a questo modo i dirit­
ti sanciti dalla Carta di Hel­
sinki. Randall. intervenuto al 
congresso di fondazione 
della Lega antiproibizionl-
sta, ha ricordato che l'uso 
terapeutico della marijuana 
£ riconosciuto dalle autorità 
degli Stati Uniti. 

«Stadio d'oro» a Torino 
Costano 95 miliardi 
gli errori della giunta 
Il Pei: «Si dimettano» 
• • TORINO L'Acqua Marcia 
completerà la costruzione 
dello stadio dei Mondiali, ma 
per il Comune, che accetta il 
ricorso all'arbitralo, questo ri­
sultato é tult'allro che una 
vittoria da sbandierare II ri­
schio che concretamente si 
apre è quello di splanare la 
strada alle riehteste della so­
cietà concessionaria che, ap­
profittando degli errori della 
aiutila, pretende la bellezza 
di 95 miliardi in più di quelli 
Stabiliti nella convenzione E 
proprio- non si vede come 
potranno essere validamente 
tutelali gli Interessi del Co­
mune nella trattativa ira le 
parti quando i due assessori 
che hanno gestita la questio­
ne stadio, il de Galasso e ti 
socialista Matteo!!, avevano 
gif sottoscritto una nota alla 
giunta, divenuta di pubblico 
dominio, in cui riconosceva­
no all'Acqua Marcia il diritto 
a un -conguaglio' di 43 mi­
liardi. Perei* domani, il Con­
siglio comunale, Il Pei e le al­
tre opposizioni dì sinistra 
chiederanno che I due asses­
sóri vengano dimissionali, 

La riunione decisiva tra i 
rappresentanti dell'ammini­
strazione civica e quelli della 

concessionana è durata più 
di tre ore, 
Al termine è stala espressa 
soddisfazione da parie del 
presidente Romagnoli e dei 
legali dell'Acqua Marcia II 
sindaco Mana Magnani Noya 
e gli assessori Galasso e Mal­
leoli SI sono allontanati In 
tutta fretta, trincerandosi die­
tro il «no comment». Abbotto-
natissiriii anche il capogrup­
po socialista Franca Presi (in 
consiglio il Psi si era attestato 
a difésa della convenzione, 
respingendo ogni ipotesi di 
arbitrato in quanto pericoló­
sa 'concessione all'Acqua 

'Marcia) e quello democri­
stiano, Pizzetti. 

Per il comunista Carpanini, 
la delegazione di giunta che 
ha sigiato l'Intesa non aveva 
né l'autòrevoleza né la credi­
bilità né'alcun mandalo del 
consiglio e della sua stessa 
maggioranza: -Con questa in­
tesa - è il suo giudizio,- si 
sancisce, aggravandola, la 
posizione di debolezza in cui 
l'amministrazione è stala 
messa;,per Incapacità o per 
malafede, da chi Ingiunta ha 
condotto l'operazione stadio. 
I responsabili devono andar­
sene per evitare danni ulte­
riori». OP.CÀ 

-—-—-——"— i^ Salilo li espone a Padova 

Stelle, bocche, bici 
Sono occhiali di Elton 
Nel 1988 la Salilo ha venduto sei milioni di occhiali 
e ne ha comperati 19 paia: quelli di Elton John. 
Adesso sono in mostra, assieme a centinaia di «ci­
meli» degli anni Settanta, anch'essi in procinto di 
mitizzazione. Una operazione estremamente redditi­
zia per il Colosso mondiale dell'occhialeria, attesa 
entusiasticamente dai fan della star inglese. Che, in­
tanto, ha cominciato a portare le lenti a contatto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHILE SARTORI 

a » PADOVA. Mara, Engels e 
Lenin guardano sospettosi da 
una gigantografia raffrescò al­
legorico della .civiltà che di­
spensa i suol doni al mondo e 
scaccia, l'ignoranza». Nella vi­
cina Sala Ercolana una capsu­
la spaziale in cartapesta punta 
il palco dedicato a .Gioacchi­
no Rossini, splendore è forza 
del Canto italiano»..Qui si dif­
fondono le note di .Rocket 
man», di là quelle di «Nikita». Il 
cuore dello storico Calle Pe-
drocchl è invaso dalla mostra 
•Gli occhiali di Elton John II-
veiv'QII occhiali sono quelli 
comprati dalla Salilo seì.mesi 
fa all'asta di Solheby: 19 pal i 
pagate cinquanta milioni, che 
hanno gli assicuralo tin ritor­
no di pubblicità gratuita,valu­
tato parecchi miliardi. In mo­
stra, a dire 11 vero, ce ne sono 
17, gli altri due si .sono rotti, 
incautamente maneggiali nel­

la sede della ditta padovana I 
superstiti, esposti sotto vetri 
blindati sono assicurati per 
mezzo miliardo dal più (amo 
so e più caro, una larga mon­
tatura coperta da piumette co­
lorale, a tuiti.glUltri, a forma 
di bocca, dì orecchie, di bici­
cletta (le ruote sono le lenti, a 
spicchi colorati), ed ancora a 
grata, a stella, a bandiera 
americana, tigrati, leopardali, 
coperti di brlllanrlnl, quasi tut­
ti fabbricati artigianalmente In 
California. «È una mostra che 
parla il linguaggio del mo­
mento, un po'"ki!sch». la defi­
nisce Giuliano Tabacchi, pre­
sidente del colosso Salilo, «re­
sta qui fino al 16 aprile, poi 
andrà a Roma, Parigi, Londra, 
Madrid...». 

Tutta pubblicità, ed a Ta­
bacchi brillano le lenti. Elton 
John, dice, «e un simbolo an­

che per noi, ha fatto della 
miopia un aspetto rilevante 
della personalità, tanto che è 
impossibile disgiungere la sua 
immagine dagli occhiali»/ Ma 
intanto il campione vivente 
(ed inconsapevole) della'Sa­
lilo sta cambiando look. Non 
per niente la sua raccolta di 
stravaganze l'ha messa, all'a­
sta. Ed i tanti video che ac­
compagnano la mostra lo 
propongono addirittura senza 
occhiali, con le lenti a contat­
to. Un traditore. Poco male, 
l'attesa per la rassegna - testi­
moniata da piccole resse e 
centralini comunali intasati da 
richieste d'informazione - ver­
sa sullo spasmodico. Il 42en-
ne Reginald Kenneth Dwlght. 
felice: possessore di un castel­
lo a Windsor, di un iet privato, 
di una raccolta di Rolls-Royce 
e di opere d'arte e - fino a po­
co tempo fa - di una squadra 

di calcio, continua sotto il no­
me di Dton John a rinverdire 
il propno mito, fatto di un 
cocktail di buona musica e 
tanta stravaganza «È il simbo­
lo di una intera epoca», se­
condo la Sàfjk^e l'entusiasta 
sindaco di Padova, Paolo Già-
retta." Quale? Sliinrii Settanta, 
che si stanno cosi pericolosa­
mente incamminando verso 
una mitizzazione precoce. 

Gli occhiali sonò accompa­
gnati dall'esposizione (sem­
pre Salilo) del •costume- di 
quel decennio. Brutte lampa­
de e mangiadischi, vecchie tv 
bianco e nero, sveglie e posa­
cenere spaziali, pattini, flip­
per... Insomma, chi ha più di 
trentanni non butti via le 
cianfrusaglie dell'adolescen­
za, sono già "modernariato». E 
poi i manichini abbigliati se­
condo la moda dei «mitici Set­
tanta»; mini e maxigonne, sti­
valoni sopra II ginocchio e 
sandali a zattera, jeans a zam­
pa d'elefante e giubbe di 
montone, camicie dal collo 
spropositato e giacche attilla-
tissime, anelli luccicanti e 
braccialetti di perline. L'im­
magine complessiva, per 1 gio­
vani, deve essere di una gene­
razione piuttosto balorda. 
Quella che oggi dirige, ma an­
cora si entusiasma ad Elton 
John. 
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' Ihb'Juwana mostra II passipoflo con cui potrà lasciare l i Cina 

È partito dalla Cina 
Zhu finalmente felice 
oggi sarà in Italia 
e riabbraccerà Patrizia 

' M ROMA Zhu Juwang, l'ex 
diplomatico cinese che è stato 

•<& \unio tra'tenuto in Cina dal 
. suo governo, ha lasciato ieri il 
suo paese e raggiungerà Zuri­
go con un volo «Swissair» 
partivo a Roma è previsto per 
questa mattina o ah massimo 
In giornata, Lo ha reso noto la 
nipgiie, patrizia Riccardi, che 

" né ha avuto conferma ujucidle 
dall'ambasciata Italiana a Pe­
chino Sorridendo la signora 
Inwang ha attenuata che il 

, nascituro per venire alla luce 
<iMa aspettando il papà, 

-, Patrizia Riccardi, che da 
quando ,ha abbandonato il 
camper davanti alt'ambascia­
la cjnese nel quale aveva an­
nuncialo di voler partorire, si 

f trova in un albergo, ha detto 
'Che l'ambasciata italiana sta 
" M i t e n d o Zhu inqueste ulti-
*|J Ti-** ' ,> . . f 

me fasi della sua permanenza 
in Cina «Funzionari dell'am­
basciala a Shanghai - ha det­
to la donna - hanno accom­
pagnato Zhu al treno per Pe­
chino, poi al ministero degli 
esteri cinese a ritirare il passa­
porto e infine all'ambasciata 
italiana a prendere il visto. Fi­
nalmente - ha concluso - po­
tremo riabbracciarci» Ad at­
tendere Zhu ci sarà anche il 
primo figlio della coppia, un 
bambino di un anno e mezzo 
che la madre finora ha voluto 
tenere lontano da questa sto­
ria e che la raggiungerà in al­
bergo. Nella foto il volto som-
dente e felice dell'ex diploma­
tico davanti all'ambasciata ita­
liana In Cina, mentre sventola 
il lasciapassare, prima di im­
barcarsi sul! aereo che lo ri­
porterà in Italia, 

'Un'altra bimba contesa 
I giudici rinviano 
Monica per ora 
rèsta in un istituto 
699J FIRENZE U piccola Moni-

, 4» Moreno, la bambina peru-
_yiana di sei anni e mezzo che 

da Ire settimane è siala allon­
tanala dalla coppia'di Empoli 
'(Flterize) con cui viveva da 
pJ0 di un anno In •aifldamerh 

' - 'IO projadottivoi dovrà attende. 
te In un Istituto per minori 11 
27 maggio prossimo per co-

, parafe II proprio destino,,A 
quella data è stata intatti rin­
viata l'udienza davanti ai giu­
dici della sezione minorile 

crdelljCqrte d'Appello di Firen-
|t§*^,, éhe jen hanno esaminato 
iftjl ricorso presentato dai co-
V nlugi empolesi Lorentlno 

Quieti Lucherini e Paola Ctoni 
Tognetti. entrambi poco piò 
che quarantenni, contro la de­
cisione del Tribunale dei mi­
nori che li ha ritenuti «non 
Idonei» all'adozione La deci­
sione del giudici (tre togati, 
Ira cui il presidente Marcello 
De Roberto, uno psicoiogoco 
e un pedagogo) è giunta do­
po pochi minuti dall'apertura 
dell udienza, < u sezione mi­
norile - ha detto l'avvocalo 

Bercila al termine dell'udien­
za, che si é svolta a porte 
chiuse - ha ritenuto che non 
Ci (oserò ragioni di particolare 
urgenza perché si dovesse 
cambiare la situazione della 
bambina Monica, per quello 
che vi posso dire, sia bene. 
Non ha avuto particolari pro­
blemi e porta avanti gli studi 
di prima elementare in (slitti­
lo*. Monica era stata allietata 
ai Quieti con un decreto di 
adottabili» del tribunale di Li­
ma, Sulla base dell'attestato di 
idoneità all'adozione rilascia­
to al coniugi dalla stessa se­
zione mlnonle della Corte 
d'Appello di Firenze «Durante 
l'anno passato con la coppia 
di Empoli - dice l'avvocato 
Beretta - la bambina è stata 
costantemente seguita da as­
sistenti sociali ed esperii del 
tnbunale La decisione di al­
lentarla è stata dolorosa Ma 
basata su molivi fondati ci 
son grossi problemi di coppia. 
conflittuali, motivi discutibili 
per l'adozione-. 

I dati dal 1983 al 1987: 
in Italia 55mila 
minori abbandonati 
sono in orfanotrofio 

Sono 27.438 le coppie 
in lista d'attesa 
Scelgono gli stranieri 
perché l'iter è più breve 

Il boom del figlio esotico 
Adottati 6.500 bambini 
Per diventare genitori adottivi ci sono addirittura 
«liste d'attesa». Dal 1984 al 1987 in Italia 27.439 
coppie hanno chiesto di adottare bambini italiani 
e solo 6.497 sono state accontentate. Intanto au­
menta il numero dei bimbi adottivi-«venuti da lon­
tano»: 6.500 sono i piccoli stranieri, «preferiti» per­
chè è più facile l'iter. Ma solo il 10% delle adozio­
ni legali passa attraverso i canali consigliati. 

MARIA ALICI » M $ T I 

! • ROMA Sono partiti per la 
Bolivia a «prendere» legalmen­
te il loro bambino con due va­
ligie una piena di giocattoli e 
l'altra di vestiti Perchè i bam­
bini li consegnano nudi Paolo 
e Maria Paoletti, di Firenze, in­
segnanti, con regolan docu­
menti per diventare gemton 
adottivi sono tornati a casa 
con la piccola Claudia, segna­
lata loro dall'istituto «Virgen 
de Fatima» di Et Alto, anz i ­
ché col piccolo Victor, loro •fi­
glio» per soli 8 giorni perchè 
la madre naturale ha cambia­
to idea 

Sono tanti gli aspiranti geni­
tori che il bambino desiderato 
lo cercano alt estero Perchè' 
Ci sono più possibilità di ado­
zione Ed inoltre si può otte* 
nere un bambino piccolo, 
mentre in Italia non solo le 
possibilità sono decisamente 
mfenon, ma «gli adottabili» 
hanno spesso più di 8 anni 
Davvero si possono tacciare di 
«impazienza» donne e uomini 
che vogliono l'adozione pri­
ma di invecchiare e che san­
no che è più semplice costrui­
re un rapporto d'amore con 
un piccolissimo? 

Sono in vertiginoso aumen­

to - lo dice una recente ricer­
ca dell'lspes - le adozioni di, 
bambini venuti da lontano co­
me Serena Cruz 6 500 piccoli 
stranieri sono entrati in Italia 
come figli dal 1983 al 1987 E 
intanto gli orianatrofi e le co­
munità alloggio italiane ospi­
tano ancora 55 mila minori 
abbandonati. Un tragico para­
dosso Se si pensa che dal 
1984 al 198,7 27438 coppie 
italiane hanno latto richiesta 
di adozione di bambini Italia* 
ni e che ne sono state accon­
tentate solo'6,497 

Adottare "è difficile, Ih alcu­
ne città di più nspelto ad altre 
E' il caso di, Potenza, Cagliari, 
Reggio Calabria, Bari e Roma 
Il rapporto fra -domanda» e 
bambini adottabili è partico­
larmente sfavorevole a Poten­
za su 478 richieste ci sono so­
lo 30 bambini. Mentre a Mila­
no per 220 coppie desiderose 
di adottare ci sono 180 bam­
bini Al secondo posto Tonno 
con 104 adottabili su 366 do­
mande Seguono Venezia ( 
148 su 434) e L'Aquila (30 su 
68) 

I lombardi detengono il più 
alto indice di adozione di 
bimbi italiani 547 nel 1987, al 

Il quadro Osile adozioni 
una ricerca dell'lspes 

1 e Intemazionali in Italia tra il 1984 ed II 1987 come risulta da 

secondo posto la Campania 
ed al terzo il Lazio, rispettiva­
mente con 383 e 301 adozio­
ni Seguono il Piemonte con 
268 adozioni, la Puglia con 
259 eia Sicilia con 232 Molto 
diverso il quadro delle adozio­
ni di piccoli stranieri ; al pri­
mo posto è il Piemonte con 
241 bambini, al secondo il La­
zio con 202 bambini, seguono 
la Campania (189), la Lom­
bardia (185), la Sici]ia(118) 
e l'Emilia Romagna (114). 

U ricerca dell'lspes ha cer­
cato di rispondere ad una del­
le più inquietanti domande 
che il caso di Serena pone 
Chi controlla che l'adozione 
di un bambino straniero non 
sconfini nel baby market? Pra­
ticamente nessuno. La legge 

afferma che l'adozióne inter­
nazionale può, ma non deve, 
avvenire attraverso le cinque 
istituzioni autorizzate a lare 
da intermediane Ma queste 
controllano soltanto il 1096 del 
fenomeno Del resto la •com­
pravendita» di bambini - lo ri­
leva la ricerca - è un fenome­
no anche italiano Nel Napo­
letano, ad esempio, è stato in­
dividuato un vero e proprio 
traffico i bambini venivano 
venduti a cifre tra 110 ed i 30 
milioni Mentre i prezzi sul 
mercato intemazionale, in 
prevalenza sudamericano, va­
riano tra i 10 ed i 15mila dol­
lari «a seconda del peso, del 
sesso, dell'età, del colore de­
gli cechi e soprattutto della 
pelle» dice la ricerca. Natural­

mente il 90% del prezzo va al­
l'intermediano e i gemton, 
spesso ragazze madri vanno 
solo gli spiccioli 

Quanto alla aree preferite 
per il bimbo da adottare gli 
italiani preferiscono il Brasile 
e l'India. Solo II 2% prende 
bambini africani. Come dire 
«esotici si, ma senza eccede­
re» 

E qua) è la condizione dei 
55mila abbandonati Italiani? 
In loro resta un «vuoto», spie* 
ga lo psichiatra, Giovanni De 
Plato, bolognese Quei piccoli 
diventano freddi «figli dell'isti* 
tuzione». «Diventano anaffetti-
vi - afferma De Plato - gelidi, 
come se si portassero addos­
so il gelo del luogo che li ha 
accolti*. 

Indiscrezioni a Torino su uria decisione «contro» i Giubergia 
La sentenza ufficiale fra un paio di giorni 

Serena avrà due nuovi genitori 
Anche se la sentenza sarà depositata domani o do­
podomani, la sorte di Serena sembra sia stata deci­
sa. Voci e indiscrezioni, dopo la nuova riunione dei 
giudici ieri mattina, affermano che la piccola filippi­
na non tornerà a Racconigi dai coniugi Giubergia. 11 
parere, non vincolante, del pm, Graziarla Calcagno, 
è negativo. Intanto la madre dice che se potesse 
tornare indietro scapperebbe con la bambina. 

•*• TORINO. Ora Rosanna 
Giubergia si appella «al Signo­
re» perchè aiuti loro genitori e 
la stessa Serena «che nella sua 
breve vita ha solo e sempre 
sofferto» Raggiunta nel suo ri­
fugio segreto na rilasciato una 
lunga intervista, nelle cui pie­
ghe trapela la consapevolezza 
di aver «perso- «Se potessi tor­
nare indietro - confida al gior-. 
nalista dell'Ansa - scapperei 
con Serena perchè a Napoli 
una famiglia ha'risolto cosi i 
problemi di adozione di un 
bimbo». 

Ufficialmente la decisione 
del Tribunale si conoscerà dor 

mani o dopodomani ma la 
mamma «illegale» d /e aver 
intuito che la sentenza non le 
sarà favorevole, anche se insi­
ste- «Non ho ancora perso le 
speranze di riaverla», Rosanna 
:Qiubergia dichiara anche di 
non leggere le cronache di 
queste ultime ore, per non 
perdere la calma e per non 
turbare Nasano, l'altro piccolo 
filippino, adottato legalmente 
dalla coppia «Ho molta fidu­
cia nei giudici - dichiara an­
cora la donna che sostiene di 
non aver ricevuto indiscrezio­
ni sulla decisione finale - per­
ché penso che anche loro ab­

biano dei figli Voglio il rispet­
to della legge propno nella 
legge i bambini come Serena 
devono trovare salvezza*. Poi 
però l'emotività ha il soprav­
vento sulla razionalità e alla 
domanda «se i giudici decide­
ranno per l'affidamento della 
bimba a un'altra coppia?», la 
donna rispondo Non voglio 
pensare a quel; moménto, 
spero che non amvi mai. Sa­
rebbe ingiusto». Ma perchè i 
coniugi; Giubergia non hanno 
seguito una procedura regola­
re per adottare Serena? «E' ca­
pitato tutto in fretta - spiega 
Rosanna Giubergia - ci hanno 
contattati, dicendoci che c'era 
una bimba da aiutare a Mani­
la, una bimba che stava male. 
Da quando avevamo . preso 
Nasario nelle Filippine era 
cambiata la legge, ci sarebbe­
ro voluti diciotto mesi per fare 
le cose in regola e non pote­
vamo aspettare. Abbiamo 
scelto quella strada, ricorren­
do al sotterfugio di mio marito 
che si è dichiarato, padre vero 

di Serena Lo abbiamo fatto a 
fin di bene, non per imbro­
gliare Prego il Signore che 
aiuti noi, ma soprattutto Sere* 
na». Un lungo e amaro sfogo, 
dettato dal fatto che la donna 
non ha più saputo nulla della 
piccola fino a un paio di gior­
ni fa. «Mio marito - dice anco­
ra la signora Rosanna - ha te­
lefonato ad un'assistente so­
ciale. Gli hanno detto che ista 
bene, che dorme tanto, ma 
propno questo fatto del dor­
mire mi preoccupa È un se­
gnale negativo, vuol dire che 
non si trova bene dov'è, per­
chè prima, a casa, giocava 
tanto e dormiva il giusto Te­
mo non sia tranquilla, che si 
senta smarrita». Infine l'ultimo 
tasto toccante; ilfratellino Na­
sano Secondo il penoso rac­
conto il bambino si sveglia al-
I improvviso, chiedendo di Se­
rena e ha degli incubi «Per 
Pasqua - dice sempre Rosan­
na Giubergia - abbiamo com­
perato I uovo di cioccolato, 
ma il bambino non I ha man­

giato tutto, ne ha conservalo 
un pezzo per Serena quando 
tornerà con lui. Noi stiamo 
molto attenti a non farci co­
gliere dalla disperazione in 
sua presenza, ma non ho an­
cora avuto il coraggio di dirgli 
che ce l'hanno portata via 
Come potrei farlo7 Non saprei 
quali parole trovare». 

Intarlo, è confermato che il 
deposito della sentenza avver­
rà nei prossimi due giorni, an­
che per dare modo ai giudici 
di motivare dettagliatamente 
una decisione che sicuramen­
te susciterà una vasta eco di 
polemiche 11 comitato di soli­
darietà coi genitori di Racco­
nigi, dopo le prime indiscre­
zioni, ha già avuto reazioni ir-
ntate. Livia Turco della segre­
teria del Pei in un telegramma 
dichiara, «Ci auguriamo che la 
vicenda che ha coinvolto Se­
rena conosca un esito favore­
vole alla sua crescita, rispetto­
so della sua personalità e dei 
suoi diritti* 

Ragazze senza storia, morte di mafia 
A Laureana di Bottello 
ammazzate Marcella* 10 anni, 
e Raffaella, 24 anni, 
per vendette incrociate 
Diecimila in piazza 

ALDO VARANO 

• • LAUREANA D! B0RREU.0 
In questo^aese di 8000 abi­
tanti la guerra di mafia in un 
palo d'anni Ha già accumula­
to 18 moni ammazzati. E nel 
mucchio, a rammentare che è 
come una guerra civile, ci so* 
no anche Marcella Tassone e 
Raffaella Chlndamo. Per ricor­
darle l'Ufficio di presidenza 
del Consiglio regionale ha 
convocato gli amministratori 
della zona, Dn grappolo sono 
arrivati nel vecchio cinema 

Aurora dopo aver superato 
decine di posti di blocco in 
questo centro dove domina la 
paura. 

Marcella è morta di mafia a 
dieci inni . Un killer il 22 feb­
bra io^ ha sparafo dieci colpi 
in faccia e nel petto. Per non 
sbagliare, l'assassino ha ficca­
t o l a mano dal finestrino del­
l'auto dove la bimba terroriz­
zata si era rannicchiata ac­
canto al fratello Alfonso, un 

ragazzo di appena venti anni. 
anche lui massacrato a colpi 
di pistola e panettoni di lupa­
ra. In molti ieri hanno denun­
ciato che attrono a quel mas­
sacro, contro cui sono scese 
in piazza a Laureana oltre die­
cimila persone, vi è stata una 
grave sottovalutazione. Lo 
hanno ricordato soprattutto i 
comunisti, che erano massic­
ciamente presenti ai massimi 
livelli. 

Raffaella, invece, aveva 24 
anni. Ammalata di mente, se­
condo il tam tam del paese ha 
seguito la bimba nella stessa 
spirale delle vendette incro­
ciate che, in questi territori 
controllati dalla mafia, spar­
gono una nuova barbarie che 
non si ferma di fronte a nulla. 
A Raffaella hanno ficcato una 
pallottola in gola mentre sten­
deva i panni, a poche centi­
naia di metri dal luogo in cui 
sindacati e Chiesa stavano 

progettando una risposta di 
lotta alla morte di Marcella. 
Peri 13 omicidi non esistono 
colpevoli, mai trovato un as­
sassino. Qui uccidere non 
comporta rischi se si escludo­
no quelli della ritorsione qei 
killer delle cosche nemiche. 

Marianna Tassone, madre 
di Marcella, a cui hanno am-
mazzate tre figli su otto, nei 
giorni scorsi ha confidato ad 
un giornalista: «Vìvo in un,ci­
mitero». Ed ancora: «mi sento 
sempre più sola, ho molta 
paura". Dal telefono le ripeto­
no che fa male a piangere i 3 
figli morti invece dei vivi che, 
prima o poi, saranno stermi­
nati. I Tassone sono una fami­
glia onesta. Mai avuti proble­
mi con la giustizia prima che 
alcuni figli (ossero sospettati 
di essere rimasti impigliati dal­
le lusinghe dell'arricchimento 
col killeraggio ed il traffico di 

, droga, al servizio delle potenti 

cosche della Piana dì Gioia = 
Tàuro. 

Oltre a;lóro nel terrore, vive 
tutto il paese. All'Imbrunire a 
Laureana c'è come il copri­
fuoco. Incendi, attentati, tiro 
al bersaglio contro auto e sa­
racinesche ricordano che qui 
la pratica dell'estorsione è dif­
fusissima. La mafia controlla 
tutto. E son parecchi quelli 
che girano in macchina blin­
data. Due mesi fa bruciò pa­
lazzo Marzano. In paese cir­
cola questa versione: c'era 
nell'aria un progetto di ristrut­
turazione per 4 miliardi. Al­
l'appalto avrebbero potuto 
partecipare solo ditte specia­
lizzate in restauri, Il che avreb­
be tagliato fuori quelle locali 
in odor di mafia. Per impedir­
lo, l'incendio. 

Il sindaco di questo paese, 
Rodolfo Trungadi, che dirige 
un'amministrazione formata 
dalla sola De che qui raggiun­

ge il 65% dei voti, ieri ha parla­
to per primo. E' andato avanti 
per nove minuti senza mai 
pronunciare la parola mafia. 
Una volta ha detto «quei pote­
ri», un'altra ha osato: «violenza 
criminale».. Ieri 6 dei 13 consi­
glieri su 20 che formano la 
maggioranza De al Comune 
non si sono neanche fatti ve­
dere. Negli anni scorsi, dopo 
due attentati, Truncadi si di­
mise dalla carica dì sindaco 

dicendo che era troppo ri­
schioso. Poi venne rieletto e 
gli attentati contro di lui finiro­
no come d'incanto. Ora, nel 
mirino c'è Pantaleo Gulll, pa­
dre-padrone della De di Lau­
reana e numero uno della de­
legazione De alla Provincia 
con la carica di vice presiden­
te. Non sa spiegarsi il perchè 
dei due attentati subiti, ma dai 
giornali ha ricordato che luì 
con gli amici è sempre stato 
comprensivo e disponibile. 

Pei 
«Piacenza 
non vuole 
i Tornado» 
( • PIACENZA L'Aeronautica 
militare sta per tornare dopo 
15 anni di assenza, sull'aero­
porto di San Damiano di Pia­
cenza' in quella base - dove 
nei mesi scorsi si è ricostituito 
il 50° Stormo - saranno dislo­
cati 18 cacciabombardieri 
•Tornado» del 135° Gruppo, 
attualmente dislocati a Ghedi. 
L'annuncio è stato dato tre 
giorni fa dal comandante del* 
la Prima regione aerea, il ge­
nerale Savorelli, e ha provoca­
to contestazioni da parte di 
Pax Chrish, dell'Associazione 
della pace, dei verdi e del Pei, 

«E dal 1981 - ha ricordato 
ieri la federazione comunista 
di Piacenza - che migliaia di 
piacentini si sono espressi 
contro lo schieramento dei 
"Tornado" e per la nconver* 
sione ad usi civili dell aero­
porto di San Damiano» Savo-
relli ha garantito che i caccia* 
bombardieri destinati a Pia­
cenza sono di tipo convenzio­
nale, non abilitati cioè al tra­
sporto di ordigni nuclean «Ma 
i "Tornado" - sottolinea il Pei 
- sono aerei a doppia capaci­
tà, adattabili ad ogni uso, e re­
stano strumenti con caratteri­
stiche e predisposizioni offen­
sive È assurdo e anacronisti­
co, dopo l'accordo Reagan-
Gorbaciov, accettare a Piacen­
za lo schieramento di caccia* 
bombardieri nuclean, quando 
nel mondo il disarmo si avvia 
a non essere più un'utopia». 

Piacenza è già una provin­
cia ad alto rischio: la centrale 
di Caorso dista da San Damia­
no il e no una ventina di chi­
lometri, e il ritorno dell'Aero­
nautica accentua vincoli e ser­
vitù militari e di sicurezza già 
oggi asfissianti. Nell'84 il presi­
dente della Regione Emilia-
Romagna, Guerzoni, chiese a 
De Mita di riesaminare la de­
cisione dt riattivare l'aeroporto 
militare; ma quella e successi­
ve analoghe richieste di parla­
mentari nmasero senza rispo­
sta Le Camere, unica sede 
idonea ad assumere orienta 
menti e decisioni di questa 
portata, non sono mai state 
messe in condizioni dt valu­
tarie 

Polemiche 
Goria: 
«Denuncerò 
Staiti» 
* • .Una misera speculazio­
ne fondata su uno stravolgi­
mento dei dati di tatto.: è la 
replica dell'ex presidente dei 
Consiglio Giovanni Goria alle 
accuse mosse contro di lui dal 
missino Staiti di Cuddta. In 
una conferenza) stampa, a 
proposito della vicenda della 
Cassa di Risparmio di Asti. 

•Per la quinta o la sesta vol­
ta - afferma in una nota -
l'on Staiti, che già ha avuto 
esaurienti risposte in sedè par­
lamentare e in termini di 
inoppugnabile documentazio­
ne, tenta nel suo disperalo 
proposito di collegare la figu­
ra dell'ori. Goria con le vicen­
de del rapporto Ira la Cassa di 
Risparmio di Asti e 11 gruppo 
Raplsarda*. Orma si augura 
quindi .di veder presto dibat­
tuto Il procedimento, e si "ri­
serva di .avvalersi di tutte le 
opportunità per chiedere i 
danni di un atteggiamento 
che non può essere definito 
altro che [ondato sulla preva­
ricazione*. 

Nella nota, Goria sottolinea 
soprattutto due elementi, li 
primo è che, al momento In 
cui, nel giugno 77, entra in 
scena Raplsarda, egli aveva 
«essalo da mesi la sua attinta 
di componente il collegio sin­
dacale della Cassa di Rispar­
mio di Asti*. 

Il secondo è che già due 
volte, prima da parte del giù­
dice istruttore del Tribunale di 
Asti il 12 settembre '84, poi da 
parte dello stesso giudice 
istruttore del Tribunale di Mi­
lano, Della Lucia, Il 25 gen­
naio 1988, si era decretato il 
non doversi promuovere azio­
ne penale, 

Il 25 gennaio 1988, anche II 
giudice Istruttore di Milano, 
aggiunge la nota di Oona, 
scriveva che era sialo .proprio 
l'Intervento dei sindaci della 
Crasi con una ispezione effet­
tuata a sorpresa a far scoprile 
i gravi illeciti commessi* e che 
•l'on. Gona, nelle sue vesti di 
sindaco, informò senza indu­
gia la vigilanza di Roma della 
Banca d'Italia*. 

•Sarebbe illogico - scriveva 
ancora il magistrata - contro­
producente ed assolutamente 
^spiegabile che i sindaci sco­
prissero ciò che fu scoperto 
per poi coprire la Cassa di Ri­
sparmio di Asti», 

Spòsa muore d'emozione 
Ausilia, 24 anni, 
colta da collasso 
nel giorno delle nozze 
(•RAGUSA Dalla festa al 
dramma. Dalla gioia al dolore. 
Proprio nei giorno che aveva 
fissato per il suo matrimonio, 
Ausilia Terranova, 24 anni, ca­
salinga, nativa div Modica, un 
comune del Ragusano, è stata 
colla da collasso ed è morta, 
mentre stava per indossare 
l'abito bianco e mentre la par-
ruc:hiera le stava sistemando 
la tradizionale acconciatura 
con i fiori d'arancio Forse per 
la forte emozione, forse per la 
tensione accumulata nei gior­
ni scorsi, a causa dei prepara­
tivi delie nozze, il cuore di Au­
silia non ha retto, anche se la 
ragazza, terza di quattro figli, 
non aveva mai accusato, in 
passato, disturbi cardiaci La 
macchina nuziale, infiorata 
pei l'occasione, era già arriva­
ta lotto il portone di viale Sici­
lia 86, a Modica alta, e atten­
deva la giovane donna per ac­
compagnarla in chiesa Ausi­
lia non è miseria ad uscire di 
casa Per i due medici di fami­
glici, accorsi subito, non c'è 

stato null'altro da fare che 
constatare il decesso. 

Il fidanzato, Guglielmo Ciò 
veletta, un bancario di 26 an­
ni, originano di SCKII, un co­
mune che dista pochi chilo­
metri da Modica, ignaro di tut­
to, era già arrivato nel Duomo 
di San Pietro e aspettava sul 
sacrato la futura moglie Spa­
zientito per il ritardo ha telefo­
nato, ma i familiari di Ausilia 
non hanno avuto il coraggio 
di comunicargli la tnste noti­
zia. Guglielmo, avvertito poco 
dopo dai parenti, 6 stato cotto 
da malore. Doveva essere, 
quella di ieri, una giornata fe­
lice per due ragazzi fidanzati 
da tempo e che da molti mesi 
avevano (issato la data delle 
loro nozze. Sabato, a Modica, 
era una bellissima giornata di 
primavera. Ausilia era molto 
conosciuta in paese, ld nos-izia 
delle nozze era nota a tutti. In 
pochi attimi la notizia della 
sua morte ha fatto il giro della 
cittadina. O(NA) 
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L'italiano del 1989 considera 
legittimo picchiare la moglie? 
In tribunale 2.600 casi l'anno 
ma è la punta dell'iceberg 

Nel 90% delle storie raccontate 
ai «telefoni rosa» c'è un Barbablù 
che brutalizza. Forse indagherà 
il Parlamento su questo fenomeno 

Scene violente da un matrimonio 
Siamo sicuttdi non conoscere almeno 
un uomo che schiaffeggi o brutalizzi la 
fidanzata, la moglie, la sorella o la ma­
dre? È inevitabile cominciare questo 
sondaggio da qui: dai meandri della no­
stra consapevolezza intorpidita. Obietti­
vo è capire quanto le botte, vengano 
considerate un costume», nei rapporti 

fra i due sessi. Un «costume», sul quale 
le statistiche non indagano. C'è la vec­
chia ipotesi: sugli 800.000 «incidenti ca­
salinghi' che avvengono annualmente 
una bella fetta nasconderebbe percosse 
maritali. E c'è una novità: a indagare su 
quest'Italia domestica e manesca sarà il 
Pariamento? 

• • ROMA L'attenzione degli 
spettatori di «Riflettore», la tia-
smissione di Relequattro con­
dotta da Arrigo Levi, e stata 
colpita, di recente, dagli argo­
menti usali da Gioia Longo, 
antropologa ed esponente del 
•Tribunale 8 marzo., e Tina 
lagostena-Bassi, rinomata av­
vocato femminista Si parlava 
di maltrattamenti di cu) sono 
viitime'te donne e il telespet­
tatore e stato informato del 
latto che„ognl anno, sarebbe­
ro centinaia di migliaia te liti 
familiari che finiscono con le­
sioni da pronto soccorso p da 
ricovero in ospedale. La cifra 
sorprende7 Di questa vera e 

ziarle {rtiefleMi dicono pochis­
simo: vnjìfios'2,600 i casi;" di 
•malirMtamfSntl» ripetuti arri­
vati inìtnbu'iale nel,!988, e la 
voce, tjtlle pausitene, nonvie-
ne analizzata soito il, profila 
delle MUffie, Buon ieri» djee. 
che sfa)» bambini «'donne, 
L'amrópotoJ»;Longoné l'avjp-
calo JJioslèna-Basil, pero.' 
hanno buggerilo al telespella-
tofi alut conteggi; le donna 
che il presenta al pronto soc­
corso con lividi, ustioni, frattu­
re, il, più delle volle accusa 
^incidente domestico» ma, In 
frequenti casi con la conni­
venti del medico, rifugge cosi 
daU'ailone penale contro 
l'uòmo-padrone che l'ha ri­
dona in quello stato. Un'inda­
gine .<Ooxa,. dell'anno-scprsp 
parlava di 800,000 .-Infortuni» 

del decreto Ferri ,) Il killer 
casa d-cpil'lMal. uccide 6000 
pèrsone ogni dodici mesi, al 
6"ì'*i di sesso femminile •Pos­
sibile che .sia .più pericoloso 
Mirare un lenzuolo o cucinare 
un sugo che viaggiare HI auto* 
strada dove Impanano i Tir?» 

MAMA SIRENA PALIMI 

è stata quindi la domanda. 
Difficile non «conoscerne la 
logica 

Di queste supposizioni biso­
gna accontentarsi, aspirando 
a quelle statistiche statunitensi 
che registrano voce per vece 
la paradossale pericolosità di 
scale a pioli, sgabelli, forbici 
da pesce. Ovvero degli stru­
menti che, secondo le vittime 
soccorse dai medici, avrebbe­
ro procurato quell'ecchimosi 
sulla tempia, quello squarcio 
sul braccio. Nessun apparato 
demoscopico ufficiale, in Ita­
lia. invece, s'è interessato di 
indagare in questo continente 
sommerso. Sembra proprio. 

Mpsomma, che le istituzioni 
^non abbiano né orecchie, né 
occhi, per questa delinquenza 
familiare Familiare come 
un'usanza, un costume7 

A scuoterci dalla torpidezza 
basta trascorrere qualche ora, 
un pomeriggio, al secondo 
piano di via della Colonna 
Antonina 41, a Roma, presso 
la sede dell'Udì. Qui ha sede 
una «hot fine» ai servizio delle 
donne: un «telefono rosa», il 

i primo nato quattordici mesi 
fa, 8,000 chiamate nel primo 
anno, da tutti f punti della pe­
nisola. Donne in cerca d'aiuto 
q dt sfogo ce ne sono a blate­
ra e a Pordenone e, ormai, di 
microfoni che accolgono le 
loro richieste ce n'è almeno 
uno in ogni regione, Il merco­
ledì pomerìggio, qui nella se­
de di Roma, è uno, k̂jt giorni 

> in cui è allestito il servizio', 
.., non telefonico/di coniulpnia 

legale C'è ressa, jn-anlicame* 
ra Loquaci, scontrose, punti­
gliosamente ben Vestite oppu­
re col segni indosso di un'irri­
mediabile sconfitta, si scam-

„ blano frasi, qualche racconto, 
le •richiedenti-- c'è di tutto, la 
biologa trentenne, la coli filip­
pina. la casalinga cui è diffici­

le attribuire un'età e con le 
gambe piene di varici Che 
cosa fanno qui? Quello che 
hanno in comune, sembra 
proprio, è un'ombra di uomo 
della quale, sia marito o altro, ' 
vogliono liberarsi Fioprio co* -
si Vista da qui, da questo «ri­
fugio delle vittime», l'Italia dei 
•dorati anni Ottanta* sembra 
un paese di Barbablù. 

I monologhi delle donne 
che chiedono soccorso, per 
telefono, vengono verbalizzaU 
dalia volontaria di turno (in 
tutto sono dieci, il servizio è 
autogestito, cioè non ha sov­
venzioni) che d& prime infor­
mazioni giuridiche, mediche, 
dirige ai carabinieri o alle Usi 
Quello che risulla, appunto, 
da questi registri è che m sette 
storie su dicci c'è la violenza 
bruta Gambe rotte, nasi frat­
turati, emorragie retiniche, 
ustioni Botte e pugni vengo­
no, nella fretta di chi scrive, 
catalogate come -violenze va­
rie». A somministrarli sono 
manti, soprattutto, fidanzati, 
padn, fratelli. II tipo più ricor­
rente usa pugni e calci Ma c'è 
l'orco che ha abbattuto la 
porta di casa con l'accetta, il 
De Sade che sulla consorte 
spegne le sigarette, il manager 
Che le ha fratturato la testa 
con la valigetta ventiquattr'o* 
re. Se il gioco della violenza fi­
sica ha un Mio vincitore, quel­
lo che ha più muscoli, nelle 
sevizie psicologiche, si dira, i 
rapporti fra uomo e donna 
possono tornare pa"ri. E, in pia 
di un caso, ribaltarsi Vale, pe­
rò, la pena di annotare qual­
che tocco creativo che trovia­
mo in questi quaderni c'è 
una signora straniera, sposata 
a un latin-lover, che viene 
chiusa in casa al mattino do­
po che lui le ha svuotalo il fri­
gorìfero, c'è un moglie buttata 
per strada con la valigia a) set­
timo mese di gravidanza, c'è 

quella costretta,» ricevere in 
casa ramane del marito. fti> 
madidi chiedersi, com'è neces­
sario, che cosa induca queste 
donne, in anni di emancipa­
zione, a resfare sotto lo stesso 
tetto coi loro persecutori, ve­
diamo che cosa traspare da 
questi quaderni su di loro, gli 
uomini che picchiano. 

Chi sono? Medici, industria­
li, carabinieri; E furuionan po­
litici. Pure «compagni*. Per la 
donna che ha figli grandi, al­

levati a questa pedagogia del* 
da violenza, c'è,, sflessô  l'orri­
bile sorpresa di ritrovarseli da ' 
adulti, in casa, maneschi co­
me i padri. Perché, stando a 
quello che raccontano le vitti­
me, usano questa strategia del 
terrore7 Ci sono gli scopi evi­
denti. il fratello o il padre che 
costringono all'incesto (è al­
tissima la ncorrenza di questi 
abusi sessuali), il manto con­
trario al fatto che la moglie si 
impieghi, quello che deve pa­

gare debiti e la costringe a 
, prcjsUjuirsi., E il figUô crfe si, 
eroga* Confusi, in questi primi 
racconti fatti a un telefono im­
personale e registrati sui ver­
bali, sono ancora I motivi psi­
cologici che covano dietro 
queste storie di quotidiana fol­
lia. Le vittime sanno solo con­
statare che perdono i capelli, 
ingrassano, dimagnscono, 
provano angoscia, sono de­
presse. O, come si diceva 
quando la psicanalisi non c'e­

ra, sono -esaurite*. 
Giuliana Del Pozzo, respon­

sabile del «Telefono*, osserva; 
•Questo servizio è nato scome 
scandaglio di un realtà che 
sapevamo esistere, ma sulla 
quale non risultavano studi. 
Poi, per necessità, si è trasfor­
malo in uno strumento di soc­
corso Come scandaglio arriva 
fino a un certo punto dì im­
mersione* ci telefonano so­
prattutto persone che hanno 
conoscenza dei propri diritti e 
hanno letto della nostra esi­
stenza sui giornali. Donne fra i 
20 e i 40 anni, che studiavano 
o lavoravano prima del matri­
monio e quindi, quando si tro­
vano ad affrontare l'esperien­
za di un compagno brutale, 
trovano dentro di sé dei germi 
di consapevolezza che le aiu­
tano a reagire. Resta sommer­
sa la violenza che viene vissu­
ta come un'abitudine». 

Questa criminalità acquisita 
dal costume si ferma alle por­
te del comando del carabinie­
ri, che non vengono varcate, 
O dietro le quali c'è, qualche 
volta, chi ti dissuade dallo 
stendere denuncia «per non 
rovinare una famiglia*. Si fer­
ma davanti all'eccessiva com­
piacenza del medico del 
pronto soccorso che cataloga 
frettolosamente la lesione che 
ha davanti. Ora si ricorderà 
che questo, degli abusi fisici 
m famiglia, era uno dei capi­
toli della legge antistupro d'i­
niziativa popolare dell'80,. poi 
bocciato dal Pariamento. Oggi 
due deputate, Leda Colombini 
del Pei e Mariella Gramaglia 
della Sinistra indipendente, 
vanno raccogliendo firme a 
una loro richiesta: vogliono 
che la Camera svolga un'in­
chiesta sul fenomeno che 
coinvolge donne e minori. 
Mariella Gramaglia lo giudica 
«un seguito necessario al di­
battito sulla legge contro la 
violenza sessuale.* Il progetto 
prevede audizioni di poliziotti, 
magistrati, associazioni Volon­
tarie Si andrà, insomma, a 
una «quantificazione* del 
sommerso Di là da essa, ecco 
spuntare, inquietante, l'inter­
rogativo qual è la psicologia 
che manovra questi interni fa­
miliari? E quali rapporti dì po­
tere, quale Italia, arcaica o po­
stindustriale, favoriscono la 
violenza fra le quattro mura? 
(1/segue) 

Cosenza 
Prostituta 
uccisa 
a bastonate 
• • MORANO CALABRO (Cosen­
za). Una donna onginaria di 
Petina (in provincia di Saler­
no). Maria Teresa Mellito, di 
36 anni, che secondo < carabi­
nieri esercitava da tempo ft. 
prostituzione a Castrovillari, è 
stata uccisa e sfigurata a colpi 
di bastone in località «Carbo­
naro», nelle campagne di Mo­
rano Calabro. 11 cadavere 
(completamente nudo, con 
addosso le scarpe) è stato tro­
vato nel primo pomeriggio di 
ten da un pastore a pochi me­
tri da un casello ormai abban­
donato delle ferrovie Calabro 
lucane. Secondo i primi ac­
certamenti, eseguiti dai cara­
binieri della compagnia di Ca­
strovillari, la donna è stata 
colpita inizialmente dentro il 
casello e poi uccisa all'ester­
no disila piccola' costruzione 
in muratura. L'opera di identi­
ficazione delta vittima è stata 
resa difficile, oltre che dalle 
tumefazioni al viso, anche dal 
fatto che non sono stati trovati 
né i vestiti né l'automobile 
della donna, ancora oggetto 
di ricerche. Gli inquirenti non 
formulano ipotesi, anche se 
non viene escluso che l'omici­
dio possa essere messo in re­
lazione all'attività di prostituta 
delta vittima. 

Caccia 
Ftaè 

m'voùù Le assoda**»!;, 
venatorie sano pronte ad «V*- , 
vlare una taccona di firme * s * 
I propri iscriiU per lepre»***- '* 
zlone di:un disegno di ie t t i ' « 
popolare- fitufllazatO alla riJof- ' 
ma dell'attivila'wnatofla/al-, r 
tuaimente disciplinala dalli 
legge n. 968 di cui da lempo 
viene prospettalo l'adegua­
mento. L'obiettivo * quello di 
raccogliere più di un milione 
di firme per sostenne l'Wtla-
tiva. La decisione é stata-tór-
maliziata Ieri, nel cono di 
una riunione dei dirigenti na­
zionali e territoriali delle asso­
ciazioni che aderiscono all'I'-
navi (Unione nazionale IMO- ' 
dazioni venatorie Italiane). -

Il presidènte dell'Urlavi, 
Mlngozzi, ha criticato 11 testo 
di ritorna della legge predi­
sposto dal ministero per l'Am­
biente, e ha definito pio equi». 
librato lo schema di ddl im­
parato dal dicastero dell'Agri­
coltura, chiedendo al govenw 
un tèrzo ddl. L'Alci caccia ha 
precisato, da patte sua, dì es­
sere contrarla alla •criminaliz­
zazione» del referendum sulla 
caccia proposto da un vasto 
fronte di associazioni ecologi­
ste e partiti; anche questo 
strumento - tenendo l'Arci -
potrà essere valutato positiva­
mente se servirà a lai .decol­
lare» la riforma dell'attivila ve­
natoria. 

Manifesto Cgil in Calabria 
«Una visita di Gorbariov 
per ripulire Reggio 
soffocata dai rifiuti» 
• g REGGIO CALABRIA. Sin-. 
golare manifesto della segre­
teria della Cgll di Reggio Ca­
labria apparso dalle prime 
ore di slamane sul muri, lun­
go le strade principali e se­
condarie della citta. Si tratta 
di una lettera al presidente 
dell'Unione Sovietica Gorba-
ciov, che si invili a venire in 
Calabria per creare le condi­
zioni necessarie perché la 
cittadinanza, per un palo'4! , 
giorni almeno, non si senta 
invasa ed oppressa dai rifiuti 
e dalle immondizie. .E nella 
prospettiva del viaggio dèi 
leader sovietico, la Cgil 
esprime anticipatamente i 
propri ringraziamenti, esten­
sibili anche a George Bush, 
a Margaret Thatcher, a Fell-
pe donzalez, a Mubarak ove 
mai decidessero di •visitare, 

cosi come hanno ratio II Al­
pa e Francois Mitterrand, la 
nostra citta».' 

L'iniziativa, come tari al 
comprende, vuoto essere -
una drastica denunzia rWla 
grave indolenza e del dotano 
disinteresse della civica un-. 
mlnlstnulone rispetto i l pro­
blemi dell'igiene pubblica, 
•Solo in occasione della visi­
ta di Giovanni Paolo II e del 

SabMas 'éV Is tau 'n^ 'S 1 

pulizia come si deve. Per 
questo .motivo i| sindacato^ 
nel provocatòrio .manifesto.. 
invitai leader di tutto il mon­
do a visitare il capoluogo ca­
labrese. Come dire che quel­
lo che non fa II Comune, for­
se lo potranno lare I presi­
denti delle grandi ; 
mondiali. 

Una marcia promossa dalle donne Cgil e Uil 

«Giù le inaili dalla legge 194» 
A Firenze sfilano in migliaia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
•Tal FIRENZE •Cemonovanla-
qUaftro? Esatto». Nero su stri­
scione rosa è lo slogan scelto 
dalla Fgcl per la marcia in di­
fesa della legge sull'aborto. 
Da Fiesole a Firenze migliaia 
di donne, giovani e bambini 
chehanno ribadito a suon di 
fischietti e can«onl quello che 
1 cittadini 'italiani hanno già 
espresso.'anni la, con un refe­
rendum popolare. Partendo 
dal Sant'Antonino, l'ospedale 
bersaglio della crociata Inte­
gralista del Movimento per la 
vita. Carlo Casini, onorevole 
de, ha denuncialo due mesi fa 
un aborto terapeutico gemel­
lare praticato nel piccolo re­
parto di ostetricia di Fiesole e 
ora 11 medico che ha praticato 
l'aborto, Angelo Scuden, ri­
schia di essere rinviato a giu­
dizio dalla magistrata fioren­
tina, Insieme con la donna 

SILVIA BIONDI 

che si è sottoposta all'inter­
vento. 

Organizzata dal coordina­
menti donna di Cgil e Uil fio­
rentine, la marcia ha registra­
lo l'adesione del Pei, della Fg-
ci. di Op, del Partito marxista-
leninista, delle commissioni 
femminili del Psl e del Pri, del 
sindacato degli studenti e di 
altri gruppi e associazioni di 
donne e di giovani. Tantissimi 
I bambini. "Insaccati» nei mar. 
supio sui petti delle mamme e 
In passeggino. Quelli più gran­
dicelli a distribuire, agli auto­
mobilisti bloccati dalla mar­
cia, le bandierine della mani­
festazione con la scritta «Giù 
le mani dalla 194». 

Che a Firenze ci fosse un 
clima di solidarietà Intorno al 
•caso Fiesole» e che le donne 

fossero pronte a scéndere in 
piazza per direndere la legge 
che ha tolto l'aborto alla clan­
destinità, non c'erano dubbi. 
Ma che a raccogliere l'appellò 
delle donne di Cgil e Uil fosse­
ro cosi tante persone era un 
po' meno scontato. «Le dònne 
hanno capito che Firenze è 
uno degli obiettivi principali, 
insieme a Milano, della cro­
ciata condotta dal Movimento 
per la vita Questa è la rispo­
sta-, commenta Marcella Bau-
si, sindacalista Cgil. 

Se Donat Cattin, Casini e 
Formigoni sono stati bersaglio 
di aggressivi e pungenti slo­
gan, altri uomini sono stati 
protagonisti della marcia. Uno 
in particolare: il dottor Angelo 
Scuderi. Ginecologo non 
obiettore, al Sant'Antonino fin 

dall apertura, dieci anni fa, 
del reparto di ostetricia, Scu­
den è conosciuto e stimato in 
citta per la sua professionalità 
Ora nschia di essere condan­
nato per aver applicato una 
legge dello Stato .Ho molta 
rabbia dentro per questa in­
chiesta - confessa Scuden -
Ma comunque vada non ab­
bandonerò Fiesole Spero so­
lo che tutto finisca rapida­
mente perché ie donne hanno 
bisogno di uh ospedale sere­
no e umano». 

A marciainj'a. fianco di Scu> 
deri. Marisa' dicchi, responsa­
bile 'femminileclèt'Pcl fiorenti­
no: -Se li magistrato ha potuto 
vedere questa manifestazione 
probabilmente avrà capito da 
che parte sta la gente». Il 15 
aprile, l'appuntamento per 
tutte alla manifestazione na­
zionale di Roma. . 

MILANO, viale Fulvio Testi 75. telefono 02/6440361 
ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40490345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Parlilo comunista italiano 

Attraverso il folklore 
Partenza: 4 maggio da Milano e Roma - Durata: 17 giorni 
Trasporto: voli di linea - Quota di partecipazione da lire 3.380.000 
Itinerario: Roma o Milano, lima, Culto, Puno, Arequipa, Nazca, Paracas, 
Lima, Milano o Roma 

L'incanto di Petra 
Partenza: 20 aprile da Roma • Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea - Quota di partecipazione da lire 1.350.000 
Itinerario: Roma, Amman, lerash, Monte Nebo, Petra, Aqaba, Amman, 
Roma 

E[fjftti0> 
Il Cairo e la crociera sul Nik> 
Partenza: 22 aprile da Roma - Durata: 9 giorni 
Trasporto: voli di linea + nave • Quota di partecipazione «a lire 1.850. 
(Supplemento partenza da Milano lire 60,000) 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Edhi, Esita, Assuan, Cairo, 
o Roma 

Djerba 
Partenze: 24 aprile, 22 maggio da Milano 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli speciali 
Quota di partecipazione lire 645.000 
(supplemento partenza 24 aprile L 60.000) 
Partenze: 19 giungo, 3 luglio • Durata 15 glomi 
Quota di partecipazione da lire 955.000 

Budapest e Praga 
Partenze: 22 e 29 aprile 
Durata: 8 giorni 
Trasporto: voli speciali 
Quota di partecipazione lire 1,130.000 
Itinerario: Pisa, Budapest-Praga, Pisa 
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NEL MONDO 

Il leader serbo messo in minoranza 
nella presidenza della Lega 
I militari gli votano contro 
e sdrammatizzano la situazione 

Ma nel Kosovo la tensione è forte 
Si temono oggi nuovi incidenti 
neiranniversario di quelli dell'81 
Ferree misure di sicurezza 

Un colpo di 
Kosovo 
Appello 
del Pei 
triestino 
•'.TRIESTE, U federazione 
del'fci ha emesso una noia In 
cui si la appello -alla ragione 
ed agii Ideali della non violen­
za, per una soluzione esclusi­
vamente politica del nodo del 
Kosovo per 'scongiurare ulte­
riori spargimenti di sangue.. 

•Ritenere di affrontare que­
sti problemi con il progressivo 
In.isprimenio delle misure di 
repressione.- si legge nel do­
cumento - costituirebbe un 
azzardo irresponsabile nei 
confronti dei popoli,serbo ed 
albanese in primo luogo, degli 
altn popoli Iugoslavi, degli in­
teressi generali della pace in 
Europa. 

Spetta alle forze fautrici di 
un'Europa unita e rispettosa 
delle diversità nazionali, lin­
guistiche e culturali, sottoli­
neare Il rìschio di isolamento 
cui si esporrebbe chiunque in­
tendesse alimentare e sfrutta­
re la tensione nel Kosovo per 
fini di potere o per scardinare 
la stabiliti statuale fondala sul 
carattere pantano del patto fe­
derativo fra I popoli della Ju­
goslavia». ' 

Il Kosovo assediato si. prepara oggi e domani a 
commemorare le vittime che si ebbero durante gli 
scontri del 1981. Sarà l'occasione di nuovi, gravi, in­
cidenti? La tensione è al massimo e per gli albanesi 
non,è certo motivo di esultanza il netto ridimensio­
namento che si va profilando in queste ore per il 
leader serbo Slobodan Milosevic, uscito di nuovo 
sconfitto nella riunione di presidenza della Lega. 

DAL MOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

M i BELGRADO. Le forze ar­
mate si schierano apertamen­
te contro il leader serbo Slo­
bodan Milosevic. L'altra notte 
alla presidenza della Lega sia 
l'ammiraglio Peter Slmic che il 
vicemlnlstro della Difesa Si-
•neon Bunclc hanno votato 
contro l'idea di caricare il 
congresso del partito che si 
terra in dicembre di enfasi 
drammatica. Sul fatto che fos­
se «anticipato! erano tutti 
d'accordo, molto meno inve­
ce che dovesse essere anche 
•straordinario». Può sembrare 
una sottigliezza filologica ma 
in realta nasconde appena ve­
latamente la sostanza politica 
che c'è diètro. «La situazione 
nel Kosovo - ha detto l'ammi­
raglio Slmlc-è sotto controllo 
e non e tale da provocare una 
situazione di emergenza in 
tutto il paese e di conseguen­
za nessuna straordinarietà dei 
lavori congressuali-. 'Non è 
vero - ha ribattuto piccato Mi­
losevic - , e del resto quel che 
è successo a Pristina, Zur, 
Priznen Jo sappiamo tutti». 

L'orientamento.della presi­

denza della Lega è stato quel­
lo di stabilire che il congresso 
sia anticipato e basta. Adesso 
sarà il Plenum formalmente a 
decidere a meta apnle, ma i 
giochi sembrano fatti. 

Per il momento vince il pre­
sidente Strve Supar con l'aiuto 
dei miiitan che si pongono, 
seguendo una vecchia con­
suetudine, come i garanti del­
l'unità nazionale. Slobodan 
Milosevic incassa invece due 
sconfitte. Il suo massimo mo­
mento di splendore, la riuscita 
operazione di emendare la 
Costituzione serba e di toglie­
re autonomia alla Voivodina e 
al Kosovo, ha coinciso con il 
declino. Dopo che gli era sta­
ta bocciata la proposta di 
mettere all'ordine del gjpmo 
del prossimo congresso le ri­
forme istituzionali eccolo, a li­
vello federale, scontare questa 
nuova sconfitta sulla pretesa 
della «slraordinanetà» delle as­
sise della Lega. Era la sua ulti­
ma carta per ndiscgnare una 
•Jugoslavia forte ma con una 
Serbia altrettanto forte». 

Secondo lo statuto del par­

tito infatti un congresso 
«straordinano» Io prepara (e, 
lo conclude) politicamente 
chi ha avanzato la proposta, 
fatta propria evidentemente 
dalla maggioranza. In questo 
caso è stata la Voivodina a 
farla. Ma alle sue spalle a fun­
gere da grande sponsor c'era 
proprio lui, Milosevic, che 
avrebbe avuto vita'facile nel 
tentativo di superare le vèc­
chie logiche (e le vecchie au­
tonomie) delle repubbliche e 
di ritracciare i confini interni 
nel paese. •Milosevic ha més­
so paura un po' a tutti, questa 
è la verità» dice un vecchio os­
servatore di cose belgradesi. 
Parecchi, con in testa il presi­
dente Suvar, hanno sentito il 
puzzo di «neocentralismo» per 
non dire di peggio, altn, le for­
ze annate, quando hanno ca­
pito che si attentava alla cosa 
per loro più sacra, i confini, 
hanno fatto la voce grossa. E 
adesso per Milosevic si parla 
di un passaggio dal partito al 
governo locale. 

Per il Kosovo assediato si 
tratta di una piccola vittoria 
morale. Ma ciò non di meno 
la tensione non sembra dimi­
nuire. Al contrario. Oggi e do­
mani ricorre l'aiìniversario de­
gli scontn del 1981. Da molte 
parli si temono nuove fiam­
mate di violenza, nuovi inci­
denti. La sostanza dei proble­
ma Kosovo, nmane in piedi. 
anche con' il ridimensiona­
mento di Milosevic, tutta inte­
ra. Figuriamoci: voleva essere 
repubblica e si ritrova invece 
come un appendice di Belgra­

do. len tutte le cittadine del 
Kosovo erano sotto un dispo­
sitivo militare ferreo. II movi­
mento popolare per la repub­
blica del Kosovo denuncia 
che da Pristina sono scompar­
si 500 studenti universitari. La 
polizia e l'esercito li avrebbe­
ro caricati, nei giorni degli 
scontri, su dei camion militan 
per destinazione ignota. D'al­
tro canto, invece, la popolare 
rivista serva «Duga» (Arcoba­
leno) denuncia che «il grande 
complotto per l'ammissione 
del Kosovo all'Albania fu pre­
parato a Roma nel 1981, in 
vaticano durante una riunio­
ne a cui parteciparono oltre al 
cardinale Casaroli, ai capi del­
l'emigrazione albanese e di 
quella listasela, un tale colon­
nello Makiev della da, e il Pa­

pa i l persona». 
Radio Belgrado, infine, ha 

dato notizia di un'ampia epu­
razione, nella quale sono stali 
silurati tre dei 13 membri del 
poliiburo, e sono stali espulsi 
dalla Lega Ire membri del co­
mitato centrale del Hosovo, 
fra cui l'ex capo Azem Vlasi, 
arrestato il mese scorso con 
l'accusa di «attiviti, controrivo­
luzionaria. (che comporta la 
possibilità di candanna a mor­
te). 

GII altn due esmulsi sono 
Ekrem Anfi e Ejup Gasi: Arifi 
era stato arrestato il mese 
scorso insieme a Vlasi e ad al­
tri 14 esponenti della comuni­
tà etnica albanese del Kosovo, 
mentre non è ancora dato sa­
pere se sia stato arrestato an-

La polizia 
perquisisce I 
passanti nel 
centro di 
Pristina, 
capitale del 
Kosovo. Nella 
foto in alto a 
sinistra Stipo 
Stivar 

che Gasi 
I tre membri del poliiburo 

silurati, formalmente si sono 
dimessi. Sono Kacusa Jasari, 
la quale aveva sostituito Vlasi 
alla guida del partito nel feb­
braio 1988 ma si era dimessa 
l'anno scorso sotto pressioni 
serbe. Vojislav Zajlc, un serbo, 
e Djumret Seljmani, albanese: 
sono nmasti tutti e Ire a fare 
parte del comitato centrale. 

La direzione della Lega del 
Kosovo ha poi respinto le di­
missioni delcapo 'della Lega 
Rahman Monna, il quale l e 
aveva presentate perché i 
1.300 minatori (di etnia alba­
nese) della miniera di Stari 
Trg avevano postole dimissio­
ni di Monna fra le loro condi­
zioni per uscire dalla miniera 
che avevano occupato. 

Nuova tensione in Namibia 
Il Sudafrica accusa già 
fe Swapo di aver violato 
i|i^s$ajte il fuoco 

»jvi 

MWMbHOEK La grande fe­
sta di Windhoek per l'avvio 
del processo di indipendenza 
dn'a Namibia è stata Ieri tur­
bate) da minacciose dichiara­
zioni del governo sudafricano 
che ha accusato la Swapo 
(organizzazione del popolo 
dell'Africa del sud-ovest) di 
aver violato il cessate il fuoco 
I sudafricani hanno infatti so­
stenuto che t'incidente po­
trebbe causare una drastica 
revisione degli accordi che 
per il primo novembre preve­
dono le elezioni generali e poi 
all'Indipendenza Ma è stato 
davvero violato l'accordo co-
njjB sostiene Pretoria? Difficile 
dirlo. Per ora c'è solo la di­
chiarazione del ministro degli 
Ejteri sudafricano Pik Botha-
•Due gruppi armati provenien­
ti dall'Angola si sono scontrati 
cùn la polizia namibiana I 
combattimenti hanno causato 
la morte di 38 guerriglieri e 
due componenti delle forze di 
polizia». Il ministro degli Esteri 
sudafricano ha parlato di svi­
luppo «gravissimo» della situa­
zione che potrebbe mettere in 
pericolo il processo di transi­

zione e ha riferito che II gover­
no di Pretoria ha deciso di av­
vertire immediatamente il se­
gretario generale dell'Orni Ja-
vier Perez de Cuellar Se la n-
sposta non sari soddisfacente 
• ha minacciato il ministro de­
gli Esteri sudafricano - Preto­
ria si terrà in dovere di chiede­
re ai caschi blu di lasciare la 
Namibia «finche la Swapo non 
sari riportata alia ragione». 

Come si vede gli incidenti -
veri o presunti - sembrano co­
munque fatti apposta per of­
frire su un piatto d'argento un 
buon pretesto al governo su­
dafricano per nmcttere in di­
scussione gli accordi che do­
vranno portare all'indipen­
denza della Namibia Ma il 
Sudafnca non sembra propno 
disposto a perdere il controllo 
sul territorio più ricco del 
mondo, pieno di diamanti e 
uranio. Forse non ci sarà una 
clamorosa marcia indietro ri­
spetto agli accordi firmali, ma 
è quasi certo che Pretoria farà 
di tutto per manipolare le ele­
zioni del primo novembre 
prossimo 

Anche ieri manifestazioni e blocco totale dei trasporti 

La Corsica sfida ancora Parigi 
ma il fronte di lotta è meno compatto 
Ieri giornata di protèsta proclamata dà. nazionalisti, 
da commercianti e ferrovieri, domani improbabile 
giornata di ripresa delle trattative, «La Corsica non 
esce ancota dalla situazione di isolamento e sciope­
ro generalizzato che la blocca da quasi sette setti­
mane. 11 negoziato è stato ufficialmente rifiutato an­
cora dai sindacati, che tuttavia non appaiono più 
uniti come all'inizio delle rivendicazioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MAMILLI 

• I PARIGI Negozi chiusi, tre­
ni fermi, cortei aperti dalle 
bandiere dei nazionalisti. Un 
altro sabato è trascorso in 
Corsica, il settimo, tra manife­
stazioni e blocchi navali, stra­
dali, ferroviari len la giornata 
di lotta era stata convocata 
dalle categorie socio-profes­
sionali - commercianti, im­
prenditori, tiben professionisti 
- e dal movimento nazionali­
sta Quest'ultimo finora era 
stato discreto, mai in pnma fi­
la ma non ha evidentemente 
scordato di aver ottenuto oltre 
il 23% dei voti alle ultime ele­
zioni municipali, e ha voluto 
raccogliere in piazza la sua 
gente, Erano in migliaia ieri 

pomeriggio ad Ajaccio e Ba­
stia, a sfilare tra due ali di .sa­
racinesche abbassate. Eppure, 
benché le rivendicazioni ri­
mangano immutate, qualcosa 
sembra muoversi in vista di 
domani, il lunedi proposto dal 
governo come data di ripresa 
delle trattative. A dire 11 vero i 
sindacati più che di ur «pro­
posta» avevano capito che si 
trattava di un ultimatum: o si 
toma al lavoro oppure di ne­
goziato non si parla neppure. 
E che-la Corsica continui a 
marcire nelle sue mutili prote­
ste. Ma quel mèzzo milione 
annuo più 70mila lire per fi­
glio a carico messo sul tavolo 

del ministro,della Funzione 
pubblica Durafour non è stato 
disprezzato da tutti. Se l'inter­
sindacale del sud dell'isola 
aveva proclamato il suo no 
senza la minima esitazione, 
venerdì a mezzogiorno, i com­
pagni del nord ci hanno mes­
so sette ore di più. E il loro 
•no» al governo è stato più sfu­
mato e non privo di cntiche 
alla precipitosita della decisio­
ne del sindacato meridonale: 
•È stata una decisione presa 
democraticamente? LÌ base è 
stata consultata7 Decidendo 
prima di noi hanno deciso in 
nostra vece. .Sanno bene che 
non possiamo prenderci la re­
sponsabilità di spaccare il 
movimento Sindacale regiona­
le», commentavano len alcuni 
dirigenti di Force Ouvnère e 
della Cfdt, 1 sindacati che con­
ducono la lotta assieme alla 
Cgt E quest'ultima ha da par­
te sua rimproverato al «Sindi-
catu di travagliadon corsi». 
l'organizzazione nazionalista, 
di introdurre nella lotta «paro­
le d'ordine razziste e destinate 
a dividere». «Il filo rosso della 
solidarietà - rimprovera la Cgt 

- non passa trai corsi e i con­
tinentali, tra pubblico e priva­
to, ma tra lavoratori e sfrutta­
ti». Il muro dell'unità sindacale 
non è dunque più compatto 
come una settimana fa. Pro­
babilmente a Michel Rocard e 
ai suoi ministri competerà di 
compeire ancora qualche 
passo, ma a Bastia negli ultimi 
due giorni «si respira ana di n-
presa del lavoro 

La tattica governativa, se 
rafforza presso l'opinione 
pubblica francese l'Immagine 
di solidità che ha acquisito Mi­
chel Rocard, non riscuote 
unanimi consensi. «Le mon­
de» di òggi, commenta: «La 
scelta è semplice o il governo 
agisce e distrugge quei circuiti 
che consentono ai fondi pub­
blici di essere assorbiti a Nizza 
e Marsiglia non meno che a 
Bastia e Ajaccio, oppure, per 
qualche oscura ragione, non è 
in grado di agire. Non gli resta 
allora che avvalorare la riven­
dicazione dei funzionari cor­
si* I «circuiti» sono quelli di in­
termediari, grossisti, trasporta­
tori contro i quali Rocard ha 
puntato il dito, rifiutandosi dì 

concedere 
l'indennità insulare richiesta 
dui corsi. La sovvenzione pre­
vista dallo Stato ai trasportato­
ri è ad esempio, per I'89, di 
753 milioni di franchi (170 
miliardi di lire) destinati inva­
no a fare in modo che i costi 
di trasporto per il cittadino 
corso non siano superiori a 
quelli di un continentale» La 
parte più grossa della sovven­
zione va ai trasporti marittimi, 
e si perde nei, mille nvoli che 
vanno da Marsiglia all'isola, a 
cominciare dalle spese di ma* 
nutenzione delle navi nei can-
tien di Marsiglia e Nizza. Il sin­
dacalo nazionalista rivolge ac­
cuse precise: buona parte dei 
miliardi servirebbe a coprire i 
deficit delle compagnie mant-
timé e l'impiego di portuali 
Cgt nel porto di Marsiglia. 

In poche parole, Rocard n-
fiuta di fare dell'assistenziali-
smo, ed è per questo che ha 
proposto l'apertura di una se­
ne di «tavole rotonde» che 
esaminino tutto il complessò 
dei problemi dell'isola, salva­
guardando la «continuità terri-
tonale» dello Stato francese 

De Mita 
vola 
in Giappone 

Ciriaco De Mita e da oggi in Giappone, insieme al ministro 
degli Esteri Andreotti, per una visita ufficiale. La prima di un 
capo di governo straniero da quando, poco pia di un mese 
fa, Akihito è diventato imperatore. De Mita (nella foto) tank 
ricevuto dall'imperatore e avrà incontri con il premier Take-
slitta e con numerosi ministri. «Avvertiamo l'esigenza - ha 
detto il presidente del Consiglio - di stabilire contatti bilate­
rali periodici a livello più alto con il Giappone». Obiettivi 
immediati dei due govèrni sono iniziative comuni nel setto­
re della ricerca scientifica, l'aumento degli scambi com­
merciali e degli investimenti reciproci, 

«Boat peonie» 
massacrati 
da pirati 
thailandesi 

Un'imbarcazione con 60 
profughi vietnamiti « stata 
assaltata nel mar cinese me­
ridionale da un gruppo <H 
•pirati, thailandesi. Gli assa­
litori avrebbero massacrato 
45 «boat people» e seque­
strato I l donni!. La storia 

dei drammatico arrembaggio è stata riferita dell personale 
che assiste i profughi'in Malaysia che, a loro volta, l'hanno 
appresa da un vecchio e un bambino, scampati al massa­
cro. I due si sarebbero salvati nascondendosi sotto alcune 
tavole, che erano state gettate in mare 

«Provocazioni 
contro l'Urss 
della guerriglia 
afghana» 

•I ribelli afghani stanno pre­
parando un'orribile ptovo 
cazlohe contro l'Urss». L'ac­
cusa arriva dal giornale del­
le forze annate «Stella ros­
sa». Secondo il quotidiano. I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dirigenti del Partito islamico 
™ — ™ " " " " ™ ~ ^ ~ ~ " ~ hanno intenzione di trasci­
nare alcuni soldati sovietici, prigionieri della guerriglia, nei 
pressi di Jalalabad per fucilarli accanto alle carcasse di al­
cuni elicotteri di marca Urss. Si vuole cosi dimostrare che 
l'Unione Sovietica ha ancora militari in Afghanistan, come 
accusa da giorni la guerriglia. «Stella rossa, ribatte che 
l'Urss ha lasciato solo «un piccolo gruppo di consiglieri, 
non più di trenta persone». 

Otto milioni 
di iracheni 
ieri alle urne 

Lunghe file davanti ai seggi 
ieri a Baghdad, e nel resto 
dell'lrak, per le elezioni del* 
l'assemblea nazionale. Otto 
milioni di iracheni devono 
scegliere 1 rappresentanti che, secondo le promesse di Sad­
dam Hussein (nella foto), prepareranno la nuova costltu* 
zione e le leggi sul pluripartitismo, «La stampa ufficiale paria 
di «festa della democrazìa» e di presenza massiccia di can­
didati indipedenti. Il governo non ha pero ancora fatto 
chiarezza sul calendario dell'introduzione delle ritenne. I 
primi risultati del voto si conosceranno oggi. 

Chiana 
di petrolio, 
nel mare 
delle Hawaii 

Un misteriosa chiana 0*1 pe*J 

trailo (le autorità non sono • 
riuscite ancora a scoprire da.1 

dove proviene)1 si è riversata 
sulle coste di due isole ha-
waiiane, Molokai e Unni, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ La macchia sarebbe com* 
^ ^ " ^ ^ ™ ^ — " " " " ^ " " posta, secondo il portavoce 
de!!a guardia costiera, almeno da 38000 litri di greggio. 
•Siamo comunque .sotto i livelli minimi della scala di pan* 
colo*, ha aggiunto. La chiana era già stata avvistata dome­
nica scorsa ma non era stato dato alcun allarme Da Ieri te 
autontà hanno invece proibito ai bagnanti di frequentare le 
spiagge e di nuotare nelle acque contaminate. 

Docenti universitari, ncerca-
ton e assistenti tecnici Italia* 
ni hanno sottoscritto un ap> 
pello in favore di Mordechei 
Vanunu, il tecnico nucleare 
israeliano processato e con* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dannato in Israele per spio-
^^mm^mmm^^m^m^m naggio. Vanunu melo, nel 
1986, ad un quotidiano britannico che Israele costruiva se­
gretamente ordigni nuclean. Per questo venne catturato da­
gli agenti del Mossad e condotto, con un rocambolesco' 
viaggio, in Israele dove è stato condannato a 18 anni di car­
cere. Tra poco si svolgerà il processo d'appello, I firmatari 
chiedono ai giudici israeliani di tenere conto «delle motiva­
zioni morali dell'azione di Vanunu» e delle aie cattive con­
dizioni di salute. 

VIRGINIA LQM 

Un appello 
dall'università 
in favore 
di Vanunu 

Lunga intervista al dirigente comunista 

Rubbi: «Così sono nate le idee 
del nuovo intemazionausmo del Pei» 
Com'è nato il «nuovo internazionalismo» del Pei? 
Lungo quali direttrici si è sviluppato? E infine: in 
che relazione entra, oggi, con le nuove concezioni 
dei rapporti internazionali professato da Gorbacov? 
Sono questi i temi della lunga intervista rilasciata 
da Antonio Rubbi. responsabile dei rapporti inter­
nazionali del partito, alla rivista «Problemi della pa­
ce e del socialismo», che si stampa a Praga. 

• 1 ROMA. 01 che si tratta? -
chiede in conclusione Grigorij 
Vodolazov, l'intervistatore - di 
ut. «dramma a lieto fine»? Piut­
tosto, 6 la risposta di Rubbi, di 
«un dramma la cui fine ancora 
non è stata scritta*. Un dram­
ma, in ogni caso, il cui prota­
gonista - Il «nuovo internazio­
nalismo* elaboralo dal Pei sul 
finire degli anni 70 - ha già 
saputo recitare un ruolo im­
portante ed in sintonia con le 
trasformazioni del mondo. 
Una lunga ed inconclusa sto­
ria, quella di questo «strappo* 
teorico, che Antonio Rubbi 
toma a raccontare in una lun­

ga intervista alla rivista «Pro­
blemi della pace e del sociali­
smo». «Toma», perché tu pro­
prio questa rivista che, nel 77, 
con un articolo dello stesso 
Rubbi, presentò, per la pnma 
volta ai «partiti fratelli», quelle 
nuove idee che rompevano 
con il vecchio ed ormai inade­
guato concetto di -.Internazio­
nalismo proletario». 

Ed 6; proprio dalle reazioni 
(quasi tutte negative) di allo­
ra che prende le mosse la 
nuova anatisi. «Ora - dice 
Rubbi - suscita tristezza ricor­
dare tutto quello che abbiao 
dovuto leggere; si parlava di 

"svendita delle posizioni di 
classe", di "distruzione delle 
basi stesse del socialismo" e 
di "revisionismo"-. I nuovi 
concetti, in realtà, nascevano 
sul terreno già fecondato dal-
.'«unità nella diversità- elabo­
rata da Togliatti e dalle nuove 
idee di Luigi Longo, e, con 
Berlinguer, hanno infine tra­
dotto nel linguaggio delia teo­
ria politica /atti e processi 
nuovi - «la pace, la sopravvi­
venza dell'umanità, la difesa 
dell'abiente, un nuovo ordine 
economico» - già allora non 
più contenibili nell'angusto re­
cipiente concettuale del vec­
chio internazionalismo. 

Ma, pur ricordando come 
•allora noi fummo in grado di 
anticipare delle tendenze che 
si sarebbero manifestate in se­
guito», l'intervista non si limita 
ad una semplice rivendicazio­
ne delle ragioni del passato. 
Anzi: sollecitato dalle doman­
de di Vodolazov, Rubbi am­
mette come oggi le nuove teo­

rie dell'interdipendenza del 
mondo elaborate da Gorba-
ciov pongano anche al «nuo­
vo internazionalismo» proble­
mi di aggiornamento. «Negli 
anni 80 - dice il responsabile 
esteri de! Pei - è nata la con­
cezione di un "nuovo modo 
di pensare politico". Essa è, 
naturalmente, di portata assai 
più vasta del "nuovo interna­
zionalismo" e include non so­
lo una comprensione delle 
foncé di progresso sociale nel­
le condizioni odierne, ma an­
che nuove concezioni dei rap­
porti Intemazionali, dell'inter­
dipendenza di sistemi sociali 
opposti, della coesistenza pa­
cifica (la quale, come giusta­
mente sottolineano oggi gli 
studiosi sovietici, non è una 
forma della lotta di classe sul­
l'arena intemazionale come si 
pensava prima) e cosi via. Le 
idee del "nuovo internaziona­
lismo" si inseriscono organi­
camente nel sistema di idee di 
questo "nuovo modo di pen­

sare" e possono rappresenta­
re, con un aspetto un po' più 
modernizzato, una sua com­
ponente importante». 

Tutto ciò, chiede Vodola­
zov, rappresenta forse la fine 
di ogni prospettiva rivoluzio­
naria socialista? No, è la rispo­
sta di Rubbi. Si. tratta piuttosto 
di «restituire al socialismo la 
sua processualità». Di consi­
derarlo, insomma, non più co­
me «il risultato della "somma 
delle leggi storiche", bensì, 
come diciamo noi dei "valori 
universali". Questi sono, ad 
esempio, la democrazia (am­
pia e piena, attuata fino ih 
fondo), i diritti e le libertà in­
dividuali e collettive, la trasfor­
mazione dell'uomo da mezzo 
a fine dello sviluppo storico e 
cosi via... Noi restiamo in pie­
no, dunque, anche il partito 
del socialismo e della rivolu­
zione. Ma lo spirito rivoluzio­
nario dev'essere inteso oggi in 
maniera assolutamente diver­
sa rispetto all'inizio del XX se­
colo». 

A17 mesi dal rovesciamento di Burghiba 

I tunisini vanno oggi alle urne 
all'insegna del pluralismo 

GIANCARLO LAHNUTTI 

M Elezioni presidenziali e 
parlamentari oggi in Tunisia: 
una vera e propria sanzione 
popolare, voluta espressa­
mente dal presidente Zine el 
Abidin ben Ali, della «svolta» 
verificatasi diciassette mesi fa 
con la destituzione «per inca­
pacità» dell'ultraottantenne 
Burghiba. Il giorno stesso del­
la sua ascesa al potere, il 7 
novembre 1987, Ben Ali aveva 
promesso di introdurre in Tu­
nisia il pluripartitismo e di 
chiamare al più presto gli elet­
tori alle urne; ed ora;ha man-. 
tenuto il suo impegno, mal­
grado la Costituzione gli con­
sentisse di restare in carica 
per altri due anni, fino al 
1991. 

L'anticipo delle elezioni 
premieri comunque Ben Ali 
con una sicura riconferma per 
il prossimo quinquennio. Per 
la presidenza della Repubbli­
ca egli è infatti l'unico candi­

dato; nessuna formazione po­
litica ha voluto presentare 
candidature alternative e tutte 
hanno anzi espressamente di­
chiarato di sostenere quella di 
Ben Ali. Il mandato, si è detto, 
dura cinque anni ed è rinno­
vabile due volte, in base alla 
norma costituzionale voluta 
dallo stesso Ben Ali che ha 
abrogato la presidenza a vita 
introdotta a suo tempo (per 
sé stesso) da Habib Burghiba. 

Diverso il discorso per le 
elezioni parlamentari, che ve­
dono una ricchezza di liste e 
di posizioni del tutto insolita. 
dopo più di trentanni di regi­
me sostanzialmente a partito 
unico. Per i 141 seggi della 
Camera unica vi sono 498 
candidati, che verranno eletti 
in 25 circoscrizioni. Dato l'an­
ticipo delle elezioni, non tutti i 
partiti di opposizione hanno 
potuto organizzarsi in modo 
da competere su scala nazio­

nale; e d'altra parte nessuno-
di loro ha accettato la propo­
sta, avanzata da Ben Ali, di 
formare anche liste comuni 
con il partito di governo, il 
Raggruppamento costituzio­
nale democratico (l'expartito 
socialista desumano di Bur­
ghiba), Cosi, solo il partito di 
Ben Ali sarà presente in tutte e 
25 le circoscrizioni; il Movi­
mento dei socialisti democra­
tici, principale forza di oppo­
sizione, avrà sue liste in 21 cir­
coscrizioni, in 19 ci saranno li­
ste .indipendenti» di vario co­
lore. mentre assai meno nu­
merosa (da tre a sei 
circoscrizioni) sarà la presen­
za dei partili minori, vale a di­
re il Partito sociale per 11 pro­
gresso, la Unione democratica 
unionista e il Raggruppamen­
to progressista socialista. Il 
Pattilo comunista, mancato 
l'accordo con I social-progres­
sisti, non presenta liste auto­
nome ma ha tre candidati in 
liste «indipendenti» di sinistra. 

- La vera incognita delta «A* 
sultazione è rappresentata da­
gli integralisti islamici, l a rot­
tura Ira Ben Ali (allora prillo, 
ministro) e Burghiba avvenne 
proprio sull'atteggiamento da 
tenere verso gli islamici, che il 
vecchio presidente voleva re­
primere con una ralfica di 
condanne a morte. La legge 
voluta da Ben Ali vieta riferi­
menti religiosi nella denomi­
nazione dei partiti perchè la 
religione «e patrimonio di tut­
ti», e dunque II vecchio Movi­
mento della tendenza islami­
ca ha chiesto la legalizzazione 
in febbraio eoo il nome di 
•Partito della rinascita»; non 
ancora autorizzato, ha pre­
sentato candidati in diverse li­
ste «indipendenti», Il loro risul­
tato mostrerà lino a che punto 
I-ondata islamica» che per­
corre il Mediò Oriente abbia 
Inciso sulla «scelta laica, volu­
ta trent'anni fa da Burghiba e 
confermata dal suo succèsso-
re. 



NEL MONDO 

Secondo il New York Times 
Americani convinti: 
la guerra fredda è finita 
collaboriamo con l'Urss 

QMHPMNCO COMUNI 

• • NEW VORK. La guerra fred, 
da e finita, Con questo titolo 
perentorio e clamoroso il New 
York Times pubblica oggi un 
editoriale In uri trae te conclu­
sioni di un vasto dibattito svol­
tosi nelle sue pagine in questi 
ultimi mesi sulla situazione in­
temazionale e i rapporti tra 
Est e Ovest. Per l'editorialista 
dell'autorevole quotidiano 'la 
guerra fredda, caratterizzata 
da un'atmosfera eli avvelenati 
rapporti americano sovietici, 
dalla isteria politica naziona­
le, da esagerati e distorti con­
fronti Ira Est ed Ovest e da 
uno stato di quasi completa 
paralisi diplomatica, e ormai 
Unita., 

La nuova situazione creata 
dall'avvento di Gorbaciov al 
potete • dalle trasformazioni 
in c o n o nell'Unione Sovietica, 
secondo il Timo, ha creato 
•un contesto pio ragionevole e 
permette ormai sen negoziati. 
Crea inoltre nuove possibilità 
par la collaborazione nella 
lotta contro il terrorismo, con­
tro la diffusione delle armi 
chimiche e contro le comuni 
minacce all'ambiente per la 
realizzazione di un mondo 
meno violento». 

Nel corso del dibattilo di 
questi due mesi i collaboratori 
del Tmts hanno tutu toltoli-
noato,|n un modo ,o nell'altro, 
la Irreversibilità del processo 
in corso e la esigenza di inco­
raggiarlo con ogni mezzo sen­
za •sopravvalutare» le difficol­
ta dell'economia sovietica, e 
senza "sottovalutare, soprat­
tutto le sue enormi risorse. 
Giovedì scorso un esponente 

della Brookings Insutution 
scriveva infatti che è ora di 
smettere di «preoccuparsi» 
delle difficolta di Gorbaciov o 
di pensare al modo migliore 
per «aiutarlo», perché tutto in­
dica che il leader sovietico, 
•sa da solo cosa fare». E l'edi­
torialista del 7Vnes aggiunge 
che Bush e i suoi collaboratori 
farebbero meglio a «pensare a 
Gorbaciov come a una parte 
essenziale della soluzione del 
problemi e non come ad un 
problema», raccogliendo inve­
ce «le idee e le energie neces­
sarie per andare al di la della 
guerra fredda». 

Il messaggio dunque è chia­
ro ed è in sincronia con molle 
altre analoghe prese di posi. 
zione che da qualche mese 
riecheggiano da ogni parte. 
La rivista fbreìgit Aflairs dedi­
ca una pagina di pubblichi 
all'ultimo numero speciale 
dedicato all'America e al 
mondo del 1989 chiedenso se 
«il presidente Bush coglier! 
questa storica opportunità di 
porre fine alla guerra fredda». 
Pai canto suo i) quotidiano 
Neueaay annunciava vistosa­
mente domenica scorsa che 
finalmente «e scoppiata la pa­
ce». L'articolo di John Mueller 
era estratto da un libro nel 
quale questo professore del­
l'Università di Rochester teo­
rizza che i «grandi conflitti» so­
no ormai diventati obsoleti e 
che il più lungo periodo di pa­
ce nel mondo, verificatosi do­
po l'ultima guerra, ha buone 
possibilità di diventare lo stato 
normale dell'umanità nel tutu-

L'altra scoperta negli Usa 
Conferenza stampa di Jones 
«I primi fenomeni neH'82 
ma temevamo l'incredulità» 

Un'affascinante ipotesi 
Nelle profondità abissali 
la natura ripeterebbe 
da millenni questo processo 

«La mia fusione fredda 
proprio come sotto l'oceano» 
Steven Jones a New York rivendica la primogeni­
tura nella scoperta della «fusione a freddo». Ma in­
vita a non farsi prendere dalla «febbre». La sua fu* 
sione è molto più misurabile di quella di Fleisch-
mann e Pons. Ma il non aver ottenuto energia li­
mita l'interesse «pratico» del suo risultato. Ma esso 
permette affascinanti ipotesi in geofisica sui terre-.-
moti e le eruzioni vulcaniche. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

•Li NEW YORK >Volele pro­
prio che vi dica in soldoni la 
differenza tra la nostra ricerca 
e quella alla Utah University' 
Ebbene, la stessa differenza 
che c'è tra questa banconota 
- e tira fuori un biglietto spie­
gazzato da 1 dollaro - e la 
quantità di dollari che sareb­
bero necessari a risanare il 
deficit federale Usa». Cosi il 
professor Steven Jones ha alla 
fine reagito alla pioggia di do­
mande terra terra da parte di 
noi giornalisti profani, dopo 
un'esposizione assai più sofi­
sticata agli scienziati e agli 
studenti della Columbia Uni­
versity a New York. 

Il nferimento è al fatto che 
Pons e Fleischmann sono 
convinti di aver ottenuto, do­
po oltre 100 ore di fusione, 4 
watt di energia da un imput di 

1 watt; mentre nell'esperimen­
to di «Jones l'energia ricavata è 
stata meno di un trilionesimo 
(100 alla meno 13" potenza) 
di watt, m pratica, nulla Ma 
anche alla maggiore differen­
za tra le due ricerche parallele 
e indipendenti che si conten­
dono la primogenitura della 
fusione nucleare: Cuna dice 
che si può produrre in labora­
torio una fusione nucleare a 
temperatura ambiente, ma 
non promette niente di più, 
l'altra, prometee invece mari e 
rnopu. fa trapelare orizzonti 
infiniti di energia pulita e a 
basso costo, se non a portata 
di mano. 

Il paradosso to si potrebbe 
mettere cosi: Pons e Fleisch-
marni alla Utah University di 
Salt Lake City hanno prodotto 
energia, ma non è ancora cosi 

sicuro che abbiano realizzato 
una fusione nucleare. Jones e 
i suoi assistenti alla Brigham 
Young University di Provo so­
no assai più sicuri di aver assi­
stito ad una fusione nucleare. 
Hanno addlnttura misuralo 
l'emissione di neutroni. Ma 
non hanno ottenuto energia. 

Forse è questo anche uno 
dei mottvf. per cui Jones, il 
professore molinone che a 39 
anni (39 più uno, precisa, il 
suo compleanno è stato saba­
to scorso), può vantarsi di 
avere 6 figli e mezzo (uno è 
in amvo) e di essere il capo­
scuola delle ricerche sulla fu­
sione nucleare «a freddo», in­
vita alla prudenza, dice più 
volte che «c'è ancora bisogno 
di altre prove sperimentali», 
che bisogna «verificare e an­
cora verificare-, avverte che 
almeno lui «non è certamente 
alle soglie del rivoluzionare la 
produzione di energia», non 
risparmia battute polemiche 
contro i colleglli mali della 
Utah e il contagio della «feb­
bre delle fusione*. 

È presto per pensare ai No­
bel, dice Jones, anche se am­
mette che sarebbe «splendi­
do» Eppure tutta la sua espo­
sizione scientifica sembra tesa 
a rivendicare la «primogenitu­

ra» delle propne ricerche ri­
spetto ai rivali. Mostra diaposi­
tive di libri mastri degli esperi­
menti, foto di pubblicazioni 
per dimostrare che alla fusio­
ne a freddo ci lavoravano da 
10 anni Racconta che la pri­
ma fusione ìa venficarono 
nell'82 («Per prima cosa an­
dammo a vedere cosa non 
aveva funzionato nelle appa­
recchiature di registrazione. I 
risultati ci sembravano tanto 
sorprendenti e assurdi che 
non II pubblicammo convinti 
che tanto nessuno ci avrebbe 
creduto»). Spiega che già da 
tre anni stanno ripetendo 
esperimenti di «pìezo-fusione», 
cioè di fusione di nuclei di 
deuterio attraverso la loro 
compressione all'interno delle 
strutture cristalline di metalli 
solidi come il palladio e il tita­
nio. Mostra una foto del loro 
artigianale «contatore di neu­
troni» che gli dà la certezza 
che di fusione si è trattato, ac­
canto alla presenza di un sot-
toprodotto indicativo l'Elio tre 

Tra le cose più affascinanti 
che racocnta c'è il come gli 
era venuta l'idea che la fusio­
ne potesse essere prodotta 
dalia «compressione», da una 
nccrca di geofisica, da cui ri­
sulta che in alcuni punti degli 
oceani si registrano in profon­

dità temperature più elevare 
che in altri e questa tempera­
tura più alta è sempre accom­
pagnata dalla presenza di Elio 
tre, un soltoprodotto della fu­
sione nucleare nel Sole e nel* 
le stelle, che sarebbe altri­
menti impiegabile sulla Terra. 
L'ipotesi è che continuino fu­
sioni da «compressione» in al­
cuni punti di contallo tra la 
cròsta terrestre e il centro, e 
che queste fusioni siano an­
che all'origine di fenomeni 
come terremoti ed eruzioni 
vulcaniche. 

Un signore distinto segue la 
•lecture» del professor Jones 
seduto accanto a noi nell'aula 
della Columbia; ha in mano 
un malloppo di fotocopie su 
cui è assorto. Una sbirciata ci 
fa trasalire, si tratta del testo 
dell'atteso saggio di Fteisch-
mann e Pons. No, non ha avu­
to bisogno di rubarlo, e il pro­
fessor Grosse, preside di inge­
gneria alla Columbia. Ci spie­
ga che l'ha ricevuto qualche 
ora prima. Gli chiediamo cosa 
ne pensa delle due esposizio­
ni «rivali». «Se quel che dicono 
questi signori venisse confer­
mato - ci dice agitando il pli­
co che ha in mano - non si 
tratta spio di un passo teorico 
in ayanti, ci troviamo di fronte 
ad una rivoluzione*. 

L'Urss non ridurrà il livello dell'assistenza economica 

Gorbaciov atteso oggi all'Avana: 
«Daremo a Cuba il tempo di crescere» 
L'Urss, contrariamente alle frettolose previsioni di 
molti/non ridutrà i-suoi aiuti a Cuba, Lo<ha affer-
mató-aH'Avana, alla vigilia* della visita* di Gorba-
c|ov?1f vicemlnistro elei commercio sovietico, «Bi­
sogna dare a Cuba il tempo per portarsi a livello 
degli altri paesi del Comecon». Il prossimo 3 apri­
le Castro e il leader sovietico sigleranno solenne­
mente un nuovo accordo di cooperazione. 

ALESSANDRA RICCIO 

f a i L'AVANA Sono ormai 29 
anni di cooperatone econo­
mico-commerciale fra l'Unio­
ne Sovietica e Cuba II primo 
trattato, orinai storico, fu fir­
mato il 13 febbraio 1960 da 
Mieoyan e dal Che Cìuevara 
Gli Stati Uniti avevano appena 
negato la quota di acquisto di 
zucchero che da sempre ga­
rantiva all'isola dei Caraibi 
una entrata sicura, ed aveva 
ritirato la fornitura di petrolio 
che .alimentava il. fabbisogno 
e n c l i t i c o dell'Isola In quegli 
anni a cavallo della rivoluzio­
ne, Cuba presentava un bilan­
cio di scambi commerciali di 
I 50Q.-000 di peso* Ne II'88 
questa cifra e cresciuta fino a 
13.100.000 e questo grazie al 
decisivo aiuto sovietico che si 

è assunto l'onere di contribui­
re allo sviluppo ed alla cresci­
la di questo piccolo paese tro­
picale passato dalla dipen­
denza e dal sottosviluppo ad 
un fatico» cammino di 
emancipazione e di crescita. 
Ma a guardare le cifre, dal 
1982 ad oggi una sene di fat­
tori imponderabili come la ca­
duta del prezzo del petrolio, 
le restrizioni dei crediti 1 indu­
rimento del blocco economi­
co Usa, la siccità ed il precipi­
tare del prezzo dello zucche­
ro. hanno costituito un forte 
ostacolo al decollo di Cuba, 
mentre i dati sul deficit del bi­
lancio sovietico dovrebbero 
indurre l'Urss a stringere dra­
sticamente i cordoni della 
borsa, soprattutto con quei 

paesi che non MOO ancora: in 
grado*di t«rte£iwe^a|lflpa;V-
neiraTfnWlry del - CoriiecW 
Tanto più eh**,processi di ri­
strutturazione economica in 
atto in Untone Sovietica, che 
prevedono un rapporto più di­
retto fra produttore e mercato 
estemo, che danno personali­
tà giuridica alle imprese che 
saranno cosi in condizione di 
operare con maggiore libertà. 
che concedono dunque auto­
rità ed autonomia alfe impre­
se ed ai collettivi di lavoro, 
possono sconsigliare di assu­
mere Il peso dell'aiuto econo­
mico ai paesi deboli del Co­
mecon Questa, perlomeno, è 
la preoccupazione latente alla 
vigilia dell'incontro fra Mikhail 
Gorbaciov e Fide! Castro 

Ma, nel corso di una confe­
renza stampa, i funzionari di 
alto livello e i tecnici che han­
no preceduto il leader sovieti­
co all'Avana, rispondono con 
tranquilla fermezza che II go­
verno di Mosca ha già appro­
vato una politica di eccezione 
alla regola per il Vietnam, per 
la Mongolia e per Cuba per­
ché a questi paesi bisogna da­
re il tempo di avvicinarsi al li­
vello economico e commer­
ciale degli altri membri del 

• q^econ.vAfterma il vicentini. 
fjMtro'pernii commercio del-

t'Urss, Aléfel fvanovic Kasha-
noy. «Il mentenijinento degli 
impegni sovietici verso Cuba 
non può esser messo in di­
scussione», ed aggiunge che 
l'Unione Sovietica ha coscien­
za che questo significa accre­
scere la propna responsabilità 
e che questa responsabilità è 
stata già riaffermala nel mag­
gio dell'68 con la firma di un 
accordo di interscambio per 
15/20 anni. 

Kashanov ha esposto con 
passione il piano ventennale 
sottolineandone le finalità- av­
vicinare Cuba agii altri paesi 
del Comecon, modernizzare II 
complesso agroindustnale per 
ottenere l'autosufficienza ali­
mentare, studiare uno sfrutta­
mento più razionale del com­
bustibile e dell'energia per 
raggiungere il potenziale mas­
simo, sviluppare la prometten­
te industna elettronica e mi-
fliorare l'equilibrio ecologico 

per questo che in la piani­
ficazione a lungo termine è 
importante la collaborazione 
tecnico-scientifica e non viene 
taciuta l'esigenza di rendere 
efficiente ogni aspetto della 
collaborazione fra i due paesi 

Per l'Unione». 
badilo, il CQ^.,,. ,__ 
tà è artcóra prioritario" 

E di questo gli ha dato atto 
il vicemlmstro del commercio 
cubano, Harman Amado 
Bianco, che ha sottolineato il 
rispetto per la sovranità nazio­
nale, l'imposizione di prezzi 
equi e la concessione di credi­
ti vantaggiosi da parte dell'U­
nione Sovietica, Amado Bian­
co ha ricordalo che Cuba in­
via all'Unione Sovietica zuc­
chero, nichel, agrumi freschi o 
elaborati e componenti elet­
troniche che rappresentano la 
vera novità dell'Interscambio 
L'Unione Sovietica assorbe il 
70 per cento degli scambi 
commerciali di Cuba. Un 18 
per cento è assorbito dagli al­
ln paesi socialisti e solo il re­
stante 12 per cento viene ri­
partito fra paesi capitalisti e 
paesi in via di sviluppo Que­
ste cifre parlano chiaro dopo 
tre decenni di impegno sovie­
tico a Cuba sul terreno 
economico-commerciale, sa­
rebbe impensabile una mar­
cia indietro e propno nel mo­
mento in cui Cuba, pur fra dif­
ficoltà ed ostacoli, ha raggiun­
to un livello di sviluppo globa­
le che la differenzia da tutti gli 

Mikhail Gorbaciov' ' 

altri paesi dell'area latlnoame-
ncaria. L'Urss^tntende mante­
nere la propria solidarietà, an­
zi, è previsto un aumento di 
investimenti lino a raggiunge­
re 195.000.000 di rublìrnentre 
al pan tempo aumenta ti volu­
me degli scambi d'accordo 
con il trattato firmato questo 
29 marzo a Mosca 

A chi gli chiède se là ristrut­
turazione Intatto in Unione 
Sovietica non porterà inevita­
bilmente al sorgere di difficol­
tà di varia natura fra i due 
paesi, Kashanov risponde che 
la perestrojka, a suo modo di 
vedere, coincide perfettamen­
te con il processo di rettifica­

zione in atto da due anni a 
Cuba: in entrambi i casi si trat­
ta di rettificare le tendenze ne­
gative non solo in campo so­
ciale ma anche in quello eco­
nomico e commerciale. E 
dunque tutto lascia credere 
che non scorrerà il sangue fra 
questi due paesi che una tren­
tennale propaganda definisce 
uniti da un amicizia etema li 
3 aprite Castro e Gorbaciov fir­
meranno solennemente un 
accordo bilaterale che da Cir­
ca un anno abili funzionari 
stanno elaborando e correg­
gendo alla luce di un pnnci-
pio di solidarietà e di tolleran­
za che per ora non viene mes­
so in discussione 

L'addio a Zita, Vienna chiude una pagina di storia 
ss» VIENNA E sialo, diciamo 
con franchezza, un addio im­
pressionante ad una pagina di 
storiti di questo paese Da 
quanto le bandiere impenali 
non si levano nel cuore di 
Vienna'Almeno dal 1918 Ie­
ri, da Sanlo Stefano giù per il 
Graben, I Augustine Strasse e 
fino alla Kapuzine Orult, han­
no Invece accompagnato Zita. 
Poi, mentre su Vienna scende­
va una sera uggiosa e piovig­
ginosa, si son sentiti, dall'Alte 
HofbUrg,-il palazzo Imperiale 
di clttàff2hcolplsdrcannone 
sparati In onore dell'imperatri­
ce. Intanto, le.campane di tut­
te le chiese suonavano a mor­
to e (negozi abbassavano le 
saracinesche, Là giornata era 
cominciata con l'arrivo, sulla 
Slephanplalz e al Duomo do­
ve la salma era ancora espo­
sta, degli Schutzen provenien­
ti dal Sudtltolo. Era una «com­
pagnia» Con; gli antichi costu­
mi, perfèttamente armata e 
che ha fatto Ingresso Irà la fol­
la marciando militarmente al 
comando di un ufficiale, poi 
sonoarrivati gruppi di unghe. 
resi con l'antica bandiera, di 
boemi nei vecchi costumi, di 
bosniaci, di montenegrini, 
sempre nei costumi tradizio­
nali è anche di Italiani; si, ita­
liani dell'associazione .Mltie-
leuropa» che portavano cartel­
li con 1 nomi di Trento, Trie­
ste, del Friuli e del Veneto. 

Monarchici e al solito nostal­
gici dell'imperiale regio gover­
no'7 Non si e capito bene, ma 
sono rimasti sulla piazza con 
tutti gii altri Quindi è iniziato 
l'arrivo degli ospiti le più note 
famiglie nobili delia Germa­
nia, dell'Austria, del Belgio, 
del Principato di Monaco, del­
l'Ungheria (sono gli esuli del­
ie famiglie «bene» che vivono 
In Austria da molti anni) e i 
rappresentanti di uri gran nu­
mero di ordini cavallereschi. 

intanto, intorno al Duomo, 
continuavano ad ammuc­
chiarsi le corone provenienti 
da mezza Europa e con sopra 
croci greco-ortodosse, cattòli­
che, di Lorena, di Sassonia e 
di Bayem. Poi. ecco le corone 
di Hassan del Marocco, del re 
del belgi, della maggior parte 
delle famiglie nobili austria­
che, tedesche, francesi e di al­
cuni governi. Sulla piazza, a 
lungo, si sono intrecciate, per 
tutta la mattinata, discussioni, 
scambi di opinioni sulla mo­
narchia e la repubblica e sulle 
nazionalità, 

Abbiamo sentito alcuni 
Schutzen di Merano parlare 
animatamente con una signo­
ra di Vienna che chiedeva 
spiegazioni su certe decora­
zioni. l o r o dicevano ridendo: 
«Noi, secondo lei, siamo italia­
ni?». La signora ribatteva che 
ormai le cose stavano cosi e 

Con una cerimonia barocca, fastosa 
e «imperiale», la Repubblica austrìa­
ca ha seppellito, ieri, l'ultima impe­
ratrice Zita Dopo il requiem di Mo­
zart suonalo nella cattedrale di San­
to Stefano e la messa cantata alla 
presenza di re, ex re e di una grande 

fetta della nobiltà legata da antichi 
vincoli con gli Asburgo, il feretro, su 
un grande cocchio trainato da sei 
cavalli neri, ha attraversato la città 
preceduto da formazioni dell'antico 
esercito imperiale Alla cerimonia in 
Duomo era presente Kurt Waldheim. 

DAL NOSTRO INVIATO 

«VLADIMIRO SaTTTIMKLLI 

che bisognava accettarle, La 
discussione si è conclusa sen­
za accordo Poi, sulla piazza, 
si è fatto largo uno strampala­
to personaggio, una specie di 
barbone vestito come un anti­
co romano Portava un basto­
ne con una colomba bianca 
della pace in cima e, addosso. 
un cartello con scritto: «Sos 
Europa». Sotto e sopra la scrit­
ta, c'erano gli stemmi ameri­
cano e sovietico, con i nomi 
dèlie capitali delle due grandi 
potenze. Nel|!altra mano, Il 
singolarissimo personaggio 
(una specie di «matto del 
paese») teneva un grande 
mappamondo. C'è o c'è stata, 
nel mondo socialdemocratico 
austriaco e negli ambienti go­
vernativi, un po' di preoccu­
pazione per questa grandiosa 
esibizione monarchica? Non 
pare più di tanto! Waldheim, 
nell'intervista ad un giornale, 
ha detto che si trattava sem­
plicemente di rendere omag­
gio, con rispetto, ad una per­
sonalità austriaca. 

Ma vediamo la cronaca in 
diretta. Alle 15, mentre fuori 
viene giù una pioggia batten­
te, inizia la cerimonia funebre 
nella cattedrale,, I professori 
dell'opera di Vienna suonano 
il requiem di Mozart e poi il 
coro «canta» la messa. Il fere­
tro di Zita è ricoperto con la 
bandiera della casa Asburgo e 

L'Enei sta allastendb a Frascati un Montarlo, difetto (W profanar 
Andraani (nani Iota), par Untar» » luMont tradot Manta M Mone 
il Cnr ha annunciata un Iafetica tentativo 

La Pravda parla di Eltsìn 

L'organo del Pois crìtica 
i burocrati: «Non avete 
capito la sua popolarità» | 

i 

La Frauda, organo del Pcus, in un editoriale cita 
Boris Eltsin, il vincitore delle elezioni a Mosca. Si.. 
rimprovera al comitato di partito della capitale di ." 
non aver avvertito la «popolarità» dell'uomo awer-'1-' 
sato dall'apparato. Un invita all'autocritica per'7 

quei dirigenti regionali che sono stati sconfitti dal:l! 

voto. Pubblicata la risoluzione del Plenum del Co-:t) 
mitato centrale sui problemi agricoli. '.;] 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ''• 

( • MOSCA. Dopo le critiche 
di Mikhail Gorbaciov («sono 
stati «confitti quei dirigenti che 
sono in ritardo sulla perestroi-
ka»), ecco la Prenda, l'organo 
del Pcus, a rimproverare i bu­
rocrati e quanti sono lontani 
dai problemi della gente. Ma 
con il contorno di una sorpre­
sa. Per la prima volta, dopo 
tanto tempo, riappare in un 
editoriale del giornale del par 
lilo il nome di Boris Nikolaevtc 
Eltsin, il grande vincitore delle 
elezioni a Mosca. La Pravda to 
cita tra parentesi rivolgendo 
una diretta cntica al comitato 
di partito della capitale, c ioè 
al gruppo dirigente presieduto 
da Lev Zaikov, il pnmo «egre-
lano e successole proprio di 
Eltsin. «Perché - senve il gior­
nale - il comitato di partito ha 
visto malvolentieri tra i ranghi 
dei deputati un uomo avverta­
lo dall'apparato il quale im­
provvisamente t u {Conquistato. 
il forte Sostegno del popolo;' 
perasempioBN! Eltsin?.. " 

L'interrogativo entra come 
una sassata nelle stanze del 
Comitato centrale e sarà inte­
ressante venficare che effetto 
potrà avere la nflessione sul 
successo di Eltsin ai fini dei la­
voro della commissione di in­
chiesta presieduta dall'ideolo­
go Medvedev e dall'organizza­
tore Razumovskif. La frauda, 
sotto il Moto «Il popolo ha fat­
to la sua scelta», prende di mi­
ra i segretari regionali che non 
sono nuscili ad entrare nel 
nuovo parlamento. Senza ci­
tarlo, il richiamo è senz'altro 
anche per lunj Soloviev, re­
sponsabile deH'«Obkom» di 
Leningrado e membro sup­
plente del Politburo il quale è 
stato bocciato con 109 000 vo­
ti a favore e I33.0O0 contran. 
Dice, infatti, il giornale nelle-
dltonale anonimo. «Quando 
un segretano regionale del 
partito non nesce a prendere i 
voti necessan per essere elet­
to, questo è un segnale per se­

rie riflessioni..... Soloviev, In 
venta, ha gl i detto che «se vie­
ne scondito II segretario noni* 
viene Intaccato II prestigio del "' 
partito», aggiungendo che a™ 
Leningrado sarà necessario"?' 
«accelerare e rettificalo il prò- ',,, 
cesso della peresholka. Ma la ,h 
Pravda non manca di ricoffU-tw 
re che, «per chiamare le coie^v 
con II toro non»», e giusto chelA 
I dirigenti sconfitti «cambino k>Hs 
stile del loto lavoro e facciano»! 
l'autocritica., Perche e etilato ^ 
che la gente, con II volo, h « Z 
sostenuto quel « M a n a l i che*j 
hanno compiuto concreti p u - m 
si per migliorare le condWoruSc; 
di vita della popolazione, tt,<i 
sconfitto «l'indifferenza buro­
cratica e l'Inattività di una par­
te dell'apparalo», j ' 

Sulla stessa Pravda (ma an-l 
che su tutu gli altri giornali; 
centrali dell'Uns) ieri è appar­
so i l testo integrale dalla riso-
luziohe sui*pwblernìrfHìcalU 
approvata' a wncl i fcor* jr.ij 
lavóri del Plenum del M n a V l 
to centrale del l a mano scor­
so. «Se non ti risolve II proble­
ma alimentare, sari una rovi­
na per l'intero processo di p » « 
rnstroika». Le parole di Corba.-,, u 
ciov, pronunciate mercoteeW 
scorso davanti al direttori dei'1"* 
giornali, hanno trovato'un ri-'11 

scontro Immediato. La risoni-^ 
zione, In venta, non aggiunge''* 
nulla di quanto gli si sapessi."' 
È confermata la soluzione df:J 
compromesso nello sforzo dlvj 
diversificazione del processi t-
produttivi nelle campagne do-.,, 
ve accanta alle strutture statali,!) 
che nmangono sorgeranno,,. 
gradualmente nuove forme di'» 
gestione, in particolare quelle** 
fondale sull'affitto.' Il dotai»" 
mento rammenta che alle 
aziende deficitarie si da tem- , r 

po due anni per rimettere to'"1 

sesto i bilanci e che nel tredl-.'| 
cesimo piano quinquennale ci'*] 
si propone di rendere stabile.^ 
l'approvvigionamento al imenti 
tare della popolazione. j*> 

vicini, inginocchiati, si vedono 
i membn della famiglia con in 
pnma fila Otto. Due ore di 
méssa e I canti. Infine, la bara, 
presa a spalle dagli Schutzen, 
viene caricata sul cocchio fu­
nebre. E lo stesso che - sp*e-. 
gano - ha portato nella cripta 
dei Cappuccini altn membri 
della famiglia Imperiale. Subi­
to dopo, mentre le campane 
di Santo Stefano suonano a 
morto, il corteo si avvia. È im­
pressionante: in testa una 
compagnia di formazione del­
la fanterìa Imperiale, poi una 
compagnia della guardia. 
Quindi ancora gli studenti. 
Ovviamente tutti negli antichi 
costumi austro-ungarici. Quin­
di vengono gli Ulani della 
morte con il grande colbacco 
di pelo e gli alamari dorali, 
donne e uomini nei costumi 
delle diverse regioni e i cava­
lieri imperiali che procedono 
a piedi. Alcune bande suona­
no marce funebri. Tra il rulla­
re cupo dei tamburi sventola­
no, su ogni gruppo e su ogni 
formazione militare, le ban­
diere di Francesco Giuseppe. 
Ricordate «Senso» di Visconti? 
Ovviamente tutto è d'epoca: 
dalle divise alle armi, dalle 
baionette agli zaini, Il comita­
to privato per le onoranze a 
Zita deve avere speso un capi­
tale. Già perché non si è trat­
tato di un funerale di Stato, 

ma dell'omaggio, appunto, di 
un apposito comitato costitui­
to tra 1 nobili austriaci e gli al­
tri paesi. La Repubblica era 
presente, nella cattedrale, con 
Waldheim e alcuni ministri. 
Sulla Stephanplatz, con un 
picchetto di ufficiali dell'eser­
cito che hanno reso gli onori 
militari completamente disar­
mati. Certo la un po' dì effetto, 
a qualche anno dall'unifica­
zione europea, rivedere, sìa 
pure per una sola giornata, 

J 
••. Una grande . 
y tolta davanti 'A 
2 ai'4 cattedrale *• 

di Santo t 
Stefano, a l 
Vienna,pari , , 
funerali di Zita, 
HabstiUi-g. Qui -
accanto; la 
scritta in 
ungheres» a " « 
tedesco sulla '= 
maglietta "«» 
annuncia:-i"»i 
l'imperatilo» % » 
morti -iti 

' su 

quella delle piccole nazionali-^ 
t i che porto, tre mille (diversi» 
interessi, alla prima guerrafd 
mondiate e alla dissoluaton** 
di un impero. Bisogna péro-* 
aggiungere che proprio mén*) 
tré Zita, l'ultima rappresentala» 
ufficiate di un vecchio moro*»» 
europeo archiviato dalla sto- ,n 

ria, viene sepolta, sì t ò m i 3 

nuovamente a parlate di'1 

scontri e mòrti per le nailonawt 
lltà e proprio in Europa: a m l f " 
due passi da Vienna. «< 

10 l'Unità 
Domenica 
2 aprile 1989 
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ECONOMIA £ LAVORO 
Dall'avvio del vertice di Washington 
più critiche che consensi al piano-Brady 
I grandi restano nel vago mentre 
i poveri dicono: è troppo poco 

Dure critiche del presidente venezuelano 
che ieri si è incontrato con Bush 
Oggi si riunisce il Gruppo dei 7 
Le preoccupazioni per l'economia mondiale 

«Il debito strangola la democrazia» 
Il piano Brady per la riduzione del debito estero 
dei paesi del'Terzo mondo esce dalia sua prima 
verifica carico delle pesanti perplessità di tutti gli 
interessati. Tutti lo appoggiano in linea di princi­
pio, ma nel vertice di Washington sembra stiano 
prevalendo le critiche ogni qualvolta dalle enun­
ciazioni si passa alla discussione concreta. Duro 
attacco delle nazioni povere: «È troppo poco». 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• I WÀSHINGTON, t sette si 
incontrano oggi in (Iva al fiu­
me Potomac; in una tenuta 
eh* ,fu del primo presidente 
americano/George Washing­
ton. Il quale però, a differenza 
del' George (Bush) che sta 
adesso alla Casa Bianca, ave­
va un segretario al Tesoro, 
Alexander Hamilton, passato 
alla storia per It suo talento. Il 
posto oggi è di Nicholas 
Brady, banchiere e amico per* 
sonale di Bush; Il suo plano 

Ecf tentare di risolvere il pro­
teina dèi debiti del Terzo 

mondo dovrebbe venire ap­
poggiato dal ministri dei Sette 
paesi-pio Industrializzati (Ita­

lia inclusa). Ma alcuni di que­
sti paesi (sempre l'Italia, la 
Gran Bretagna, l'Olanda e la 
Germania federale) temono 
che i suggerimenti di Brady 
possano alleviare solo in mo­
do marginale la crisi del debi­
to; che finiscano per trasferire 
i rischi dai paesi debitori e 
dalle banche creditrici ai con* 
tribuenti dei paesi industrializ­
zati, Appunto, i Sette. Strano 
destino quello del piano pre­
sentalo dal segretario al Teso­
ro. Da quasj tutti esaltato in li­
nea di principio viene poi da 
tutti demolito quando, abban­
donando le pure enunciazioni 
di principio, tenta di trasfor­

marsi In un vero progetto eco* 
nomico. È appunto quello che 
sta accadendo a Washington. 
Dalle, prime notìzie filtrate dal­
ia riunione del gruppo dei 24 
(appunto gli Stati debitori) . 
sembra profilarsi una clamo­
rosa spaccatura già all'inizio 
del •vertice di primavera*, alle 
obbiezioni dei paesi industria­
lizzati, restii ad interventi a fa* 
vore delle banche creditrici, 
fanno da contrappunto le pro­
teste dei paesi indebitati per 
l'inconsistenza qualitativa del 
piano.' E ancora si registra la 
riluttanza dei due organismi 
intemazionali chiamati in 
causa dal piano-Brady (Fon­
do monetano intemazionale e 
Banca mondiale) a concede* 
re quelle garanzie che potreb­
bero rendere effettivamente 
operativo il programma di ri­
duzione dei debiti delineato 
da Brady. Difficile a questo 
punto dire che cosa, alla fine 
della discussione, resterà del­
la proposta del segretario del 
Tesoro americano. Di sicuro si 
deve registrare la plateale pro­
testa del presidente venezue­
lano Perez che in un breakfast 

alta Casa Bianca ha detto sen­
za mezzi termini alla presenza 
di Bush: 'Il debito andrebbe n* 
dotto,almeno della metà. La 
democrazia in America latina 
non potrà essere garantita fi* 
no a quando, ad esempio, il 
Venezuela sarà costretto a de* 
stinare il 50% delle sue espor­
tazioni al pagamento degli in-

Le incertezze del vertice, 
comunque, sono causate in­
nanzitutto dalla perplessità 
che soleva lo stalo dell'econo­
mia mondiale. 

Gli indicatori -economici 
mandano segnali contrastanti, 
e negli stessi paesi industria­
lizzati una crescita economica 
significativa è accompagnata 
da pressioni inflazionistiche in 
aumento. -L'88 è stato un an­
no di crescita», ha confermato 
in una conferenza stampa ieri 
mattina Jacob Frenkel, diret­
tore del dipartimento ricerca 
del Fondo monetario. «Ma già 
nella seconda metà dell'anno 
si sono notati un rallentamen­
to, una tendenza all'aumento 
dell'inflazione che continuerà 

anche quest'anno, o un'inca­
pacità, da parte dei paesi de­
bitori, di trasformare l'aumen­
to delle loro esportazioni In 
una base per nuovi investi­
menti. E sono tendenze che 
potrebbero continuare fino al 
1990.. 

Dal -World Economie Out­
look». il rapporto del Fondo 
monetario che uscirà in apri­
le, Frenkel ha anticipato previ­

sioni **. raccomandazioni. E ha 
suggerito a quello che è oggi il 
paese debitore numero uno, 
gli Stati Uniti, di studiare nuo­
ve misure per ridurre il deficit 
pubblico; ma anche di risolve­
re uno dei problemi più classi­
ci dell'economia americana: 
la tendenza a non risparmia­
re, e la conseguente scarsità 
di depositi privati. Consigli an­
che per i due paesi più forti, 

Germania e Giappone; do­
vrebbero sostenere la doman­
da e i consumi intemi, non 
chiudere le frontiere alle im­
portazioni, e correggere le di­
storsioni del loro mercato im­
mobiliare e agricolo. Frankel 
ha poi concluso invitando i 
governi a esercitare «effettive 
pressioni fiscali*. «Cercare di 
stimolare la capacità produtti­
va» - ha detto - «non basta*. 

lacrime per l'Amazzonia 
ma la foresta la mangiamo] >;•- Barbar ConeMe/prasMente della Banca montila!* imm !*otve !! cartellino di WwnlrlcarJont par I lavori 

del Fondo monetario. Sotto una superstrada nella foresta amazzonica 

V I Niente dighe, vìncono gli 
Indios. Amazzonia, stop al 
saccheggio, L'ecologia dei ric­
chi, riflessa dai titoli dei gior­
nali, ama le sfumature esoti­
che, usa trastullarsi con pati­
nate immagini di «paradisi 
perduti* salvati e consegnati 
all'inconfesssato sogno d'una 
prossima vacanza «tutto com­
preso-, Due settimane di favo­
la In un ambiente Incontami­
nato, alla ricerca delle radici 
dell'uomo, Ma soprattutto sa, 
questa ecologia da rotocalco, 
accontentarsi di poco; quel 
tanto, diciamo, che basta per 
lavarsi la coscienza 

La decisione della Banca 
mondiale - ritirare i finanzia­
menti per le dighe sullo Xingù 
e trasferirli, in parte, ad un 
progetto di salvaguardia eco­
logica - è ovviamente giusto. 
Non foss'altro perché ostacola 
la realizzazione di un'Impresa 
economicamente folle, nella 
quale II rapporto tra I costi (la 
distruzione ambientale) ed ì 
ricavi (l'energia prodotta) ap­
pare improponibile anche alle 
anime più insensibili alla sal­
vaguardia della natura. Un'Im­
presa che, m buona misura, 
riflette la filosofia, allegra e fe­
roce insieme, d'una classe di­
rigente, quella brasiliana, abi­
tuala a cullarsi, all'insegna 
dello spreco, nel logoro mito 

delle ancora Intatte ricchezze 
naturali del paese «mais gran­
de do mundo*, nella prospet­
tiva di quell'immancabile e lu­
minoso avvenire che, proprio 
in virtù dello spreco, il Brasile 
si è già da tempo lascialo alle 
spalle a favore d'un etemo 
presente di miseria e di crisi, 

E tuttavia questo provvedi­
mento giusto ben difficilmente 
potrà, non diciamo fermare, 
ma neppure rallentare la di­
struzione della foresta. Dietro 
Il saccheggio vi è infatti una 
spinta sociale quotidianamen­
te alimentata dalla «fame di 
terrai che la mancata riforma 
agraria brasiliana ha lascialo 
insaziata, un «lavorio di formi­
che- che, come una inarresta­
bile tisi, corrode - ben al di là 
dei grandi progetti statali -
l'ultimo «polmone verde de) 
mondo*. Se davvero, dunque, 
si vuol capire ciò che accade 
in Amazzonia, è alla lame che 
occorre pensare: a quella dei 
brasiliani poveri lanciati alta 
conquista di terre vergini e, 
soprattutto, alla nostra, quella 
- forse più opportunamente 
classificabile come abitudine 
al supemutrimento - che 
spinge i nuovi coloni brasilia­
ni a trasformare in pascoli le 
lande strappate alla foresta, 
Poiché e da II che vengono, in 

percentuali non piccole, gli 
hamburger che, in virtù della 
legge della domanda e dell'of­
ferta, si addensano ogni gior­
no sulle nostre tavole ben im­
bandite. 

Anche noi, dunque, nono­
stante le facili commozioni 
sulla sorte del «povero indio 
servaggio ed indifeso.», quoti­
dianamente ci mangiamo, nel 
senso più letterale, la nostra 
fetta di foresta, Ma non solo di 

3uesto si tratta La distruzione 
ell'Amazzonia non è infatti 

che l'estrema appendice di 
una questione - quella delle 
relazioni tra Nord e Sud de) 
mondo di cui il debito estero 
non costituisce che l'esplosiva 
punta d'iceberg - le cui di­
mensioni fanno apparire 1500 
milioni della Banca mondiale 
come una manciata di spic­
cioli nel salvadanaio d'un 
bambino Ed è qui che, più 
compiutamente, si misura tut­
ta la pelosità ipocrita dei brivi­
di d'indignazione che, guar­
dando alla foresta, periodica­
mente attraversano le co­
scienze dei ricchi 

Propno in questi giorni i set­
te paesi più sviluppati, tra i 
quali anche I orgogliosa Italia 
«del quinto posto», si appre­
stano a discutere quel «piano 
Brady rhe il Tesoro Usa, tra 
rulli di tambun e squilli di 

trombe, ha solennemente pre­
sentato al mondo còme: una 
«nvolùzione»; E non vi è dub­
bio che, almeno sul piano 
concettuale, esso rappresenti, 
se non proprio un rivolgimen­
to sovversivo, alméno un im­
portante cambio. Per la prima 
volta, dopo gli anni perduti 
dell'infàusto «piano Baker» -
cosi chiamato dal nome del* 
l'ex segretàrio al Tesoro ed at­
tuale segretario di Stato Usa -, 
si riconosce la possibilità di 
cancellare almeno una parte 
del debito che soffoca le eco­
nomie dei paesi ormai impro-
pmmente definiti «ih via di 
sviluppo»? V!f'':v"'!';''i "" ''''-'' "•''-

Si guardi, tuttavia, alla fred­
da realtà delle cifre. Una delle 
caratteristiche del nuovo «pia­
no* è quella, alquanto singo­
lare, di non prevederne, per 
ora, alcuna. Senza che, peral­
tro, sappia indicare da chi, co­
me e quando questa ancora 
inesistente somma dovrà esse' 
re erogata. Ma secondo le in­
discrezioni trapelate sulla 
stampa la riduzione totale 
(oltretutto affidata alla «volon­
tarietà» dei creditori in base 
alle leggi di mercato) sareb­
be, per i 35 paesi più indebita­
ti, di circa 60 miliardi di dolla-
n, con un conseguente taglio 
nel drenaggio degli interessi 

calcolato tra i 6 ed i 20 miliar­
di in tre anni. Somme, come 
si vede, ridìcole rispetto alle 
proporzioni reali del proble­
ma; 1300 miliardi di indebita­
mento globale, con un trasfe­
rimento annuale di risorse cal­
colato, per la sola America la­
tina, nell'ordine dei 30 miliar­
di. 

£ con queste ricette da far 
maoista che il mondo svilup­
pato affronta il cancro die 
progressivamente impoverisce 
i tre quarti del mondo e divora 
le ultime insostituibili riserve 
della natura. Intanto il Vene­
zuela conta i suoi morti, il Bra­
sile si avventa avido sui propri 
nefasti sogni di ricchezza, l'Ar­
gentina sacrifica sull'altare di 
una interminabile crisi il suo 
ultimo ministro dell'econo­
mia, l'Africa rimira sempre più 
da vicino lo spettro della mor­
te per fame. I santoni delle 
•economie forti», riuniti a Wa­
shington, calcolano che l'in­
flazione è in ascesa e che, in 
prospettiva, sarà forse indi­
spensabile un auménto dei 
tassi d'interesse. Un raffreddo­
re che, per il Terzo mondo, si­
gnificherebbe. alla faccia del­
l'aspirina del «piano Brady», 
una polmonite mortale. E noi, 
esultanti per la «vittoria degli 
indios», continuiamo, felici, ad 
ingollare hamburger. 

L'Istat sulle retribuzioni 
A febbraio +7,4% annuo 
In testa rimane 
il settore della scuola 
m A febbraio '89 l'indice 
generale delle reinbuzionl 
orarle è aumentalo del 7,n 
rispello allo slesso mese dello 
scorto anno, collocandosi a 
livello 179.2. Dal dal! resi noli 
dall'lstat risulta che l'allarga­
mento della forbice tra l'Infla­
zione arrivata quest'anno al 
6,3* e l'incremento delle retri­
buzioni e di poco superiore 
ài un punto. L'incremento del 
7,4% 6 dovuto alte variazioni 
percentuali che si sono verifi­
cate nel singoli rami di attività 
in, patte pero attribuibili, tran­
ne peri funzionari del settore 
creditizio, . agli adeguamenti 
della scala mòbile. L'aumento 
più;elevatovi stato registrato 
nei settore della pubblica am­
ministrazione (9,7% di cui 3% 

di scala mobile), dovuto al 
settore scuola dove l'incre­
mento è arrivato a quota 
22.8% di cui 2,7% di scala mo­
bile 

Segue il comparto dei tra­
sporti. con 9* e 2,8* di ade­
guamento, e dell'agricoltura 
con il 7,2% ed il 3,5% relativo 
agli scatti di scala mobile. 
L'industria ha registrato il 5,9% 
di aumento (3,2% è la parte di 
scala mobile), e pio in parti­
colare il settore petrolifero ha 
avuto il 12,7% di aumento di 
cui 2,7% di scala mobile. Infi­
ne il settore del commercio e 
del pubblici esercizi con il 
4,8% di cui 3,2% di adegua­
mento, mentre il credito e as­
sicurazione ha avuto il 3,1% di 
cui 1,8% di scala mobile. 

Un secco no al progetto governativo di spostare il pensionamento a 65 anni 

I sindacati tessili propongono 
un sistema flessibile di pensioni 

GIOVANNI LACCABO 

m MILANO. I tessili Cgil-Cisl-
Uil dicono un no secco al rin­
vio ai 65 anni per la pensione 
e, -in alternativa, propongono 
un sistema flessibile in base 
al quale ogni lavoratore può 
decìdere tra i 55 e i 65 anni. 
La decisione è stata adottata 
ieri a Milano'dai direttivi na­
zionali. Aldo Amoretti, segre­
tario Filtea Cgil: «Per la prima 
volta una categoria non dele­
ga il problema alle organizza­
zioni dei pensionati". 
Esiste la possibilità di mante­
nere il diritto alla pensione a 
55 anni per le donne senza 
pesare sulle difficoltà finan­
ziarie dell'lnps? I direttivi na­

zionali Filta-Filtea-Uilta, assie­
me al coordinamento delle 
donne tessili, hanno approva­
to ieri mattina a Milano un 
pacchetto di controproposte 
all'ipotesi del ministro Formi­
ca che garantisce il regime vi­
gente a chi ha già 15 anni di 
contribuzione, mentre per 
tutti gli altri prevede lo sfon­
damento della soglia dell'età 
pensionabile, fino a giungere 
ai 65 anni per uomini e don­
ne. «Noi tessili - ha detto nel­
l'introduzione Manuela Paler­
mi, della segreteria nazionale 
Filtea - respingiamo la pro­
posta del governo. Proponia­
mo un sistema flessibile di in­

centivi e disincentivi che sal­
vaguardi comunque per le 
donne il diritto di andare in 
pensione a 55 anni e, per tut­
ti, il diritto al "lavoro di cura ' 
durante la vita lavorativa». Si­
stema flessibile, che significa 
concretamente? «Che si cal­
colano i "migliori" 5 anni de­
gli ultimi 10 anni per definire 
la retribuzione; media pensio­
nabile». 

Anche per Augusta Restelli, 
segretaria generale Fìtta, «va 
condannata la proposta di 
aumentare da 15 a 20 e da 35 
a 40 gli anni per il diritto alla 
pensione. Dobbiamo inoltre 
lavorare - ha detto - per rag­
giungere una proposta unita­
ria anche sulla costituzione di 

un fondo per le pensioni ag­
giuntive*. Questo delle «pen­
sioni aggiuntive*, è uno dei 
pochi capitoli tuttora in di­
scussione. Tuttavia, nel corso 
del dibattito, sono state avan­
zate ipotesi di sbocchi unita­
ri. Per Renato Ferrari, segreta­
rio generate Uilta, «va ricono­
sciuto che la proposta Formi­
ca contiene alcuni elementi 
positivi ma anche punti che 
non sono assolutamente con­
divisibili». Ferrari sollecita 
«l'impegno pressante del sin­
dacato in generale, e della 
categoria in particolare, per 
modificare la proposta del 
governo». 

Un dibattito caratterizzato 
da palpabile tensione unita­

ria, quello dei tèssili, che col­
pisce proprio perché si slac­
ca dallo scenario sindacale in 
cui ciascuno discute per pro­
prio conto, a casa propria, 
prima di affrontare l'elabora­
zione unitaria. Il tema, poi, è 
di quelli solitamente «delega­
li»: la pensione ai pensionati. 
E ancora: al contrario dì 
quanto si è verificato nelle al­
tre categorie, il coordinamen­
to donne tessili ha combattu­
to a fianco della propria or­
ganizzazione sindacale senza 
atteggiamenti polemici. Co­
me dire che, se il gruppo diri­
gente ci sa (are, anche il te­
ma pensioni può essere gesti­
to in modo da vincolare l'in­
tera organizzazione. 

Il primo giorno 
della contestata 
Iva 
giapponese 

Rischio-amianto: 
sciopero 
nelle officine 
delle Fs 

Preoccupati 
gli imprend 
pericoliti 
con l'estero 

Cassa dì Asti, 

£ scattala ieri la nuovi Snposta sui consumi «odila a tulli I • 
costi dal governo lib«ra(democratico di TakahHa (nella lo­
to) approfittando della maggioranza assoluta In Parlamen­
to. Simile all'Iva europea, il prelievo del 3% su rutti I beni e 
servili ha ulteriormente abballalo la popolarità del piemler 
che tuttavia difende come una •priorità nazionale» l'impo­
sta, la voce più controversa del pacchetto liscile varalo nel 
dicembre scorso. Takeshita leti mattina ha voluto dare II 
buon esempio con acquisti In un grande magazzino senta 
che la gente reagisse troppo, come invece e accaduto nel 
mercati generali dove il ministro dell'Agricoltura Ttaitomu 
Hata ha dovuto affrontare una manifeitaiione di proresta. 

Le segreterie nazionali del 
sindacati confederali dei 
trasporti hanno proclamalo 
due ore di sciopero per II 
prossimo 11 aprile in tutu gli 
impianti riparatori della rete 

__^_^______ delle Ferrovie dello Slato 
^ " • * ™ ^ ™ ~ ™ " " 1 ^ ^ m (officine grandi riparazioni, 
depositi locomotive, squadre rial»). Lo sciopero è stalo in­
detto contro i rischi del personale ferroviario a coniano con 
le lavorazioni di amianto. Nella giornata di adopero al ter­
ranno assemblee sui posti di lavoro. 

I dati sul passivo della bilan­
cia commerciale e dei pala­
menti hanno mediato 
preoccupazione e M a l i » 
ne fra gli imprenditori. Se­
condo Giancarlo Lombardi, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rappresentante dell'lndu-
^ B M ^ ^ M » j W l 1̂ ,11,. s membro del 
Comita'o direttivo della Conlindustria, "il dato è grave e de­
stinato ad aggravarsi ulteriormente nel prossimo futuro, ma 
purtroppo era prevedibile*.' La causa del peggioramento, a 
parere di Lombardi, e da ricercarsi nel consistente aumento 
del costo del lavoro, dovuto alla ridotta fiscalizzazione degli 
oneri sociali contenuta nella manovra economica del go­
verno. «Negli altri paesi - sostiene Lombardi - i governi iol-
levano le aziende dagli oneri che possono diminuire la loro 
competitivita. Il governo italiano Invece ci carica anche di 
quelli che non ci spettano, causando un aumento del cono 
del lavoro pari al 2%*. 

Un deputato minino, To­
rnato Staiti di Cuddia, ha re­
so noto che nei confronti 
dell'ori Giovanni (tarli è 
stata emessa una comuni/ 
«alone giudiziaria per ban-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ carotta fraudolenta, lato in 
"""•"•""•"""••""^ bilancio e peculato per la 
sua attività di sindaco della Cassa di Risparmio di Aiti ri­
spetto ai rapporti che l'istituto avrebbe avuto con la mieta 
•Bresciano, poi rilevata dal gruppo Rapiaarda; e che il giu­
dice istruttore di Milano Giorgio Della Lucia ha chiMto I* 
•«pensionerei procedimento in attesa dell'eventuale au-
tonzuznae a procedere. L'ex presidente del Consiglio Ge­
na con un comunicato ha risposto che «per la quinta o le­
sta volta l'on. Staiti, che ha già avuto esaurienti risposte In 
sede parlamentare, tenia di collega» Goria con I rapporti 
tra Cassa di Asti e Rapisarda, avviali dopo che l'ea preii-
deete del Consiglio aveva lasciato la sua carica nella Cassa. 

L'olio d'oliva extravergine 
non pud costare Smila lire 
al litro. L'avvertimento ai 
consumatori viene dalla 
Confagricoltura che ha già 
segnalato all'ispettorato ge­
nerale repressione e frodi la 
possibilità che vengano 

commercializzate miscelazioni ottenute con olio di noccio­
le proveniente dalla Turchia. Negli ultimi tempi - rileva la 
confederazione degli agricoltori - continua ad arrivare urla 
grande quantità di olio di nocciole dalla Turchia facilitando 
l'immissione sul mercato di olio a basso costo facilmente 
Identificabile in quanto la inedia del prezzo all'origine li 
uova già a quei livelli. 

2 0 m i b m i l i a r d i Si stima attorno ai zumila 
di mertatf) miliardi il giro delle interme-

• *T diazioni operate complessi-
a Z I O M n O vamente da 190 operatori 
c o m m e r c i a mobiliari del cosiddetto 
a u m m e r a w .sommerso., che pur non 
^ _ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ essendo la totalità (ne sono 
•—™«™ , , l"».^.^~'»^™ stati •scovati' 1.500 fra co­
nosciuti e no), ne costituiscono tuttavia la parte quantitati­
vamente più significativa. La stima e stata avanzata a Firen­
ze in occasione della presentazione di una ricerca della Ce-
sifin, presieduta dal presidente della Comob Franco Figa, 
che ha colto l'occasione per sollecitare la regolamentazio­
ne del mercato mobiliare; un mercato che *fa pena» se con-
fror.lato a quello degli altri paesi. 

FRANCO M U Z O 

giudiziaria 
per Corta 

«A 5000 lire 
non può essere 
olio d'oliva 
ma di nocciole» 

Incontro' 
Sul porto di Genova 
domani si tratta 
Cgil: no agli ultimatum 
V'ROMA. Decisamente ani­
mato -il fronte del porto.. Do­
po la sortita del presidente del 
Cap (Consorzio autonomo 
del porto) di Genova, ammi­
raglio Francese - •trattiamo 
col sindacato ma solo per ap­
plicare idecreti* - e mentre si 
prepara l'incontro di domani, 
la Fllt-Cgil nazionale ha preso 
posizione sull'intera vicenda. 
L'organizzazione sindacale -
alla quale aderisce la netta 
maggioranza dei portuali - re­
spinge l'ultimatum del presi­
dente del Cap. .Diciamo un 
no fortissimo all'ammiraglio 
Francese - ha detto Mancini, 
segretario della Flit -, Invitia­
mo, Invece, il ministro Prandi-
ni e la presidenza del Consì­

glio ad evitare atti unilaterali 
che metterebbero in crisi tutti 
i porti, non solo quello di Ge­
nova». 

Intanto è stata confermata 
la riunione per domani pome­
riggio a palazzo San Giorgio 
fra il Consorzio e 1 sindacali. 
Se l'Incontro e ceno, total­
mente imprevedibile Invece è 
quello che potrà succedere vi­
sto il nuovo intervento del mi-
nistro Prandini che ha gettato 
tutto il peso del governo sulla 
propria linea di guerra al -«a-
mail». Sempre domani pome­
riggio è previsto a palazzo 
Tursi, sede del Comune, un 
incontro convocato dal sinda­
co al quale sono Invitati I par­
lamentari genovesi. 

l'Unità 
Domenica 
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EeONOMIA ÈTÀVORO 
SETTEGIORNI In PIAZIAFFARI 

{ F I * 
la Borsa pensa alla rifa 

ypllp II} spaMtSalMsse cruciale dello'scontro sul 
controllo della Banca Nazionale dell'Agricoltura 
(con la vittoria di tappa del conte Auletta che è 
rigscito a conservare il potere), la Borsa guarda 
ò r i * # propri «JrjdWejni interi)! e alla prospettiva 
della riforma. Mercoledì toma al Senato il disegno 
aFtlÉge^heììnflwJuce le Siro, che dure critiche 
ha già ottenuto dal sen. Guido Rossi, 

PARK) VINIOONI 

az» MILANO Lo spettacolo 
dell'assalto alla fortejza co-
jtruila dal come Auletta Ar-
meni» atomo alla «uà tran-
ca.la Banca Naiionate dell A-
gricohura; e giunto all'jnletvai 
( M f e A n f c che èitotns a 
questa vicenda ha costruito 

f W * « f f l * * l f W J f e v e g l i o 
primaverile ;(* 1.1» anche 
nell'ultima leiUnjaria). asse-
gnaal conte la vittoria di tap-

, pa, jewyint» comunque che 
4 3 mi andt* lavinola «mie- . 

w f e r minteperejl controllo as- semblea generale dalla qua i 
solato sulla Bna Auletta ha In- potrebbe anche uscire si di 

, latti prosciugato le sue ingen- ce, la clamorosa decisione di 

termedlazione mobiliare) Se 
la riforma venisse approvata 
gli agenti di cambio perdereb 
pero definitivamente il mono­
polio dell operatività in Borsa 
di cui hanno sempre goduto 
(e goduto è proprio la parola 

giusta, visti i profitti miliardan 
leu! hanno beneficiato) 
Contro la nuova stesura gli 

agenti hanno già proclamato 
lo stato di agitazione della ca­
tegoria, annunciando per le 

lime settimane una as-

tlsslme disponibilità finanzia. 
rie, alla prossima «cadenza, 
aliando la banca richiederà 
nuovamente D M lorteiniezlo-
ne di capitali freschi (cosa 

cenda sf farà davvero inleres-
"ialite k 

Nei fratlempo la Borsa si 
cercherà nuovi Copioni da far 
recitare nel suo palcoscenico 

bloccare con uno sciopero gli 
scambi borsistici Come già 
abbiamo avuto modo di nota­
te in questa agitazione con­
fluiscono spinte assai diverse 
e e la preoccupazione stretta­
mente corporativa di chi da 
decenni gode di una ricchissi­
ma rendila di posizione, e c e 
la preoccupazione legittima 
che le molte lacune del testo 
ip discussione al Senato non 
aprano la strada a una situa­
zione quanto mal Incetta 

un po' stanco t guarda con confusa, con grave pregiudi-

ita l'annoso capitolo della ri* .cardo Triglia, sulla scorta de 
(orma, /con I avvio, mercoledì, 
nulla commissione Finanze e 
Tesoro del Senato del dibatti­
to sull'ennesima stesura della 
proposta di legge sulla isliiu-
zioneidelle Sltft (Spcjetà di in-

gli oltre cento emendamenti 
presentati a un precedente te­
sto Sono stati il Bei e la Sini­
stra Indipendente a proporre 
nella discussione sull ultimo 
testo di riforma le questioni 

più nlevanti imponendo.una 
radicale nscnllura della pro­
posta Il che non sljnilica, 
purtoppo che il documento 
presentato dal sen Triglia sia 
ora esente da pecche Tuttal 
tra 

Col passare del tempo il 
progetto in discussione si e 
caricato di norme e proposte 
che tendono a regolare non 
spio gli intermedia», ma tutto 
il mercato borsistico, tanto da 
assumere il ruolQ di un vqro 
disegno di riforma globale, 
peraltro assai approssimativo 
su molti punti 

Ma le questioni essenziali 
restano due la realizzazione 
di una reale concentrazione 
in Borsa degli scambi (oggi 
realizzati in latga maggiotan 
za fuori Borsa), e soprattutto 
la disciplina del possibile con­
flitto di interesse trele SìmVle 
società che parteciperanno al 
loro capitale 

Le Sim saranno infatti so­
cietà per azioni al cui capitale 
potranno partecipare, accanto 
agli agenti di cambio, banche 
e finanziarie vane Al epura­
no di quanto avviene ora per 
gli agenti, che sono tenuti per 
legge a operare solo In qualità 
di intermediari, le Slm potran­
no operare anche in proprio, 
comprando e vendendo quin­
di per sé II che apre il difficile 
capitolo delle garanzie verso I 
clienti In momenti di difficol­
tà le Slm potrebbero agire pri­
ma in difesa dei propri inte­
ressi che di quelli dei clienti 
Cosi come potrebbero venire 
utilizzate le Siro, I 
n soccorso ,dei|e aoctgtt che 

del controlli, che tinto ha àgi-
tato settori'della Ctìhstìb nel 
giorni immediatamente prece 
denti la conferma di nga a 
presidente Chi controlla le 
Slm? U Consob o la Banca 
d Italia' O entrambe' E in 
questo caso con quale divi 
sione di Compiti? 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 
(Periodo dal 24-3 al 31-3-1989) 
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INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CUBA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle (orme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie I no­
stri eaperti risponderanno a quesiti d interesse generale scriveteci 

Bot, «recupero di fiducia» 
ma si sospettano pressioni 
Prosetàe , l W f t t o dell'au-
ment<Jt#ilass1 deciso il me­
se scorso sul rendimento dei 
Titoli d i Stato L emissione di 
fine mese dei Bot ha fatto re­
gistrare un aumento dei ren­
dimenti rispetto a quella di 
quindici giorni prima di circa 
I / 5 di punto Anche l'asta 
del Btp triennali, ddpo gli in­
successi delle precedenti 
emissioni, ha fatto registrare 
un notevole Interesse degli 
investitori istituzionali Le-
missione de l prossimo 5 
aprile d i Cct quinquennali 
viene attesa con fiducia dal 
Tesoro 

Cosa ha favonio questo ri­
torno di fiducia degli investi-
ton nei Titoli di Stato dopo 
I insuccesso delle aste di un 
paio di settimane fa che ave 
va fatto spendere sulle pagi­
ne economiche dei principa 
li quotidiani nazionali fiumi 
d Inchiostro sulla -cnsi di 
credibilità» di questo gover­
no ' 

Occorre considerare alcu­
ni risvolti (eolia come I au­
mentata liquidità bancaria 
derivante dal parziale svin­
colo delle riserve operato 
dalla Banca d Italia, ma non 
è questa certamente una 
spiegazione esauriente Ci 
pare più verosimile optare 
per una versione dei fatti In 
base alla quale Banche, As­
sicurazioni e Fondi, disertan­
do le ultime aste, hanno 

operato un vero e proprio ri 
cafro -Aei confronti del Teso­
ro costringendolo ad au­
mentare i tassi e Contempo­
raneamente, a spingere per 
I attuazione del piano di ta 
gli alla spesa pubblica con 
I evidente esclusione della 
spesa per interessi Si è cosi 
colto il duplice obiettivo di 
aumentare i profitti e creare 
un alibi politico alla mano 
vra Ci sembra però questo 
un giochino da fiera paesa 
na Non ci vuole la laurea in 
matematica per capire che i 
soldi nsparntlati sulla pelle 
dei malati e d i chi viaggia in 
ferrovia non rientreranno 
nelle casse dello Stato ma fi 
nirànna nelle tasche di chi 
detiene la gran parte dei tuo 
li rappresentativi del debito 
pubblico II cane insomma, 
si morde la coda 
Nuove Idee. I nodi struttu­
rali del debito pubblico ita 
liano ed in primo luogo 
quello dell allungamento 
medio della vita dei titoli re 
stano insoluti Nuove propo 
ste in matena di risparmio 
del lavoraton e di occupa­
zione vengono invece dall 1 
res I Istituto di ricerca della 
Cgll La proposta è centrata 
sulla costituzione di un fon 
do per I occupazione flnan 
zlato con una parte dagli ac 
cantonamenti che le impre­
se effettuano per la costltu 
zlone del Tfr (cioè per paga­
re le liquidazioni di fine rap­

porto) Questo fondo 
costituito con denaro accan­
tonato dalle imprese, ma di 
proprietà dei dipendenti do 
vrebbe essere utilizzato per 
promuovere finanziamenti a 
lungo e lunghissimo termine 
finalizzati al decollo di ini­
ziative ad alto contenuto oc­
cupazionale La remunera­
zione dell investimento do­
vrebbe essere garantita da 

un tasso d i rendimento reale 
(e cioè Comprensivo del tas­
so d inflazione) Anche il 
Tesoro ha gli strumenti ( le 
obbligazioni a tasso rale) 
per allungare le scadenze 
dei titoli pur garantendo il 
rendimento ai soltoscritton 
la difficoltà ad utilizzarli na­
sce dall'incapacità politica a 
rompere il ricatto cui è sog­
getto 

TITOLI DI STATO 
Rendimento de l l * più recent i emissioni 

B.O.T. EMISSIONE DEL 30/9/1989 

Trimestrali Semestrali Annuali 

Prezzo 97,52 95,33 90,68 
Rendimento* 9.84% 9,77% 10,28% 

* Il rendimento i calcolato al netto dell imposta del 12 ,50% e 
dalla commissioni bancarie d acquisto stimate 0 ,30 per i tri­
mestrali, 0 ,50 per I semestrali e 0,66 per gli annuali 

B.T.P. DEL 30/3/1989 

Prezzo Cedola facciale sem. Rend. lordo Rend. netto 
97,75 12,5% 13,89% 12,11% 

CCT. QUINQUENNALI DEL 6/4/1989 

Spresd Prezzo Prima ced. 
base (sem ) 

97,76 6,5% 

Rend. 
lordo 

14,1% 

Rend 
netto 

12,3% 0,5 

ITALIANI 1 STRANIMI 

Europee: non si potrà 
votare in Svizzera? 

~ " G I A N N I Q I A O R U C O 

Per qtianto possa apparire 
contraddittorio e persino as­
surdo gli emigrati italiani resi­
denti in Svizzera - che come 
si sa, sono quasi 4Q0mÌla - se 
vorranno partecipare alle eie 
zioni europee dovranno eser­
citare il loro dintto-dovere nei 
luoghi d| origine, cioè fare ri­
torno in (iaìna La norma che, 
per votare, si deve tornare in 
Italia valida per le elezioni po­
litiche nazionali non è stata 
modificata per le elezioni eu­
ropee seppure queste abbia­
no un carattere sovranaziona* 
le La Confederazione elvetica 
non appartiere alla Comunità 
Quindi, pur essendo nel cuore 
del.1 Europa, i nosln connazio­
nali emigrati m Svizzera ai pan 
di quelli residenti negli altri 
paesi europei extracomunitan 
e nei continenti oltreoceano 
per votare europeo dovranno 
rimettere piede in Italia Cosi è 
stato per le precedenti elezio­
ni del 1979 e d e l l 984, e cosi 
con tutta probabilità sarà an­
che alle elezioni del prossimo 
1S giugno Ben altra cosa av 
viene per gli italiani nei paesi 
appartenenti alla Cee Infatti, 
pur non essendo realizzata 
una legge elettorale uniforme 
valida per i dodici paesi co 
munitan il nostro paese ha 
stabilito accordi con ognuno 
dei paesi Cee in base ai quali 
e consentito agli italiani emi 
grati (anche temporaneamen­
te) di esercitare lì diritto di vo­
to in loco presso le sedi con 
solari o altn luoghi apposita 
mente predisposti 

Mentre non vi sono dubbi 
circa il rinnovo di questi ac 
cordi bilaterali coi Dodici non 
è ancora sciolto 1 Interrogativo 
riguardante i 400miia italiani 
in Svizzera La novità della vi 
gilia di queste elezioni è rap 
presentata dall apertura di 
una trattativa politico dlplo 
malica avviata dallo stesso 
ministro Andreotti sul cui est 
to si avevano fino ad ora noti 
zie alquanto pessimistiche Vi­

ceversa, ne) giorni scorsi, il 
presidente d i turno del Consi­
glio federale, svizzero Jean Pa­
scal Delamuraz, ha rilasciato 
una importante dichiarazione 
nella quale non pochi hanno 
letto la disponibilità delle au-
tonta elvetiche a risolvere il 
problema II presidente Dela­
muraz ha parlato in occasione 
di una visitaresa Alle istituzio­
ni della Céè, rivelando l'esi­
stenza di un negoziato con 11-
talia che ipotizza, appunto, 
l'esercizio di voto in Svizzera 
da parte degli italiani h i resi­
denti 

Anche se si tratta soltanto di 
una dichiarazione, resa in for­
me che non impegnano i go­
verni non si può ignorare che 
è la pnma volta che una di 
chiarazione siffatta viene nla 
sciata dalla più alta autorità 
federale Svizzera Fermo re 
stando che il problema nma 
ne aperto per tutti gli altn pae­
si extracomunitan (almeno 
per quelli europei) le parole 
di Delamuraz hanno alimenta 
to le mai sopite speranze dei 
nostri emigrati nella Confede 
razione speranze condivise e 
fatte proprie dalla 2* Confe 
renza nazionale dell emigra­
zione 

Per la verità da parte Italia 
na si è propensi a non farsi il 
lusioni Stando alle dichiara 
zioni rese in Parlamento a no 
me del governo del soltose 
gretanoBonalumi le speranze 
di raggiungere un accordo fat­
tibile conia Svizzera non sa­
rebbero molte Ma il fatto nuo­
vo delle dichiarazioni del pre 
sidente elvetico dovrebbero 
indurre 1 Italia ad una ripresa 
dei colloqui per una venfica 
non più rinviabile visto che il 
tempo stringe In questa dire 
zione muovono le richieste 
dei connazionali a nome dei 
quali il Comitato nazionale 
d intesa ha sollecitato il nostro 
governo ed ha convocato una 
conferenza a Berna per dome 
nica 16 aprile 

3/4/1978 3/4/1969 
Nell'I 1* annrwrsctffo della morte 
dtl compagno 

ETTORE NESPOLI 
operilo metallurgico comunista, 
Preitdente regionale dell associa­
zione licenziati per rappresaglie po­
litiche sindacali U famìglia lo ri­
corda ai compagni e sottoscrive 
100 000 lire per TUnita 
Napoli, 2 aprile 1989 

Ricorre In quatti «tomi l'jjrmrMna-
rfo delti acompana del compagno 

SERCIODUCNANI 
I compagni tutu dalla anione Pet* 
retti io ricwtUro con aHerto Immu-
tatoewnccmnwzloneaquantirw 
apprezzarono le doti di umanità. 
onesti e dedizione aUa cauta dal 

Giovedì ricorreva 11 7* anniversario 
della scampante del compagno 

ADAMO MUZZI 
la famiglia lo ricorda con Immutato 
affetto 
Roccastrada(Gr) 2 aprile 1989 

A dieci anni dalla scomparsa dei 
compagno 

AUGUSTO GAROSI 
I familiari nel ricordarlo con lo ste* 
aoaffettoaottoacrivono 50 mila lire 
per 1 Unita; 
Empoli (R), ^aprile 1989 

Neil anniversario della scomparsa 
del compagno 

NILO PINESCHI 

mila lire per la stampa comunista, 
S Croca sull'Amo (Pi) 2 aprile 
1»9 

Martedì prossimo ricorre il terzo 
anniversario della scomparsa de| 
caro compagno 

NILO PINESCHI 
la famiglia Garonl lo ricorda a 
quanti lo conobbero e stimarono e 
In sua memoria aotroacrive 30 mila 
lira per l'Unità. 
Ca»telltorenHno(FT) 2 aprile 1989 

È morta la compagna 

ORETTA PECCHIOU In PAfl 
I cugfnJ nel dame il triste annuncio 
aottoacrlvono 200 mila lire per IU-
niià 
Seno Fiorentine 2 aprile 1389 

Nel quarto anniversario della acom 
parsa del fratello 

RICCARDO 
Dina e Vanda Meltuzzo lo ricorda­
no con affetto e sottoscrivono 100 
mila lire peri Unità 
Sesto Fiorentino, 2 aprile 1989 

Nel secondo anniversario della 
acompana del compagno 

ANGIOLO ROSSI (Trucba) 
la moglie Vera e 1 figli Claudio e 
Claudia lo ricordano con immutato 
affetto e abttoacrivono 100 mila lira 
peri Unita. 
Grosseto, 2 aprile 1989 

li 7 aprile ricorre il primo annienta­
no deila scomparsa dì 

MARTINO STAMPI 
iscritto al Pel sin dal 1921, condare 

mtmorli « I t o * * * 100 mila lire 
per I Uniti di cui ere assiduo letto-
re* 
Ritrae, 2 spille 1989 

Ad un mese dalle scompana del 
compafno 

PIERO DOS» 
del1 Conflato comunale del Pd di 
Vecchlano, i compagni lo ricotto 
no e In tua memoria sottoscrivono 
SO mila Un peri Unita. 
Pka, 2 aprile 1989 

r compagni della sezione del Pei 
«LaVettòla*S Rem*, riuniti a con* 
grato, ricordano con affetto e sti* 
msil compagno 

SILVANO CARPI» 
attivo militante <• dllhuore dell Uni 
ta recentemente acompano e in 
atta memoria sottoscrivono SO mila 
lire per la stampa comunista. 
Pisa, 2 aprile 1989 

Il Umano del 1970 mori il compa> 
gno 

NICCOLO'MESETTI (Renato) 
partlsiano nella 23* Brigata Bosca­
glia, Niccolò è stato per tanti anni 
responsabile degli Amici dell Uniti 
« Pisa. La famiglia nel ricordarlo 
sottoscrive 100 mila lire per la 
ìtiampa comunista. 
Usa, 2 aprile 1989 

Ricorre il aecondo anniversario del­
la acompana del presidente del CI-
dep, compagno 

SERGIO DUCNANI 
I soci della cooperativa lo ricorda­
no con rimpianto a tutu coloro che 
lo conobbero. 
Milano 2 aprile 1989 

A Paola e Daniela I compagni della 
sezione Eugenio Curiel porgono le 
più vive condoglianze per la scom­
pana della 

MADRE 
Sottoscrivono per I Uqltà 
Milano 2 aprile 1989 

I compagni della salone del Pel di 
Vlllaguardia annunciano con pro­
fondo dolore la scomparsa del 
compagno 

PIETRO COUANI 
Sono Internamente vicini al tigli 
Barbara e Ettore l funerali in forma 
civile si terranno onol alle ore 15 
con partenti dall'abitazione di via 
Busca a Vlllaguardia, 
Como 2 aprile 1989 

I «Otnpagnl di t _ 
partecipano al lutto dola I 

- parla motte'dl i '->-

UGOCIVEllO , 
pnsMHite * l Crwlsip» .taM» 

Milano 2 aprile 1989 

Renata e Barbare ricordano II caro 
amKo e compagno 

SERCIODUCNANI 
Milano 2 aprile 1989 

Castano Magnalo, 2 aprile I M I . 
•<••-—-tas^iitata-amta-a-a-tAa» 
~ ' v ~ ^ 
lc«np<wnl*lla sezione •TbgMM; 
di Cattano Magnato « unltt-oioai 
dolore del lamfllaripe-leecoinptr-
ta del compagno 

UCPCIVEUO ' , 
Cassano Magnato (Va), 2 aprili 

U moglie e la figlia Adriana coni 
nipoti, ricordano con alletto Immu­
tato lllonroaro 

ADRIANO PASSERINI 
morto nel mete di aprile nel campo 
di sterminio nazista di Maulhaueen 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unilà 
Milano, 2 aprile 1989 

RINOrtZUMWTO 
Angelo e Anna Fiiaerio, nelfimpoaii 
t)Hjtà di «rio «tiwuwnwnte ringrazia-

at-ompana diti, caia mamma 
LUIGIA ARNABOLDI 

'•totvtrttgtrto " 
Ringraziano Inoltre la redazione di 
•Milano 12«, Il presidente e i consi­
glieri con II personale tutto del CTZ 
Ti , le sezioni comuniste Snudi e 
Campegl, 1 gruppi Pel • De del a 
12, f compagni Mondani e Costa 
per la fraterna partecipazione a ri 
cordo di un Quarantennio di amici 
zia e di lotta. Sottotcrivono In me­
moria per/Wti'ld 
Milano. 2 aprile 1989 

A funerali avvenuti Cluseppltia e 
Silvana Quintini con Aldo Palumbo 
e Renato Casati partecipano al 
compagni di ideali e di militanza 
nel Pel dalla Liberazione, la acom­
pana, avvenuta nell'ospedale di 
Abbiategrasso, dello zio, coritpa-
gno 

GIACINTO REPOSSI 

< M condoglianze «Ila ila Maria 
Quininl e alla figlia Nette e eotto-
scrivono L 100 000 per IWiJrain 
ntemoria dello scomputo, A ere 
inazione avvenuta le ceneri aarait-
no tumulate nel cimitero di Irezsa-
ro sul Naviglio 
Irezzano, 2 aprile 1989 
t^BatataHvaasttsataaaaatiwaa, 

RINGRA2UMCNT0 
La famiglia Repbasl rittgnsla II «Inda­
co di Traztam il atcrfocultuiale Fa-
miglia degli anziani la statone Santo. 
mango dal Pei di Ireste!» e ausnU 
hanno/parieeipato al loro dolore per 
la scomputa di 

GIACINTO REPOSSI 
2 aprile 1989 

I compagni della cellula <L Nicolai 
t della cooperativa Ecer porgono 
I» pai atntm eoridogUamt ad An-

•gelo per la dolorata acompana 
3el|amedn; compagna u l 

. t ODORA CATTANE 
vtsVM«De«ll 

Milano. 2 aprile 1989 

Ad un anno dalla mone del compa­
gno 

PRIMO NEGRINI 
il «Hello Secondo ed I familiari lutti 
loricordanoconatfeltoetottoacri-
vonoper/(/nAA 
Milano, 2 aprile 1989 

Ulta, Lia, .Ezio, Caterina, Maria, 
rrancesca, Stefano FabrlzJp pian 
gono il loro carissimo nonno 

prof. LUIGI PANIERI 
e il suo amore per la vita, le lettere, 
la natura. 
Milano, 2 aprile 1989 

I compagni della sezione 25 Aprile 
«Carlo Venegonl» ricordano con af­
fetto Il compagno 

prof. LUIGI PANZERI 
Iscritto al Partito dal 1949 e sono 
vicini al suol familiari 
Milano, 2 aprile 1989 

Nel Ilenia dH tuo or*mat»ob'li 

? . « r a n ? c e n « 
affetto ^ ^ ^ 

FRANCESCO SPADARO 
Catania, 2 aprire 1889 

Nel primo annonario della ttattt 
del compagno *' T 

FULVIO TRI8USS0N -
lozlolib<raefarnl|lla'totnttrl<»-
no in su» memoria lire M reilatw 
(Uni», t,, 
Trieste, 2 aprile 1989 MÌV 
unii iiuiuiiiiiiiiìipliiiUJHi j » 

Nel primo M e n a n o det» rtiSn» 
del compagno * M Y . <> 

CUffiNTEMATTIASSI 

ma » 
Trieste, 2 aprire 1909 •' 

t i r u n " " u t V T J . \ I 

Par onorare la memoria ari-etra-

e*»*» i t . ^ 
MARIO CERGOL 

lamoolleAnlu e familiari sottoscri­
vono Ite 100 mila per/'WlW „ 
Trieste, 2 aprila 1989 , ^ 

Nel 5-arinlveriBulo della tcomparea 
del compagno , ,1 

GUIDO GREGORI < 
lammille^aelMIIorleonlsni. 
tutu I «impiajitl/ed amici e an«o-

iiMlotutttKtnoriaptrfttW-

Nel trigesimo della scompana del 
caro compagno 

CARLETTO PORRINI 

la famiglia lo ricorda con Immutato 
affetto a quanti ne stimarono le doti 
umane e polllicne e sottoscrive per 
(Untò 
Milano, 2 aprile 1989 

acrtvonomsi 
tt) «lai» / I wtWvalti) 
Milano, 2 aprile 1989 , i t l i 
t>_tttaa>MaiaaatBaa.a>i>>aat 

A(liKliwnla>llatin>ntpan*(ii: 

aoWjacmwK) Pfaw^lWlOfllJfpf 

Milano, 2 aprile 1989 

Nell'utio^cttlitw amlieretrid m» 
ecc«TU)enadelcwnpagno 

ERNESTO C U A A f f f 
I familiari to ricordata In»» me­
moria sottoscrivono per IVStt. 
Nichelino, 2 aprile 1989 

[Ut 1 l | i » n t f n » 
Iklahl t | l I • I •tMttJgttleAttjitj ^ ^ - ^ g ^ g g j ^ l ^ 

(t-anaatf t>>.Ytt,|iaa(tBB| tfati •r^a^aaapjana^ 

< M.ATO0 M A I » » •>'• 

V m i ^ . l l W t o h W i i z n * » " . 
Immotato affetto ai t ^ t j a g a M 
«nMea l l l W M t i w k i H W 
vono 50 mila Uro per l'IMIta. 
Cuneo, 2 aprile 1989 •" 
- - — — • - • • — « M r e t a f t a -

AldjMVrtTuntttonnoP 
con la molile k K c f c t i M J 
na, Roberta « Paia ring/si 
qtitno tono r « W 
perUtcompanadellt 

Un fraterno 
pagi» Ugo 
to portatoci haut i . . 
scrivono par lUtffa 
Torino 2 aprile 1989 

Il comitato direttivo della sezione 
Di Vittorio del Pel è fraternamente 
vicino al figlio compagno Angelo 
nel momento della scomparsa deh 
la sua mamma e nostra cara com 
pagna 

DORA CATTANEO 
vedova MADCSANI 

iscrìtta al Pel dal 1945 I compagni 
tleUassijIotiesottoscrlwiiisDjr'fiA. 

Milano, Japrile 1989 * "' 
• t » a » « " » » i • « — — • — — . 

La famiglia attirimi e Zani uniti nel 
dolore per la scompana del com­
pagno e amico ^% 

PIETRO COFANI 
sono vicini alla figlia Barbara e sot­
toscrivono per m u r a 
Vlllaguardia (Co) 2 aprile 1989 

Addolorati per la scomparsa del 
proie&sor { 

LUIGI PANZERI 
Maria Arcan con fa figlia e Giusep­
pe Loslo sono vicini alla moglie e 
al Agli " 
Milano 2apnle'1989 

Per onorare ISmemoriadl 
ANTONIETTA SORANZIO 

1(1 FUtIZIO 
la sezione Pel di Vermeallano sol 
ascrive 50,000 lire per ftWra , 
Vermigliano (Oorizla) 2 .aprile 
iosa ^ 

Il comrjagi»Antonto Donatane»-
daeaoltotcriveper/'WiVni 
Savona. 2 aprile 1989 

. Nel testo anniversario dell« tcom-
parsadel compagno 

DARIO DE MARTINI 
amato dirigente di 
sportive • alttvtsla del 
lunghi anni, la moglie, 
genero e I nipoti lo rico. 
pre coti grande riimìanlS e 
a compagni, amld e aniftl 
che le vollero bene, In tua n 
ria sottoscrivono tire SO mila per 
fttiild 
Rivaroio, 2 aprile 1989 , 

sanaazaejejate t̂ajesi 

. Wqultidlceslmoanntvtnan»..!. 
la scoiru^ana dal compagno 

DWENKO CRESCEHTINi 
jOjH Urwra,g8enerotnnlpod. 
orrco,cUw tempre conlgajtltt-
two t compiisi, « t l r e a » 
scemi e IrvsiaTnemorie attrMeri-
vono lire SO mila per, fi/nin» ^ 
C n o « . 2 strile 1989 

: i K" 
Nelrjrimpannlwrtl^o^tBa*» 
parsi del compagno • ~ 

ETTORE PATUELLi 
'EWHAr, - * 

la moglie Maria, la llglla,» 
I nipoti lo ricordano con I 
e grande alletto a parenU,« 
gnl amia e a tutti coloro 
vollero bene. In sua memori 
scrivono lire, 150 mila per I' 
Genova, 2 aprile 1989 

i l • • Il 

Nel qulndrcettao della 
del compagno 

SIMONE BATTISTEm 

.xtfflL 
SerreR|eco;2tpriki|! 

SOTTOSCRIZIONE 

I partecipanti al viaggio a Parisi «tei 2 4 marso 
organlaatadall Unità vacarne, harthì» fallo perven» 
zlone di Modena del nostro stornale la somma di t» a 
sostegno de / Unità 

12 l'Unità 
Domenica 
2 aprile 1989 



ECONOMIA E LAVORO 

^Bancari, piattaforma pronta 
' «Mente sportelli aperti 
^sabato , contrattiamo 
*<tótrasformazioni» 
lu > - ì , r . 

^Sàfà. con ógni probabilità, il contratto più difficile 
per;i lavoratori bancari. Si scontrano «due filoso-

, ne»: quella delle imprese creditizie che vogfiqno 
mano libera e quella dei sindacati che intendono 

««affermare il loro potere di contrattazione. Pronta 
^piattaforma. Contratto unitario, no all'apertura 
Jaegli'sportelli al sabato, controllo su trasformazìo-
;rtj;;mobil|là e flessibilità, 320rnila d'aumento. ' ' 

Decise le nuove tariffe Fs 
Dal 15 aprile aumentano 
del 50% gli abbonamenti. 
per studenti e pendolari 

Colpito chi viaggia peggio 
In «prima» rincari minori 
I sindacati protestano anche 
contro la privatizzazione 

«*'•, . » WALT8RMNDÌ 

'JftVROMA I lavoratori bancà­
ri'non intendono'acceuare il 
rutilo dì .spettatóri passivi n-

--'*RMD «Ilo .straordinario prò-
' ;,<*•».dl'itrastormazione del si-

senta creditizio. L'intemuio-
n,alluuione del .mettali li-

^ntHtiwi; 'l'inlegrulonfrfeuro. 
» pia del "92 e il conscguente 
'superamento'della condirlo-
'ne di mercaio protètto Interno 

i.yeisg lorme p|g aperte di con-
j.cujrc^Ba; l'avvio di processi di 

fusione e concentrazione de-
.gli 'j^ltuti di credito con la 

rj'cJeamcjMt,di,gruppi pojilun-
'Jjjanatl; la privatizzazione del-

•*tl«i gestione bancàna: sono 
duesli gli aspetti che fanno da 

Arido alla vertenza per il nn-
•' novo del contratto nazionale 

di lavoro degli oltre 300mila 
addetti del settore credilo. U 

'posta In gioco e assai elevata 
ijU),dimostra l'atteggiamento 

delle associazioni Imprendito­
riali -Acri, che rappresenta le 

, c a i * di risparmio e Assicredl-
• Jfe-, tcquali.dopo aver, a lu-
•t'gllo deil'88, disdettato antici­

patamente il contrailo che 
•cadeva a line anno.' a feb-

i orato hanno presentato ai sin­
dacali una vera e propna con-
tfoplattaforma. DI fallo, i rap­
presentanti delle aziende di 

i-credito chiedono •mano libe-
*|6frtel|» gestione della forza 

navofo' massima llesslbilltà e 
mobilila dej perdonale, reo 
ttofclmenlo dej contratto ban-

••can esclusivamente al perso 
(,na|e addetto all'attivila crediti­

zia In wnso-stretto con esclu 

'stane di quello trasferito alle 
Mideli collaterali; ellrftlnazio-

" rfe del vincoli di orario e QUin-
dlapenura degli sportelli il sa-

"''.Posizioni che i sindacali 
«slltnrio giudicato assolulamen-

•tòi'ttiaccelUbili .Ma non per­
che1 (militano di--misurarci 

, noWn-JfcUAilojìmMtonidetsiste-
tMnst«c>aditlzlo- dice Gianni, Di 
•nMamerKgrelaiìo generale at|-

f Itlmo- della Flsac-Cgil -Anzi 
necessaria una modifica 

" della struttura contrattuale per 
(«adeguarla ai cambiamenti In 
esatio.ed e ciò che noi prono-
^mamb con la nostra piattafor-
~W» Inaccellabile ed utopisti­
c a } è che lutto ci6 si possa lare 

sertza ó, peggio contro il sin­
dacato e t lavoratori- Dopo 
un dibattilo intenso, con posi 

. p l M anche. diKercnziale, \ tre 
wt «Indicati di categoria aderenti 
^ aCgll. Cisl e Uil e i due auto­

nomi, Fabi e Falcrt, hanno ap­
provato una piattaforma con-

». trattaste che fin dai prossimi 
t, gloml sarà esaminala dagli or­

ganismi dirigenti nazionali e 
locali per passare poi nelle as­
semblee del lavoraton U pre-

'v'sentaz*>ne alle controparti av­
verrà probabilmente a fine 

•Il punto centrale della piat­
taforma - nleva Di Natale - ri­
guarda la definizione di un'a­
rea contrattuale unitana del 
sistema, creditizio. Le imprese, 
i gruppi e.i consorzi-bàncan 
polifunzionali e le loro azien­
de partecipate devono rientra­
re tutte ne| contrattò naziona­
le Siamo disponibili a valuta­
le eventuali specificità, ma dal 

' .principio non si .può deroga­
re- E su questo, che poi com­
prende le questioni della mo­
bilita e flessibilità, che ci sarà 
lo scontro II sindacato non in­
tende rinunciare al proprio 
ruolo di contrattazione dei 
processi di trasformazione e 
dei loro" riflessi sulle condizio­
ni dei lavoratori II problema 
dell'occupazione, tanto enfa­
tizzato dalle imprese bancane 
finn a chiedete il ricorso alla 
cassa integrazione, per i sin­
dacati è pio di ordine qualita­
tivo che quantitativo -L'Italia 
- dice Di Natale - * una paese 
ancora arretrato nelle strutture 
e nei servizi bancari e para­
bancari e'pub quindi assorbi­
re occupazione nei comparti 
più innovativi II tema da af­
frontare con decisione è quin­
di quello della formazione e 
riconversione professionale). 

In questo contesto la pro­
posta di inquadramento tende 
al superamento dell'attuale 
struttura basala sul contenuto 
gerarchico delle funzioni per 
passare a una fondata su 
•arce professionali» che ab­
biano al loro interno diversi li­
velli retnbutlvi L'aumento sa-
lanale nehiesto è di 320mila 
lire medie che prevede un al­
largamento del ventaglio pa-
rametrale dall'attuale rappor­
to 100/150 a 100/164 Alla 
contrattazione aziendale vie­
ne demandato il confronto su­
gli incrementi salariali,legati 
alla produttività e redditività 
Una questione che ha suscita­
to discussione nel sindacato e 
che, secorfdo Di Natale, deve 
avere, per ora, un «carattere 
sperimentale. In quanto ali o-
rano di lavoro mentre resta 
fermo I obbiettivo delle 35 ore 
settimanali (ora sono 37 e 
mezza), si chiede una ridu­
zione di 45 minuti da cumula­
re in permessi. In ogni caso 
no all'apertura degli sportelli 
al sabato, salvo deroghe per 
•limitate aliquote di personale 
altamente qualificato, per le 
sole attività ili consulenza e di 
promozione- I sindacati chie­
dono anche l'Istituzione di un 
•osservatorio nazionale- che 
consenta di affrontare in mo­
do organico le trasformazioni 
societarie e la creazione del 
gruppi polifunzionali, i temi 
dell'occupazione e della pari­
tà uomo-donna, della nquali-
hcazione professionale e delle 
nuove tecnologie 

Biglietti più salati 
punita la seconda classe 
A pagare saranno, al solito, t più disagiati: pendo­
lari e studenti che vedranno aumentare del 50% i 
loro abbonamenti. Per la seconda classe biglietti 
più cari del 20%. In prima invece saliranno del 
13%. Le nuove tariffe Fs (in vigore dal 15 aprile), 
rischiano di avere anche effetti inflazionistici. In­
tanto, proteste dei sindacati contro la privatizza­
zione della rete. 

•VJ ROMA Non sarà quel 
100% in più sul quale il gover­
no ha insistito fino ali ultimo 
per mazzolare pendolari e 
studenti Schimbemi, già con-
trano in linea di pnncipio da 
manager qual e, a disposizio­
ni dall'alto che con le logiche 
di mercato poco o nulla han­
no a che vedere, ha resistito a 
lungo Ma il colpo che la ma­
novra di Pasqua assesterà dal 
15 apnle alle (asce più disa­
giate degli utenti Fs sarà lo 
stesso assai duro il prezzo de­
gli abbonamenti sociali salirà 
del 50%. Vale a dire che una 
famiglia composta da due 
pendolan (padre che lavora e 
figlio umversitano) dovrà 
sborsare in più anche una 
trentina di mila lire al mese 
Ed e la metà di quanto avreb­
be voluto farle sborsare il ito 
verno con un incremento de­

gli abbonamenti, appunto, del 
100% Non c'è dubbio, la pun­
ta più .alta dell'incremento 

'medio dei biglietti del 20% 
previsto per 189 si registra 
proprio per quella clientela 
che più di altre subisce disser­
vizi di ogni genere E già si 
calcola che la salassata ferro-
viana nel suo complesso n-
schia di dare un discreto con­
tributo al sumscaldamento in­
flazionistico (gli aumenti po­
trebbero incidere anche dello 
0,30% nel paniere sul quale si 
si calcola la scala mobile). 
Dunque, secondo le nuove ra­
nfie, che verranno pubblicate 
domani nel bollettino Fs, a 
partire dal 15 aprile un abbo­
namento «sociale* settimanale 
di seconda classe per 50 chi­
lometri giomalien salirà da 
I nOO a 6 600 lire: per 100 chi­
lolitri da 8 000 a 12 000 lire 

Le Fs tanno notare che, co­
munque. gli abbonamenti fer-
rovian resteranno di un- 20-
30% circa al di sotto di quelli 
delle autolinee 

Dopo i pendolari, a nmet-
terci di pia saranno coloro 
che viaggiano ih seconda 
classe, taglietti più can dei 
20% Due .esempi' andare da 
Roma a Reggio Calabna co­
sterà 41.000 lire contro le 
34 100 attuali, da Milano e Pa­
lermo, invece, il prezzo del bi­
glietto salirà da 48.800 a 
58 600 lire Un discreto colpet­
to per gli immigrati Ma le Fs 
sostengono che le nostre tanf-
fe di seconda classe sono le 
più basse d Europa E sempre 
secondo l'ente è stato propno 
per naltineaie la seconda alla 
pnma classe, sulla base di pa­
rametri europei, che per la 
pnma classe gli aumenti sa­
ranno infenon, e cioè del 13% 
Vale a dire che andare da Ro­
ma a Reggio Calabna costerà 
69300 contro le attuali 
61 300, mentre da Milano a 
Palermo il prezzo del biglietto 
salirà da 87 700 a 99 300 lire. 
Una bella cifra verranno a co­
stare anche i supervoloci Pen­
dolino e Intercity I relativi 
supplementi passeranno da) 
28% al 30% delle tanffe base di 
pnma e seconda 11 supple­
mento Roma-Milano costerà 

per la prima classe 18 400 lire 
(in luogo delle attuali 16000 
lire) e in seconda passerà da 
8 900 a 10 900 In questo mo­
do prendere il Pendolino (Ro­
ma.Milano) costerà di-matti­
na intorno alle 117000 lire 
contro le 96900 attuali Me­
glio l'aereo' Le Fs si difendo­
no. la tanffa resta più bassa di 
35.000 lire circa e nel prezzo 
del Pendolino e incluso anche 
un pasto E ancora' le tanffe 
ndotte subiranno aumenti 
percentuali sulla base del co­
sto dei biglietti di prima e se­
conda classe: per quanto ri­
guarda le cosiddette carte di 
nduzione, il prezzo della carta 
verde e della carta d'argento a 
validità annuale sarà unificato 
a 10000 lire, le stesse carte 
saliranno a 18000 lire se 
avranno validità triennale, 
mentre la catta d'argento per­
manente costerà 24 000 lire e 
la carta famiglia 10000 lue. 
Tasse e penalità subiranno un 
nlocco medio del 20%, come 
pure le tanffe per il trasporto 
dei bagagli personali Niente 
nncan invece per prenotazio­
ni. cuccette, vagoni letto e bi­
glietti del meno di Napoli e 
del servizio urbano di Roma. 

Una raffica di aumenti, 
dunque, per rastrellare circa 
300 miliardi, quando te Fs, 

propno grazie ai nncan (pre­
visti anche per le merci)1 n-
schiano di perdere vane quote 
di mercato Ma la manovra 
ferroviaria non e Imita qui. Ieri 
contro i propositi di privatizza­
re ampie tratte smembrando 
la rete (propositi che già gio­
vedì scorso De Mila e De Mi­
chel» avrebbero voluto inten­
te nel decreto) « venuta una 
vibrala pro'esta dal segretario 
generale della Fit Osi, Gaeta­
no Arconti «A questo punto -
ha detto - è meglio la ricetta 
Schimbemi che almeno non 
spezzetta la rete. Proteste an­
che da parte della Flit Cgii. Il 
segretario generale aggiunto, 
Donatella Turtura. non esclu­
de iniziative di lotta se nel di­
segno di legge di m'orma delle 
Fs, che dovrebbe essere pre­
sto discusso dal governo, pas­
serà questa linea II sindacalo 
aulono Fisafs già minaccia 
sciopen per apnle Unica con­
solazione nel panorama Fs e 
che dal 28 maggio il Pendoli­
no toccherà anche Venezia, 
Napoli e Salerno. Ma i progetti 
d'ilta velocità nella migliore 
delle ipotesi resteranno nel 
congelatore. E questo nono­
stante che tra Pendolino e In­
tercity e quasi sempre il tutto 
esaurito, con un buon 90% di 
posti quotidianamente occu­
pati. 

L'accordo Fiat Savigliano-Finsider metterebbe fuori g ioco l'Eira 

Il Psì contesta Fracanzani 
Polo ferroviario sempre più in crisi 
Si riaccendono le polemiche tra democristiani e 
socialisti, schierati rispettivamente a fianco di Iri 
ed Efim, sulla decisione, demandata al Cipi ma 
sostanzialmente già presa, di scambiare l'Alfa 
Avio con la Hat Savigliano. AH'Efim si teme che 
l'operazione tagli fuori la Breda, e preluda a una 
marginalizzazione complessiva dell'Ente a favore 
dell'Iri 

STIPANO MONI RIVA 

H MILANO Un polo ferro­
viario che somiglia alla famo­
sa leld di Penelope Venerdì. 
nonostante la decisione di 
non decidere e di rinviare la 
palata bollente al Cipi, il co­
mitato interministeriale per le 
politiche industriali, sembrava 
che Fracanzani si avviasse a 
imporre una soluzione acqui­
sto della Fiat Savigliano in 
cambio dell Alfa Avio. e «tubi­
lo dopo direttiva del ministro 
per dare un assetto alle tre 
aziende, Breda Ansaldo e Fiat 

Savigliano. 
Un si, in sostanza, alia ipo­

tesi percorsa inizialmente da 
Finmeccanica (In) e da sem­
pre contestala dall'Efim, pro­
prietaria della Breda, che non 
voleva frovarsi aggregata ali o-
perazione solo a poslenon, in 
una collocazione marginale 
Dagli ambienti In erano venuti 
commenti di discreta soddi­
sfazione, visto che nei fattj la 
trattativa con Fiat veniva de­
mandata allMmminisi'atore 
delegato di Rnmeccanna Fa­

biani che l'aveva avviata a 
suo tempo E anche il rinvio 
della decisione ultima al Cipi 
veniva poi letto come<ttnaco* 
pentirà politica' chiesta da 
Fracanzani alla maggioranza 
democnstiana in seno al Cipi, 
visto che il ministro da solo 
non era riuscito a venire a ca­
po dell'opposizione dei socia­
listi, cut l'Efim è strettamente 
legata. 

Puntualmente ieri è rico­
minciala la polemica due 
esponenti del Psi, Biagio Mar­
zo e Fabrizio Cicchino, si so­
no schierati seccamente a fa­
vore delle ragioni dell'Efim «I 
rapporti tra gli Enti delle Ppss 
- dicono Marzo e Cicchino -
non possono essere regolati 
secondo una logica annessio­
nistica tra Iri ed Efim. ma de­
vono essere risolti in chiave 
politica e di mercato» Se Fin-
meccanica non avesse con­
dotto I operazione fin dall'ini­
zio contro l'Efim e le sue 

aziende, concludono, oggi si 
sarebbe molto più avanti nella 
costituzione del polo. Altret­
tanto puntuale la replica de­
mocristiana, per bocca del re­
sponsabile Ppss Silvio Lega 
«Compito del ministro non e 
mettere d'accordo gli Enti ma 
prendere posizione relativa­
mente alle richieste degli stes­
si» Se poi si potrà fare anche 
il polo, meglio, dice Lega, ma 
intanto vada avanti l'operazio­
ne Fmmeccanica-Fiat Saviglia­
no. 

Dunque la guerra ncomin-
cia, non tanto, si direbbe, sul­
l'operazione Alfa Avio-Fiat Sa* 
vigliano, che al Cipi, con l'a­
vallo del ministro, dovrebbe 
passare (ammesso che la Fiat 
continui ad aspettare una de­
cisione pubblica che si rinvia 
di volta in volta, e non si rivol­
ga nel frattempo a qualche 
partner intemazionale) ma 
sull'assetto successivo del po­
lo pubblico, 

E qui che si consuma lo 
scontro, se infatti la Savigliano 
verrà inglobata direttamente 
dall'azienda d?1!'Jri, l'Ansaldo, 
o se verrà gestita da una so­
cietà in compartecipazione 
ne'la quale però la Breda si 
troverà in minoranza, a quel 
punto la presenza Efim nel 
settore ferroviario diventerà 
definitivamente marginale!. 

Una cosa che potrebbe 
mettere definitivamente in gi­
nocchio l'intero Ente, visto 
che l'Alfa Avio, che qualcuno 
sperava di aggregare ai settore 
aeronautico dell'Efim, diven­
terà privata, e l'intero settore 
aeronautico, rimasto isolato, 
potrebbe finire come molti 
auspicano tutto nell'orbita Iri. 

In qualche modo dunque 
l'attuale guerra combattuta sul 
polo ferroviario può essere il 
preludio di una molto più 
grande, da fare successiva­
mente, per la razionalizzazio­
ne del polo aeronautico. 

Intervista a Sergio Bozzi che dopo il congresso verrà eletto nuovo segretario degli artigiani 

«La Cna? Un mix di polìtica e imprenditoria» 
Si conclude ogcji il 14° congresso delta Cna nel se­
gno di un profondo rinnovamento del gruppo diri­
gente. Mauro Tognoni, segretario generale, verrà so­
stituito da Sergio Bozzi Bruno Lisi prenderà il posto 
del presidente Bruno Mariani. Cambiamenti anche 
in giunta Mezza rivoluzione7 «No - dice Bozzi - la 
strategia non cambia: vogliamo essere sempre più 
sindacato ed insieme associazione di imprese» 

GILDO CAMPESATO 

* Sergio Botti, segretario onerale della Cna 

H ROMA Sergio Bozzi, 
comunista, appena eletto 
nel comitato centrale del 
Pel, è candidato a diventa­
re Il proulmo segretario 
generale della Cna. Una 
designazione che gli viene 
dalla scelta della compo­
nente comunista. Una can­
didatura di parte, sia pur 
proveniente dalla più forte 
componente politica della 
Cna? 
AI contrario, penso che il se­
gretario debba rappresentare 
tutti, tanto più che in questi 
anni si è di molto arricchito il 
panorama politico della Con­
federazione, In essa, accanto 
a comunisti, socialisti e repub­
blicani ci sono anche'liberali, 
socialdemocratici e persino 
democristiani. E poi, non biso­
gna dimenticare una novità di 
cui abbiamo avuto prova an­

che nei congressi regionali; 
molte presenze indipendenti 
si affermano e vogliono conta­
re per il loro ruolo di proposta 
e di risposta ai problemi, non 
per la legittimazione politica. 
Credo che proprio questa ca­
pacità di valorizzare prolessio-
nalità, managerialità, impren­
ditorialità abbia permesso alla 
Cna di diventare l'organizza­
zione leader del settore arti­
giano. 

Adesso, però, sembra che la 
parola artigiano vi vada un 
po' stretta, tsnt'e vero che 
al congresso avete deciso di 
assodare anche I piccoli Ira* 
predhorl. Farete concorren­
za alla Confspl? 

Nessuna volontà di mettersi 
contro nessuno. Noi nasciamo 
come associazione degli arti­
giani. Che però stanno cam­

biando noi ci adeguiamo Nu­
merose imprese-artigiane più 
avanzate tendono a1 modifica^ 
re la loro natura gmndica di­
ventando società' di' capitali; 
warno ormai alle soglie delj in­
troduzione anche in Italia del­
le società unìpersonali che 
scindono patrimonio ed im,? 
prenditore; vièsemprepiù l'e­
sigenza, ad esempio per ̂ par­
tecipare agli appalti,, di creare 
società che vadano oltre i tra­
dizionali consòrzi. In tuito 
questo noi non potevamo star 
fermi. Inoltre vogliamo allar­
gare la nostra presenza anche 
ad alcuni settori nuovi'come 
le comunicazioni e l'informati­
ca. Di qui l'idea di dar vita, al­
l'interno della Cna, dì una 
consulta per la piccola impre­
sa. 

Sono solo del mutamenti 
endogeni ad aver determi­
nato questa mutazione cui 
vi predisponete? 

Quel che sta. avvenendo sul 
mercato ha impresso l'impul­
so decisivo. Ma non c'è solo 
questo. Vogliamo essere 
un'organizzazione di impren­
ditori che non ignora le neces­
sità di cambiamento, di demo­
cratizzazione dell'economia. 
Pensiamo che ià piccola im­
presa possa svolgere un ruolo 

decisivo per rafforzare il plura­
lismo, economico contro le 
tendenze alle concentrazioni 
improprie, ai monopoli, ai 
blocchi di potere economico-
politico-finanziario. Ed: anche 
per trovare forme più, adegua­
te di rapporti col sindacato. 
Quello chèBèrtinotti interve­
nendo al nostro congresso ha 
chiamato un nuovo compro­
messo,sociale tra diritti dei la­
voratori ed esigenze. dell'a­
zienda minore; Finóra la pic­
cola impresa ha contato poco 
nelle scelte di politica econo­
mica dei governi - basti guar­
dare anche alle ultime misure 
- perché non aveva voce in 
capitolo. Ora noi questa voce 
vogliamo cominciare a dar­
gliela. In termini di rappresen­
tanza politica ed in termini di 
supporti economici. 

La Cna che entra diretta* 
mente negli strumenti di ge­
stione economica? 

Non è una novità. Già oggi 
proponiamo molti servizi fi-
nahziari e tecnici ai nostri as­
sociati. Comunque, intendia­
mo rafforzare questo nostro 
ruoto, come dire, di soggetto 
imprenditoriale collettivo. 
L'Europa è alle porte e questa 
può essere una grossa occa­
sione anche per le imprese 

minori se sapranno confron­
tarsi ai livelli necessari e se Io 
Stato risponderà in maniera 
adeguata. Cosa che sta facen­
do solo in parte. Da parte no­
stra pensiamo di sviluppare 
una rete di società strumenta­
li. finanziarie e di servizio con 
presenze capillari sul territo­
rio. Vogliamo puntare.anche 
su una risorsa che riteniamo 
strategica: la formazione, È 
una delle chiavi per rendere 
più funzionale ed efficiente 
l'intero sistema. 

Negli ultimi anni le associa­
zioni artigiane hanno messo 
da parte vecchie divisioni e 
dato vita ad un coordina* 
mento unitario. 

La Cna ci ha creduto ferma­
mente ed i risultati raggiunti, 
l'impegno che stanno mo­
strando in questa direzione 
anche le altre confederazioni, 
dimostrano che siamo sulla 
strada giusta. Ci sono, dun­
que, spazi per ulteriori sviluppi 
che facciano dell'artigianato e 
della piccola impresa un sog­
getto politico che conta nel 
paese. Ma il processo non può 
vivere solo di vertici. Esso va 
ora allargato estendendo le 
esperienze positive delcoordi-
namento anche a livello terri­
toriale per farne un fatto per­
manente della nostra azione. 

COMUNE DI 
S. MAURIZIO D'OPAGLIO 

COMPRENSORIO 01VERSANIA - PROVINCIA DI NOVARA 

Il sindaco 
interim eh* con deliboraziono ir. 16 <M 10/2/1989 H 
Contiguo comunale hi «dottato il progotto preHminare 
dal piane regolatore amarai* comunale a cna lo Mat­
to a dapoaitato praaaa la aadacamtinala Piana V Mag­
gio n. 4 - par la durala dì trama giorni comaeutlvi dal 
3/4/1989 al 2/5/1989. Ai unt i dall'art 15 dalla legge 
ragionala n. 58 dal 8/12/1977, a aucceeah* modMcnà 
ad Imagrazlonl, chiunque pud prandarna vjaione a pre-
tentare noi euooeeeM trama giorni peaervoaionl • 
propoata noi pubblico Intareeee. La oaaarvailoni vanno 
pratantata ai Corjìuna di S. Maurilio d'Optate m n. 3 
eopia, di cui una in bollo, can allagati attratti eatattaU ad 
avanMaK planimetria. 
San Maurilio d'Optato, 31 /3 1989 

IL SINDACO 

vacanze 
lieto 

sisait - vtttw man atana 
Ttrmt • rknmtH • tutina t 

HOTIl SAINT TROPIt • IMa 
Td. 0M4/ t4 tM7 

2aiSoo/2«.ooo 
JI.OOO/W.OOO 
34.000/38.000 
20,000/30.000 

lutila 
t-io/i 

21-31/1 

aat tantali - 4 mtwi tgtn». 
buHat vtroura, kufhn toltila-
ne* pansMna ootnpMtU! alno al 
17/ i 32.000 - 1 l / t - t / 7 
37.800 - t-31/7 44.000 -
1-23/0 47.000 - Mante «MI 
aamaM40« - Praaantawdt 
ajueato annuncio fino t / 7 a 
UBI 37/0 aamalna gratta Uno 
a anni, apealale weekend 
18/4-1/g. u n 

mtrt - eeetMjneoro-
pna-aoonaaennM |27) 
•HittAUIA • «Berae llent -
vit Ooidont 22, M. 10711 
6822043 - ab*, 7126211 • 80 

penatone eempMa: naBOie aiu­
tile Miami» 32.000 n / l F ? 
S7.00Ò -16/31 nati 11/31-1 
42.000 • 1/20-1 foTOOO tur» 

I M M A - Via AJbartllo, 34 
Tel, 0841/618186 • vicina mtrt 
- «tmtrt con/aente temili • bel­
ami • («rdieaglo - «dna ctw-
•nga Gnigne-Seneinbre 
22.000/24.000 - Luglio 
27.000/28.000 - 1-23/8 
38.000737.000 24-31/6 
26.000727.000 tutto compre» 

VOLUCCi 
Tel. 0641/608380 

(281 
• tNlWW QIA-

A UDO ADMANO (Ra) alfittia-
mo vlllt. bungalow, ' tpperta-
mann lui mare con pilone, tan­
ni!. Praw ctitimtnilldt' Mag­
gio 60 000 Qiugno 106.000. U-
gho/Agotto 340.000 - Otftrtt 
lamlgiia- itttimiM gratuita. Rl-
citiadtttcì etologo «Centri Vi­
cenni Mirimi Ttl 
0644/494060 (1) 

ISTITUTO NAZIONALE DI FORMAZIONE POLÌTICA 

MARIO ALICATA 
« M I O CMILIA - TELEFONO 0522/23.329 23.638 

La draiona otH'iitttuto t la cMmfeilofw fwwnjnB. 
rMtonila dal Pel orpiftano del I 7 a l 22aprt ì 

CORSO MZIOIMLE PER C0MPA8KE 
QIRIBfim PELLI STRU1T0RE | l USE 

(8*2lonll8rrnofllHec«rWdllrAMtrVl) 

1)0i8MtriiHj.li«laM 
Z) Hhl,la«laMn.l,EBri6t:B3 

I ) L'iNUMIil, BRI 89 
Min 

4) Oltnvamn lattMH) i 
8) la 668M 6 to6rJINMt 1676666 
•) Li rHaTM M lutto a H « M H 

Alcuni temi previsti nel programma saranno «volti ittra* 
verso contorna tenute di compagni dirigerti naziona­
li. Il coreo sarà concluso dalli compagne TOM* 
MISTA 
Invitiamo pertanto le (adorazioni a programmare per 
tempo la partecipazione delle compagne nwlonando al-
la segretaria delRsiulo: 0522/21323 23.658 

ASSOCIAZIONE AMBIENTE LAVORO 
CGIL Abruzzo 

Convegno nazionale 
Una legge per i parchi 

L'Aquila 3-4 aprile 1989 
Sala conferenze Consiglio Regionale Agnino 

- - • — ' - 'iclclo Palazzo dell'cmicii 

Lunedi 3 aprile 
Saluti M lm face 
Relazione «proposte Mercede» •rttso 
Interventi Michela Clinfirtlll, Cesare Doanhauser, 

Claudio Francia, Darlo Furianetto, Antonio 
Jannello, Paolo Lucchesi, Caro Lucrezio 
Monticelli, Luigi Rlvaita, Mario Signorino, 

, Enrico Testa. 
Martedì 4 aprile 

Tavola rotonda con Mercedes Bresso, on. C. F. las-
sanlnl, on. MIMi BotelM, an. 
Giuseppe Ceretti, sen. AcRllle 
Cutrcra, on. Giancarlo Calli, on. 
Giorgio Rùftoll. 

Presiedono Gianni Mellita - Rino Pavanello 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

l'Unità 

Domenica 
2 aprile 1989 13 Si.ìti'IISiilifflilitìlHIII 
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Quando nel Sud 

il «àioió nero» 
^kAéiÈm 
fa* 

te-
%+'#( M» it" ' j , 
M fi-*s 

M r ^ W À * O U T À I . Ò » 

U s - ' l ! 

— mas* 
nlo dei soli addetti al lavori 

I -sviluppandotiprevalente­
mente all'lmemo della sini-
slr» $producendm anche 
profonde divisioni - tuli» 
necessità,, o meno, di torni­
re un reddito minimo garan. 
uto a turt I drttdlnl o alt» 
lasca PIO ^ M j g t o t Mj 

l'U||?e sugli ffimiiwil' 

rerre un giudizio pq-
Une riflessione seria 

ftfftà* 
'SS! 

rinesslone che 

«mime proposte or 

tempo ha formalmente as-

- "• "oposta organica 

Ito delle scelto del rostro 
ultimo congresso nazionale 
delle mozioni proposte net 

o» , . , , 
„ In questa sede a me inte­

ressa ragionare In concreto 
intornoi afìi necessiti che 
oggi si Impone di garantire 
un reddito minimo di suiti-
stenu per (juanti, prevalen­
temente ragazzi e ragazze, 

ieojlavcjo^fcfejie» 

^ulrffffXd» 
ri oUrono sono un «salarlo 

; nero», tm .salario di mafie», 
di caporali*), di - " ' 

n*ljteu(lpro(dWi 
co f intet i »*«Ori KM 
dalla democrazia, tocuftor-
me vetwjono messe In dub­
bio perché noi) In gradò di 
soddisfare per un numero 
credente di persone I diritti 
sociali e civili fondamentali 
primi Ira tutti il diritto al la­
voro,* id un reddito che ga­
rantisca la base materiale 
della vita, Alternare quindi 
la necessità di tornire un 
reddito minimo garantito, 
almeno « questi soggetti 
particolarmente svaniaggia. 
il, trova un «lo fondamento 
nel diritti di cittadinanza so­
dale 

Nelle attuali condizioni 
(anche in presenza di pia 
«levati tassi di sviluppo ap­
pare Improbabile recupera­
re nel medio periodo l'at­
tuale livello di Inoccupazio­
ne)* realistico - come con-
dizione necessaria e non 
sufficiente -assegnare al di­
ritto al reddito una centran­
t i pari a quella del diritto al 
lavoro nelle scelte strategi­
che della sinistra Bando 
agli Ipocriti o poco avveduti 
moralismi di quanti In ciò 
vedono la ripropostone di 
una logica «sslstenzlahstjca 

La nostra idea « esatta­
mente I opposto 

Oggi una «politica del 
sussidi», più o mano ma­

scherata, è già esistente 
Governata dalla discrezio­
nalità dei rotabili, da un si­
stema di potere che fondi 
su di essa un serbatolo no­
tevole di M e n a i Rifon­
diamo dunque il sostegno 
dei redditi vigente ridando 

-ad esso certezze di diritto e 
trasparenza, garantendo 
una posizione, di partenza 

condì' 
itoneper una concreta rea­
lizzazione dispari ópportu-
niti. per l i libera scelta del 
UyorosoSattiall inaccetta­
bile ricatto ̂ occupazlone-n-
nuncle «diritti e tutele-. Ma 
dc*Wamo chiedere di più 

.Dobbiamo definire una 
proposta di reddito minimo 
garantito collegata a misure 
regisUtive>dipoliUcaeco-
nomica tale $» futa essere 
uno strumento di cambia­
mento e di transizione ver­
so tata «ooMà della piena 
occupazione maschile e 
femminile totalmente ripen­
siti nef suol tempi e moda-
liti. L'idea che proponiamo 
è quella di un plano straor­
dinario per 1| lavoro e lo svi­
luppo Un progetto Integra­
to che ala (I banco di prova 
di una nUov« Idea di pro­
grammazióne nella direzio­
ne di uno sforzo per elevare 
la qualità del servizi, delle 
strutture • Infrastrutture ci­
vili, che affronti seriamente 
il compito del risanamento 
dell'ambiente e del riasset­
to urbano Legare ad esso 
un plano di formazione e ri­
qualificazione di forza lavo­
ro e di «occupazione mini­
ma» net quadro di una ri­
composizione organlcadel-
bplétcAdi mlauree di leg­
gi «attenti di «proprietà. 
deltingdlmiiuitri.ynidt-

rt^oWÌSì: 
realftotomWnwfinln-

1 capitolo delle 

che'rlchleae b-
b e n ^ P r f ^ i W M i n e a 
generale, il ministro Amato 
potrebbe abbaiare meno e 
mordere di più accelerando 
la tassazione dei capital 
galns e dei grandi patrimoni 
emulando cosi i suoi com­
pagni e cugini francesi Si 

moni e I beni confiscatTal 
sensi della Wgge La Torre-
Rognoni, Un beneficio ver­
rebbe dalla razionalizzazio­
ne delle spese per te attuali 
leggi per I occupazione gio­
vanile e dalla ridefinltlone 
del sistema del sostegni del 
redditi. Tutto ciò può essere 
una traccia Ragioniamoci 
tutti insieme, per dato pre­
sto vita ad un'iniziativa con­
creta Le dimensioni e l'im­
postazione che sta enu­
meralo il dibattito per quan­
tità e - soprattutto - per 
qualità, la mozione appro­
vata dal congresso «aziona 
le del rei sono latti estre­
mamente positivi e di gran­
de significato politico che 
vanno - a nostro avviso -
nella giusta direttone 

Per quanto ci riguarda, 
come Fgcl, nelle prossime 
settimane presenteremo 
una proposta di legge di ini 
zialiva popolare dì accom 
pagnare alla costruzione di 
un vasto movimento di so­
stegno 

• segretario nazionale 
Ugo per il lavorq/Fga 

LETTERE E DPÌNIOM mmmmmmmmmik 

.U no strumento anzitutto inefficace, 
poi iniquo, perché pesa sui deboli, 
infine espressione del principio per cui sob alcuni 
debbono pagane due volte un servizio 

Il ticket anche incostituzionale? 
sta Caro direttore, sono un compa­
gno che da molto tempo segue con 
particolare interesse e attenzione le 
vicende del Servizio sanitario e mi 
pare di poter dire, come ormai molti 
dicono, che I reiterati provvedimenti 
del governo non risolvono i problemi 
della nostra saniti. I vari ticket sono, 
prima di tutto, inefficaci e non Inci­
dono realmente nel consumo sanita­
rio. Basta che il medico ti dica «Ti 
trovo bene, però io farei dare un'oc­
chiata al quel neo che hai sotto l'o­
recchio» perdi* tu aia-prontissimo a 
vendere anche le lenzuola pur di ave­
re pareri e contropareri speclalisncL 

In secondo ruoto, come" sostenia­
mo noi comunisti e tutti I sindacante 

qui lasciamo perdere la coerenza del 
Psi),lticltet sono sfacciatamente Ini­
qui perche pesano, come tutti sanno, 
sulle categorie più deboli E le esen­
zioni npn cancellano l'iniquità per­
ché non pare proprio che coloro che 
guadagnano 10 milioni e mezzo o 11 
oppure 12 milioni ali anno postano 
permettersi di pagare una tasta perfi­
no sul ricovero ospedaliero 

Ma io voglio sollevare qui, in mo­
do interrogativo, un'altra questione 
che «li pare sia rimasta linoni in om­
brai quella della costituzionalità del 
ticket 

Tutti I cittadini, dice la Cototuzic-
ne, sono uguali davanti alla legge A 
prima rata può sembrare chela leg­

ge sul balzelli sanitari sia uguale per 
luttL Me basta, secondo me, pensarci 
un attimo per accorgersi che essa é 
smaccatamente disegnale 

Tutti i cittadini, infatb, pagano re­
golarmente (e soprattutto quelli a 
reddito fisso lavoratori dipendenti e 
pensionati) le imposte allo Stato per 
sostenere tutti i servizi che lo Stato 
stesso è chiamato ad erogare dalle 
Forze armate alla Scuola, dalla Magi­
stratura alla Sanità E da questo pun­
to di vista, almeno teoricamente, tutti 
I cittadini tono uguali Ma quando un 
cittadino, che ha regolarmente paga­
lo quelle Imposte, si ammala edlia 
bisogno dì visite mediche, di esami 
di laboratorio, di farmaci e perfino di 

ricovero in ospedale, viene obbligato 
a pagare, lui « soltanto ha, una se­
conda TOlu.nwntre chi ha la fortuna 
di non ammalarti paga una volta so­
la 

Questo aspetto, oltre che scanda­
loso sul piano morale e sociale, non 
è anche apertamente Incostituziona­
le? Che cosa si direbbe per etempio, 
se il giovane chiamato a difendere 1 
sacri ed inviolabili contini della Pa­
tria, dovesse pagare un tanto al gior­
no per adempiere, nelle Forze arma­
te, Il sacro dovere sancito dalla Co­
stituzione, con tanto di sberleffi da 
parte di quelli che se ne stanno tran­
quillamente a casa? 
Aurelio Csteti Della Segreteria del 

Comitato cittadino del Pei di Siena 

«Appena finito. 
ho sentito 
una gran voglia 
di scriverti...» 

s a Cara Unità negli ultimi 
tempi il mio entusiasmo verso 
Il Partito si era un po' affievoli­
to Temevo che II Congresso; 
che ci accingevamo a svolge­
re, desse il colpo di grazia alle 
mie illusioni residue Invece, 
appena ho finito di ascoltare 
la relazione di Occhetto ho 
sentito una gran voglia di scri­
verti 

Per prima cosa voglio espri­
mere il mio compiacimento 
per il rinnovato impegno di 
autonomia espresso e delibe­
rato dal Congresso, il che si­
gnifica - In parole povere -
che l'eventualità di un Crani al 
vertici del mio partilo si allon­
tana nel tempo. Per quanto mi 
riguarda ciò non* veramente 
cosa da poco! 

In secondo luogo vorrei 
— J i «citare 0 coinpagno 

i.tum^orgenTdl-

troppo se esse piacciono o 
meno a Craxl, Martelli 4 C. Ne 
guadagneremo certamente In 
dignità e prestigio 

sono convinto che, prima o 
poi, chi vuole veramente con­
tribuire a un'alternativa che 
vada nel sento giusto, saprà 
distinguere le proposte serie 
dalle battute ad effetto 

G iù Pietra Beraetsi, 
Clniselk) Balsamo (Milano) 

«Arriva 
l'estate e 
si riducono 
I posti letto» 

•sj Carissima Unità, vorrei 
denunciare un problema che 
mi riguarda da vicino e come 
me le altre ausiliarie che lavo­
rano nella Usi 10 di lesi a 
mette pensiero il fatto che sta 
armando I estate per andare 
in ferie succede un gran casi­
no Si riducono i posti letto 
per mandare in ferie il perso­
nale 

Ogni anno * sempre più dif­
ficile - e non solo per noi, an­
che per II personale Infermie­

ristico - andare In lene sènza 
arrabbiarsi Anche chiudendo 
reparti e riducendo 1 posti let­
to, non si riesce a sopperire al 
bisogno di Ogni reparto che 
rimane aperto. DI conseguèn­
za non si riescono neanche a 
programmare 115 giorni che 
ci spettano di diritto, perché 
fino all'ultimo momento re­
gna il caos più completo 

Senza parlare poi di quan­
do siamo In «stato di grazia» 
Insomma, durante l'anno sia­
mo sempre in jtaU) d i (emer­
genza per carenza di persona 
le, quando per legge ci do­
vrebbero, essere tante-unità, 
tot ausiliarie e tot infermieri 

Si tappano questi buchi con 
le «reperibilità». Di qui alcuni 
Infermieri, alla riscossione 
dello stipendio, vengono a 
prendere anche tre milioni, 
quando con questi soldi si po­
trebbero dare altri posti di la­
voro. Senza far fare, a questi, 
delle grandi abbuffate 

teutla r ^ t Unni 
t le* (Ancona) 

ara Signor direttore, a Sere­
na, la grarjottssima bambina 
filippina, auguriamo un avve­
nire sereno. A quante migliaia 
di persone, me compreso, sa­
rebbe piaciuto vedersela per 
casa, volerle bene, aiutarla « 
crescere e a vivere 

Ma se ne sono impossessati 
I coniugi Giubergta E ora I 
giudici glld'hanno tolta, l'affi­
deranno ad altri 

Ma non esageriamo col 
pianto, con le accuse ai giudi­
ci, con cortei e manifestazio­
ni la legge sulle adozioni ha 
in vista l'interesse dei fanciulli 
e non dei moltissimi che sen­
tono il vivo desiderio di di­
sporre di un bimbo,, referibll-
mente bellino e simpatico 
Probabilmente anche questa 
legge, come tante altre, * im­
perfetta e complessa, deve es­
sere modificata. Ma Intanto va 
osservata È le sentenze devo­
no essere applicate Tanto più 
che 1 giudici, che hanno il du­
ro dovere ài decìdere, sono 
stati sicuramente travagliali 
dagli stessi dubbi e turbamen­
ti che facilmente commuovo­
no e sommuovono I opinione 
pubblica. 

E poi, nel caso specifico, * 
proprio certo che i coniugi i 
quali con accertala «frode 

gmre e todlicutibile. hanno 
sceltoeconpia*o'£erena(co-
me al sceglie « al compra il 
cagnolino preterito) siano 
davvero, ideata e per II tutu-

aero allo atea» modo dei co­
niugi di Racconlgi, creassero 
•con la frode» Il fatto compiu­
to, quatto illecito dovrebbe 
tranquillamente trasformarsi 
in dlntto, per II presunto bene 
dei bambino? 
«w. Vincenzo Giglio. Milano 

Castellammare 
diStabla 
e una battaglia 
moderna 

B*a Caro direttore, ho sempre 
diffidato di quei personaggi 
politici meridionali che perio­
dicamente si sollevano contro 
gli organi d'informazione rei 
a loro dire, di concentrare 
l'attenzione sulle realtà dei 
Mezzogiorno solo quanto si 
tratta di scrivere di mafia e di 
camorra. Diffido perché è 
sfacciato II tentativo di autoas-
solverai dalle proprie respon­
sabilità e di innescare un mec­
canismo di contrapposizione 
tra il Sud e il resto del Paese 

Detto questo a scanso di 
equivoci, non posso denun­
ciare una caduta grave di at­
tenzione del nostro giornale 

su do die ci vitale 
adetennirwèmurwseriedi 
città medie del Mezzogiorno, 
grazie soprattutto a una rinno­
va» splntt dei comunisti, frut­
to de) nunv cotto e della 

Occhetto ad Avellino 
In particolare mi riferisco 

alla città di Castellammare di 
Stabla. E in atto da circa sei 
mesi una dura battaglia, diret­
ta dai consigli di fabbrica, che 
ha prodotto solidarietà e par­
tecipazione attiva in tutte le 
categorie sociali Si tratta di 
una battaglia moderna, non 
difensivistica, che a partire 
dall'ammodernamento del­
l'apparato produttivo tradizio­
nale (Flncantteri, Avu), Cmi), 
si pone obiettivi di «industria-
lizzazione per recuperare cir­
ca quattromila poso di lavoro 
perduti in dieci anni, e l'uso 
produttivo di Ingenti risorse 
ambientali, paesaggistiche, 
storiche e archeologiche oggi 
vergognosamente dissipate 

Con queste lotte si è aperta 
concretamente la possibilità 
di inennare un modello politi­
co voluto dalfa De di Antonio 
Gava basato sull'uso spregiu­
dicato del bisogno di lavoro 
di circa diecimila disoccupati, 
sull'immagine protettiva offer­
ta alle vane categorie sociali 
di una diti in crisi d identità 

Il tentativo di soffocare de­
finitivamente l'autonomia del­
la società civile, dì trasforma­
re i cittadini in sudditi non è 
passato II movimento di lotta 
si è conquistato la simpatia e 
I adesione di tutte le forze sa­
ne della dita ed è nuscito a 
strappare un pnmo importan­
te risultato De Mila è stato co­

stretto a convocare unartu-
lucnelntermlnialerlabjconle 
organizzazioni sindacali per 
aprire una vera e propria trat­
tativa. 

Segretario cittadino 
di Castellammare di Stabla 

(Napoli) 

La lotta 
In Parlamento 
e la lotta 
della gente 

s a Cari compagni, il 18* con­
gresso, appena concluso, ha 
segnato una svolta davvero 
positiva. * stato il frutto di un 
grande e fecondo sforzo poli­
tico, il tentativo di avviare una 
nuova identità comunista. Ab­
biamo affermato di estere il 
partito dd dltadini, che assu­
miamo enbeamente la mo­
dernizzazione e lo sviluppo 
capitalistico 

Tutto questo ci ha fatto re­
spirare veramente a pieni pol­
moni poiché era molto triste 
sentirsi dire «.. tanto siete tut­
ti uguali' 

'tuttavia, tutto l'entusiasmo 
del risultato testé descntto si é 
subito smorzato leggendo i 
giornali di questi giorni, n-
guardo ai tagli operati dal go­
verno, abbiamo letto di mobi­
litazioni operale spontanee, 
ma questi latti non riguardano 

CHE TEMPO FA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

Cuneo 

Bologna 
Firenze 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il vortice mediterraneo che dal Mediter­
raneo occidentale ti * portato verso l'Italia provocando mo­
derati fenomeni di Instabilità sta per aaaurire il suo compito 
mentre ai profila una parentesi caratterizzata da una fascia di 
alte pressioni II tempo ai manterrà temporaneemente orien­
tato ver» uni «carta attiviti nuvolosa e ampia zona di 
sereno, 

TEJWPO PREVISTO: su Piemonte, Lombardia, Liguria Tosca­
na, Umbria, Lazio • Sardegna il tampo tari caratterizzato da 
scarsa attiviti nuvolose ed ampie zone di sereno Sulle Tre 
Venezie, I Emilia Romagna, le Merchi e gli Abruzzi si avran 
no condizioni di variabilità caratterizzate de annuvolamenti Genova 
irregolari ora accentua» ora alternati a schiarite Sulle regioni 
rneridionali prevalenza di cielo sereno o scartamente nuvolo­
so 

VENTI: deboli o moderati provenienti dal quadranti meridionali 
MARI: leggermente mossi con moto ondoso in aumento, i 

bacini occidentali 
DOMANI: tu tutte le regioni italiane II tempo atri caratterizza­

to da una moderata variabilità ampie zona di sereno sul 
tenere nord-ocddtntale e lungo la fascia tirrenica compresa 
la Sardegne, nuvolosità variabile comunque alternata a 
schiarita tulle regioni nord orientali, la fascia adriatica « 
ionica e le restanti regioni meridionali 

MARTEDÌ: inizialmente condizioni prevaamt) di tempo buono 
su tutte le ragioni italiane Durante li corso dalla giornata 
tendenza ad aumento della nuvolosità ad iniziare dal tenore 
nord-occidentale 

MERCOLEDÌ: sulle ragioni settentrionali e su quelle della fascia 
tirrenica centrale cielo generalmente nuvoloso con possibili­
tà di precipitazioni I fenomeni tenderanno gradualmente ad 
estenderti alla altre regioni dell Italia settentrionale e dell Ita 
Ila centrale Prevalenza di cielo aerano tulle regioni meridio­
nali 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

7 21 L Aquila 
9 19 Roma Urbe 

IO 21 
IO 19 

11 17 Roma Fiumicino 13 18 
10 19 Campobasso 15 18 
11 17 Bari 
IO 17 Napoli 

9 22 

8 13 Potenza 
10 13 
13 21 

1« 18 S Maria Lanca 13 17 
7 21 Raggio Calabria 1 0 ~ Ì 9 

14 18 10 20 

Ancona 
Perugia 

10 21 Palermo 
10 23 Catania 

Pescara 
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18 28 
~ B " 2 « -

12 18 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 5 14 Londra 
9 23 Madrid 

9 12 

Bruxelles 
21 10 Mosca 

S 18 

Copenaghen 
Ginevra 

11 17 NewYork 
J n Parigi 
8 20 Stoccolma 

13 22 

Lisbona 
- 2 3 Varaavia 

np 

12 17 Vienna 
7 12 

10 20 

solo gli operai, sono vere e 
proprie violenze che fi gover­
no esercita sul cittadini, su 
quella massa di «onesti, che In 
novembre a Roma fece senti-' 
re la sua voce. 

Questa manovra none tato 
un ulteriore attacco alla de-' 
mocrazia, é una beffa, i n fe­
roce sopruso alla gente per-' 
bene ci sentiamo offese, per­
ché quest'atteggiamento feri­
sce chi, quotidianamente, fati­
ca per vivere subendo tempre 
più le Ingiustizie politiche di 
«ter Signori. ,. 

Perciò abbiamo tatto, per 
contribuire* lar sentire la vo­
ce di tante donne e tanti uo­
mini che in questi giorni ab­
biamo incontrato dove vivia­
mo 

Siamo certissime che In 
Parlamento le compagne e i 
compagni faranno tutto quan­
to sarà possibile per combat­
tere questa nuova ingiustizia, 
ma riteniamo che la toro lotta 
sarà più efficace se fuori l i 
gente ti mobilila per sostene­
re la battaglia periamentare 

Lettera aranti. Per la 
Commistione femminile del Pel 

zonaValdamo (Arezzo) 

maltolto al figli di Dio? ; 
"* lo sono nato 82 armi fa »d 
Esperia, nella Valle <M,eef-
penH. in uracasem* corna­
timi, im gitmu, merim de? 

«La smetta 
di considerarci 
una facile preda 
da spremere...» 

••Signor direttole, sono uri 
dipendente statale. Quando 
Le perverrà questa mia forse 
sarà tardi, perché il governo 
del «cristiano» De Mita avrà 
già procurato nuovi danni « 
ne* lavoratori e pensionati, 
sempre più spesso bersagliati, 
senta pietà, da sciabolate do­
lorose. Ma non sarà certo 
troppa tardi per Iniziare 
un'opposizione pia decisa 
contro I attuale governo, af­
finché la smetta una volta par 
tutte di considerare lavoratori 
e pensionali una facile preda 
da spremere quando al vuole. 

E troppo semplice, troppo 
comodo prendersela con i più 
deboli invece di troverei! mo­
do di ter pagare di più chi di 
più guadagna. 

Una cuna, un topo, 
unseipeittivun 

dentro. Ma ttiMJunroaie 
serpente, prese 11 topo e tett» 

era successo ma £ dormivo 
tranquilla. Certo, l'angelo ct> 
«tode ha veglia» tu dime, ma 
al ricchi queste cote non suc­
cedono 

U)TOc«^datrrat iar» 
zizzania tra l poveri, «dove 
c'è zizzania non e * grano: 
pere» 1 debdl e J mitili deb­
bono stare uniti e dilentataL 
r^esto non vuol dire cr7in-
che le criUrhe min siano UBI, 
come nel congresso cernimi-
Età, wchéslp^sbagliare* 
si puocorregger^;e«rui cur­
ve tropr» seccta si pcetor» 
un poco drizzare. Tutto é poa-
sibile quando si é onesti. Ma 

HSr*. 

Alcune verità , 
sulla tv, che 
bisogna avere a 
comodi dire 

« C a r a t a m i tono una ce­
bo Marini Perciò mi subisco 
per alcune ore al giorno U tv. 
Come tante altre donne, cre­
do < 

Vl̂ crlvp per ciiiyt «h» «ojw» 

piùdìtutUque»U(^Quaal 
mattino, pomeriggio, «era; e 
distribuiscono milioni di qui, 
dllàcorMsefoaterobruacab> 

Troro che rutto coitelo «i» 
altamente diseducativo per 1 
sfavarti, e cnraflÉfOto IstrmH 
che dot>Wà^*pe7TBleje 
sulla spesa per arrivare a Ine 
mese, 

Per tutta questa pubMcM, 
ctie d grafica c«i lami rSte-
ni, siamo poi tempre nolip*-
gareflrjreizlddprotWlJvati-
gcmmiggkiraUdlduevokil 
valore reale, Si fanno spot 
suiuxe più softaicalL coln-
volgendol (unioni; «1 Inai 

*»t&frk!Kaipre«»*i i l to 
queetofci m j ^ 

«Dedo che btoogna «vere I 
coraggio di dirle, alcune «•> 
fàs che queste ditte non ra«B-
lano-.mente Semmai alea» 
noi* pagarel E d » fanno que­
sto a scapi lo ddc<H>tuir«eori, 
rwlproprilnterestl, 

Ora mi sento meglio! 

Reggio Emilia 

lettone 
medico 
e corista 

«•Cari compagni, dnquan-
l'anni la erano tempi di guer 
re, di fame, di pidocchi, di 
paure.-1 ricchi avevano tutte 
Ir- armi In mano loro, per tene­
re 1 popoli schiavi e sottosvi­
luppati, e per noi poveri, c'e­
rano solo parale 

Adesso tocca ai giovani fa­
re fermentare la vita ed arric­
chirla in tutte le sue possibili­
tà, ricordando che Dio è di 
lutti, anche dd poveri, anzi, 
più di tutto dei poveri, e non 
solo dei ncchi associati tra lo­
ro 

Cari giovani, i vostri compa­
gni vecchi, in passato, per 
chiedere fratellanza tra i po­
poli e giustizia sociale hanno 
fatto la fame e ricevuto basto­
nate, e qualcunod ha lasciato 
la pelle, perché I capitalisti più 
sono ncchi e più diventano 
belve, senza cuore e senza 
udito, c| spremono come li­
moni e poi via, nella spazzatu-
rfc come accade agi sfrattati, 
a«liammalaU,aid^cupa«; 
buttali là come le sarde che il 
pescatore prende con, la lete 
nel mare Ma I democristiani 
che governano irf nomi di 
questi sfruttatori, credono for­
se che Diodi perdonerà per il 

mimimi! LOT3|0^4}WWiiÌftlit? 

****** *àtì&m&tè 
• Hlmw'iottiiitM. •» . •» . : 
ira In niHI't «loctii r in aani 

«•Care redazione, tono let­
to», rw 24 anni e sono m e * 
co to un ospedale per U m & 
ni Sono appassionata anche 
di stona, di archeologia « di 
musica classica « leigeni 
(canto in un coro). Studio l'i­
taliano, ma corra autctSdatta; 
e per A e ^ l f c i M i i 

sptindere con od giovani de* 
vostro Paese. 
G i n F^ak»a*e. via Parti 
l21l,Slguldaì890»,J " •' 

1* t i 
Bari 
CagUrl 
niente 

Tarine 
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^fltyil 
[ •• a 

<hll. tasche «I noi turi 
mbte * m cMInltg. < 

« «Urne**»" tndlretti, «a* 
impone» e tati fattiti potnb-

pubblico Munck) «-frìnttm-
m rf/ Moatco M i/•»»miÀi 
tompanM «Avite t u * direte, 
•oro ìadinm e Casinò mtttìf 
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l a molta 
del popolo palestinese arriverò sullo schermo 
n regista Francesco Laudadio 
racconta storia e ragioni della «sua» intifeda 

.0, ralXJrss 
scopre il rock italiano: i Litfiba e i Cccp 
in concerto a Mosca e Leningrado 
tra un comizio di Eltsin e i giovani metallari 

CULTURAeSPETTACOLI 

Un futuro a sesso unico 
• f FIRENZE C'è un posto 
dove st realizzano le utopie 
femministe: ai confini della 
realta. Cioè dentro quel ge­
nere letterario, la fantascien­
za, preda da oltre venti anni 
di un terremoto genetico, 
perche gli autori stanno len­
tamente cedendo il predo­
minio a eserciti di donne. 
Eserciti che batto.no bandie­
ra americana, nella stragran­
de maggioranza dei casi, ma 
cosi fitti d ie qualcuno li ha 
già catalogali come la new 
wavedei nuovi mondi. 

Erano loro, soprattutto, le 
scrittrici della ultima, per co­
si dire, fantage'neraiione, le 
firotagoniste assenti a «Eva 
ùlura», il convegno che in 

questi giórni all'Istituto 
Gramsci di Firenze ha riunito 
storici del cinema e semiolo-
gL matematici appassionati 
di ' replicanti e politologhe, 
direttrici di case editrici e do­
centi di letteratura america­
na 'per cercare di capire 
quella «Nave segreta», co­
me Virginia Wooll chiamava 
la fantascienza, che sembra 
anche l'unica in grado di 
aprire il fantomatico Imma­
ginario femminile. 

Due giorni da golosi dal­
l'impossibile durante i quali 
sono stati latti a pezzi scena­
ri dei nuovi mondi inventati 
tliille,donne, codici linguisti­
ci dei loro alieni, meccani­
smi psicologici di replicanti, 
copie, cyber, che da oltre un 
secolo attraversano i nostri 
«ferimenti quotidiani. Gli ar­
cheologi. della fantascienza, 
su questo, concordavano: 
torse uno dei nodi da scio­
gliere sta proprio II, fra le de­
cine di creature prodotte da 
libri e film, preferibilmente di 
sesso femminile, preferibil­
mente inventate da autori di 
sesso maschile: le replicanti. 
Non a caso II titolo del con­
vegno £ anche il titolo di una 
delle prime donne macchina 
erte la storia della letteratura 
ricordi. -Eva futura» la donna 
che nel 1886 lo scrittore Vii-
llers de l'Isle d'Adam imma­
ginò di far costruire niente­
meno che a Edison (era o 
no un inventore?), è un po' 
l'animala di Rachael di Bia­
do Runner, di Maria di Metro-
poìts, di Andromeda dell'a­
mericano Fred Hoyle, di tut­
te quelle belle senz'anima 
nelle quali Antonio Caronia 
per esempio, un matematico 
di formazione (ma al repli­
canti ria dedicato un libro, 
pubblicato da Theoria, Il <y-
tufi;), vede qualcosa di più 
di un espediente letterario: 

•Nella "creatura" - dice Ca­
ronia - e sempre contenuta 
la dimensione del terribile 
quotidiano. Proprio nella sua 
artificialità esprime sempre 
una critica alla società tee-
nologlzzata Paradossalmen­
te il replicante è il segnale 
dello sconvolgimento prova­
to dall'uomo all'irruzione 
della rivoluzione industria­
le». 

Ma con il replicante fem­
mina, dice Caronia, i proble­
mi raddoppiano. La donna 
macchina ci attrae come un 
segreto inamvablle e ci re­
pelle come solo una cosa 
passiva, morta, può fare. -Al-

Un convegno a Firenze ha indagato 
sull'immagine femminile nella letteratura 
e nei film di sdence-fiction. Ne emerge 
un quadro di replicanti e fantasmi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Sesso, fantascienza e 
donna-macchina. 
All'appuntamento 

fiorentino ne ha parlato 
Antonio Caronia 

analizzando il romanzo 
Do Androide Dream of 

Electric SHeep?cne a 
tredici anni dalla sua 

pubblicazione sarebbe 
diventato Biade Runner. 

Ecco invece cosa ne 
pensava l'autore Philip K. 

Dick: alla line del'68 
volle scrivere questo testo 

(lo abbiamo estratto dal 
n. 18, agosto'88, della 
rivista •News Lettere-) 

che aiutasse un'eventuale 
sceneggiatura State per 

leggere come 
funzionavano, secondo 

lo scrittore, i meccanismi 
psicologici di Dekkart (il 
poliziotto) e di Raechel 

(la replicarne), nella loro 
' ' acena di sesso. 

Che nel film non fu mai .• 
realizzata. 

la copia osiamo proprio 
chiedere quello che Dio non 
ha dato a m i . Altrimenti che 
ci starebbe a fare?». Allora e 
solo una vocazióne maschile 
quella di smontare ( e ricom­
porre) un meccanismo per 
trovarsi faccia a faccia con il 
suo segreto? Le scrittrici di 
fantascienza, in effetti, non 
inventano replicanti: •Forse 
da parte delle donne c'è una 
diffidenza per l'artificiale in 
genere - dice Valerla Russo, 
una giovanissima filosofa, 
ideatrice del convegno -. 
Nella fantascienza delle 
scrittrici è difficile trovare 
mondi ad alta tecnologia, 

Ma con l'androide no 

I l vero soggetto 
nascosto del libro 
e il rapporto ses­
suale fra uomini e 
androidi. Come 

^ avviene? Cosa si­
gnifica? È come andare a let­
to con una vera donna? O è 
un terribile Incubo, dove ciò 
che è morto e inerte appare 
vivo, caldo, capace di rag­
giungere la più alta intimità 
che una creatura vivente pos­
sa conoscere? L'unione ses­
suale fra Rick Deckard e Ra­
chael Rosen non e forse una 
sutnma di • falsità, di gesti 
meccanici compiuti senza al­
cun coinvolgimento, da parte 
di entrambi} Perché la fred­
dezza mentale, e fisica, di lei 
paralizza il maschio, trasfor­
mandolo nella vuota eco di 
un uomo. 

Nel romanzo, a pagina 
165. si affronta l'argomento 
nella sua forma più acuta: 

Rachael e Rtck stanno per 
andare a letto, e lei dice: «Gli 
androidi non possono avere 
bambini... è una perdita. Non 
so, in realtà; non lo posso di­
re. Cosa si prova ad avere un 
bambino? Cesa si prova a na­
scere? Noi non siamo nati, 
non cresciamo, invece di mo­
rire di malattia o di vecchiaia 
ci logoriamo come formiche. 
Formiche; ecco cosa siamo... 
macchine pensanti e ricoper­
te di chitina, che non sono 
davvero vive. Io non sono vi­
va* Tu non stai andando a 
letto con una donna*. 

Questo argomento, nel li­
bro, occupa più o meno que­
sto spazio, ma ci sono molte 
altre possibilità che potreb­
bero essere sviluppate più vi­
gorosamente in una versione 
cinematografica. La doman­
da chiave si trova a pagina 
168, quando Rachael chiede: 

•PHILIP K. DICK 

•Ma andresti di nuovo a letto 
con un androide?*. La rispo­
sta di Rick è cortese, diplo­
matica e in qualche modo 
evasiva: «Se (osse una ragaz-
za.i dice, « se ti somigliasse!. 
Ma Rachael sa di non essere 
una persona; è un prototipo 
di cui, in teoria, potrebbero 
esistere decine di migliaia di 
esemplari. A chi, dunque, 
Rick ha veramente donato la 
sua libido erotica' A un eser­
cito, a un'orda di Rachael Ro­
sen, tutte perfettamente iden­
tiche? Ciò mette in discussio­
ne il significato stesso dell'a­
more - almeno, del rapporto 
sessuale - ovvero la sua fon­
damentale parità, un uomo 
per una donna, o per ' » me­
no un uomo alla volta per 
una donna alla volta, E lui, 
invece, ha fatto l'amore con 
.tutte',.. 

Qui, credo, emerge con 

forza la domanda cruciale: 
che cosa 6 realtà, e che cosa 
è illusione? L'intera scena 
erotica con Rachael potrebbe 
essere come un sogno, non 
nel senso tradizionale, ma un 
episodio meccanico, onorifi­
co, a metà strada fra sogno e 
realtà, in cui la «superficie» di 
Rachael potrebbe fondersi e 
rivelare, al di sotto, una strut­
tura elettronica solida come 
l'acciaio. Più Rick si sforza di 
indurla a diventare una don­
na, più si incontra con il nu­
cleo senza vita che è dentro 
di lei. Bisognerebbe mostra­
re, in modo sottile e non roz­
zo, che il tentativo di amarla 
come donna e sconfitto dal 
nucleo inesauribile del suo 
essere elettronico Non voglio 
dire che lui debba aprirle 
uno sportello nel petto e rive­
lare, sotto il seno destro, un 
labinnto di solenoidi e di 

transistor super-avanzati. 
Non è questo che luì e il pub­
blico debbono scoprire; que­
sto è già noto. Ciò che dob­
biamo mostrare, è fino a che 
punto l'uomo e l'androide 
possono riuscire a rimuovere 
quanto c'è di meccanico e 
artificiale, a reprimerlo con il 
loro desiderio reciproco. En­
trambi fingono... ma anche il 
sesso •normale», oggi giorno, 
è spesso praticato in questo 
modo; durante il rapporto 
sessuale la facoltà di giudizio 
è per molti versi sospesa, da 
parte di entrambi i partner. Il 
problema è: lino a che pun­
to? Il loro desiderio potrà resi­
stere, oppure, di fronte alla 
natura artificiale di Rachael. 
dovrà ritrarsi, fino all'amara 
disillusione di entrambi? 

Mi sembra che dopo le pa­
role .rassicuranti $ ^affettuose, 
si arriverà,'fra foro. a una 
conclusione •ptenar di odio. 
La loro concordia li ha resi 
peggiori, e questo potrebbe 
essere efficacemente espres­
so attraverso l'astio e la delu­
sione che ora provano l'uno 
per l'altra. Il fallimento del 
rapporto sessuale fra Rick e 
Rachael equivarrebbe, alla fi­
ne, a un crollo totale della 
comprensione fra i due, un 
tema analogo a quello di /te-
staggio in India. E se un di­
stacco finale e profondo aiu­
terà Rick nella sua missione, 
permettendogli di trovare e di 
eliminare Pris Stratton, il ses­
so avrà avuto un ruolo fonda­
mentale nella trama del libro 
(cosa che, per ora, non suc­
cede: nella versione stampa­
ta era solo una sorta di inter­
ludio). SI, sarebbe bene se 
l'improvvisa ripugnanza di 
Rick per Rachael, il S*JO non 
poter più sopportare di starle 
vicino, fossero decisivi per la 
sua determinazione - e il suo 
successo - nell'eliminazione 
degli ultimi tre alieni 

macchine, computer», 
Anzi, secondo Luciana 

Percovich, una che di fanta­
scienza ne legge molta per, 
lavoro (è una delle fondatri­
ci della Tartaruga Blu, una 
collana di scrittrici fanta­
scientifiche), quello delle 
donne è un impossibile ad­
domesticato: «Le navi spa­
ziali vengono usate con la 
stessa noncuranza di una la­
vatrice, le eroine dedicano 
indifferentemente le stesse 
cure ai propri figli e agli alie­
ni, la tecnologia è sempre di 
ieri, di prima che scoppiasse 
la bomba. E oltretutto le per­
sone parlano altri linguaggi: 
per esempio comunicano 
con i colori, o con mezzi che 
comunque non lasciano 
spazio alle ambiguità. E il 
sesso? Spesso è camaleonti­
co: si cambia sesso a scelta*. 
Secondo le scrittrici, l'alter­
nativa maschio-femmina e 
paradossalmente l'unica co­
sa che non fa differenza in 
galassie che proprio sulla 
differenza si sorreggono: fra 
umani e no, tra possibile e 
impossibile. 

E strano, allora, che in un 
genere letterario politico per 
vocazione, che sottintende 
comunque una critica alla 
società presente, che pro­
spetta nuove forme istituzio­
nali e società che abbraccia­
no le differenze, solo una 
scrittrice, accanto alle vane 
James Tiptree ir, a Joanna 
Russ o alla veterana Ursula 
LeGuin, sia una negra. Si 
chiama Octavii* E. Buuer (in 
Italia è stata tradotta pochis­
simo), era figlia di una ca­
meriera e di un lustrascarpe, 
e volle scrivere fantascienza 
a tutti i costi. «Una femmini­
sta suo malgrado • ha detto 
la poUtologa americana Ho-
da M- Zaki * che a differenza 
delle colleghe più arrabbiate 
riesce a inventare mondi al­
ternativi, basati sulla tolle­
ranza. Ma i suoi personaggi 
tolleranti, armoniosi, antige­
rarchici sono gli alieni». 

Rimane un problema: al 
femminile o al maschile, la 
fantascienza alle donne non 
piace comunque. Le lettrici? 
Un deserto. •Seppure anche 
in Italia cominciano a nasce­
re piccole case editrici che si 
dedicano aita fantascienza 
al femminile, le cose non 
vanno mai troppo bene - di­
ce Luciana Percovich - Non 
c'è il pubblico che vorrem­
mo». Allora viene un dubbio. 
Nella fantascienza al femmi­
nile, che le vere aliene siano 
(elettrici? 

LaQIntex 
(australiana) 
acquista 
UMam-Ua 

La compagnia australiana Qinten, con base a Brisbane e ai-
uva nei settori del turismo, dell'editoria e delia pradutione 
televisiva, ha i-una»in per un miliardo di dollari la società 
cinematografica Man OoWwyn Mayer-Uniled Ariists. La 
transazione è, in raaM, atta! pio complessi, dovrebbe es­
sere perfezionala in estale (previa approvaiione degli uk> 
nistl e del governo) e merita di essere raccontata. H finan­
ziere Kirit Kirkòrian, che controlla l'&2 per cento della Marn­
ila tramite la Tracinda Corporation, ha venduto alla Omasi 
le azioni del suo gruppo al prezzo di 20 dollari l'ima, per uh 
totale di un miliardo di dollari. A quel punto, la società atri 
divisa e Hrkorian ne riacquisterà una parte per 250 milioni 
di dollari. Kirkòrian rimana proprietario del marchio Mgm 
(ovvero; il famoso «lago» del leone ruggente), di 34 film 
Mgm prodotti dopo II giugno 1986, di 1750 ore di tv e dell'e­
dificio sede della Mgm a Beverly Hllls. Il resto pattern alla 
Qlntex: un -resto» che lignifica produzione, marketing, ho. 
me-video e distribuzione nei cinema, nonché l'Intero listino 
United Artisti, che comprende l'intera serie di J a n » Bond 
e della Pantera rosa, nonché circa 4000 film, Ira cui il re­
cente trionfatore degli Oscar, Raìn Man. Kirkòrian aveva 
tentato già due volle di vendere la Mgm-Ua, in conseguen­
za di una crisi societaria che si era tradotta, nel 1988, in un 
passivo di 48,7 milioni di dollari, aggravato da 39,5 milioni 
perai nei solo primo bimestre di quest'anno (in una di que­
ste due occasioni, il possibile acquirente era il finanziere ' 
italiano Giancarlo Panetti, gli proprietario della Cannon). 
Se l'affare con la Qintex andrà in porto, la Mgm-Ua «ara la 
prima major di Hollywood a passare sotto controllo stranie­
ro. C'è un precedente, la 20th Century Fox acquistata da 
Rupen Murdoch, ma nel frattempo il magnate australiano e 
diventato cittadino statunitense. 

E Intanto 
la Sony 

L'invasione straniera nel 
inondo dello spettacolo sta­
tunitense non si limita al mi­
liardari australiani. Il colos­
so giapponese Sony, che ha 
già acquisito II settore disco­
grafico della Cbs, sta trattan­
do l'acquisto della Mca, un 

altro Importante marchio dello «stiow-buimess» americano. 
La notizia è stata diffusa dalla rad» Km Am News, conso­
ciata (guarda caso) della Cbs. I negoziati sarebbero in cor­
so a Los Angeles, Mancano commenti ufficiali. 

Si Ispira 
alla rivoluzione 
Il manifesto 
di Cannes'89 

Il manifesto del 42* festival 
intemazionale del cinema 
di Cannes, In programma 
dall'I I al 23 maggio, pana 
la firma del giovane pittore 
Ludovic, ventunenne. Il te* 

_ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ ma del bicentenario della ri-
^ • • . ^ . ^ « • . ^ • B » voluzione, che è ovviamen­
te l'argomento dell'anno in Francia, non poteva mancare 
anche a Cannes: il manifesto raffigura una Marianna che 
esce da uno schermo impugnando la bandiera della setti­
ma arte. La modella che ha posato per Ludovic si chiama 
Marianna de Montau. 

D O U g l U T r a m b U t f Douglas Trumbull, (I mago 
tmrtm-.' r americano negli effetti spe­

ciali in Italia per presentare 
là, nuova tecnica di ripresa 
Showacan, sarà a Roma do­
mani, dopo essere s lato a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Milano per partecipare al 
™ " ™ ^ ™ " " ^ ™ ^ ™ progetto Leonardo. Trum­
bull terrà una conlerenza domani mattina, presso l'audito­
rium della Bnl, in via Salaria 115, insieme a Giuseppe Ro-
twino. il grande direttore della fotografia. L'incontro è aper­
to al pubblica 

una conferenza 
a Roma 

I primi film 
sovietici 
per Sorrento 

Comincia a delinearsi il pro­
gramma di Sorrento «9, il 
(estivai del cinema che si 
svolgerà dal 2 al 9 ottobre, e 
che accanto all'abituale ras­
segna sul cinema Italiano 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ (da quest'anno permanen-
•"•••«««••••"•^""^™"™ te) ospiterà una selezione 
di film sovietici. Il direttore Gian Luigi Rondi e il direttore ar­
tistico Valerio Capra» hanno comunicato sette titoli già 
scelti, dopo un viaggio di Caprera a Mosca. Si tratta di Lo 
specchio per l'eroe * "jlinenko, / pantaloni di Priomikov, 
Straordinario incidente su scoto locale di Snezkln, La atta 
zero di Sachnazarov, Seduzione Cu Sorokin. Mascalsone di 
Mustafaev, Cucciolo di Grisin. Sorrento '89 comprenderà 
anche una retrospettiva dedicata la grande regista italiano 
Alessandro Blasetti 

AunirocimpT' 

Franco Loi, poeta che non timbra il cartellino 
In Italia di poesia civile 
ce n'è poca, piuttosto 
si pensa a stordire 
con gli effetti più violenti 
Parla l'autore di «Stròlegh» 

IQORSIBALDI 

•Sì Ce un genere poetico 
che nella lingua italiana d'og­
gi non ha più nome, perché 
anche ii nome suona sospet­
to: non regge se non con spie­
gazioni e precisazioni aggiun­
te. «Poesia civile»: da eioes 
(•cittadino»); ovvero poesia 
su ciò che dovrebbe premere 
più d'ogni altra cosa alla co­
scienza civile di ciascuno: po­
litica, impegno, speranze, 
ideali, il bene e ii male socia­
le I illiberta, la giustizia e l'in­
giustizia. E, d'altra parte, e suf­
ficiente nominarli, questi luo­
ghi della coscienza, perché I 
loro nomi stessi suonino di 
rimprovero alla poesia italiana 
doggi, che li diserta regolar­
mente. Tra le pochissime ec-

' cezioni c'è Franco Loi, 59 an-

I Navigli i. a immagine di Milano 

Nell'introduzione al suo pri­
mo libro (Stròlegh. Einaudi 
1975), Fortini scriveva che 
leggendolo «si prova una scos­
sa improvvisa, il senso di un 
riconoscimento». Eccome. 
Leggendolo ci si accorge, e «la 
scossa improvvisa» che si pro­
va decifrando i versi di Loi 
(scritti in dialetto milanese), 
è data appunto dall'accorgersi 
di quante tonalità e strumenti 
ha perso per strada ia nostra 
cultura poetica. E anche nella 
sua ultima raccolta, più intimi­
sta, Libér (Garzanti, pag. 245, 
L. 30.000) c'è una sezione in­
titolata Lettere ai compagni, in 
cui quella «scossa improvvisa» 
la si ritrova intatta, e ancora 
sorprendente e straniarne. 

Perche la poesia Italiana 

contemporanea otta è riu­
scita a produrre «powli ci­
vile»: cosa le è mancato? 

Le è mancata innanzitutto una 
società italiana, C'è stata mol­
la retorica, molto sentimentali­
smo sulla società italiana ma 
di fatto è mancato da sempre 
il primo fondarnentod'una so­
cietà autentica: iacapacità da 
parte dell'individuo di fare 
qualcosa per gli.aliri. Manca la 
nozione di un io civile: di un 
io che viva per la collettività. 
Guarda, ad esempio, al politi­
co italiano, a chi ha potere: 
tutto ciò che fa, lo fa nell'Inte­
resse, di pochi: e se concede 
qualcosa alla gente, non e mai 
per una sua esigenza autenti­
ca, fondante, ma soltanto per 
accontentar la gente, per te­
nerla buona. E tra il suo lavoro 
e il lavoro della gente non c'è 
nessun legame. Per il poeta 
italiano non è diverso. Anche 
in lui c'è un io esasperato: 
quando un poeta italiano si 
siede a scrivere una poesia, 
pensa innanzitutto di essere 
un poeta. Pensa a Petrarca sul 
Campidoglio, con il lauro in 

•testa. E ciò è tremendamente 
limitante e falso. Per me quel 
che sento di più forte in me. è 

il senso della collettività. So (e 
do una grande importanza a 
questo) di non essere un indi­
viduo solo so che ciò che so­
no lo sono in rapporto agli al­
tri. Ciò che scrivo, è ciò che si 
è accumulato in me in tariti 
anni di vita con gli altri, con la 
gente diventata mia e .alla 
quaìe io appartengo. E la poe­
sia cosi come la intendo io è 
appunto questo: il fatto di sen­
tire che se qualcosa tocca la 
gente in mezzo alla quale vi­
vo, è proprio come se toccas­
se me. E che se qualcosa non 
funziona, è come se fosse in 
me che non funziona. La poe­
sia, prima che diventi lingua, 
espressione formale, è un mo­
do di essere nel mondo, e in­
veste tutto quanto l'uomo: è 
quei senso di infinito a cui noi 
tutti facciamo riferimento - ce 
ne accorgiamo o no - anche 
nelle cose più banali della no­
stra vita: è la nostra apparte­
nenza al mondo, al mondo 
dei viventi e anche al mondo 
delle cose. La poesia è. pro­
priamente, l'emozione che dà 
questo insième dei viventi e 
delle cose. 

Tu mi dirai che somiglia al­
ta mistica: e infatti. Anche la 
mistica è un guardarsi dentro 

e un trovare un gran vuoto. Se 
prevale la mente, allora il vuo­
to resta vuoto, e ti annoi e te 
ne volgi via. Se invece in quel 
guardare lasci corso a tutto il 
tuo essere, allora scopri che 
dentro ii vuoto c'è una infinita 
pienezza. Il mistico è quello 
che dinanzi, a ciò aspetta. Il 
poeta è quello che invece di­
ce. per il senso di una colletti­
vità a cui è bene dire. E dalla 
collettivi! à in cui vivi prendi le 
parole per dirlo: sono gli altri a 
dirtele! e non io sanno. 

Ma gli alni ascoltano quel 
che ne v|eo fuori? la gente 
legge bea poca potala, og­
gi; Unto che II poeta s u di­
venendo, sempre più, una 
torta di Impiegato della let­

to dico che ascoltano. So che 
la gente sa ascoltare. Intendo 
dire la gente, gli individui, non 
la società nel suo insieme. Chi 
si rivolge alla società e vuol 
farsi ascoltare, ricorre a me­
diazioni, ai mass media. La 
poesia invece non è una me­
diazione, non produce fracas­
so: si rivolge a tutti coloro che 
hanno intenzione a se stessi e 
alla vita. Certo, oggi l'attenzio­
ne dei più è orientata verso 

cid che è stordimento, violen­
za, verso ciò che non lascia 
pensare. E si aggiunga la ten­
derla dell'uomo all'inerzia, al 
conformismo, la disabitudine 
ali» creatività, la riduzione del-
l'individuo a rotellina di un in­
granaggio senza destino, e 
una produzione diretta da al­
tri, pochi, che hanno come 
unico scopo il proprio profit­
to... Fino agli anni 30 la gente 
leggeva Tolstoj e Dostoevskij, 
c'era ancora un rappòrto tra il 
cittadino e la cultura. Perchè 
oggi gli si propina soltanto la 
hit parade e II calcio? 

Nd compteaao, la predoml-
naaza del letterali che «dm-
brano II cartellino.mi fa es­
sere piuttosto pessimista ri-
goudo atta calura Italiana. 
Per 

(magari 

di fatto) quel confine che 
separa ina sodetà demo­
cratica da ani società totall-
tarla,!' 

Ila morale per accortene-
ne, e per reagire? lo temo di 
no. 

Mettiamo pure che se ne ac­
corga: che succederebbe? Un 

uomo che la davvero cultura, 
cioè che si impegna a reagire 
alle cose secondo verità, è un 
uomo che non ha mezzi per 
intervenire, per farsi ascoltare 
dai moltì.Pèr;ayere-*xesso a 
questi mèzzi deve - ei|*Wfeftl 
momento di dirla, ma imito 
prima, nella sua vita di relazió­
ne - rinunciare in tutto o In 
parte alla verità: deve cioè da­
re il suo consenso con ie opi­
nioni di coloniche detengono 
i ; mezzi di comunicazióne, 
Quindi l'uomo di cultura o ri­
mane tale e la sua parola ri­
mane isolata, o è gii compro­
messo con il potere. Se la si­
tuazione del paese dovesse 
peggiorare, l'intellighenzia 
(ammesso che ve ne sia una 
istituzionalmente tale in Italia) 
non parlerà o parlerà nel de­
serto. Perchè la cultura abbia 
vocei è necessaria una reale 
controparte politica cultural­
mente orientata: se una pane 
economico-politica si assu­
messe le proprie responsabili­
tà democratiche e cercasse di 
aprirsi spazi, allora ci sarebbe­
ro rapporti reali tra le masse e 
la cultura. Ma anche in Italia 
non ci sarà questa opposizio­
ne, la cultura sarà inesorabil­
mente tagliata fuori. 

l'Unità 
Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 
r i m O U l or» 22.30 

A «Mixer» 
è di scena 
la mafia 
• t M f « r prosegue nella sua 
linea di .Informazione Intelli­
gente legala «1 temi della poli­
tica, del costume e dell'eco­
nomia, Magari se l'animatóre 
Gl»nnl .Mlnoll non interrom­
pesse a ogni secondo 1 prota­
gonisti del suol «laccls a fac­
cia» sarebbe fregilo (la setti­
mana scorsa con Don Dotti 
ha esagerato, (orse II tema -
droga e rimedi - lo rendeva 
nervoso), ma sono quisquilie. 
coinè to predilezione per l'ef-
ligie craxiana t h e chiude la-si-
glq di testa. Veniamo alla 
puntata' di 'Stasera, che si 
preannunci» ricca. Ovviamen­
te al parlerà d i malia, soprat­
tutto degli avvenimenti legati 
alla decisione del magistrato 
Gianfranco Rlgglo di non en­
trare a far patte del -pool, di 
Sica, In studio Giovanna Ter­
ranova, vedova del giudice as­
sassinato dalla malfa per le 
sue inchieste. Ancora •uomini 
di frontiera- nel taccuino di 
viaggio di Enrico Deagllo e 
Gianni -Barceltonl. che stavolta 
ci parlano di Trapani e Agri­
gento. Vedremo gli immurati 
africani. che ogni mercoledì 
sbarcano al pono di Trapani: 
50mila penone che ogni an­
no entrano clandestinamente 
in Italia per poi proseguire 
verso 11 nord Europa. La tappa 
agrigentina riguarda invece 
l'acqua .rubala, al cittadini re­
stituii» «a l l e all'intervento del 
signor Nicolò Scialabba, com­
missario per le acque del co­
mune siciliano. 

la natta di •Giada t il titolo 
dei primo appuntamento con 
Telefono Alluno. Giada e 
una regalia di 22 anni che 
racconta l'abuso sessuale su­
bito anni fa, un «segre» in-
confessato comune a molli 
bambini. Dall'Urss, l'Inviato 
mollo speciale Roberto Piover­
si ci intrattienesu elezioni po­
litiche e perestrolka: un viag­
gio minimalista Ira il serio e il 
faceto alla ricerca di umori. 
sensazioni ed emozioni. TOT. 
na anche federico Zeri, che 
presenta una delle sue •sco-
|x»1e. artistiche: ovvero uh 
quadro di Dentile da Fabriano 
venuto casualmente alla luce 
durante 11 restauro del Duomo 
d'Orvieto. Al microfono di 
Sandra Monteleont parleran­
no di creatività Neno Neil, An­
drea Manzella, Manangela 
Melato, .Alberto, Ronchey e 
Gianluca Vlalli. 

Da stamattina su Raidue un ciclo di film 
con il celebre attore horror 
nel ruolo d'un detective cinese d'America 
Si parte con «La morte invisibile» 

La feccia buona 
di Mister Karloff 

Kartoff 
Mr.Wong 

In basso, l'attore 
film di Corman 

del tenui*. 

Da stamattina. Raidue dedica le proprie mattinate 
a Boris Karloff.'Con La morte invisibile (in onda 
alle 10,30) inizia un ciclo dedicato al celebre at­
tore. e soprattutto alle sue interpretazioni (meno 
note di quelle, celeberrime, della <reatura» di 
Frankenstein) di Mr. Wong, un gentile, misurato 
ed efficiente detective cinese. Si tratta di sei film 
che la Rai ha ridoppiato per l'occasione. 

U O O C A f l I U Q N I 

H A vent'annì e due mesi 
esatti dalla molte (2 febbraio 
1969, per la precisione sem­
pre di domenica) un singola­
re omaggio a Boris Karloff è 
reso dalla televisione a partire 
da slamane, alle ole 10.30, su 
Raidue. Singolare perché non 
si proiettano i suoi film di mo­
stri, Frankenstein in testa, per 
cui l'attore inglese divenne fa­
moso nel 193] come il legitti­
mo erede di Lon Chaney ap­
pena scompsrso. Bensì una 
serie pressoché sconosciuta, 
girata Ira il 1338 e il '40 e 
giunta in Italia nei primi due 
anni di guerra quando la gen­
te era In tutt'altre faccende af­
faccendala, e ridoppiata ora 
per l'occasione. Karloff vi in­
terpreta, come lo svedese 
Warner Oland suo predeces­
sore, un detective cinese d'A­
merica, Mr. Wong. Alzi la ma­
no chi lo sapeva. 11 ciclo s'inti­
tola Giallo, tempre pia giallo. 
La sua consistenza e discutibi­
le. Ma si tratta d'una Indiscuti­
bile rarità. 

Nedo tvaldi, dunque, colpi­
sce ancora. Nedo tvaldi è quel 
programmatore di Raidue 
che, al primi lepori primaveri­
li, riemerge par allietale le 
mattinate domenicali con 
sempre nuova (anche se In 
realtà vecchissime) serie gial­

le americane di sapore orien­
taleggiante. Una volta aveva 
allestito un ciclo con i classici 
di Erich von Slroheim, un uo­
mo dalle cui costole uscirono 
Renoir, Visconti e Oison Wel-
les. Ma nessuno gli badò e 
neppure uno studente prese 
lo spunto per una tesi di lau­
rea. E allora il bravo riesuma-
tore ripiegò sulla produzione 
hollywoodiana'in serie, mino­
re e minima. Con la torma di 
cinefili che c'è in giro, ne ha 
tratto maggiori soddisfazioni. 

Una prima inesauribile se­
rie col tedeclìve cinese (di 
Honolulu) Charlie Chan, non 
solo nell'incarnazione più no­
ta di Warner Oland, ma anche 
in quelle successive e meno 
note di Sidney Tote e Roland 
Winten. Poi II detective giap­
ponese Mr. Moto, Impersona­
to dal tedesco Peter Lane, I l 
mostro di Dusseldorf emigrato 
in America a causa del nazi­
smo e quM divenuto ancor 
più celebre compagnone di 
Humptuey Bogart nel film e 
nelle bevute. Infine la sorpre­
sa di stamane. 

Boris Karloff * morto a 81 
anni dopo essersi riscattato in 
Toraea (Bersagli) di Bogda-
novich nella parte di un deca­
duto divo del cinema del ter­

rore che disarma un maniaco 
penetralo nel suo drive-in. Era 
un tenero e Inoffensivo signo­
re britannico che odiava i pro­
pri ruoli e amava recitare per I 
bambini in spettacoli di bene­
ficenza. Aveva latto del teatro 
e del cinema In America pri­
ma di imbattersi In quel fatale 
eroe dello spavento; Il cadave­
re dal cranio quednntstare, 
resuscitalo da un fulmine. 
L'Incontro col mostro di Fran­
kenstein, da bri ripreso altre 
due volte, poi con la Mummia 
e altre creature consimili e ag­
ghiaccianti, legno Indelebil­
mente la sua camera, Era ca­
pace di far paura anche com­
patendo senta tracchi speciali 
alle spalle di Danny tórve in 
Agni proibiti. Con generosità 
perfino eccessiva riconosceva 
al fedele truccatore Jack Pier-
ce di dover*» tutu la propria 
fonuMVtna m realtà cornai. 

ciava a essere stanco e quasi 
sconsolato del proprio aspetto 
sinistro e dei brividi che pro­
curava al suo prossima Sape­
va di essere un bravo attore e 
non soltanto un mascherone 
terrificante. 

Perciò accolse con un certo 
sollievo, nel 1938, la variante 
orientale (ma non nel senso 
del diabolico Fu Manchu già 
Impersonato nel '32) e il truc­
co leggero che lo camuffava 
da investigatore privato con gli 
occhi a mandrola, dolcemen­
te impegnato a sbrogliare ma­
tasse gialle con la calma e l'in­
telligenza del gentleman che 
era. Mister James Lee Wong 
era un personaggio inventato 
da Hugh Wlley In una serie di 
raccolti pubblicati sul Col-
«eri Magatine. La casa pro­
duttrice era di categoria C, la 
Monogram, senza pretese ce­
rne il suo legista fisso William 

Nigh. 
Slamane ri vedo» La mone 

invisibile, con Mr. Wong che fa 
luce sul mestieriosocongegno 
che provoca morti a ripetizio­
ne In uno stabilimento chimi­
co. Nella prossime domeniche 
ci saranno atre storie ambien­
tale per lo più a Chinatomi: 
Vertami, CMn cinese, tYwa fa­
tale. Condannalo a morte. I ti­
toli sono quelli Italiani d'epo­
ca, spasso diversi dagli origi­
nali. I film attivarono tutti sul 
nostri scherni! perché la Mo­
nogram era una ditta Insignifi­
cante e l'ostracismo fascista 
era alalo decretato alle grosse 
società hollywoodiane, alle 
Malore, ti fascismo agiva in 
grande, anche In questo caso. 

A chiusura del ciclo ci sarà 
un sesto film, II fantasma della 
etiti. La citta * ancora China-
town ma II regata e diventalo 
Phil Rotea a il 

non è pia Boris Karloff bensì 
Keye Luke, ch'era stato il figlio 
di,Chartle Chan. Si era ormai 
nel 1940 e Karloff era stalo 
nuovamente attratto dal tea­
tro. L'occasione offerta da A>-
senico e ixcchi merletti, dove 
poi sostenne un migliaio e 
mezzo di repliche alternando­
si proprio con Slroheim, era 
troppo allettante per rinun­
ciarvi. Tanto più che il suo 
personaggio sembrava fatto 
apposta per lui ed è un pecca­
lo che qualche anno dopo 
non abbia potuto ripeterlo nel 
film di Frank Capra, in cui fu 
sostituito da Raymond Massey 
con dispiacere di tutti. 

Era quel ceffo patibolare, 
che si scusava di avete ucciso 
per una grave provocazione. 
La vittima, Infatti, aveva sem­
plicemente osalo dirgli in fac­
cia che assomigliava a Boris 

^RAHJNO 
•.SO «IMOHDOPiaUAIIK 

t . M CAMMATtl > C. DI f. fattone 

1O.1 tufi, «amidi 

11.00 OAISTAMSBOA 

11.» PAROLA tVTTA. te notule 

1X.1t UW*VWWl.l 'psna 

lS,00 T»fWWSi BWQMtoo dna domati»» 

ISSO 

11.11 TOTO-TV 

14.00 OOMIMCA IN-. Un aro-emina di 
Gianni Boncompaani e Irena Ghergo. In 
studio Marlss Laurito 

14,30-14.10-17,30 NOTIM SPORTIVI 

io.to cmnMMM-mioioiHi«i 
«0.00 TELgOIORMAU 

10.30 LA PINBOTRA SUL CORTILI. Film 
con Jan»* Stewart. Greca Kelly; regia di 
Alfred Hliohcoct _ _ _ ^ _ 

22.10 LAP^StvaWSCASPOIITTVA 

24.00 TOI NOTTI . C H I T IMEO FA 

0.10 IL LIBRO. UN AMICO 

• . S I SPORT. Colt.- Open Sardinia. Ollilrdo: 
Trofeo Os Siasi 

5 
1.30 IJBFPBROON. Tilatilm 

IL «WASOLS. Con Raffaella BIsncM 

LE 7 aWLUHZB. Attua»!» 

«MPBICtAOOIHC» »HOW 

O.UM. CIRTO NON SO C H I . Film con 
Doris Day, Jemea Gemer: regìa di Nor-
man Jawiaon 

PO». Telefilm sUn tritello scomodo» 

LOVt 0OAT. TeUflIrn 

•.00 LA RUOTA Q U I A FORTUNA. Quii 

TRA I MARITO. Quii 

TI « M U N T O WWsMICAf i l le .OBJ 
Giuliana De Sto. Mieta* Placido: ragia d 
franasse» Massaro.. . i ' 

TOUBCRST. Telefilm 

ITALIA P W A N O A , Con 6, Ulta 

IL PRANDI OOLP. «Votvo Master» 

•ARSITA . TajefUm con R. Usto 

: Telefilm con M, Conno» 

£ P RAIDUE 
i. Con G. Amato »M. Viro • 00 

0.10 PATATRAC. Variare 
10.30 LAearMnaSJVMBJaULF*m con Boli 

Kerlott; ragia di Willem Night 

11.41 VRMO l » a m « I P . Statarne In cosa 

12.1S 
11.00 
1J.30 

I M O 
10.1I 
10.M 

17.11 

IS.SO 
1S.SS 
20.00 
20.S0 

2I.S0 
12.0S 
22.20 

2S.S0 

24,00 
1.00 

AUTOMIA. Sulla strada oon sicurezza 
TOlORITR IO IC I -LOtFORT 
PICCOLI • PRANDI PANO, fieetlasoto 
con Sandra Milo I f parla) 
ROOIRTO WCCHIONI. Concerto 
CALCIO. 45- minuto 

Gsry Cooper, Ann M ardlng; regia « Henry 
Hstnswsy 
T O I LO SPORT. Aitatici leggera: Vhri-
tìtte: Motocross: Campionato dal mon-
do: Ciclismo: Gire datls Fiandre 
CALCHI. Sorte A 
WRTTIO1. TtLSOIORNAU 
TOI DOMENICA SPRINT 
IL TEATRO M EDUARDO. aGannenel-
lo». atro unico di Eduardo Da Filippo 
PAROLE IIMMAOWII01 EDUARDO 

T d l STASERA 
MIXER IL PUCERt DI SAPERMI DI 
PIÙ. DI Giorgio Montefoschi; con Aldo 
Bruno, Giovanni Minoli 
SORGENTE DI VITA 

OSI: L'AQUILONE. Pi Siro Metcatlim 
•LUSSIN 'SS. Magic Suro 

( 1 > L D I 

S.SO MAO CIAO. Varietà 

10.30 SODMIR CANI INTELUOENTE. tesi­

l i . 00 

12.00 

12.10 

14.00 

11.00 

1S.S0 

11.00 

11.00 

icoo 
20.00 

20.30 

11.10 

1.00 

JONATHAN. Con A Fogsr 

WWSIJNDORMA. Attuante 

ORANO PRIK. Con A. D» Adsmich 

CHIARA I OLI ALTRI. Telefilm 

IROBINSON.Telefilm 

BIM BUM BAM, Con Manuela. Paolo a 
Uan 

BUOS BUNNV. Cartoni 

SIAMO FATTI COSI. Cartoni 

IPUFFI. Cartoni animati 

EMILIO verista con Zuziurro a Gaspare; 

regia di LelleArwsi 

«UPERSTARS OP VVRHrTUNO 

STAR TREK. TewWrn 

^4 RALTRE 
«imi 

• . 00 IRTA COL NONNO. Telefilm 

11.S0 MAI OSaS MAI, Con Fabio Fsilo 
13.00 tf jMrfaW fatteglielo Rasano 
1SL1S BClaWSS. SO anni prima 
14.00 RAI «aWKINS. TeUglomall reglonell 
14.10 W M i m CHIARI. Storia di un ah» Ita-, 

17.40 
1S.W DOMIMSCA OOL di A. Blecsrdl' 

1S.S0 TMiaHMINAUREBllONAU 
1S.4S â OOTMtVtoeis 
20.S0 DJANOO. Film con Franco Naro. Jsst 

Sodalo: regia di Sergio Corbuccl 
22.00 CÀMsti MANtfòifa Ludo Reittvo " 
22.20 t C H l S a M - i ò Mirai PRIMA 
12.40 A>tH<errAMtNt6 A L C O M M A -

s».4S Val N ò t t i ; ' 
2S.00 «UURIOIONLÒsIcki 

"La finestra sul cortile" (Rasino, ore 20,30) 

J 
1.20 DO^taMEHTARIO. IReplic») 

10.41 

11.41 VARIAMENTO IN. Con f Donato 

12.30 SIS BAND. Documentano 

13.1S A R A S I S a u l . Telafllm con T. Mattie-

1 4 . 1 * CIAK. Settimanale a cinemi 

1S.00 LE PIACI SRAHMS7 Film con Ingrid 
Bergman, Yves Montand, ragia di Amto-
H Urvat. 

17.S0 L'ORA DI HrrCHCOCK. Tel.Mm 

IS.SO BELLA, AFFETTUOSA, ILLIBATA 
CERCASI... Film con Anthony Porkins: 
ragia di Joseph Anthony 

20.30 ANGELICA E IL ORAN SULTANO. 
Film con Michele Mercier; regia di Ber-
nardSordaria _ — ^ _ 

2 2 ^ 1 IMS SUL LUCKV LADY. Film oon Gena 
Hsckmsni.régis di Stshley Doncn 

0.10 

11.S0 

13.40 

vo 

SPORT SPCTTACOLO 

NOI LA DOMIMSCA 

11.00 ClCUSam. ora dose Fknara 

20.20 A TUTTO CAMPO 

23.10 TOaMS. Tomeo Lknon 

35 
1S.1 I FIOLtO PEL OSLITTO. FHm 
17.SO OOrrORt COM U A U Tele. 

1S.S0 FOLDARK. Sotini^ulm ~ 
M M wmx^SnfissL 

23.SS H I V BASE. Film 

'^/1»Bl»l1|!'|l/'i.'ì5IÌ¥!r'il 

li 
12.00 WORKING WEEK Concerto 

1S.O0 POSagaiiaBIO MUSICALE 

20.00 Q0LDMS AND OLDIIS 

22.30 SU ATTESA DELLA MOTTI 

24 .00 LALUNOA NOTTI ROCK 

14.00 IL RITORNO M DIANA. Talo-
nowela 

17.00 INCATINATL Tdonovla 

10.20 UNA DONNA. TstetUm 

20 .21 SPECIALE CUORI DI PIE­
TRA. con Lucia Mandai 

W 
12.30 ORANO! MOSTRE. iKmdin-

skij» • 

14.00 POMERIGGIO MUSICALE 

I M O ATTUALITÀ SPORTIVA 

IS.SO TEL ia iORNAH 

20.30 S R I VE SONATA. Film 

®^s 
13.00 COMPIA DI RESaNE-FSm 
1a\JS ARRIVA R. CAMW0NS. FHm 

10.10 D U I PAESI DA IBOVAIaTA. 
FMmeon Sem DI Baso 

SOM» SAATLOCK-Tilrtlm 
S1JO R. BACIO BtU'ASSASSa-

N a F»m con Fra* Stvars 
SaUS FtANETA 

IS.SO LA FRESA VOLTA. FHm 

1TJ0 SUSAR. Vsrieli 

1S.S0 CAFFI ITALIA 

20.20 FIORI NELL'ATTICO. FEW 

11.30 U t rJUMRADU ROTANTI 
Film con Mary Fahey 

RADIO WMimnm 
RADIOQIORNAU 

CRI: S; 10.14; 1J; 1*, 13. GD2: »J0; 
7.Z0; a.K; S.SD) 11.30; H.ZO; IS.M| 
1«.Z»; 1S.SS; U.SO. GBS: TJO; e^S; 
114S|1S4S|1US)1MS. 

RAOIOUNO 
Oliai «aroK e.se. T.as, I O S J . iz.se. 
1S 5S. 20 57. 21.25, 23 20. • B guattir» 
«•: 10.30 Sana Mam. 10,ie VaMè, V» 
•Mi • Vivìdnè. 1S.1B Tunotudiit: Z0.10 
Numi orunntl; 24X40 8taa«na aicK ci tara-
cardi ina Primi cndaui di OUMOPI Vana. 

RAOIODUE 
OnSlvtrdi. 4.27. T 2S. S.2>. «27. 11.27. 
13 2». ie.27. 19.2a. 22.27.8 Coti n d m -
no l'IulU; S.«s Luoghi d peni: 12.44 HA 
Panda: 1S,20 Domamca spon; SO^MI L'oro 
dalla musica: S1.S0 Lo apacchlo dal àdo. 
21.S0 Buonanotla Europi-

RADIOTRE 
Onda virda: 7.1». 8.43. 11.43. • PrakKSo: 
S.W-10.30 Cernano dal mattino; 13.111 
caMUi Slmftal: 14 Amatogli e) Radon: 
N Conciano tweeoo: 11 Accademia Muticele 
CNglaiw: 13.10 Un racconto: aL'arrMoM. 

r~|POtlMICHI HIIIMVaVfT 

Saia Palatino bloccata 
da uno sciopero 
«Damato ci ha offesi» 

• ROMA. Il centro di produ­
zione della Fininvest (Safa Pa­
latino) é nmasto bloccato ieri 
da uno sciopero dei tecnici, 
indetto da Cgil e C u i le due 
organizzazioni sindacali pre­
senti nello stabilimento. Lo 
sciopero è staro prrxlartialo 
contro il diretto/e di Dentro la 
notizia (il tg di Rete4) e diret-' 
loie di tutto il settore news di 
Berlusconi, Francesco Dama­
to. 'Questi è accusato di di­
chiarazioni gravissime e offen­
sive, denigratorie nei confronti 

'dei tecnici che lavorano alla 
registrazione e alla messa in 
orda del notiziario. Tutto fia 
avuto origine, pare, venerdì 
sera, quando per un errore 
tecnico il servizio sui lavori 
della Direzione de e pattilo 
con l'audio spento; sicché, 
non si 4 ascoltata la notizia 
della nomina « direttore del 
Popolo di Sandro Fontana, 
della corrente di Donai Cattiti. 
A questo punto, Francesco 

H H A I T H I ore 22.00 

Ecco a voi 
il Pronto 
Soccorso 
M Ventiquatlr'ore insieme a 
medici ed Infermieri, la vita 
del Pronto Soccorsi). Questo 
racconterà stasera su Railre 
alle 22.00 Donatella Raffai 
nella seconda puntata di Co­
rnice bianco, tutta realizzata al 
S. Filippo Neri a Roma. Conti­
nua la serie di programmi di 
Raitre in presa duetta sulla 
realtà sociale italiana. Questo 
il programma suole testimo­
niare. Ed ecco I casi che ai 
susseguono. < All'avrò della 
giornata arriva un operalo: è 
un incidente sul lavo», ha la 
mano trafitta da un chiodo. A 
tarda sera, un gruppo di ceco­
slovacchi: un connazionale ha 
la spalla (ussita. Arriva un 
bambino ferito: «stranamente-
lo accompagna 11 padre, per­
ché la madre partecipa a una 
manifestazione.' E sulle vicett-
dcsie^wducuiearMé. ' ' ' 

Damato avrebbe inveito con­
tro i presunti responsabili del­
lo spiacevolissimo disguido, in 
modo tale da Indurre le orga­
nizzazioni sindacali a pariate, 
per l'appuntq/di «affermazioni 
gravissime, offensive, denigra­
torio. Per effetto detto sciope­
ro, il numero di Ieri aera di 
Centro fa noterà è stato regi­
strato a Milano, mentre sino 
all'ultimo e rimasta Incetti l> 
sorte di Radio landra, la tra­
smissione di Giuliano Penare, 
In verità, l'episodio dell'anni 
sera, con lo scatto di Damalo, 
sembra rivelatore di un clima 
abbastanza teso che esiste -
ascolti insoddisfacenti, pubbli-
cita In calo, programmazione 
contraddittoria, predizioni 
bloccate perche Berlusconi ha 
bisogno di dirottare altrove ri­
sorse finanziarie - non soltan­
to attorno a tOenfro la norizla, 
a Retequattrp, ma in timo il 
giuppoFtnlnvesi. 

I ICAfULl • ore 23,30 

Rognoni: 
i miei anni 
di piombo 
• Virginio Rognoni sarà 
ospite questa sera della Ira-
smissione di Gianni Letta lia­
na domano (Canale 5, ore 
23,30), Il ministro dell'Interno 
degli anni di piombo ha appo. 
na pubblicato un libro Intervi­
sta preun l'editore Laterza In 
cui racconta, con molta pas­
sione, il perioda pia oscura 
del della Morta recenti! dell'I­
talia repubblicana, Si parler* 
anche di Aldo Moro: «Moro 
avvertiva - sostiene Rognoni -
di avere di fronte non un'alter­
nativa al tribunale della storta, 
ma degli uomini di poca con­
sistenza, che però sparavano 
e uccidevano». La parte pio 
interessante dell'lnlervislà è 
quella in cui, a proposito di 
P2, Rognoni chiama in causa I 
servili segreti, e ricorda che. 
essi non intorniarono II mini­
stero deUIIntemo conici era, lo­
ro doverti. , ' ' 

SCEGUHL TUO RUM 

1S.M LE PIACE BMHfeW? 
Ragli di Annoi* Utwk. oon Ingrid Bergnuin, 
Vvm Montand. Anthony Peritine. Usa I1SB1). 
TcO minuti. 
Arredetrtee di eineeaao, atèrna «darKsta s un bel 
stonare, ecopre che lui * infedele. Perriptece accetta 
la corte spietate di un ragazzo mollo pkl giovane di 
lei. Commetta reggerà con un trio »«roman-Mon-
tand-Petttlnal m gran forma. 
ftmOAIATTttO 

3 0 . M LA FINESTRA SUL CORTILI 
Regia di Alfred Hitehcoctt, con J a n » Stewart. 
Grece Ketty. Uaa OSMI . 108 rnhnnt, 
Uno dai capolavori (forea «ila tespolavoro) di maatro 
Alfred Hitchcook. Jemea Stewart è Jeff, un fotogra­
fo Immobilizzato a letto, dopo un Incidente, con una 
Samba rotta. Per passare il tempo, ata alla finestra 

i ceaa aue e spia I vicini con'un potante teleobietti­
vo. Si saffazionas in particolare alla liti fra due coniu­
gi. e un brutto giorno le mogli* epanaca e Jeff è 
convinto che il marito rabbie uceiaa. Splendide me­
tafore del voyeurismo, amara riflessione sul matri­
monio. ma soprattutto thrilling sopraffino, da segui­
rà con sfiato in gola. ' 
RAIUNO 

J0.30 FIORI NELL'ATTICO 
Regi* di Joffray Bloom. con Louis* Fletcher. 
Vittori* Tannant. U n 11007). M minuti. 
Morto II marito, un* donna ai tratteriece con i quat. 
tro figli dai genitori, eh» non ovevano mal approvato 
il suo matrimonia. E Infatti i quattro nipoti trovano in 
casa dei nonni una bnjttteeirne atmosfera. Guai in 
viata? 
OMON 

20.10 ANGELICA E IL ORAN SULTANO 
Rag» di Bernard Bordarle, con Michel* Mer­
cier. Robert Hoasatn. Prenci* ( IMO). SS mlnu-

Proseguono le rocamooleeche «venture oW Impro­
babile Martfreudeoji Angeli. Stevort* • ad Algeri. 
BWw^woWgrw Sultano. E a* ci rimane*e*r 

?0.S0 DJANOO 
•sai*idlitaralo CorbuoeL oon Franco Nero. Ma­
lia 110001. (VO minuti. 
Uno dal più famosi wealern sentacene. D|*rno t un 
natolero che. come sempre in stami film, Inaagu* il 
fetido maggior* (ora fuorilegge) che gli ha ucciso la 
moglie. 
RATTRI 

X1.M ILMIMbfU'AtaUUMINO 
R*gl* « «tmwy Kubrlek. con Frank Silver», 
Jamie Smith. Uaa (1SBS). S7 mimiti. 
Incunabolo kubrlcklano di un certo fascino, un ma-
diometraggio «nolrs eh* lascia intuire I* meno di un 
futuro genia Un pugile riavoca ài flash-enee*, la aita 
lotta con un gangster, par salvare un* regi*» da lui 
minacciata. Famosa (e cltatlsaima) la sequenza del 
a duello» nel deposito di manichini. 
TEUMOMTECARLO 

2 2 . » INTP.ESULLUCK.VLADY ~:'' " "" ' 
Regj*d| e)tjnl»y Oon*n, oon LUa Mlnnelli, Gene 
HacìTman. Ourt Reynolda. Uaa (1S75I, 113 mi' 
nutl. 
Anni Trenta, proibizionismo: Il Lucky Lsdy è un bat­
tello au cui du* scegnozzi fenno contrabbando di 
Ikulorl. I due hanno anche un'amante In comur.a. 
ftyWBff.*f"''* " »u»«*nuono, Conirwdarazibne. RITtaUATTRO 

16 l'Unità 

Domenica 
2 aprile 1989 

«IH lilliìllllllllllllllllllliyinllllll 

http://1X.1t
http://10.1I
http://1S.1I
http://iz.se


CULTURA E SPETTACOLI 

Arriva sullo schermo la dura 
rivolta del popolo palestinese 
Francesco Laudadio illustra 
il progetto che lo vede regista 

«Non sarà anti-israeliano, 
ma certo prenderà posizione» 
La storia di Youssef, lo shaba, 
e del giovane soldato ebreo 

scaglia 
Si chiama Intìfada e sarà il primo film prodotto (an­
che se solo simbolicamente) dallo Stato della Pale­
stina. Ma il progetto è tutto Italiano: lo dirigerà Fran­
cesco Laudadio e lo finanziera il produttore Gian­
franco Piccioli, noto per le commedie di Nuti, sulla 
base di una sceneggiatura scritta da Giorgio Arlorio, 
dallo stesso Laudadio e da un intellettuale palestine­
se. Sara pronto per la primavera del 1990. 

••SOMA, -finché un film 
•ull'intlfada? Rercrie mi offen­
deva l'idea di 1.7S palestinesi 
ucci» ai gidnw, come conti­
nuano a esprimersi le statisti. 
che. Che c o » vuol dire il 75% 
di un uomo?-. Francesco Lau­
datilo è pirotecnico ed entu­
siasta come al solilo, ma sì ve­
de che questo progetto anco­
ra in fase di messa a punto (i 
contralti sono comunque fir­
mati) lo sta «prendendo' pa­
recchio. tnhtada t un film 
molto Importante, non tosse 
nitro perché coprodouo (an­
che se simbolicamente date le 
scarse finanze) dall'appena 
nato Stato della Palestina. Fa 
lede il comunicato slampa 
che il regista di Topo Galileo 
sfodera prima di cominciare 
l'intervista 25 righe limiate da 
Nenwr Hainmad, rappresen­
tante dtall'Olp in Italia, che 
plaudono al progetto ricor­
dando che >l» pace Ita israe­
liani e palestinesi si deve In­
staurare In modo da permet­
te» ai due popoli di vivere 
con dignità sulla terra di Pale­
stina, senta che nessuno dei 
due schiaviti) l'altro e tolleri 
pia l'assassinio di donne e 
bambini-, 

Produce la -Unione cine­
matografica» di Gianfranco 
Piccioli e distribuisce la War­
ner Bros, sulla base di una 
sceneggiatura ancora In fase 
d| scrittura che sari /Innata 
dallo stesso Laudadio, da 
Giorgio Arlorio e da un'Intel­
lettuale palestinese che vive In 
Israele il cui nome, per cwt 
motivi, deve ancora restare In 
ombra L'inizio delle riprese è 
previsto per ottobre, possibil­
mente attorno a Gerusalem­
me (altnmentl si ricostruirà 
tutto in Egitto), in modo da 
poter aver pronta la copia 
campione per la pnmavtra 
del 1990. Ma diamo la parola 
al regista, che a fine aprile 
partirà di nuovo per i sopral­

luoghi e una prima scelta de­
gli allori, 

D*<TepeGaa«mkdirtkV 
da». ovvero da tasi cesasse-

alante che mxonta I fiorii 
(e I aort) d d a rivolte pe-
lesaaese. Quale p u l e al vi-
stahaltcdlot 

Il punto di vista di Youssef. for­
te il orano «shaba- (vengano 
chiamati cosi) nato in schiavi­
tù dopo la guerra dei sei stor­
ni. Yousaeloggiè un ventenne 
recluto in uno dei quattro 
grandi campi di prigionia at­
torno a Gerusalemme, dove e 
stato spedilo tenia processo. 
L'amministrazione militate 
della gtustliia non lo prevede. 
E uno dei giovanissimi leader 
dell'iniifada, uno dei tanti, 
gente sema casa, senta lavo­
ra, spesso senta memoria, al­
levati a colpi di odio dall'inva­
sore Israeliano. 

YoeaeefT 
Un po' per caso. Forte non si 
sa, ma esiste una folla schiera 
di avvocati ebrei, progressisti, 
che difendono come possono 
(l'arringa non è loro conces­
sa, per dime una) i palestinesi 
ritenuti •pericolosi! e arrestati. 
Fu proprio uno di loto, una 
donna, a farmi il nome di 
Youssef scartabellando alcune 
carie. Una vicenda davvero 
esemplati. Nato In fuga • Bet­
lemme, un po' come Gesù, 
cresciuto in vati campi proni-. 
ghi (due mite ebbe la barac­
ca distrutta dai soldati israelia­
ni, che esumarono anche gii 
olivi dello no), arrivalo alla ri­
volta delle plein! quasi inelut­
tabilmente. l a cosa strana * 
che l'Olp non c'entra niente 
con l'intifada. La direttone 
della molta è affidata a giova­
ni Ira i 18 e 20 anni, gente che 
non ha niente da perdere. 
Credo davvero che questo mi-

lestinesi sanano molti di pia 
degli ebrei, e se si voterà la ri­
sposta san univoca Ecco, mi 
place pensare che Intìfada sia 
un film su una pace indispen­
sabile, perché C impensabile 

' -continuale a negare una cosa 
coti grande come uno Stato In 

"cui vivere e prosperare. 
TsneraMMatttMallaato-
i laMiaBVKmdsfetaa-
ce .C*«tWt s t o i n i rtt> 
porte età i fittoti smelt -
tfOalaktsiAtesMlttMal 

pi di pietre ha latto II giro 

STE. • al Sa * 

l a * si M e n a » co* eml-
ebe aeascei «tSt peeJMIe 

Ut» del ragazzi deV'lMMa. A toni è dedicalo il miovo film di Fttrwsco Lsudatlio 

Itone e oltocentomlla palesti­
nesi riusciranno dove hanno 
fallito gli eserciti arabi. E poi 
mi piaceva l'Idea di usare 
Youssef come modello di Un 
gruppo dirigente inafferrabile. 
che fa disperare I serviti segre­
ti Israeliani, organizsato In uni 
struttura «a tre*, dove ognuno 
conosce.tolo altre due com­
pagni. 

In au le vestenti 
Upru» viaggio? 

Come turista, ma disponevo 
dei collegamenti giusti. Ho vi­
sitato la Sina, il Libano, la Pa­
lestina, un viaggio massacran­
te ma Istruttivo. Ho capito, o 
almeno cosi mi è parso, due 
cose che c'è una compattez-
za enorme del frante che si ri­

bella, basti pensare alla moN-
Iftatlone davvero sorprenden­
te per noi europei del com­
mercianti; che i visi, l paesag­
gi, le usante non sono poi 
troppo diversi da quelli*! no­
stro meridione: torse per que­
sto Pasolini scelse Mann per 
il suo Klngen eeconob Maf­
feo.. Ma anche Gerusalemme 
assomiglia sorprendentemen­
te al sud italiano: entrandovi e 
girando un po' mi sembrava di 
essere nel quartieri spagnoli di 
Napoli o In certe parti di quel­
la grande citta araba che è Pa­
lermo. 

che un omaggio a un fine­
nte che non si fa più. E «La 
battaglia di Alfeii. Il riferi. 
mento pia precu», attendi­

bile? 
Direi di si/Anche I) c'erano un 
regista e uno sceneggiatore 
comunisti (Pontecorvo e Soli-
nas), anche II il film fu fatto In 
collaborazione con il movi­
mento di liberazione. Speria­
mo di replicarne la qualità. A 
pensarci meglio, è amile an­
che la prospettiva del raccon­
to. La sconfitta individuale 
(nel film dì Pontecono le-di­
struzione della cellula rivolu­
zionaria ad opera del colon­
nello Mathieu, nel nostro caso 
l'imprigionamento di Yous­
sef) preannuncia in entrambi 
i casi la vittoria del popolo 
Perché la vjttona dei palestine­
si è, come dire?, ineluttabile. 
La parola d'ordine è procreare 
a rotta di collo, nel 20101 pa­

cato, non. vogliamo fare un 
Bini di propaganda. Non servi­
rebbe. Nemméno l'Olp. che 
pure ci ha spinto ad andare 
•vanti nel progetto, lo vuole. 
Per questo abbiamo decito di 
accostare al personaggio di 
Youssef quello di un coetaneo 
ebreo che milita nell'esercito. 
Entrambi nati nella «tetta ca­
sa (mentre I genitori di Yousef 
fuggivano, entravano I coloni 
Israeliani), entrambi divisi da 
una logica -militare che ha 
spezzalo ogni vincolo di soli-
daneta. Ma direi una bugia se 
dicesti che HUifada non sarà 
un film di parte. In questi casi 
prendere posizione, schierar­
si, è un obbligo morale. Appe­
na pronta 1a sceneggiatura, 
chiederemo all'amministratlo-
ne militare israeliana di farci 
girare a Gerusalemme Se ci 
diranno di no, come lo credo 
ma non spero, andremo in 
Egitto. Per ricostruire ciò che 
abbiamo visto nei posti veri 
dell'intifada. 

danese. hi ogni casa, non 
lenxtepoleadche? 

Probabilmente arriveranno. 
ma vomì ribadita che non ci 
siri mente di antiebraico nel 
film. Noi racconuamo sempli­
cemente come Israele sta alle­
vando nell'odio un'intera ge­
nerazione di palestinesi. Sen­
za retorica, senta eccessi di 
violenza: devono parlare le 
facce, i fasi, la fotografia. 

A smamalto di mie, quanto 
conterà nel racconto del 
ftlm il molo tvoho dal mass-
media? L'Iausaglne di quel 
soldati che spaccavano le 
essa di «a paMiteie a cot­

ti vero, uno dei caratteri del-
l'intifada è l'attenzione ai 
mass-media. Non voirei sem­
brare cinico, ma I ragazzi che 
guidano la rivolta non rischia­
no pia di tanto se non c'è la 
Cbs. E queste troupe america­
ne tono incredibili, arrivano e 
si appostano dovunque, tal­
volta chiamate dagli stesti n-
voltosl. Il multato è sotto gli 
occhi di tutti In passalo pale­
stinese era sinonimo di tenni­
sta, ora l'intifada ha ribaltato e 
miglioralo l'immagine del po­
polo di Palestina. Anche per 
questo, l'Olp tiene al film, so­
prattutto se, come spero, sarà 
distribuito negli Stati Unni. E II 
che bisogna battere, è II che si 
gioca la grande partita diplo­
matica. Qui in Europa, con 
l'eccezione della Gran Breta­
gna, si registra già una diffusa 
solidarietà attorno al nuovo 
Stato. 

dio. Tre film (•Grof>, -Fatto 
«a a l a » e iTopn Geli­
le») aU'inaegaa di uà grot­
tesco legate alla satini so­
dale. Cosa cunbterà, per te 
regista, con •lnUfada-? 

Non lo so ancora Certo, sarà 
un film costoso, perché non 
puoi raccontare l'inufada con 
quattro comparse truccate da 
palestinesi o da soldati Servo­
no divise, armi, mezzi cingola­
ti. Per questo abbiamo deciso 
di tare Intìtada insieme ai pa­
lestinesi, per questo io girere­
mo in presa diretta, con ì ra­
gazzi delle pietre che parlano 
arabo e gli israeliani in ingle­
se. Quanto al grottesco, beh, 
ce n'è da vendere anche da 
quelle parli. Come chiameresti 
una legge secondo la quale i 
palestinesi possono coltivare 
ia terra senza poter scavare 
pozzi o allacciarsi all'acque­
dotto? O quella secondo la 
quale I contadini palestinesi 
possono vendere la Rutta al 
paesì-socialish senza però po­
ter usufruire dei camion tngc-
nten' Sono leggi, non norme 
ufficiose, che codificano l'esi­
stenza degli «occupato fino a 
renderla impossibile. Ecco 
perché l'intifada vincerà, non 
puoi umiliare un uomo all'infi­
nito, prima o dopo si nbella e 
capisce di Dolercela fare An­
che al prezzo della propna vi­
ta. 

Il balletto. In scena a Firenze 

Antony Tudor 
la danza come tormento 
Il Comunale di Firenze annuncia che in occasio­
ne dei Mondiali dì calcio allestirà il balletto Sport, 
pagina originale del cosiddetto «ballo grande» ita­
liano di fine Ottocento affiancarle al Ballo Excel-
sior che campeggia net solo repertorio della Sca­
la Decisa a rilanciarsi, ta compagnia dì danza fio­
rentina porta intanto in scena due capolavori di 
un grande coreografo scomparso: Antony Tudor. 

MARINILLA QUATTIRINI 

M HftEN/X Jardm aux Lilas 
e Dark Etegtes- da tempo non 
capitava di vedere questi due 
balletti di Tudor, rispettiva­
mente del 1936 e '37, su pai* 
coscer.ici italiani Maggiodan* 
za, g'à ringiovanita sotto la 
nuova direzione di Evghem 
Folyakov. li offre in apertura 
di un quadratico eterogeneo. 

Si passa dalle rarefatte at­
mosfere di quello che si deve 
considerare il più originale, 
ma anche il meno noto dei 
coreografi inglesi, Antony Tu­
dor appunto, al neodassici-
srno del giovane neozelande­
se Peter Boyes (Sehubert Fan­
tasie), per finire con uno 
scoppio di fuochi d'artificio at-
loccnteschi (il Oiuertissement 
da Paquila) che strappa ap­
plausi a scena aperta e trasci­
na lo spettatore nel gorgo 
sempre fascinoso e incantato-
rio della tecnica accademica, 
priva di psicologia e di dram­
mi, L'esatto opposto di quanto 
invece andava ricercando lo 
.schivo e tormentato Tudor nel 
suo paziente spenmentare, già 
all'inizio degli anni Trenta, 
una dama che rispecchiasse 
le più intime enw.oni dell'a­
nimo umano. 

Diciamo subito che dei due 
balletti di Tudor proposti dal 

Comunale solo il secondo, 
Dark Etegtes sui Kindertatenlte-
ttet di Gustav Mahler. sembra 
restituire una credìbile verità 
La trama del balletto è sempli­
ce In un villaggio di pescatori 
donne, e uomini piangono la 
morte dei loro bambini Qui, si 
sorprendono uomini e donne 
in rituali di sapore folkionco 
(girotondi, (ile contrapposte. 
silenziosi sit-in) Con gesti di 
estrema, ma misurata libertà 
viene descritto il dolore dei 
singoli la carnosa, materica 
sofferenza di Franca Bellini, la 
rabbia a malapena repressa di 
Massimo Andaloro, l'intimo 
turbamento di Marta Grazia 
Nicoua, la cadenza malinco­
nica di Rino Fedrazzìni. 

Antony Tudor fu uno del 
maestn di Pina Bausch Basti 
questo a piegare come la «uà 
tardiva formazione nel balletto 
accademico e moderno lo 
spingesse a formulare una 
danza concettualmente libera, 
'atta per esaltare le singole 
personalità degl interpreti e 
inetichettabìle Anche se /ar­
rivi aux ùtas, il balletto che gli 
diede grande fama quando 
nel '40 lasciò l'ingrata Isola 
natia per stabilirsi definitiva­
mente negli Stati Uniti, fu subi­
to definito, e non senza ragio­

ne, «psjcoJogico». 
Siamo in un giardino profu­

mato di lillà, avverte Tudor. 
Ovvero, in un muto party all'a­
perto che denuncia l'ipocrisia 
dell epoca vittoriana. Caroli­
ne, infatti, celebra JI suo fidan­
zamento con un uomo che 
non ama Chi invece la palpi­
tare il suo cuore va e viene nel 
mazzo degli ospiti, tutli m abiti 
d'epoca, per ritagliarsi con lei 
gli ultimi vibra iti attimi di una 
relazione destin* la a finire Lo 
scorrere omzontaV del ballet­
to avrebbe anche iovuto co-
pnre lo sfilacciato fi..* del futu­
ro manto in marsina «.'i Caroli­
ne con una sua ex-liVanzata 
volitiva in abito aznm>. Ma 
purtroppo sì arriva all'epilogo 
di questa coreografìa stn Uu-
ralmente delicata e di difficile 
interpretazione con le idee un 
po'confuse. 

I suoi migliori intèrpreti {Sa 
brina Vitangeli e Jennifer Aày-
nes) hanno comunque modo 
di mettersi in luce nell'esercì­
zio dì siile di Peter Boyes sulla 
musica di Schubert suonata 
dal vivo da Marcello Guerrini e 
Francesco Novelli. E ppj spu­
meggiano nel già citalo Paquì-
ta. Qui. Ira tutu pallidi d pò-
nfcr, collarini di velluto, bande 
di seta azzurra le gerarchiche 
geometrie del tiranno del bal­
letto zarista, Marius Petipa, vi­
vono anche grazie all'energìa 
di Camilla Pistilli. Monica An-
dreuccetti. Antonella Cerreto, 
Rachel Fabre, George Bodnàr-
ciuc. Brilla sopra tutti il virtuo­
sismo dì Umberto De Luca e 
la grazia preziosa di Florence 
Clerc, étoile fatta venire appo­
sitamente dall'Opera di Parigi 
per illuminare questo -diverti­
mento». Si replica sino a) 16 
aprile. 

Teatro. Raf Vallone nei panni del dittatore 

La Storia in primo piano 
in questo Stalin un po' Re Lear 
sulla 
di Gaston Salvatore. Traduzio­
ne di Riccardo Held Regia di 
Raf Vallone. Scena e costumi 
di Alessandro Chili. Interpreti: 
Rat Vallone, Luigi Mezzanotte. 
Produzione della Cooperativa 
Teatro di Sardegna. 
Roma: Teatro delle Arti 

AQOIO SAVIOLI 

UÈ È raro che in Italia uh te­
sto nuovo (non un classico) 
abbia diverse edizioni sceni­
che, a distanza di appena 
qualche mese La cunosa 
contingenza si verifica con 
questo Stalin allestito l'autun­
no scorso dal Collettivo di Par­
ma (Cfr. IVnìtò del 13 no­
vembre 1988), un anno dopo 
la «prona» assoluta berlinese, 
e ora differentemente propo­
sto dal Teatro di Sardegna, re­
gista e protagonista Raf Vallo­
ne 

Rammentiamo che quello 
offertoci da Gaston Salvatóre 
(classe 1941, nato in fcilé» rna 
scrittore, poeta e drammatur­
go di lingua tedesca, residente 
adesso a Venezia) e il ritratto 
di uno Stalin anziano, malato, 
giù che mai sospettoso e cru* 
lete, isolato in una dacla-

Uunker fuòri Mosca, vicino al 
crollo fisico (siamo nell'inver­
no 1952-53), ma capace an­
cora di iniziative spettacolari, 
come la nefanda montatura 
dei «complottò dèi medici» in 
funzione , antisemita. Suo 
ascoltatóre, Interlocutore e, 
talvolta, contraddittore, un ce­
lebrato attore ebreo, Icik Sa-
ger, che sta ottenendo gran 
successo nel Re Lear di Shake­
speare; iacui vicenda si porge 
quasi a specchio di quella del 
vecchio dittatore, con le di-

Rat Vaitene nei panni di Stalin in una scéna dello spettacolo 

stinzìoni del caso. Anzi, il dì-
battito fra Stalin e Sager sulla 
figura di Lear, sul senso del 
dramma e, più in generale, 
sulla concezione del potere 
nell'opera shakespeariana ha 
notevole spazio, -mediando» e 
«straniando» 1 riferimenti direi-
ti ed espliciti alla tragedia del 
popolo sovietico, che il dialo­
go pur evoca secondo varie 
angolature: se Stalin, infatti, si 
addentra in un esame retro­
spettivo'delie sue azioni, per 
trame un bilancio, tutto som­
mato, a proprio vantaggio, Sa­

ger si atteggia vìa via ad accu­
satore, a vittima; a succubo e 
a complice (sapremo di una 
sua corresponsabilità effettiva 
nella barbara Yfiòrté di un col­
lega, ebreo anche lui, imputa­
to dì colpe inesistenti). 

Intervenendo con drastici 
tagli e alcune manipolazioni 
sul lavorò di Gaston Salvatore, 
Vallone .sembra in verità voler 
mettere da parte, o tra paren­
tesi, mediazioni e straniamen-
ti. La Storia viene in primo 
piano, col suo carico spaven­
toso dì sangue, di lutti, ma an­

che con i suoi tratti esaltanti 
Lo Stalin che ci vediamo di­
nanzi, benché collocato in 
una situazione «fantastica», è 
di una corposità inquietante* 
risveglia, in chi abbia vissuto 
quell'epoca terribile «da den­
tro» (e non solo per motivi 
anagrafici), ncordi dolorosi, 
solleva interrogativi che anco­
ra attendono risposta. Il per­
sonaggio resta, tuttavia, enig­
matico sino in fondo; e la sua 
partecipazione allo strazio di 
Sager (il cui figlio è stalo fatto 
uccidere da lui stesso) non ci 
appare come un gesto di pu­
ra, cinica ipocrisia, ma come 
una sorta di consonanza 
espiatòria (Stalin aveva già 
perso uno dei suoi ragazzi, 
prigionièro di guerra, in un te-

.ger nazista). 

Nei panni del tiranno, Val­
lone si cala con studiata ade­
renza e con grosso impegno 
psicofisico: l'età, la membra­
tura, e un paio di baffi fattisi 
crescere all'uòpo, agevolano 
l'immedesimazione; ma segni 
di fatica si avvertono, soprat­
tutto nella seconda metà dello 
spettacolo (che supera nel" 
l'insieme le due ore, intervallo 
escluso, mentre a Parma si an­
dava oltre le tre). D'altronde, 
la stanchezza è una delle 
componenti di uno Stalin sul 
viale del tramonto, quale qui 
ci si rappresenta. 

Più sfocato e incerto il profi­
lo di Sager. Luigi Mezzanotte 
vi pone scrupolo e buona vo­
lontà, ma non pare all'altezza 
dell'arduo compito. Il pubbli­
co (abbiamo assistito non alla 
«prima», bensì alla «terza», per 
di più pomeridiana) segue 
con interesse, e applaude con 
calore. 

Robert De Nlro è «Jacknlfe» nel film di David Jone» 

Primefilm. È uscito «Jacknife» 
del regista David Jones 

La sporca guerra 
vista dal veterano 
BobDeNiro 

SAURO M M U 1 

Jacknife 
regia- David Jones. Sceneggia­
tura: Stephen Melcalfe Foto­
grafa Brian West. Musica: 
Bruce Bioughton. Interpreti: 
Robert De Niro, Ed Harris, Ka-
thy Baker. Usa, 1989. 
Milano: Patqitlrolo 

• i È ancora II tempo del ri­
morso. oggi in Amenca 11 
Vietnam, la «sporca guerra. 
riaffiorano irriducibili dal pas­
sato e turbano I sonni, le co­
scienze di chi quel fatti li ha 
vissuti direttamente o di alni 
che ne hanno collo il signifi­
cato tragico, profondo. In 
questo senso il cinema ameri­
cano ha dato avvio, non da 
ora, ad un'opera di ripensa­
mento, di riflessione che. rtprl-
stirando (e condizioni e I ter­
mini in cui fu innescala e si 
scatenò irreparabilmente la 
rovinosa avventura vietnamita, 
cerca di dare conio delle spe­
cifiche cause e dei conse­
guenti sviluppi delle vicissitu­
dini inenarrabili patite, sui 
campi di battaglia e al ritorno 
a casa, da migliala di giovani 
sbalestrati a morire nel delta 
del Mckong senza sapere 
nemmeno perché 

Full metal jaJtet di Stanley 
Kubrick, // cacciatore di Mi­
chael Cimino, Piatomi di Oli­
ver Stone hanno già esplorato, 
senza troppi rispetti, quel gru­
mo doloroso in cui sono con­
densate le traumatiche, scon­
volgenti esperienze di tanti 
combattenti e di molti reduci 
risucchiati a suo tempo, ani­
ma e corpo, in quella lontana, 
devastante guerra Ora, un ci­
ne jsia inglese di buona ma­
no, David Jones, e dai prece­
denti prestigiosi (suoi sono il 
raffinato Tradimenti come an­
che l'ispiralo, elegiaco 84 Cita-
ring Cross flood) ha trasposto 
sullo schermo una piece di 
Stephen Metcalfe incentrata 
non tanto sul Vietnam, quanto 
piuttosto sui persistenti, pato­
logici postumi che quella par­
ticolare guerra ha determina­
to, determina ancora oggi, m 
chi l'ha subita suo malgrado 

È questo, anzi, il rovello la­
cerante che tonnenta intima­
mente Joseph Megsey, alias 
Megs, alias Jacknife (dalla de­
finizione in gergo militare del 
coltellaccio dei mannes), un 
disadattato meccanico che, di 
tanto in tanto, per esorcizzare 
fantasmi e ossessioni che lo ri­
portano ostinatamente ai gior­
ni, àgli scoici più sanguinosi 
della guerra, dà fuori da mal­

to, cercando complicità, com­
prensione nella vicinanza del­
l'ex commilitone David, an-
ch'egli malamente soprawli-
suto alla guerra e oggi abulico, 
abbrutito tra II rude lavoro di 
camionista, le serali sbornie 
quotidiane e la convtverut de­
solata con la sflonla sorella 
Manna, ritentila e spenta da 
quel menage grigio, mortifi­
cante. 

L'Irruzione decatlon* del 
capelluto e Irsuto Megt nella 
casa di David e Martha, alle 
prime luci dell'alba, in un in­
definito luogo della provincia 
americana, ci immerge imme­
diatamente nel fitto di uni 
materia evocativa che per pro­
gressivi. incattantl segni e det­
tagli la amorale poi la ramifi­
cata. sommersa storia di una 
dissipazione ancora in atto e 
avviata proprio dalla discrimi­
nante vicenda vietnamita. 
Megs e David, cioè, covano al 
tondo delle loro inquiete co­
scienze il rimorso di essere 
slati testimoni Inerti della lum­
ie al loro (lanca in uno sper­
duto angolo del Vietnam, del­
l'amico comune Robert, men­
tre la dolce, offesa Martha nu­
tre, malgrado tutto, un trepido 
sentimento di speranza, d'a­
more legandosi di giorno in 
giorno allo spigoloso, nevro-
tlzzatoMegs. 

Il film di David Jones si Inol­
tra pasto patto in questo 
drammaticissimo. torbido 
viaggio nella solitudine, nello 
sconforto di personaggi umi­
liati e offesi da Immentate tra­
versie, per giungere infine nel­
lo scorcio conclusivo al rin­
cuorante approdo di tutta l'in­
tricala vicenda. Mutile, si in­
tende, non e, non presume di 
essere un capolavoro Risulta, 
pero, uno di quei film sinto­
matici che valgono cioè pia 
per quel che fanno intrawede-
re che non per ciò che diurno 
esplicitamente. Punti di Iona 
incontestabili dell'opera di 
David Jones sono un intenso, 
misurato De Niro (Megs) ben 
secondato, se non proprio sur­
classato, da Ed Harris (appas­
sionato, imiento nei panni tra­
gici di David), e una bravissi­
ma, magistrale Kathy Raker 
(Martha). Jacknife si può nte-
nere anche un piccolo detta­
glio, un indizio significativo di 
quel malessere che sta al fon­
do della faccia nascosta del­
l'America d'oggi. Una Ameri­
ca disorientata, sofferente che 
ogni giorno cerca a fatica il 
sub riscatto, lasua(ìlù»utentt-
ca, umana ragione d'essere. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Musica italiana in Urss ^ ^ a M o s ( a 
e a Leningrado. Tra un comizio di Eltsin e un concerto 
tra un'asta e qualche punk una tournée davvero straordinaria 

Tutto il potere ai soviet roek 
A Mosca e a Leningrado la perestrojka passa anche 
attraverso il rock. Quello italiano perlomeno, quello 
di due gruppi d'avanguardia della nuova scena mu-
sicaleì1 i Litfibae i Cccp che con l'organizzazione 
dell'Arci Novale del Comune di Melpignano hanno 
affrontato il pubblico giovanile sovietico in una bre­
ve ma intensa tournee, E alla fine, oltre al successo, 
hanno trovato anche qualcosa di più. 

M MOSCA -A ja Ijubliju Sssr», 
Io arno l'Urss, stanno cantan­
do 1 Cccp Fedeli 'Alla Linea 
nel palasport Zska alla perife­
ria moscovita, sulle note nar­
ravate dell'inno nazionale 
sovietico, e tra il pubblico 
qualcuno istintivamente si al­
za In piedi Un gesto patriotti­
co pud anche apparire fuori 
luogo ad un concerto rock, 
ma in quel contesto particola­
re finisce col diventare'un ri­
conoscimento, ai' Cccp e alla 
loro canzone come atto d'a­
rdore niente affatto provocato­
rio, 

La breve ma intensa prima 
tournée sovietica di Cccp e 
lìllffba, assieme a due gruppi 
kemergenli», Rat* e Mista and 
Missjs, è stata cosi una Mona 
di forti emozioni, moti dell'a­
nimo, incontn importami, an­
che un po' di fatica fisica e 
qualche prevedibile disagio 
In ogni modo un'esperienza 
valutabile più sul piano uma­
no che non secondo i soliti 
parametri della tournee più o 
meno di successo, la quantità 
di folla ed II gradimento del 
pubblico. 

Un'esperienza compiutasi, 
per straordinaria coincidenza, 

-sullo sfondo di giornate molto 
importanti, le giornate delle 
elezioni per 11 Parlamento, dei 
COITIMI per Eltsin, nell'inces­
sante fluire di persone, parole, 
idee sulla via Arbat e m tutto il 
centro. Eventi che hanno sfio­
rato, senza travolgerla, la pic­
cola delegazione. italiana 
composta oltre che dat quat­
tro gruppi anche dai respon­
sabili dell'operazione, I rap­
presentanti dell'Arci Nova e 
del Comune di Melpignano. e 
da una troupe televisiva die 
su finanziamento della Cee ha 
npreso ogni momento del 
viaggio (Il risultato lo vedre­
mo lo tv nel corso di 'Notte 
Rock*). 

Sono molte le storie che si 

potrebbero raccontare. Quel­
la, per esempio, dell'amicizia 
e della stima sbocciata fra i 
Litfiba ed i Cccp, il loro ruolo 
di colonne del rock italiano li 
aveva sempre tenuti un po' a 
distanza l'uno dall'altro, e ci 
voleva la Russia perché final­
mente si scoprissero a vicen­
da Ben più complesso da rac­
contare è stato l'Incontro fra il 
gruppo emiliano ed il mondo 
sovietico, che in parte è stata 
anche verifica net reale del-
I immaginano che il gruppo si 
era dato. Al pubblico russo i 
Cccp hanno fatto un regalo 
davvero speciale, una canzo­
ne del nuovo album (in uscita 
il prossimo 1° maggio), dal ti­
tolo «Uligani dangereux*. can­
zoncina beat dedicata alle 
bande giovanili dell'est canta­
ta in stile russo-Croda e ac­
compagnala da un'eclatante 
coreografia della benemerita 
soubrette del gruppo Anna­
bella compare avvolta in una 
matrioska atta due metri, si to­
glie i van strati del costume fi­
no a rimanere amabilmente 
vestita di un grembiulino a fio­
ri e parrucca gialla. Irresistibi­
le, anche per i bambini ed i 
giovanotti che la mattina se­
guente l'hanno circondata, 
mentre sulla piazza Rossa 
scendeva le scale della chiesa 
di S. Basilio ripetendo la sua 
performance per la troupe tv 

Cose strane possono succe­
dere a Mosca, per esempio 
assistere ad un'asta di dischi 
nel bel mezzo di un concerto. 
con tanto di banditore. Gli al­
bum dei gruppi occidentali 
continuano ad essere oggetto 
di desiderio! e, come avver­
rebbe in ogni parte del mon­
do, c'è sempre chi ci specula 
sopra. Allo spettacolo presso 
lo Zska, organizzato con l'aiu­
to di un ambiguo personag­
gio, poi scopertosi gran intral­
lazzatore, i dischi che erano 
stati mandati come materiale 
promozionale sono finiti in 

™**\ >vfe-

E per l'Armenia un coro dimezzato 
IH MILANO Si sa cos'è, la solidarietà 
in musica. Rimpatriate, incisioni fret­
tolose. video d'accompagnamento, 
lancio e incassi. Da destinare, questa 
volta, alla fondazione •Aznavour 
pour l'Armenie», con lo scopo preci­
so di riportare in patria, dopo il deva­
stante terremoto, 25.000 bambini a 
vivere con nuove famiglie nella terra 
dove sono nati Progetto ambizioso, 
che in Francia e in Inghilterra e già 
decollato con multati eccellenti (più 
di un milione di dicchi venduti soltan­
to in Francia) e che ora si prova an­
che qui Cosi, agli studi della Fonti 
Cetra (concessi gratuitamente per 
l'occasione) si è radunato un gruppo 
consistente di cantanti e musicisti, 
più o meno quotali, per partecipare 
all'operazione. Quasi un festival in 
poche ore, ma non tutti gli invitati so­
no arrivati, e i veri campioni non c'e­
rano 

Clima festoso, Aznavour nervoso e 

scattante a dirìgere te operazioni Ma­
ria Pia Fanfani in vesti di crocerossi­
na, con tanto di uniforme e più me­
daglie di Breznev (è venuta da sola, 
dicono gli organizzatori, non l'abbia­
mo chiamata) e compagnia cantan­
te La canzone, Per te Armenia, l'ha 
scntta Aznavour, mentre il testo italia­
no lo ha scritto Lo Vecchio, ed è una 
di quelle canzoni fatte apposta per 
esser cantate in coro, con appena 
qualche parte solista e ritornelli fre­
quenti Quanto ai presentì, avvertiti 
con ogni mezzo e anche attraverso 
gli amministratori delegati delle ri­
spettive case discografiche, un elen­
co sarebbe troppo lungo. Ci sono 
Bertoh e Finardi, Nilla Pizzi e Sergio 
Endngo. Memo Remigi e Scialpi, Ai­
da e Mino Reitano, Tullio De Fìsco-
po, Lara Saint Paul, Jannacci, Dori 
Ghezzi, Alberto Radius e tantissimi al­
ni, tutti accorsi alla chiamata di Az­

navour Confusione immaginabile al­
le prove, video girato durante l'esecu­
zione e il tecnico del suono Ezio De 
Rosa, un veterano, a sudare sette ca­
micie per mettere a posto le cose 
(anche lui gratuitamente) 

Tutto bene, insomma e anche l'I­
talia si inserisce nell operazione di 
solidarietà che ha toccato pratica­
mente tutto il mondo Con uno sguar­
do alla porta per vedere gli ultimi ar­
mi, però, non sono pochi quelli che 
mugugnano. E alla fine Ezio Scimè, 
manager di Aznavour in Italia, orga­
nizzatore matenale della manifesta­
zione, si lascia un po' andare. «Mi 
piace l'ana che si respira qui dentro -
dice - e quelli che sono venuti men­
tano un grazie di cuore Ma gli altri?. 
Già: e gli altn dove sono? «Sono stati 
avvertiti tutti - continua Scimè - ma 
proprio tutti, persino Mina e Battisti 
Dire che sono deluso e amareggiato 

è giusto, anche perché quando con* 
tattavo i campioni della discografia 
italiana la risposta era sempre la stes­
sa: chi c'è nel cast? C'è questo, c*è 
quelloVInsomma, i numeri uno 
mancano all'appello: chi in vacanza 
(Vecchioni), chi in studio a registra­
re (Zucchero, Bennato), chi impe­
gnato a pochi chilometri di distanza 
(Oxa e Leali, ad esempio, che regi­
strano una canzone per l'Eurofesuval 
a Bergamo), chi apertamente contra­
rio a simili iniziative (Vendrtu), chi 
oggettivamente impossibilitato (Mo-
dugno, ma i radicali hanno chiesto 
ad Aznavour se andrà a cantare a Bu­
dapest tra pochi giorni al toro con­
gresso, scatenando le ironie degli or­
ganizzatoli). Insomma un successo 
per le presenze e un insuccesso per 
le assenze. Ora resta da sentire il di­
sco, finito e registrato, e da decidere 
cosa ospiterà sulla facciala b: ti parla 
di un Gassman recitante, ma ancora 
non si sa 

vendita al miglior offerente 
pnma ancora che le band 
avessero avuto il tempo di 
suonare. Per lo meno al con­
certo i media tono Intervenuti 
in massa, radio, tv, giornali, 
apprezzando i ritmi fiinky dei 
Mista and Missls, lagrima dei 
Rats, l'esuberanza e «'passio­
nalità dei Utflba trascinati dal 
protagonismo vocale e fisico 
di Piero Pelù, la provocante 
teatralità ed originalità dei 
Cccp. 

D a Mosca a Leningrado. 
Dall'architettura staliniana 

Cdante potere alla fastosa 
Aia del Nord, affacciata 

sul Mar Baltico, cuore della Ri­
voluzione. iSe la gioventù co­
munica solo con se stessa, fi­
nirà col non combattere assie-
me'a.,noi» dice il segretario de) 
Comitato esecutivo di Pn-
rnorsky, un quartiere di oltre 
200000 abitanti. L'incontro 
con questa struttura pubblica 
ha messo in luce te difficoltà 
del passaggio dal vecchio al 
nuovo, l'assenza di un rappor­
to con I giovani sfociato in un 
non lontano passato nella 
quali cnminallzzazione di for­
me espressive come il rock, 
ed anche il permanere di for­
me di controllo «acute deci-
samenfr<r4a«(ÉI)fr ,i ilMawM 
suo quartiere ci .sono pochi 
drogati! continua il segretario 
•ma moltissimi giovani alcoliz­
zati e li conosciamo tutti „ le 
misure adottate sono la disin­
tossicazione e la rieducazione 
in ospedali chiusa e questo è 
quanto. 

La parola •perestrojka», che 
per il Comitato esecutivo è un 
processo politico rispetto al 
quale la musica resta un •mo­
mento ricreativo*, in bocca a 
Solva, l'intraprendente leader 
del Rock Club di Leningrado, 
assume tutto un aluu valore 
Gli chiediamo del risultato 
delle elezioni e lui ridendo ri­
sponde «elezioni? Quali ele­
zioni? La politica non mi inte­
ressa». Ma la poestrojka non 
è forse politica? «No, la pere-
stroika è rock'n'roll, sex-
&drugs&perestrojka>* Korya 
sa l»ne quel che dice Per lui 
la perestrojka ha le forme più 
che mai reali, concrete, del 
Rock Club dove domenica 
scorsa sono approdali anche i 
quattro gruppi italiani. In una 
stradina non lontana dal cen­
tro si entra nel cortile intemo 
di un vecchio fabbricato: al 
pnino piano uno stanzone n-

coperto di manifesti, e sotto 
uno scantinato attrezzato con 
un piccolo palco e tanta gen­
te, non solo giovani. Il rack 
sovietico abita qui, ancora de­
terminato a'restare fuori dal 
mercato, a privilegiare la co­
municazione diretta, dal vivo. 
«Non abbiamo bisogno del 
monopollo della Menava; do­
po anni di indifferenza hanno 
cominciato a interessarli a 
noi, ma noi non abbiamo di­
schi per loro» dichiara Korya 
presentando i gruppi che si al­
ternano sul palco. Ci sono gli 
lare con II chitarrista acuì po­
chi giorni prima hanno spac­
cato la mascella1 alcuni uligi­
ni, teppisti che picchiano so­
prattutto i punk; 1 «Tempo del­
l'Amore*. 1 «Salto Mortale, che 
giocano sulla sorpresa di un 
aspetto «perbenlnc* ed up Im­
patto sonoro molto aggressi­
vo. Galvanizzati dall'atmosfera 
alla fine gli italiani si sor» la­
sciati coinvolgere dando vita 
ad una session appassì 
che ha avuto t suoi ma 
più belli neirinterpretAiJone 
di Pelù di una ballata di Kurt 
Weill, accompagnato da un 
pianoforte wgmUvanwnie 
scordato, e nel duetto ha un 
giovane cantautore romantico 

I volli del rock c lub t o n o 
riapparsi la sera d o p o cont ini 
Ira quelli di tanti giovani punk, 
rockers motociclisti, qualche 
metallaro, nel salane de l Pa­
lazzo della Cultura, un vec­
chio teatro decoralo di altre-
schl rivoluzionari. Qualcuno 
di loro già conosceva I Cccp, 
e grida -Emilia Paranoica. 
quando Giovanni Ferrali e d II 
gruppo arrivano ad aprite la 
serata c o n una carica d a to­
gliere il respiro, un'eccHazio-
n e c h e continuerà lino alla 
chiusura c o n i Litfiba in stato 
di grazia 

II significalo di « c a m b i o 
culturale, e probabilmente 
racchiuso in quest'esperienza 
più che in nulle "incontri ulb-
cialt. Ora c h e i canali anno 
aperti conviene continuare, e 
ci sia già pensando l'Alci No­
va c h e c o n il Rock Club ha in 
progetto una rassegna Itine­
rante di artisti sovietici (attori 
teatrali, poeti, fotografi) d a 
portare in Italia entro que­
st'anno, e d in seguirò una ras­
segna gemella di artisti Italiani 
in Urss, Se aon rose, c o m e 
sembra, fionranno. 

O G G I I L 
P I A C E R 
A R A T 
IL DOVER 

BERLINA E SPORTWAGON. 
Oggi è un grande giorno. Oggi le doti impagabili della 3 3 , Berlina e SportWagon, le stesse di 

sempre, sono convenienti come non mai. Ve le offrono a condizioni veramente speciali i Conces­

sionari Alfa Romeo, ma solo fino al 30 aprile. Approfittatene subito. Potete usufruire di un 

finanziamento * Q ^ Q Q j y L ^ Q Q ^ g J ^ ^ g Q H ^ ^ Q v e r s a n d o come anticipo soltanto IVA e 

messa su strada. Ad esempio: per avere la 33 Berlina 1.3 basta versare l'anticipo, il resto potete 

pagarlo in 47 comode rate mensili di g^^^^^j^nQ(comprensive di 5.100 lire di spese), la prima a 

60 giorni. Il momento giusto per comprare una 33 è arrivato. E il piacere di pffrirvela è tutto nostro. 

È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO IN COLLABORAZIONE CON SAVA PER ALFA. 

MIUIM© ANTICIPO SUBITO. IL SAIDO IN 47 RATE A TASSO f ISSO DEE. 7% 

&^&CTTZCt, 
*Satvo approvatone di SRRtf/*(^JffCL'offerta non è tiimuhihiie ttm «//re et ent utilmente in m 
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CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. ? 250 LIRE LE REO ALA L'UNITÀ. 

«mi» 
r «e 

25% DI SCONTO 
E L'ESCLUSIVA POLIZZA UNIPOL 

PER TUTTA LA FAMIGLIAI 
DUE GRANDI VANTAGGI PER CHI 

SI ABBONA. 
Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di 
sconto sul costo dell'abbonamento e 
l'esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fisiche. La po­
lizza, che ti vje^sp^itfdflpo mM 
sottoscritto 1'abbonamettto, è fflbjft 
valida dal momento in cui la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E' una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de l'Unità senza mag­
giorazione di prezzo. 
Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull'abbonamento e, anche in 
questo caso, l'esclusivapoiizza Unipol 
per te e la tvia famiglia, fi' proprio véri» 
che costa di più non abbonarsi. 
Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un'informazione sempre più qualifi­
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag­
gio i libri domenicali. A leggere l'Uni­
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 430207 intestato a l'Uni­
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

ì Giorni 

6 Giorni 

5 Giorni 

4 Giorni 

3 Giorni 

2 Giorni 

1 Giorno 

TARIFFE CAMPAGNA A 

UNNO «MESI 

1269900 £136000 

£231000 £117000 

£205000 E. 103 000 

£174000 t «8.000 

£131000 £ 66000 

£ 96000 t 49000 

£ 49000 t 24500 

WONAMém 1991/9» 

3 MESI 2 MESI 

169.000 £.47000 

160 000 141000 

£52000 

1MESE 

£24.000 

£21000 

TARIFFA SOSTENITORE L 600 000 • 1.200 000 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. 
100% DI INTERESSE, 
25% DI RISPARMIO. 

l'Unità 



Il nuovo 
telescopio 
dell'Eso... 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

II. rivoluzionario telescopio dell'Esd, l'European Sou­
thern Qbservatory, è entrato da poco in funzione a La 
Siila, IriClle. Là lente ha un diametro di metri 3,5 ed è 
inserita in una struttua che ruota sincronicamente con il 
telescopio vero e proprio. La peculiare forma del rivesti­
mento * Il risultato di studi approfonditi sulle turbolenze 
dell'aria intorno all'occhio celeste», ed assicura al tele­
scopio una turbolenza minima. Il che assicura, insieme 
ad un'ottica attrvamentcrcontrollata, immagini il più niti­
de possibili. 

...e le stelle 
che permette 
di osservare 

Quatta è,una delle prime 
Immagini astronomiche 
ottenute con il nuovo tele­
scopio delllEso.l'Nlt Èsta­
ta (rinata) nella notte tra il 23 e il 24 marzo scorso. Mo­
stra un piccolo campo vicino al centro del ben noto am­
masso stellare Omega Centauri Nel momento in cui fu 
acattata la loto la visibilità astronomica era scarsissima, 
eppure l'Ntt e stato capace di mantenere una «lucidità» 
d'immagine altissima, producendo questa fotografia 
con un tempo d'esposizione di dieci secondi. 

Un uovo 
di dinosauro 
dèi Giurassico 
"posteriore 

1 paleontologi dell'Univer­
sità del Colorado hanno 
scoperto in una zona ricca 
di fossili dello Utah un uo­
vo di dinosauro del perio­
do Giurassico posteriore. Il 

^m^mmmmmm^^^^ rinvenimento del rarissimo 
. fossile, la cui età è valutata 

i n II5S • 136 milioni di anni, dovrebbe fornire prezio-
,st»slme informazioni su questo periodo della preistoria. 
La notizia i stata pubblicata sull'ultimo numero della ri­
vista <Scierice>. L'uovo fossile, rinvenuto nella cava di 
'Cleveland Uoyd, detta anche dei dinosauri per la ric­
chezza dei reperti fossili, farà luce sul periodo più oscu­
ratici Giurassico Finora si conoscevano infatti solo uo­
va del periodò Giurassico vero e proprio '( 185-170 milio­
ni di anni fa) e del Cretaceo tardo (90-64 milioni di anni 
ciò* relativamente vicino all'estinzione dei grandi retti­
li). Una parte dell'uovo - delle dimensioni di 11 centi­
metri per 5,5 - Indica secondo, gli scienziati la presenza 
di un embrione in una prima fase di sviluppo", Ma altri 
paleontologi americani hanno^espresso scetticismo su 
quest'ultima considerazione. 

Muovi nomi 
a capo 
«Istituti 
del Cnr 

H^sf 

Il Consiglio nazionale del-
'e ricerche ha nominato 
recentemente alcuni nuovi 
direttori di progetti finaliz­
zati e istituti di ricerca. Re­
nato Capocolli dell'Univer-

_ _ _ sita di Salerno è il nuovo 
' ""' direttore defprogetto Una-' 

Hftato.Slflèml Informatici e calcolo parallék).,£»pdCel-
li sostituisce Ilio Galligani e resterà in carica per un "an­
no. Vito Amola del dipartimento di elettronica del Poli­
tecnico di Milano è il nuovo direttore'del Gruppo nazio­
nale di sistemistica e di informatica dell'ingegneria. 
Amola sostituisce Mario Lucentinì e resterà in carica fino 
all'entrata in vigore delle nuove norme sui gruppi di ri­
cerca. Giancarlo Rlghini, dell'Istituto di ricerca sulle on­
de elettromagnetiche di Firenze (Iroe), e il nuovo diret­
tore del Gruppo nazionale di elettronica quantlstica e 
plasmi, Giancarlo Angelini è il nuovo direttore dell'Istitu­
to di chimica e resterà in carica fino al 31 ottobre 1992. 
Roberto Ambrosetti è il nuovo direttore dell'Istituto di 
chimica quantistica ed energetica molecolare. Ambro­
setti sostituisce Orlano Salvetti. 

Muore 
uno del fisici 
che scoprì 
Il deuterio 

È morto di infarto a 86 an­
ni (senza sapere come an­
drà a finire l'avventura del­
la fusione nucleare, della 
quale è stato in qualche 
modo l'iniziatore) il fisico 

mmmm——wm^m^^^^ amencano Ferdinand 
Graft Bnckwedde, scopn-

tore insieme a Harold Urey e George Murphy del deute­
rio: fu Urey, direttore dei progetto, a esser insignito del 
Nobel per la scoperta nel 1934. Il deuterio, un isotopo 
dell'idrogeno, rallenta le reazioni di fissione nei reatton 
nucleari, ma è anche il protagonista del recente (e an­
cora controverso) esperimento di fusione condotto a 
termine dai due chimici americani Fletschmann e Pons. 

OAMIILLAMCCUCCI 

Il disastro di Phobos 2 
I sovietici sperano ancora 
di recuperare la sonda 
persa nell'orbita di Marte 
M Le possibilità sono scar­
sissime, quasi inesistenti ma i 
sovietici sperano ancora di re­
cuperare la sonda Phobos 2 di 
cui si è persa ogni traccia Ciò 
che I sovietici temono e che 
una sciagura si aggiunga alla 
sciagura. E cioè che la sonda 
entri in rotta di collisione con 
la luna di Marte, Phobos, che 
le dà il norme. Lo scontro è 
difficile e non comporterebbe 
comunque la distruzione di 
Phobos 2, perché la scarsa at­
trazione gravitazionale della 
luna marziana e la grande si­
militudine dell'orbita seguita 
datta sonda (se e ancora 11) 
la porterebbe ad urtare il pia­
netino ad una velocità di 5 
metri al secondo. Una velocità 
troppo bassa per demolirla 
ma sufficiente per impedire 
qualsiasi manovra futura. 

Se questa ulteriore disgrazia 
verrà evitata, la sonda potreb­

be trovarsi tradue mesi in una 
posizione orbitale ideale per 
tentare un nuovo incontro. 
Sempre che, ed è questa la 
condizione difficilissima da 
realizzare, le comunicazioni 
siano riprese nei prossimi 
giorni. Gli specialisti america­
ni-ritengono che al 99% la 
sonda sia persa, anche per­
ché- avrebbe già subito, nei 
mesi scorsi, dei guasti al siste­
ma di orientamento delta tele­
camera e all'emittente ad atta 
potenza. Gii americani - e 
meno esplicitamente i france­
si -' avanzano anche l'Ipotesi 

, thè, dopo quei guasti, i sovie-
^tìcr abbiano accelerato al 
•• amassimo le operazioni, antici­

pando dagli ultimi giorni di 
maggio ai primi di aprile l'in­
contro con la luna marziana. 
Se questo abbia influito sul 
fallimento della parte finale 
della missione non si potrà 
probabilmente mai sapere. 

Bestie, ma con il radar 
SJSJ Su una piazza di Friburgo, in Germania, 
c'è un monumento ad un'anatra. Durante 
l'ultima guerra salvò una quantità di persone 
starnazzando furiosamente,per le strade pri­
ma di un bombardamento aereo che costò 
la vita alla maggior parte di quelli che non le 
dettero ascolto. A Magdeburgo, invece, è fa­
mosa la stona di un gatto randagio che nel 
1944 andò a raspare alla porta di un tale 
con cui aveva fatto amicizia, perche l'uomo 
ogni tanto lo accarezzava e gli dava da man­
giare. Tirandolo per i pantaloni fini per con­
vincerlo a uscire e ad allontanarsi Un quar­
to d'ora dopo i bombardieri inglesi fecero 
saltare buona parte della città, e una delle 
prime case polvenzzate fu quella del bravo 
tipo al quale il gatto si era affezionato 

Lite Pleimes, una psichiatra tedesca che 
lavora all'Università di Ceissen, ha raccolto 
più di ottocento casi di animali domestici 
che hanno avvertito i padroni di un pericolo 
imminente, *Ho osservato questi animali ab­
bastanza - dice - per convincermi che han­
no una speciale facoltà che li avverte prima 

È oramai storia che un cane abbia fat­
to quasi diecimila chilometri, da Van­
couver a Tokio, per ritrovare il padro­
ne. E nessuno si spiega come sia riu­
scito a individuare nel porto canade­
se proprio la nave giusta, ossia un 
mercantile che andava in Giappone, 
e scartare, dopo averle ispezionate e 

annusate, quelle dirette altrove. Molti 
cani e qualche gatto prendono treni, 
o marciano per settimane finché rin­
tracciano c h i s s ì c o m e le persone 
amate. Sesto senso, si dice, ma l'enig­
m a resta, c o m e resta inspiegabile la 
capacita c h e hanno quasi tutte le be­
stie di prevedere catastrofi. 

che la cosa accada. Siamo sciocchi a non 
badare ai loro segnali». 

Una interessante ricerca sull'argomento è 
stata condotta dallo scrittore inglese Dennis 
Bardens, che nell'87 ha pubblicato un libro, 
Psychicanimak, tradotto quest'anno in italia­
no col titolo Animali sensitivi (editore Gre-
mese.pagg 191, lire 24.000). È pieno di rac­
conti curiosi, anche se non tutti decisamente 
attendibili. Come inglese Bardens è un ap­
passionato di ammali e non manca di anno­
tare che la curiosità per argomenti del gene­
re vana molto nel mondo, sicuramente per 
motivi «li tipo culturale.. Ci sono luoghi co­
me gli Stati Uniti o l'Inghilterra dove si presta 
pia attenzione a quello che gli animali tanno 
e altri - per esempio la Spagna - che sem­
brano «straordinanamente carenti di vicende 
significative.. L'Italia si trova in una posizio­
ne intermedia. Solo sulla capacità che han­
no gli animali di avvertire con anticipo le ca­
tastrofi gli studiosi hanno l'aria di essere 
d'accordo 

Nell'ottobre del 1976, racconta Bardens, 
un gruppo di sismologi, geologi e biologi si 
sono riuniti al Centro ricerche di Menlo Park 
in California per discutere sul problema del­
lo strano comportamento animale pnma dei 
terremoti. Trentacinque esperti hanno pre­
sentato un gran numero di prove dimostran­
do che tutte le specie, compresi gli uccelli e 
gli insetti, sonò ih grado di preavvertire le ca­

lamità naturali e con molto anticipo. 1 cani 
diventano spesso rabbiosi, i gatti abbando­
nano le case e si rifugiano nei boschi, le gal­
line diventano irrequiete, i serpenti strisciano 
fuori dai covi anche in pieno inverno. Conigli 
e ratti invece entrano nelle case, chissà per­
ché, mentre i pesci sonò stati visti saltare 
fuori dall'acqua. 

I cinesi naturalmente non soltanto lo sa­
pevano fin dall'antichità (anche noi del re­
sto, perché ne parlano per esempio Ovidio e 
Virgilio), ma si sono addmttura organizzati 
per usare questi segnali come preallarme. 

Migliaia di volontan sono stati mobilitati perì 
che nferiscano tutto ciò che a loro sembra 1 
insolito, fuori dalla norma. Nel 1976; uno de­
gli anni più tragici per i terremoti, con un to­
tale dì 700mila vittime ih Cina, in Guatemala, 
in Italia, nelle Filippine e in Turchia, la radio 
cinese annunciava. •! buoi tibetani si buttano 
per terra a zampe all'aria I panda ululano a 
testa alta, i cigni escono dall'acqua e si di­
stendono sul terreno.. L'anno precedente i 
cinesi avevano previsto con esattezza un ter­
remoto nella provincia di Lianong, grazie ai 
volontari che osservavano gli animali. 

Anche negli Usa si incomincia a fare qual­
che esperimento di questo genere; una colo­
nia di topi e una ventina di ratti-canguro se­
no stati sistemati in cunicoli e gabbie a nord­
est di Los Angeles, in un'area considerata a 
grave rischio sismico e c'è chi li vi a control • 
lare pio volte il giorno. Nell'Unione Sovietica, 
l'Istituto Geoflsico di Mosca ha dato il via a 
un grosso programma di ricerca in questo 
campo. .In occasione del terremoto di'Tas-
kenl - riferisce l'autore del libro - si seppe 
che già da parecchie settimane gli animali 
davano segni di inquietudine e che un'ora 
prima si erano rifiutati di entrare al coperto. I 
cani avevano ululato e abbaialo a lungo è, 
secondo una testimone, perlino le formiche '• 
abbandonavano i loro covi.. Erano accadute 
le stesse cose prima del terremoto fi Agatjfr. 
in Marocco, di quello dl'Skople in Jugoslava 
e probabilmente accadono sempre, ma sólo 
da poco si comincia a riflèttere di più sul (at­
to che i sensi degli, animali possono avere 
una potenzialità superiore a quella dell'uo­
mo e per l'uomo addirittura Inconcepibile. 

Un altro tema che Bardens tratta nel silo li­
bro è quello delle facoltà telepatiche dagli 
animali. Cita gli scienziati' sovietici Durov e 
Besterev, che per anni si sono dedicati a 
queste ricerche. Durqy, che era un esperto 
allevatore e istruttore, era riuscito - sembra -
a dare ordini a| suol ianl senza' pronunciare 
una parola, senza emettere un suono, riè fi-
re segnali di alcun tipo, Si limitava'a concen­
trarsi e immaginare con forza ciò che il cane 
avrebbe dovuto fare: per esempio saltare su 
una sedia, abbaiare, sedersi suUé'zarnpé po­
steriori. E nella maggior patte dèi casj [Itane 
obbediva agli ordini silenziosi del padróne.' 

Fino a quando mòri nel 1934, DUrovTfece 
circa diecimila esperimenti del genere nel la­
boratorio di Mosca che' lo Statò glj aveva 
messo a disposizione. A uno dei suoi blu 
stretti collaboratori, Kazhinsky,, venne indub­
bio che la trasmissione del pensiero fosse 
dovuta a una radiazione elettromagnetica 
che parte dal cervello dell'uomo e raggiunge 
quello dell'animale. Cosi Ourov provò a 
mandare gli ordini da una cabina chiusa e 
parve che la risposta dei cani fosse un po' 
meno precisa. In seguito un altro ricercatole, 

, Vasiliev, dimostrò che non era verSittUjrln. 
- "nggktelepaljci, come scrisse nel suo saggio 

intitolato Trasmissione delie Immagini niewa-
li, raggiungono il cervello animale anche in 
condizioni di assoluto riparo dalle onde elet­
tromagnetiche. Secondo lui gli esperimenti 
suggerivano piuttosto l'ipotesi che la telepa­
tia fosse un residuo dei tempi in cui l'uòmo 
non sapeva ancora parlare e comunicava 
con la forza del pensiero In seguito, usando 
le parole, la nostra capacità di trasmettere 
mentalmente dei concetti si e atrofizzata, 
mentre gli animali l'hanno conservata. 

Nella raccolta di tatti e aneddoti straordi-
nan messi insieme da Bardens, ce n'è uno 
delizioso, che vorremmo tanto fosse autenti­
co L'animale osservato questa volta è il ca­
vallo, della cui intelligenza nessuno può du­
bitare. Anzi, come diceva una autorità in te­
ma di equini, Lady Wentwoith, è probabile 
che i cavalli possano battere molti esseri 
umani in quanto a senso comune, visto che 
noi abbiamo dato prova di averne poco. Tra 
i famosi cavalli,Élberfield, fenomeni che sa­
rebbero stati capaci di contare, .e di parlare 
battendo con io zoccolo sulle lettere ;o sui 
numeri segnati; in< un cartellone, ce n'era 
uno, Muhammed, molto «docile e bramoso 
di apprendere». Cercava in tutti imodjdj ac-
conterttaré i suoi istruttori, che sì etónò litica­
ti in mente di insegnargli a parlare usandole 
corde vocali, come il famoso mulo Francys 
del cinema. Muhammed faceva sforzi com­
moventi ma a un certo punto si ferinò'e ri­
prendendo il vecchio metodo ormai consoli­
dato, ossia battendo le parole con la zampa, 
disse: «Non ho una bella voce». 

dela tragica fine del bisonte europeo 
% 

.-•I: La vasta e multiforme po­
polazione di bovini domestici 
che dal nostro continente ha 
per cosi dire invaso quasi tutto 
il mondo, vanta infatti un an­
tenato selvatico di tutto rispet­
to: l'uro, il cui nome scientifi­
co. Bos primigenìus (bue del­
le origini) ne sottolinea il ran­
go dì capostipite. 

Come il maiale domestico 
ha ben poco in comune col 
suo antenato selvatico, il cin­
ghiale, in quanto a forza, agili­
tà e carattere fiero, cosi i bovi­
ni domestici non sono che 
pallide imitazioni dell'antico 
gigantesco uro. 

'Alto più di due metri, con 
enormi coma a torma di lira. 
un folto pelame lanoso color 
fulvo e la lunga coda sferzan­
te, l'uro è slato raffigurato in 
innumerevoli graffiti e dipinti 
sulla volta delle caverne, dove 
l'uomo primitivo lo ritraeva 
con grande maestria, In stu­
pende scene di caccia. Noti­
zie sulla forza e sul carattere 
fiero ed indomito di questo 
animale ci vengono fin dai 
grandi scrittori latini (anche 

Giulio Cesare lo descrive in 
una delle sue cronache milita­
ri). 

Un tempo diffusissimo nelle 
steppe e nelle praterie dell'Eu­
ropa e di parte dell'Asia, l'uro 
viveva in branchi numerosi, 
pascolando in assoluta liber­
tà. Probabilmente agli albori 
della civiltà l'uomo riuscì a 
catturarne qualche esemplare 
e, tramite successivi incroci 
con altre specie di bovini nor­
dici più piccoli e, forse, più 
tranquilli, riuscì:ad ammansire 
il possente animale e a dare 
origine alla variegata stirpe 
del bue domestico, il Bos tau-
rus. 

La sorte del grande rumi­
nante selvaggine stata però 
infausta: il dilagare di popola­
zioni umane .affamate di car­
ne, ma soprattutto di terra da 
arare e coltivare, ridusse sem­
pre più la disponibilità di terri­
torio per l'uro, dovunque 
scacciato, o «imbastaidito» 
con i bovini domestici. Si fece 
sempre più raro, finché gli ulti­
mi esemplari furono segnalati 
nei pressi della Vistola intomo 

Dal rastrellamento a tappeto all'inse­
minazione artificiale, in Africa alcuni 
volonterosi stanno tentando tutto il 
possibile per salvare il rinoceronte ne­
ro dall'estinzione. Minacciato dal 
bracconaggio, il grosso pachiderma ri­
schia di scomparire un po' dovunque. 
In America, il bisonte, irsuto ruminan­

te dalle piccole corna e dal pelo fulvo, 
dopo aver rischiato l'estinzione totale, 
pare godere oggi di una discreta salu-
te.Se il bisonte americano è conosciu­
to da tutti, forse pochi sanno che an­
che nella vecchia Europa esistevano 
ben due grandi bovini selvaggi: l'uro e 
il bisonte europeo. 

al 1627. poi l'animale scom­
parve per sempre. 

Alcuni caratteri dell'uro 
(come ad esempio la forma 
delle coma, il colore del man­
tello ecc.) si ritrovano sparsi 
qua e là nelle varie razze di 
buoi domestici: in particolare 
il piccolo, lanuto bue scozzese 
sembra una curiosa miniatura 
dell'antico ruminante. 

È curioso il fatto che qual­
che decennio fa alcuni geneti­
sti, dolati di una fantasia 
quanto mai fervida, tentarono 
di «ricostruire, l'uro mediante 
incroci selezionati dì bovini at­
tuali, ma ottennero solo una 

SILVIO RENESTO 

specie di fac simile i cui lega­
mi con l'animale originario so­
no assai discutibili. 

Se l'uro non c'è proprio più, 
il bisonte europeo invece .re­
siste., almeno per ora. 
È in assoluto il più grande ani­
male del nostro continente e. 
almeno un tempo, uno dei più 
selvaggi. Le sue dimensioni 
sono leggermente superiori a 
quelle del cugino d'oltreocea­
no e pur somigliandogli nel 
colore e nella torma delle cor­
na è però più irsuto e la grop­
pa rimane alta, per cui non 
mostra il caratteristico profilo 
spiovente che si osserva nel 

bisonte americano. 
L'aspetto, massiccio e mol­

to .primitivo», suscita notevole 
impressione; non stupisce che 
fino a qualche secolo fa le po­
polazioni rurali dell'Europa 
cenlrosettentrionale ne abbia­
no avuto un sacrosanto terro­
re. 

A differenza del bisonte 
americano che predilige i 
grandi spazi aperti, quello eu­
ropeo amava vivere nel fitto 
delle foreste, nutrendosi di 
germogli e cortecce di frassino 
e di betulla, mentre in prima­
vera l'intero bosco era squas­
sato dal fragorosi combatti­

menti dei maschi in amore. 
La storia dei rapporti Ira uo­

mo e bisonte in Europa non è 
molto diversa da quella ameri­
cana, né meno cruenta. 
La caccia, praticata Un dalla 
preistoria per la carne e il 
cuoio robustissimo, non ha 
mal danneggiato seriamente 
le popolazioni dei bisonti fino 
a tempi assai recenti. Erano 
animali cosi grossi e (almeno 
cosi si credeva) pericolosi che 
ad esempio i romani cantava­
no nel loro poemi il nome del­
l'ardito eroe che riusciva ad 
abbatterne un esemplare. So­
lo dopo la diffusione delle ar­
mi da fuoco divenne relativa­
mente scuro affrontare quei 
bestioni. Da allora furono per­
petrate vere stragi, e passaro­
no alla storia I massacri di in­
teri branchi ad opera del re 
polacco Augusto II, ma uno 
dei fattori che maggiormente • 
ne pregiudico la sopravviven­
za fu la dràstica riduzione del­
le foreste. Come l'uro anche il 
bisonte dovette assistere alla 
progressiva, inesorabile Scom­
parsa dell'ambiente dove nu­

trirsi, riprodursi, trovlre \rilu-

Già agli inizi dell'Ottocènto 
lo Zar Alessandro I cercò dì 
salvaguardare la specie vietan­
done la caccia, ma servi a po­
co, infatti alla fine del secolo 
non ne rimaneva che uri centi­
naio nella fitta foresta dì Bielo-
wiza, traPoloniae Urss. Alla li­
ne della seconda guerra mon­
diale si aveva notìzia solo di 
poche decine di esemplari 
sparsi in vari giardini zoologi. 
ci. Sembrava ormai certo che 
nessuno avrebbe più visto un 
bisonte in Europa, invece gra­
zie agli sforzi di scienziati e 
naturalisti fu possibile varare 
un programma di riproduzio­
ne controllata elar proliferare 
i pochi; bisomìT-fimastl,, tanto 
che nel primi anni :5Q'sVriuscì 
a rimettere ih libertà; degli 
esemplari, 

Secondo Christian Kempt, 
esperto di fauna europea e re­
sponsabile dì numerosi pro­
getti di reintroduzitme, oggi in 
Europa vivono circa 450 
esemplari dì questo «ignora 
della foresta» come lo chiama 
luì. Auguri bisonte) 
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Case 
Affitti Iacp 
Bloccati 
gli aumenti 
M Dopa la proietta, la sod-
dWaiione. Le centinaia di fa­
miglie che nel giorni'scorti 
avevano protestato Insieme il 
Sunia sotto' I* sede della Re­
gione conno gli aumenti degli 
amiti delle caie popolari, han­
no incassalo il successo del­
l'ordine del giorno approvato 
dal consiglio regionale e tirato 
un sospiro di sollievo alla no­
tizia della sospensione del ca­
ie affitti. Ma. per prevenire 

. inaspettati contraccolpi o stra­
ni «fretti boomerang, hanno 
snocciolato le loro ulteriori ri­
ditene. Innamitutlo il Sunla 
chiède alla giunta regionale di 
votare una delibera che impe­
gni lo Iacp a rendere operati­
va la sospensione degli au­
menti Inviando le bollette di 
pagamento con le vecchie ta­
riffe. Poi, rivendica l'immedia­
ta approvacione di una norma 
che sospenda la decorrenza 
della legge (mano 88) per 
evitare un accuraolo prolun­
gato di arretrali. Infine il Sunia 
chiede l'istituzione della com­
missione di conciliazione ,tra il 
consiglio di amministrazione 
degli Istituti e I sindacati degli 
Inquilini, per sciogliere defuii-
tivamehle ogni controversia 
con lo Iacp. 

•Abbiamo giudicato positi­
vamente l'ordine del giorno 
approvalo dal consiglio regio-

,nale del Lazio • si legge in Un 
comunicalo del Sunia - ma è 
indispensabile approvare le 
altre nostre richieste ed avvia­
re rapidamente un confronto 
per la modifica della legge 
'33'.. II Sunla, nel prossimi 
giorni, presenterà una sua 
proposta di legge. 

I consiglieri del pentapartito 
«raccontano» la crisi: 
veti incrociati e sospetti 
all'ombra dei giochi nazionali 

I socialisti compatti: 
«Un sindaco ci piacerebbe» 
I democristiani arrabbiati: 
«È nostro e non si tocca» 

[Svisi alla meta (le elezioni) 
Confessioni aspettando Craxi e Andreotti 
Si sfalda, non si sfalda. Sfogliando la margherita sul­
le sorti della maggioranza, quattro chiacchiere sulla 
crisi :ln Campidoglio con i consiglieri del pentaparti­
to, Ottimisti e pessimisti; fautori del voto anticipato e 
accaniti oppositori. E il sindaco? «È un problema mi­
nore», ma intanto si incrociano veti e pareri opposti 
sulla sigla del futuro primo cittadino, in attesa delle 
decisioni delle segreterie nazionali. 

MAMMA MASTItOkUCA 

zf*j- 81 parta di sfortuna,' di 
•ornlcldi. politici, di risse evi­
tabili. Cauti, contraddittori, 
guardinghi, I consiglieri della 
maggioranza non si lasciano 
catturare'facilmente fuon.dai 
documenti'e dalle posizioni 
ufficiali, dettati in questi giorni 
intorno al capezzale della 
giunta. In attesa che I «grandi» 
decidano II da farsi, il penta­
partito romàno sussurra, o gri­
da, ma resta allusivo e sibilli­
no alla domandai onorevole, 
lei che ne pensa della crisi? 
Giovanni Parilo Azzero 
(De). (Giubilo si è dimesso 
per motivi personali. Certo è 

mancala la solidarietà degli 
alleati, ma e possibile rico­
struire una maggioranza. II 
sindaco' lo sono per un de, 
ma in politica, si sa, tutto è ne­
cessario, niente indispensabi­
le. Ma se invece di parlare di 
fallimenti de si discutesse in 
posit{vo di una staffetta non 
avrei obiezioni Priorità assolu­
ta è arrivare al'90», 
Ulgl Celeatre Angrlnnl 
(Pel). «Un terzo sindaco de 
non ci dà garanzie di governa­
bilità. Ora mi sembra molto 
difficile ricomporre la maggio­
ranza, con il clima da nssa de­
terminalo dal Pn Giubilo, d'al­

tra parte, ha spiazzato tutti, II 
sindaco ha fallo tutto da solo, 
come sempre. Un sindaco so­
cialista? Noi non lo abbiamo 
chiesto, quanto ad un laico si 
vedrà. In realtà non vedo molti 
sbocchi». 
Gabriele Mori (Oc). «Sono 
fiducioso, laoclatisti sono inte­
ressati quanto noi ad arrivare 
al volo con uh bilancio di cose 
fétte. Non penso che si arrivi 
ad elezioni anticipate». 
Arteria Q a d r a M (Pai)..11 
nostro è uh no termo ad un 
sindaco de. Siamo contrari ad 
un democristiano e ci sembra 
giusto avere un primo cittadi­
no socialista Se non sarà pos­
sibile rimettete insieme gli al­
leali, restano le elezioni. Sono 
pur sempre un atto democrati­
co», 
Saverio Collusa (Pri). «Le 
dimissioni della giunta erano 
necessarie per non logorare 
ulteriormente il rapporto tra 
politici ed opinione pubblica 
Il pentapartito però si pud rifa­
re, ma su obiettivi precisi, non 
si deve ricucire a qualunque 

costo. Le difficoltà dell'ammi­
nistrazione ormai sono di lun­
ga data, non ti può continuate 
cosi». 
Etto M e n a n t i (De). «La 
possibilità di arrivare ad una 
soluzione positiva non è con­
dizionata dall'aflermare o ne­
gare l'imprescindibilità di un 
sindaco democristiano». 
Edmondo Angele (De). 
•Craxi è stato intempestivo, 
noi già stavamo trovando so­
luzioni insieme agli alleati, 
Siamo stati sfortunati, ma c'è 
ancora un margine. II discorso 
è passato ai massimi livelli: vi­
sto che hanno rotto le uova, 
speriamo che facciano alme­
no una frittata profumata» 
Edo Diotallevi (De) «Ma è 
possibile che su 28 consigllen 
de non ce ne sia uno capace 
che vada bene anche al Psi?» 
RoblnloCoaU(Padl) «Il ve­
lo socialista non mi pare perti­
nente, dopo la prova di re­
sponsabilità fatta dalla De con 
le dimissioni di Giubilo Non 
mi piace la politica dei veti, 
perché preclude la metà delle 
soluzioni. Bisogna trovare la 

forza nel consiglio, coinvol­
gendo a livello di responsabili­
tà anche il Pel». ' 
Antonio Mazzocchi (De). 
«Non la vedo drammatica. La 
maggioranza con un po' di 
buon senso si può (are in una 
decina di giorni. Non rinunce­
rei però ad un sindaco de per­
che non accetto pregiudiziali 
poste da altri. Se qualcuno 
vuole arrivare alle elezioni an­
ticipate se ne assuma la re­
sponsabilità». 
Ludovico Gatto (Pri). -La 
formula del pentapartito mo­
stra la corda. Escluso Giubilo. 
posto un veto su un terzo sin­
daco de, poco plausibile un 
socialista, non vedo come si 
possa ricomporla Una giunta 
di sinistra? E probabile, ma 
nella prossima legislatura, ora 
mi pare più difficile» 
Oeatrice Medi (De). «Di­
spiacerebbe ;dpver lasciare il 
sindaco, ma,* preminente il 
problema di concludere la le­
gislatura». 
Antonio Pala (Pai). «Un 
nuovo pentapartito è possibi­

le: una giunta d'emergenza 
mirata ai problemi. Sulla que­
stione del, sindaco, invece, 
non si ducute. La De non ha 
un diritto ereditario, Non è 
una mozione di sfiducia verso 
i democristiani, ma dovrebbe­
ro pensarci da soli a ritirare la 
loro candidatura». 
Daria ^ Adelmo Alterni 
(De). «E strano pretendere 
sempre dalla De atti di respon­
sabilità. MI auguro che non si 
amviagliautaut». 
Gabriele Aldall (FU). «In 
un momento in cui si varava­
no opere importanti, bisogna­
va essere più prudenti L'aut 
aut socialista ora complica le 
cose. Con il passar delle ore le 
elezioni anticipate si fanno 
sempre più vicine». 
~ > Marino C ( M ) . -La De 
non si rende conto che in un 
anno si possono fare tante co­
se lo credo peto che qui si 
stia consumando un omicidio 
politico, bisognerebbe trovare 
I mandanti... len, per la strada, 
i "soldati di Cristo" mi hanno 
dato un fascicoletto patinato, 
chissà..» 

Idisu 

i manifesti 
del Pei 
MI A'do Rivela, perenne pre­
sidente dell'istituto per ti dirit­
to allo studio, ha un concetto 
.del lutici particolare di demo­
crazia, Ieri mattina ha Intima* 
.lo cpn tanto di chiamata al 
113 di «laccare i manifesti del 
pei mjIle dimissioni di Giubilo, 
'regolarmente affissi negli spa­
ti sindacali dai consiglieri del­
la Cuil. Questione di ordine e 
•pulirla»? Pare proprio di no, 
visto che ì manifesti verdi di CI 

t*ui presunti (urti dei comunisti 
1 tappezzavano da giorni i loca­

li doirid.su, senza limitarsi agli 
spazi autorizzati 

•Erano offensivi nei con­
fronti del sindacu, nostro con­
igliere d'amministrazione" ha 
affermato Rivela. Ma nono­
stante l'intervento della poli-
eia non e riuscito a farne stac­
care nemmeno uno, vista la 
determinazione dei sindacali­
sti a veder rispettato il loro di­
ritto. I megamamfesti clcllinj, 
invece, sono stati meno fortu­
nati' quelli fuori posto sono 
siati inevitabilmente strappati. 

.Duellanti fermi, venerdì corteo del Pei 
Colpi bassi, schermaglie, accuse reciproche. Oc e 
Psi in guerra tra loro per la crtté^^mpidogliò. p 
Sarà questi» una settimana di incertezze. Meréóte-' 
di nuova direzione scudo-crociata, "giovedì parle­
ranno Craxi e Andreotti. Sbardella insiste: «Il sin­
daco è mio». Il Movimento popolare accusa i co­
munisti e spinge per le elezioni. Venerdì prossimo 
una manifestazione del Pei. 

STIPANO DI MICHILK 

• i Una settimana di totale 
incertezza, per la crisi in Cam* 
pldoglio. Dopo la riunione del 
direttivo della De di venerdì 
sora, un nuovo incontro in ca­
sa scudocrociata è fissato per 
mercoledì prossimo 11 giorno 
successivo si conosceranno fi­
nalmente le opinioni «ti Craxi 
e Andreotti sulla vicenda capi­
tolina. Il leader socialista dirà 
la sua durante un comizio in 
un cinema della capitale, II 
ministro degli Esteri ha convo­
cato nel suo studio i parla* 
mentan democristiani del La­
zio Fino « quel momento non 
dovrebbero esserci novità di 
rilievo. Sono previsti una sene 
di incontri informali, nella De 
e tra la De e qualche alleato, 
ma niente di deciso Di sicuro 
non ci sarà il consiglio comu­
nale sulle dimissioni del sin­
daco e della giunta che Giubi­
lo aveva promesso al momen 

to di gettare la spugna E per il 
momento la situazione sta­
gna, 1 tempi si allungano. 

De e Psi, intanto, continua­
no a lanciarsi accuse sempre 
più dure Agostino Mananettì, 
segretario del Psi, ribadisce: 
«Noi diciamo no al terzo sin­
daco democristiano della legi­
slatura Su questo la nostra 
posizione non cambia*. Gli fa 
eco, su «L'Avanti1» di oggi Ito* 
berte Viltetti, che se la prende 
Indistintamente con il Pei la 
De e il suo uomo forte nella 
capitale, Vittorio Sbardella. 
accusato di voler mettere per 
forza «sul proprio pennone la 
bandiera di un democristiano, 
quale che sia alla carica di 
iindaco come se si trattasse 
di un fatto acquisito per sem­
pre e per grazia divina* Ma 
Sbardella certo non demorde. 
E a muso duro chiede ancora 

una volta un sindaco con il 
suo «imprimatur*. -Non to fac­
cio perchè voglio le elezioni 
anticipate - giura e spergiura 
- ma noi non possiamo pro­
prio rinunciarci*. 

La «grinta» sbardelliana co­
me un viatico per le elezioni 
anticipate7 I suoi amici del 
Movimento popolare ormai 
fanno chiaramente intendere 
di volerle, dopo l'abbandono 
del Campidoglio del «loro* 
sindaco Giubilo L'*affare 
mense* è stato discusso ieri 
anche dell'esecutivo naziona­
le di Mp. che naturalmente se 
la prende con i comunisti che 
«tentano di dis.iiggere con 
menzogne, false t^cuse a sa­
botaggi te piccoli imprese 
create da giovani titolici*. 
Schermaglie e «colpi bassi* 
che andranno avanti fino a 
meli della prossima settima­
na, quando si saprà con più 
chiarezza cosa vogliono i due 
contendenti del pentapartito. 

11 Pei, intanto, ha indetto, 
sul problema della crisi capi­
tolina e sul tagli al servizi so­
ciali, una manifestazione per 
venerdì prossimo. Un corteo 
percorrerà la città, a partire 
dalle 17,30 da piazza Esedra 
a piazza SS Apostoli, dove 
prenderà la parola per l'inter­
vento conclusivo Massimo 
D'Alema. 

Nella vetrina 
di .Bulgari 
.pesce d'aprile 
con * 

Considerando i prezzi degli ortaggi e della (ratta, il pesce 
d'aprile escogitato da Paolo Bulgari per la sua gioielleria. 
non e poi cosi lontano dalla realtà. Nella vetrina della pia 
elegante gioielleria della capitale (e una ira te più famose 
del mondo), in via Condotti, è compana (eri mattina una 
bella composizione di frutta e verdura al pofcto dei «soliti» 
gioielli. L'effetto voluto è stato ottenuto, visto che numero»* 
passanti sono rimasti perplessi e divertiti di fronte «eli or­
taggi miliardari. 

Biglietti tee 
In vendita 
anche 
a San Giovanni 

Da domani sarà attivale in • 
Piazza di Porla San Gkivan- ', 
ni un nuovo punto Vendite i 
di biglietti e fessele Atac de-
stlto direttamente dilPa-
zienda, Il servizio taiàklin-: 

terremo dalle 8.30 alle 1930 ' 
anche nelle giornate festive. 

stesso orano del punto vendita di S. Maria Maggiore. 

Computer 
da tavolo? 
No grazie, 
da parrocchia 

Benedetto floppy disk) Tra' 
poco anche in chiesa • far 
la parte del leone in mezzo 
a santini sbiaditi, conti che' 
non tornano, fedeli che IMI- • 
tano. La diocesi di Roma si, 
apre al contributo dell ùlfw 

• " - • • , - ^ , — • ™ " ^ " ^ ™ " malica con l'intenzione di 
migliorare e facilitare il lavoro dei parroci e del collaborate-
ri. Un convegno su «Informatica e pastorale, si terrà 11)0 
aprile prossimo nella Pontificia Università del Laterano prò-., 
mosso dal Centro pastorale dell'Animazione della ««riuni­
ta cristiana e dei servili socio-caritativi presieduto da mona. 
Luigi Di Liegro e dall'Unitelm. Aprirà il convegno II vicario 
di Roma, Ugo Potetti. 

Iniziative 
per liberare 
Roma Nord 
dal traffico 

Sono quelle proposte a» ' 
Clit, Comitato Bbewsjefle 
inquinamento e traffico. La' 
prima iniziativa e prevista 
per mercoledì ore 7.30 * lat-, 
go Boccea, per la cosdvrjo-i 
ne di una corali preféren-

1 ' itale, inoltre il Citi chieder H 
prolungamento metro A fino a via M. Battistlnl: l'acquIaMo» 
ne di Forte Boccea; lo spostamento del mercati Mmerio. e, 
•Urbano II»; corsie preferenziali e strade Interamente ita», 
vate; raccolta notturna dei rifiuti; carico e scarico merci *H-
ma delle 7 e dopo le 20; t'impegno dell'Atee e dell'Acuirai. 
per migliorare il servizio pubblica II lutto per salvaguardare; 
l'ambiente dall'inquinamento ed arginare il trafUGO giunto, 
ormai all'emergenza. ,, 

Nettuno: 
in fiamme 
sei ettari 
dibosco 

Per oltre dieci ore ki sena-. 
die dei Vigili del Fuoco" di; 
Anzio e di Marino, della Fo­
restale, della PòtWa f d e t 
Carnieri eoo* iimj«ja|m<{ 
Degnate nel boaco,,dell'Arif 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ menino, alla, perverta nord; 
™""•™"""—"""••"•"" di Nettuno, per un Jnceodld 
scoppiato l'altro pomeriggio lungo un frónte di cinta tre cW-t 
lometn Secondo i primi nllevi sono andati bruciati sei ettari' 
di sottobosco e una buona parte degli alberi che compone­
vano il bosco ceduo segnalato anche dal Cnr tra gli spali 
verdi protetti Le cause dell incendio sono ancora ignote.! 
L'ipotesi più seguita è quella dell'inclina di qualche visilalo»| 
re ali interno del bosco. ' 

Due egiziani 
arrestati 
per traffico 
di eroina 

L'operazione era iniziata 
pio di un mese fa. Oli Uomi­
ni della 17 sezione impela' 
centi del Nucleo centrate di 
polizia tributarla delta Guar­
dia di finanza tenevano e», 
stantementesottocchio una 
coppia di eglzlanf che ai*v» 

contatti con noti personaggi della malavita romana. Man-
sour Mohamed, 43 anni, e Issaa Elsayed, 44, pregiudicato, 
per traffico di stupefacenti, sono stati pedinati a lungo, fino 
a quando, nella hall di un grande albergo, l'operazione ft 
scattata e i due sono stati colti con le mani nel sacco. All'in­
terno di una busta di plastica che, evidentemente, doveva­
no recapitare a qualcuno, sono stati trovati 4 pacchetti an­
cora sigillati contenenti ognuno oltre mezzo chilo di eroina. 
purissima tipo brown sugar. Durante la perquisizione domi­
ciliare è stata trovata una sofisticata e potentissima appai 
recchiatura ricetrasmittente che serviva ai due egiziani per i 
contatti con i traffici Intemazionali di droga 

ANTONILLA 

— — — — — Pericoloso l'impianto elettrico del campo «Roma» 

Per Trigona fuorilegge 
Dino Viola inquisito dal pretore 
Per Dino Viola, presidente della Roma calcio, alle 
difficoltà sportive si aggiungono quelle giudiziarie. 
II pretore Luigi Fiascónaro lo ha infatti Inquisito 
per violazione delle norme sulla sicurezza degli 
impianti elettrici. Sotto accusa il centra sportivo di 
frigoria che rischia il sequestro. II presidente do­
vrà correre ai ripari in (retta se vuple che i giallo-
rossi possano continuare, almeno, ad allenarsi. ' 

ANTONIO CIPRIANI 

• J SoH'accusa per una cam­
pagna acquisti apparsa, ai 
pia, fallimentare; per aver al­
lontanato il <barone» Lie-
dholm ed essere stato costret­
to neanche un mese dopo a 
chiamarlo di; nuovo al capez­
zale della Róma. Per il senato­
re Dino Viòla, presidente del-

i lo scudetto, al di là del «pro­
cessi» di cui abbonda il mon­
do del calcio, stavolta c:è 
un'Inchiesta vera. E il pubbli­
co ministero non sarà Carlo 

Nesti con le sue «schede» nel 
«Processo del1 lunedi, ma un 
giudice togato che ha inquisi­
to Viola pfnl mancato rispet­
to delie norme di sicurezza 
dell'Impianto elettrico di Tri­
gona. 

II pretore Luigi Fiascónaro 
gli ha iniatti mandato nei gior­
ni scorsi una comunicazione 
giudiziaria nella quale si Ipo­
tizzala violazione dell'articolo 
267 del DPR 547/55. Insomma 

la rete delinca del centro 
sportivo sarebbe pericolosa 
per la sicurezza di chi lo usa. 
Dei calciatori, dunque, e degli 
addetti ai lavori I giallqrpssi 
pertanto dopo ogni seduta di 
allenamento rischiano la 
«scossa»; non propriamente 
quella che I tifosi si augurano, 
Invano, da diverse domeniche 
e che potrebbe consentire a 
Giannini e compagni un guiz­
zo da gol. magari per la prima 
vittoria dell'89, 

Viola è stato inquisito, co­
me presidente della società, 
dopo una serie di sopralluo­
ghi degli Ispettori della Usi Rm 
1. II pretore Fiascónaro aveva 
chiesto controlli sulla sicurez­
za delle strutture pubbliche e 
gli ispettori hanno cosi comin­
ciato a visitare banche, pisci­
ne, scuole, ministeri, impianti 
sportivi privati. Tra 1 primi 
controllati il centro sportivo 

«Roma», a Trigona E l'impian 
to elettrico era tutto «fuori leg 
gè»;. 

Che cosa accadrà adesso' II 
reato e oblabile, quindi i rischi 
penali per il senatore Viola 
sono assolutamente minimi 
dovrà soltanto pagare una 
multa. Ma qualche pericolo 
c'è; e lo corre la squadra glal 
lorossa. Gli ispettori della Usi 
Rm 1; su mandato del pretore, 
torneranno a lare visita a Tri-
gorla esattamente tra due me­
si, alla fine di maggio, per 
controllare.se tutto è In regola 
in base alle normative,' ir DPR 
547 e quella del Comitato 
elettrotecnico italiano. 

Se cosi non (osse? I giallo­
rossi si troverebbero doppia­
mente sfrattali. Non solo sen­
za Olimpico per disputare le 
ultime partite del campionato, 
ma' anche senza il campo 
d'allenamento per prepararsi. 

Autobus nella piazza di Bernini 

Omo Viola 

Perchè il pretore Fiascónaro 
sarebbe costretto a sequestra­
re l'impianto di Trigona, 

Sonò davvero remoti i fasti 
dello scudetto. E l'Ingegnere 
Viola che progettava il mega-
stadio si ritrova ora con una 
squadra in crisi e a dover cor-
rere ai ripari per rifare, in ses­
santa giorni, anche II fatiscen­
te impianto elettrico di Trigo-
ria. Se non vuole tornare ad 
allenarsi alle Tre Fontane, co­
me ai tempi della «Romena». 

• * Ma ve l'immaginate un 
ionie arancione» passare 
D il «Raphael», il bunker di 
ixl, sfrecciare su via dell'A­
ia, zigzagare tra un.giap-
lese. un tedesco, evitare 
i coppia di turisti tenera-
nte abbracciati in una del­

le più belle piazze del mondo 
e poi, dopo aver travolto qual­
che caricaturista «distratto», 
gettarsi in una giravolta su 
piazza Pasquino, virare deci­
samente su piazza San Panta­
leo e, giunto in vista di palaz­
zo Braschi, alzare la freccia e 
immergersi nel traffico verso 
largo Argentina? Scusate la 
lunga «tirata» interrogativa, ma 
è proprio l'unica cosa che ci 
venga in mente di fronte a 
questa notizia: «I bus Atac 
passeranno.per piazza Navo-
na>-

Più di un «capo»; Ieri, è sal­
tato sulla sedia nelle redazioni 
romane dei quotidiani. La no­
tizia, assurda a lume di naso, 
è stata pelò subito classificata; 
«Pesce d'aprile». Ma sarà pro­
prio uno scherzoso tranello 
orchestrato da qualche burlo­
ne? A sostegno della «veridici­
tà» della notizia c'è un tele-

«Pesce d'aprite» di pessimo gusto, ieri, per piazza 
Navona. «Di 11 passeranno i bus Atac, per ovviare al­
la chiusura di corso Rinascimento». Questa la notizia 
diffusa ieri dal comitato degli abitanti che, infuriati, 
minacciano lotte furibonde. L'Atac ha subito smenti­
to, ma consiglieri circoscrizionali e dirigenti dell'as­
sessorato affermano che se ne è davvero parlato. In­
somma, è davvero solo uno scherzo? 

•TIFANO M U C C H I 

gramma, spedito dal comitato 
degli abitanti del quinto setto­
re al presidente dell'Atac, al­
l'assessore al traffico e al pre­
sidente della prima circoscri­
zione. II testo è tanto deciso 
quanto lapidàrio; «Diffidiamo 
qualunque iniziativa che pre­
veda passaggio mezzi Atac e 
prfVat{ piazza Navoria, via del­
l'Anima e vie circostanti. Abi­
tanti esasperati pronti ogni 
forma di protesta». 

Si è pensato a un «falso», 
magari «d'autore»; per esem­
plo preparato dalla famigerata 
«Compagnia delia Scala», una 
simpatica congrega di burloni 
della «Roma In», artisti, scritto­
ri, cineasti, non nuova a que­
ste iniziative. Tanto pia che 

una telefonata ufficiale dell'A-
tac ha smentito categorica­
mente qualsiasi tipo di piano, 
progetto, studio relativo al 
passaggio dei bus per un iti­
nerario diverso dall'attuale, 
anche se la chiusura di corso 
Rinascimento per il cedimen­
to di una galleria sotterranea 
ha creato all'azienda e agli 
utenti costi e sacrilici rilevanti. 

A questo punto, pere, co­
mincia il balletto delle confer­
me e delle smentite. Anche 
se, pensando alle vie interes­
sate dal fantomatico esercito 
dei mezzi arancioni e gettan­
do un occhio alla cartina, l'I­
potesi dei bus In via dell'Ani­
ma, piazza Navona e piazza 

Pasquino non potrebbe e 
se non uno scherzo. 

Si sovrappongono però, a 
ntmo frenetico, le voci che 
confermano l'ipotesi Copsì-
glien circoscnzionali che han­
no partecipato, non pia di 15 
giorni fa, ad una mintone con 
I Atac e con l'asse'isoie al traf­
fico Gabriele Mon in cui-si sa­
rebbe avanzato questo nuovo 
possibile itinerario. Il pesce 
d'aprile è stala la scappatola 
finale di una proposta assur­
da? Addirittura II dirigente del­
la XIV ripartizione affermereb­
be che domani ci sarà la «pro­
va su strada» del nuovo per­
corso. All'Atae, perà, smenti­
scono nel pia assoluto del 
modi che si tratti di una cosa 
seria. «Pesce d'aprile» sorrido­
no funzionari e responsabili 
del diversi settori che, «e la 
notizia fosse vera,* dovrebbero 
essere i orimi » aajMriQsi* Ih-
somma, ì diretti Interessai! 
smentiscono, gli altri giurano 
che è vera... Cile qualcuno, 
abbia pensato davvero, anche 
se per un istante, a lar passare 
i bus m piazza Navonaf E che 
magati l'abbia anche detto in 
pubblico? 

l'Unità 
Domenica 

2 aprile 1989 
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ROMA 

Cerateti 
Arrestato 
un boss 
camorrista 

1 • § £ «tato arrestato in una 
villetta di via Marconi a Cerve-
Ieri il boss della Nuova camor-

1 ra organizzata di Raffaele Cu-
lolo, Biagio Letuia Quando i 
carabinieri hanno fatto irru­
zione nell'abitazione della cit­
tadina a nord di Roma, Letizia 
ha avuto paura che si trattasse 
Ut un regolamento di conti 
operato dalla banda rivale 
della Nuova famiglia di Ange­
lo Piccolo I militari hanno 
sorpreso infatti il capo-lami-
glia della Nco di Marciasse, 
Santa Maria Cdpuavetere, Ca-
podrise,'*5an Prisco armato 
con 'Beretta» 7,65 con 11 colpo 
in Canna con la quale aveva 
intensione di difendersi Insie­
me con lui, nella villetta, la 
moglie eri due figli di 4 e I an­
no e mozzo. Latitante da un 
anno, dopo una condanna 
por associazione a delinquere 
di stampo mafioso finalizzata 
a tutta una serie di rapine, 
estorsioni, spaccio di droghe 
leggere e pesanti, Letizia abi­
tava il villino nella zona resi­
denziale di Cerveten ddtl ini­
zio dell'89. L'andirivieni di nu­
merose auto, largate Napoli e 
Caserta, ha insospettito i cara­
binieri che sono riusciti a risa­
lire prima ai familiari e poi al­
to. stesso boss camorrista 

L'operazione dei carabinie­
ri e scattata giovedì scorso, 
IXKP prima delle 20.1 militari 
hanno circondato la casa, poi 
hanno fatto irruzione. L'effetto 
sorpresa ha funzionato e II ca* 
pocamórrd è stato arrestato 
senza alcuna difficolta; non 
ha opposto resistenza, É finito 
codi nel carcere circondariale 
di Civitavecchia >un elemento 
di spicco del clan di Cutolo, 
specializzato nel traffico di co­
ca e hashish e nel racket delle 
estorsioni nella vasta zona 
dell'Appia che da Caserta rag­
giunge il centro industriale di 
Marcianisc In questo paese il 
tnss abitava in un vecchio pa­
lazzo del centro storico tra­
sformato in un vero e proprio 
«bunker». Proprio a Marcianise 
Letìzia aveva raggiunto il verti-
ise.del potere camorrista dopo 
{'uccisione, ( da parte di- una 
pal(u|!ja della polizia, del ca-
pQfarniglia P^plo Cullilo, sor­
preso da una volante nei pres­
si del U g o Patria. Ora le inda­
gini si concentrano sulle peri­
zie balistiche alla Beretta 7,65 
e sulle banconòte sequestrate 
al momento dell'arresto Iro­
nia della sorte: nei prossimi 
giorni a Biagio Letizia sareb­
bero stati concedi gli arresti 
•domiciliari. CSS 

Sequestrati dalla Finanza 
diciannove chili di cocaina 
Quattro trafficanti 
sono stati arrestati 

La gang internazionale 
legata alla 'ndrangheta 
riforniva il mercato Vip 
L'inchiesta prosegue 

Da Bogotà, via Zaire 
la «droga bene» nella capitale 

Colombia, Zaire, Germania e Italia. Un giro tortuoso 
per aggirare meglio i controlli, con il quale un'orga­
nizzazione intemazionale di trafficanti, probabilmen­
te legata alla 'ndrangheta calabrese, importava gros­
si quantitativi di droga. La guardia di finanza ha sco­
perto il traffico, ha sequestrato 19 chili di cocaina e 
arrestato quattro persone. Si sospetta che uno di to­
ro sìa un capitano della polizia zairese. 

G I A N N I C IPR IANI 

fffM Quando i finanzieri sono 
entrati nella sua lussuosa ca­
mera d'albergo, Mbuya Madu 
Branly 6 rimasto sorpre.so( Lui, 
esperto di arti marziali, ha <*b-
bo7?ato un tentativo di reazio­
ne prunn di lanciarsi amma­
nettare Poi, nel doppiofondo 
della sua valigia, sono stali 
scoperti quattro chili di cocai­
na purissima. Quattro chili di 
droga destinata a rifornire la 
schiera di «sniffatori» vip della 
capitale. 

Con quell'arresto si è con­
clusa la prima parte di una 
operazione antidroga che era 
cominciata lo scorso dicem­
bre, quando gli investigatori 
del nucleo stupefacenti della 
guardia di finanza e la polizia 
tedesca avevano bloccato a 
Francoforte due •corrieri" in 
possesso di 9 chili di cocaina 
Adesso, terminate le indagini, 
sono stati recuperati 19 chili 
di «neve» colombiana ed in 
manette sono finiti gli organiz­

zatori del traffico personaggi 
non estranei all'ambiente del­
la 'ndrangheta calabrese, con 
strani legami, tutti ancora da 
verificare, con lo Zaire Un 
tentacolo non secondano del­
la "piovra > che gestisce il traffi­
co internazionale di droga 

La prima traccia di questa 
organizzazione 6 stata scoper­
ta a dicembre, con l'arresto in 
Germania dei due comeri 
Poi, due settimane fa, all'aero­
porto di Fiumicino i finanzieri 
hanno bloccato alcuni ragazzi 
colombiani che, dietro un 
compenso di soli 1000 dollari, 
avevano accettato di portare a 
Roma due chili di cocaina. Da 
quegli arresti gli investigatori 
sono riusciti a risalire agli or­
ganizzatori del traffico e a ri­
costruire i complicati mecca­
nismi attraverso i quali, per 
eludere meglio i controlli, la 
droga riusciva ad arrivare a 
Roma, Si è scoperto cost che 
la cocaina, dalla Colombia, 

Bruno Pfiolo e, in alto. Branly Mbuya 

faceva a volte strani giri attra­
verso Zaire e Germania, prima 
di giungere a destinazione. In 
Italia serviva per rifornire il 
mercato romano e quello ca­
labrese A tirare le fila erano 
Bruno Priolo, 52 anni, di Man­
na di San Lorenzo, Reggio Ca­
labria, ufficialmente imprendi­
tore, mediatore finanziano in­

temazionale con interessi prò* 
pno nello'Zaire e Franco Del 
Pica, 53 anni, abruzzese resi­
dente a Roma, definito «fac­
cendiere» dagli investigatori 

I finanzien avevano saputo 
che un quantitativo di droga 
doveva essere smistato vener­
dì Allora hannp pedinato gli 
uomini sospettati, fino a capi­

re che l'appuntamento era 
stato fissato in un albergo del­
la zona vicina alla stazione 
Termini. LI avevano preso al­
loggio in due stanze diverse 
Mbuya Madu Branly e Bruno 
Pnolo. All'hotel, poi, sono ar-
nvati anche Franco Del PKO e 
PF., 36 anni, romano, che al 
momento è solo in stato di 

fermo. I quattro hanno avuto 
un incontro al termine del 
quale Bruno Pnolo se ne è an­
dato a bordo di un'auto di 
grossa cilindrata con una vali­
getta 48 ore Gli agenti della 
guardia di finanza lo hanno 
lasciato allontanare, poi l'uo­
mo è stato bloccato. Nella 
borsa aveva quattro chili di 
cocaina che dovevano essere 
portati in Calabna Del Pico e 
F,P. sono stati fermati alcune 
ore dopo, all'Aurelio. Gli altri 
quattro chili di cocaina sono 
stati recuperati nella stanza 
dello zairese che, passando 
inosservato, aveva portato l'in­
tero carco nella capitale in­
fatti aveva con sé due vatige-
una già vuota, l'altra con la 
droga 

Dai documenti (la cui au­
tenticità si sta ancora accer­
tando) è nsultato che Mbuya 
Madu Branly è un capitano 
della polizia del suo paese. 
Questo elemento, insieme 
con il fatto che Bruno Prìolo 
a'-eva interessi in quel paese 
africano, fa sospettare gli inve­
stigatori che l'organizzazione, 
accanto al commercio di co­
caina. ha intenzione di cimen­
tarsi anche con altri traffici. 
Resta da capire con esattezza 
quali, cosi come deve essere 
ancora accertalo in quale cir­
cuito vip della città finivano, 
di volta in volta, i grossi quan­
titativi di cocaina. 

Processo per «direttissima» 
Col profiterole esplosivo 
volevano far evadere 
i big dell'eversione nera 

Per «papà cocaina» 5 anni di carcere 
A N T O N I O C I P R I A N I 

É > Passeri cinque anni in 
carcere Antonio Lancia, più 
notd^come »pap& cocaina*. 
Dopo una Interftjinablle riu­
nione in camera di consiglio, 
la'quarta sezione penale pre­
sieduta da Giovanni Muscarà, 
ha condannato l'uomo per 
aver costretto il figlio Rocco e 
Stefano, il figlio di Daniela Ti-
relli la sua ex convinte , a 
•sniffare» cocaina II pubblico 
ministero Giuseppe Tavolaro 
aveva chiesto una pena più 

severa dodici anni. 
Secondo il dispositivo della 

sentenza Antqnlo L a n c i a i ' 
stato condannato per induzio­
ne ali uso degli stupefacenti e 
per lesioni e maltrattamenti 
nei confronti di Daniela Tinelli 
e del piccolo Stefano. Inoltre 
a «papà cocaina* sono state 
inflitte anche pene accessorie 
come l'interdizione dai pub­
blici uffici per cinque anni, la 
sospensione della patria pote­
stà per sei anni, il versamento 

all'ex convivente di 5 milioni e 
di altri cinque come provvisio­
nale a Stefano-li Tnbunale ha, 
comunque conce»».a Lancia: 
gli arresii-domici|iari. 

Si chiude cosi' la vicenda 
giudiziana legata alla stona di 
Stefano, obbligato a fiutare 
cocaina e a subire violenze e 
maltrattamenti La drammati­
ca vicenda la denunciò al 
pronto soccorso del San Ca­
millo la madre Daniela. Pesta 
di botte, con gli occhi gonfi e 
coperta da lividlraccontò ad 

un allibito medico di guardia 
che Stefano, suo figlio, era 
stato costretto dal convivente., 
aJOTÌ f fa je I»6^ int f f r^ | f^" . 

sento una dertttglla^.tfcnuni;;: 
eia su tutte le violenze subite 
da lei e dal figlio, negli uffici 
del commissariato di polizia 
di Mohteverde. «Avevo cono- '• 
scìuto Antonio Lancia durante 
Una festa in onore di suo figlio 
Rocco all'hotel Sheraton -
disse la donna - . Ero stata in­
vitata con altre colleghe per 

ballare; in quel periodo lavo­
ravo a "Fantastico otto". Ci 
.sianp innamorati,e sono an-
. <$ttà a vivete con lui insieme 
*%6n 11 mio bambino*: 11 rap­
porto •* ha testimoniato du­
rante il processo Daniela Ti­
retti •<- andò bene per pochi 
mesi. Poi la gelosia morbosa 
di Antonio Lancia Jo trasfor­
mò in un vero e proprio infer­
no. La donna non poteva più 
uscire da sola, se non obbedi­
va agli ordini e alle minacce il 
bambino veniva costretto a 

fiutare droga e la madre pic­
chiata. 

L'inchiesta sulle denunce 
delia-donna, fini sul tavolo di 
Franco^Wna che. dopo una 
serie di accertamenti peritali, 
scopri nel capelli del piccolo 
Stefano tracce di droga. Im­
mediato fu il rinvio a giudizio 
per Antonio Lancia e anche 
per Daniela Tirelli, per un as­
segno postdatalo che nella 
sentenza le è costalo una con­
danna a centomila lire di mul­
ta 

f M "Direttissima» per i «nen* 
che avevano organizzato l'e­
vasione «al profiterole» da Re­
bibbia. Alla sbarra, per la de­
tenzione di armi e esplosivi, 
sono finite le sei persone arre­
state, in due riprese, dai cara­
binieri e trovate in possesso di 
un mitra M12, rubato nell'Sl 
durante un assalto all'amba­
sciata dell'Arabia Saudita, di 
una pistola Browning 7,65 e di 
mezzo chilo di pentrite. un 
esplosivo molto potente ed in­
stabile, fisicamente simile a 
fanna. 

Il 'gruppo di fascisti aveva 
organizzato un'evasione cla­
morosa. Con il profiterole 
esplosivo sarebbero riusciti a 
scappare Egidio Giuliani, Ros­
sano Cochis e Gilberto Caval­
lini, tre nomi di spicco, a ca­
vallo tra malavita e eversione 
di destra, attualmente proces­
sati nel bunker del Foro Italico 
per la ricostituzione del di-
sciolto Ordine nuovo. 

I pnmi arresti - di Luca 
Onesti, Francesco Tamponi e 
Anna Casu - hanno fatto falli­
re il tentativo sul nascere. In 
particolare a far capire ogni 
dettaglio del piano d evasione 
è stato un biglietto d'appunti 
che al momento dell'arresto 
Onesti aveva cercato di in­
goiare Quel foglietto era stato 
scntto di pugno da Giuliani; 
indicava ogni fase del proget­
to e da chi era costituito il 
•nucleo operativo estemo del­
l'evasione»: Antonio D'Inzillo, 
Gianluca Ponzio e Giorgio De 

Truffatore 
Riscuoteva 
assegni 
in bianco 
• V Aveva trovato il sistema 
di incassare assegni di conto 
corrente per centinaia di mi­
lioni. len Walter Santucci, di' 
pendente dell'agenzia roma­
na della Cassa di Risparmio di 
Macerata è stato arrestato dai 
carabinien che hanno travato 
netta sua abitazione 20 asse­
gni per un valore di olite mez­
zo itlWardtì!" 
•'Le1 InBàgMi"eranoTcòhW 
date dopo un furto durante il 
quale spanrono dalla Cassa di 
Risparmio 5 blocchetti di as­
segni di conto corrente in 
bianco. Subito dopo iniziaro­
no a circolare negli sportelli 
bancari strani assegni da 50, 
20 e 10 milioni. Uno di questi 
e stato portato al carabinieri 
che sono nusciti a risalire a 
Santucci. 

Angelis. 
Dopo un pedinamento du­

rato qualche giorno i ire sono 
finiti in manette. I carabinieri 
hanno atteso che D'Intlllo, ac­
cusato nel 1979 d'aver parte­
cipato, a 17 anni, all'omicidio 
di Antonio Leandri, e Porzio, 
una carriera a 'destra, dui 
Fuan a Terza posizione fino ai 
Nar. si presentassero al depo­
sito bagagli della stazione TI-
burtina a mirare un borsone ' 
pieno di armi. Li hanno aire--
stali in fragranza di reato, ' 

Cosi il sostituto procuratore 
Giovanni Salvi, magistrato. 
espeno In terrorismo di de­
stra, ha deciso di scindere l'in­
chiesta in due pani. Per la de­
tenzione di armi ed «piotivi 
Luca Onesti, Francesco Tam­
poni, Anna Casu, Antonio 
D'Inailo, Gianluca Ponzio e 
Giorgio De Angelis sono stati 
rinviati a giudizio con rito di­
rettissimo; dopo la prima 
udienza gi i svolta il processo 
continuerà il sei aprite. Per la 
tentata evasione hanno invece 
ricevuto l'ordine di arresto an­
che i tre potenziali fuggiaschi: 
Gilberto Cavallini, leader del 
Nar e killer del giudice Fran­
cesco Amato, Rossano Co­
chis, luogotenente di Renèe 
Vallanzasca, e Egidio Giuliani 
che ai tempi di •Costruiamo 
l'azione, aveva costituito una 
banda a metà Ira la malavita 
comune e reversione fascista 
che aveva contatti anche con 
l'area dell'estrema sinistra. 

DACf. 

Overdose 
Lo trovano 
morto 
nel bagno 
t a l Lo hanno trovato ieri po­
meriggio, disteso per terra 
dentro un bagno pubblico di 
piazza Vittorio. Era morto da 
alcune ore, Accanto al corpo 
c'era una sinnga ancora 
sporca di sangue E la venti­
settesima vittima dell'eroina 
dall'inizio dell'anno. 

L'allarme « scattato al lu 'M 
quando uria donna ha avver­
tito Il 113 per segnalare e M 
in un bagno della piazza c'e­
ra una persona che si sentiva 
male. Gli agenti sono andati 
e hanno trovalo un uomo di 
colore, dall'apparente e l i di 
30 anni ormai morto. Il medi­
co della Croce rossa ha stabi­
lito che si (lattava di owrdo-

DA GIOVEDÌ' ORE 9.00 

(uscita metro Ottaviano) 
GRANDI MARCHE - PICCOLISSIMI PREZZI 
SI comunica che da GIOVEDÌ* 6 APRILE Inizierà la 

GRANDIOSA VENDITA 
di ABBIGLIAMENTO DONNA 

di MIGLIAIA DI CAPI PRIMAVERA-ESTATE 
A PREZZI DI GRAN BAZAAR!!! 

l'Unità 
Domenica 
2 aprile 1989 
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4 Jjviefi dibalneazione 
saranno gli stessi dello scorso anno 
Le analisi delle acque del litorale 
sono peggiori delle precedenti 

Scarichi inquinanti, fogne a cielo aperto 
mancanza di depuratori e nessun controllo 
Pesticidi, detersivi e fertilizzanti 
favoriscono il fenomeno di eutrofizzazione 

Il mare avvelenato dei romani 
f 

>— usai* o k ^ S ^ i l 
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Centoquarantotto chilometri di costa Tanti ne conta 
la provincia di Roma, da Civitavecchia a Anzio Ma 
anche quèst anno, quelli dove sarà possibile la bal­
neazione saranno molti meno della metà Fra pochi 
giorni sarà pubblicata la «mappa del mare pulito» 1 
risultati sono sconfortanti La situazione anziché mi 
gliorare peggiora E p^r il nostro mare un njaovo pe­
ncolo I eutrofizzazione Finirà cdrne ipdnatico* 

MAURIZIO FORTUNA 
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A destra fi tratto di costa di Fregane a sinistra Ostia In nero l punti 
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Parto eccezionale 

l a menopausa da tre aniii 

U s u o primo bimbo 
I • • Ha partorito |Uuo pnrno 

Italia, a ̂ 15 anni Note sarebbe 
una àmBjji j««5,,»ÌJan per.ll 
WWfelmiJa ' rnamw « I M » 
« m i e (BCMO-èm menopausa 
( i l logica cel ie dopo anni e 
aj | | l di inutili lotte c o n » la 
«Brille PTOEfìo Ieri notte ha 
dito .alla luce Stefano un bel 
l)|n)bfl«H«oesa achil ie 100 

IJ- parto non certamente 
usuate 0 avvenuto nella clini 
ca ostelrtóo ginecologica «Re 
gina Elena., La nascita di SJe 
(ano e stata resa possibile da 
una lunga terapia cui sua ma 

&&&£•$& 
^ l i r l i » di uh evento !|bba* 
Stanza raro - hanno common 
l i (01 medici della clinica - Ci 
sono stati, infatti cas| di don 
ne che hanno partorito in sta­
to di menopausa chirurgica 
iBvete I parti di donne in me 
nppausa fisiologica sono ben 
Rijlrarl 3 o 4 in tutta Europa. 

• • Sari sempre di meno il 
mare a disposizione dei ba 
gnanti Fra pochi giorni la Re 
gione Lazio pubblicherà lan 
nuale delibera sulla balnea 
zionee purtroppo non ci sa 
ranno sorprese Non 6 cam­
biato niente Le grida d aliar 
me sull Inquinamento le 
proteste dei cittadini la mobi­
litazione di tutte le persone 
sensibili ai problemi dell am 
niente non sono servite*! nul 
là II mare del litorale romano 
rirhane sporco come lo scorso 
anno 

••Noi analizziamogli effetti 
ma linché non 51 interverrà 
sul* cause Dannarsi nel mare 
di Roma sari sempre più peri 
colono» Lo sconsolato grido 
d allarme arriva dal laborato­
rio di igiene « profilassi, che 
proprio |n questi giorni ha 
consegnato 1 dati sullo stato 
dèlie acque del litorale roma 
no'Un primo dato I Inquina 

mento rispetto allo scorso an 
no è rimastalo stesso anzi in 
certe zone è avanzalo 

AH -abituale- inquinamento 
Chimico % microbiologico 
quest anno * è aggiunta I eu 
IrofizzazIoHe (eccesso di ossi 
geno neU acqua che provoca 
la moria delle alghe) lo stes­
so fenomeno che sta dlstrug 
gendo I Adriatico Per adesso 
è ancora limitato ma è un 
campanello d'allarme che la 
dee lunga sullo stato dei no­
stri man *• " 

Tulli 1 prelievi sono siati et 
fettuati nel periodo compreso 
Irà i l i » aprile e il 30 seltem 
bre QuandOjitìoè, perla ère 
senza dei villeggianti I Inqui 
namento raggiunge i livelli 
maggiori Per ogni punto pre 
so 10 esame I prelievi sono 
stati fati) due volte Se un esa 
me 'dava eaito negativo Veniva 
latto un ulteriore prelievo 'Sot­

to esame tutti i 148 chllomeln 
del litorale della provincia ro­
mana da Civitavecchia fino a 
Anzio Le analisi sono state 
fatte nei tratti di mare «putito* 
dove cioè I anno scorso era 
possibile fare il bagno 

Nelle acque di CivifacChia 
sono stati fatti Ì 9 prelievi. 60 
hanno dato un risultato positi­
vo (acque balneabili) per il 
resto il livello d inquinamento 
è supenore alle norme di leg 
gè Santa Marinella 179 pre 
lievi I positivi sono solo 113 
Ladispoli 39 prelievi I posmw 
sono 29 Ostia Fregene e Fui 
micino 339 prelievi positivi 
255 Pomezia 135 prelievi 
quelli positivi sono stati 119 
Aidea 83 prelievi di cui 1 po­
simi sono 70 Infine Anzio 
dove sono stati effettuati 193 
prelievi e 165 hanno dato esl 
lo positivo 

L inquinamento è dovuto in 
massima parte alla presenza 
di colibalteri lecali Residui di 
sostanze organiche che « a n 
no mettendo a repentaglio il 
futuro dei corsi d acqua Sono 
sicuramente da evitare tutti I 
trarli di mare che si trovano 
nei pressi di fogne a cielo 
aperto fossi e scarichi abusivi 
Sono i punti in cui si concen 
frano tutte le sostanze più in 
quinantl non filtrate da nes­
sun impianto di depurazione 
E proprio gli impianta di depu 

Il ginecologo che ha aiutato 
la mamma di Stefano a parto­
rire Serrino Antiriorii ha an 
effe seguilo la donna durante 
la .terapia II medico ha già 
presentato il caso-alla Con)?/ 
renza europea di ostetricia e 
ginecologia tenutasi a Ma 
donna dì Campiglio a meta di 
marzo scorso e ihvierà la de­
scrizione del caso alla rivista 
•Gynecologic androcnnology» 
che, dovrebbe pubblicarla 

La mamma dì Stefano ha ri 
cevuto I ovulo di un altra don 
na che ne aveva In ecceden 

j a e che è Stato fertilizzalo in 
vitro cori |o sperma del man 
tp per ricpslruire il ciclo le 
séno Stali somministrati ormo­
ni per tre mesi in forma bilan 
data e le è stato predisposto 
I utero A 48 ore dalla femliz, 
zazione in vitro alla donna 
sono stati Impiantati tre em 
orioni e dopo venti giorni ti 
test dugravidanzase risultato 
positivo L altra notte è nato il 
tanto atteso Stefano 

Vito 
AJdobrandini 

di nuovo 

wm Sta tornando lentamente alla luce Plano piano cadono gli 
Ultimi ponteggi 1 nmanenti «tubi innocenti- e Villa Aldobrandini 
riacqiusta I antico splendore Come buona parte dei monumen 
ti romani si è sottoposta alle «pulizie di pnmavera- che mai ro­
me in questo caso sono state necessarie La vecchia villa pnn 
cipesca si trova Infatti a largo. Magnanapoli fra via Nazionale e 
via QUatfro novembre in uno dei punti a più alta concejitrazio-

giardino Mtemo "dove è ospitato, d estate un teatro al) aperto 

razione sono il punto dolente 
di tutta I opera di prevenzio 
ne Attualmente la situazione 
è di estrema gravità Gli im 
pianti dove esistono non ne 
scono a funzionare I livelli di 
depurazione raggiungono sol 
tanto il 49% solo il 40̂ 5 degli 
scarichi civili e industnali al 
tacciati 9 rete fognaria bassa 
attraversò il depuratore Pesti 
cidi fertilizzanti agricoli e de­
tersivi finiscono nei fiumi e nei 
laghi senza alcun controllo e 
impediscono^ Ipssigenazione 
dei corsi d acqua 

Un panorama in cui fa cosa 
più evidente è 1 assenza di 
una sia pur minima forma di 
controllo senza che la Regio 
ne Lazio a cui spetterebbe la 
vigilanza $ui livelli djnquma-
mento faccia nulla Qualcosa 
farà la Provincia di Roma che 
ha destinato gran parte degli 
scarsi fondi regionali proprio 
al risanamento del sistema .fo­
gnario e di depurazione La 
mappa delle acque putite sarà 
pubblicata fra pochi giorni 
Alla Regione attendono solo 
di avere 1 dati completi di tutta 
lì Lazio Allora assisteremo al 
gran balletto scarico di re­
sponsabilità promesse che 
non verranno mai mantenute 
attese. Le gnda d allarme si n 
peleranno ma per il «grande 
malato- il mare sarà tutto co­
me prima 
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Vìa Cesena 

Summit sul reparto del Policlinico 

«Nuovi infermieri 
a Oncologia pediatrica» 
Novità per il reparto di oncologia pediatrica forse 
non chiuderà Dopo l'incontro tra il rettore della Sa­
pienza e il prefètto si spera infatti in una deroga al 
bloccò delle assunzioni II presidente della Provincia 
dà la piena disponibilità a collaborare per superare 
del tutto il problema, tramite l'applicazione corretta 
della convenzione tra Regione e Policlinico Conti­
nuano le lamentele sulle carenze del reparto 

• f i «Il prefetto stuellerà la si 
tuazione e forse ci risentiremo 
lunedi Si spera nell assunzio 
ne di personale paramedico 
con contratto annuale Per il 
resto le condizioni generali 
del reparto sorto un problema 
del Policlinico nel suo com 
"plesso* E sembra cosi supera 
ta I ipotesi d> chiusura di «on 
cologia pediatrica! È quanto 
ha dichiarato Giorgio Tecce 
dopo I incontro con il dqttor 
Voci avvenuto ieri mattina in 
prefettura 

L altro ieri il rettore dell Uni 
yersità aveva ribadito abffr^ ** 
Vignettt direttore dell Istituto 

di clinica pediatrica del Poli 
clinico il proprio interessa 
mento per evitare la chiusura 
del reparto di oncologia pe 
diatnca per mancanza di per 
sonale infermieristico Sempre 
ier( .mattina il presidente della 
PrgviftCìlf, Maria Antonietta 
Sartori ha sollecitato al prefet 
to misure anche temporanee 
per garantire la continuità del 
funzionamento del reparto e 
ha espresso con un messag 
gio al presidente della giunta 
regionale e al sindaco di Ro­
ma ta piena dispohibilità del 
1 amministrazione provinciale 
a collaborare per un supera 

mento radicale del problema 
Essenziale per tale supera 
mento «mi pare possa essere 

cazioiìe della cornsunzlOrie SSA 
rj**TF**3P* " £ *JIK v T W r * 3 l ì t i F 
gelone e r M f . t i a 
lolinealo Maria Antonimia 
Sartori - che cortterii)rebbe 
Ira I altro la mobilita del per 
sonale e quindi I assegnazio­
ne ai reparti che ne sono ca 
retiti di quello che altrove e in 
esubero* 

Intanto nel reparlo continua 
il blocco delle accensioni, 
mentre mamme ed infermieri 
insistono nel sottolineare le 
carenze strutturali dell assi 
slenza olferta ed i rischi a CUI 
viene esposto il persona» pa 
rahiedico^ quotidianamente a 
Contatto <On farmaci altamen­
te cancerogeni. La carenza di 
personale addetto al day ho­
spital ricade pesantemente 
anche sui piccoli assistitici 
ematologia affetti da (alasse-
mia o leucemia e costretti ad 
attendere ore e ore per fo ne-
cessane trasfusioni 

al posto 
delle auto 
Ma' II megaparcheggio di po­
lizia a via Cesena noti si tara 
più 11 ministro degli Intèrni 
infatti, ha deciso di trovare 
un area alternativa per co­
struire il nuovo commissaria­
to E dove e eta.il cantiere sa­
rà lasciato spazio ad un area 
verde Si conclude in questa 
maniera con la vittoria degli 
abitanti della zona che si era­
no riuniti in un comitato la vi­
cenda del megaparcheggio di 
via Cesena la cui realtaazio-
ne aveva scatenato|tìarìli«aj 
m i » e proteste della ||tnle, 
preoccupata per lavaruare 
del cemento ? peiMI dlinèate 
Idrogeologieo che li nuovo 
edificio avrebbe provocala nel 
quartiere 

Uè protette avevano portato 
alla sospensive de} mai, 
Adesso il Viminale l,a indivi. 
duaio in alternativa un edifi­
cio da ristrutturare In via Ca-
sferrato E per via Ce jen» è 
già pronto un progetto per la 
sistemarne aveifle pubblico, 
dell are» 

Se da un laro la vicenda t 
ormai nsolta dal! altro fiUift 
proseguono g)| M M | l « -
dizian per le manilcstazioni di 
protesta durante le quali sono 
stati denunciati, tra gli >Krl. 
Fausto Quinavalle * Marco 
Chiori due abitanti della zona. 
Martedì davanti al giudice 
comparir* anche lauetsore 
provinciale ali ambiente, t h e 
dovrà essere interrogete lui 
sii in che si tennero davanti «I 
megaparcheggio -La mahlfe. 
stazione - hanno detto gli abi­
tami della zona - sono sem­
pre siale pacifiche Non i l ca­
pisce come postano eslUer» 
gli estremi di reato.. 

Provincia 
Corsi 
per operatori 
turistid 
• t «tata approvata dal 
consiglio provinciale la prepo­
sta presentata dall assessore 
alla cultura Renzo Corélla, di 
iltìluin» %o|sl dUfàrSi fek** 
per operatori, turistici II m-
getto d ie fa rSalf <Je |k l» Ì« -
tive previste p*f 1 rwì tnrM di 
calcio del 90 consistil nel 
preparare alcuni operatori 
che siano qualificati pef Illu­
strare i nuovi Itinerari lu,rts|fct 
che I assessorato sta predispo­
nendo Si tratta di percorsi dt 
visita agli stanziamenti ar­
cheologici nell area compresa 
tra la Tiberina e lAppla tra 
cui il centro Lucus FeroKlfe » 
la villa dei Vollisti Saturnini, l e . 
aree di Tivoli e Licenza J 

Per i cotsl; di formiizione ' 
per opera.'ort Wm '» P w - i 
vincia ha stanziato 23 milioni 1 
'Elitra pochi giorni, ha msicu- 4 
rata la^Baaorff i r inr la- resti 
noti I inizio, la durata del « a n i , 
» te modani* ar partKlpaik* ! 
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f 
informazioni SIP 99H utenti 

Si avvisano gli utenti del Distretto di Tivoli 
che a partire da lunedi 3 aprile 1989 l'Uf­
ficio Commerciale sarà trasferito dall'at­
tuale sede di Viale Trieste 77 - Tivoli al 
nuovo indirizzo di Via di Villa Adriana 184 
- 0 0 0 1 0 Villa Adriana - T ivo l i (Roma). 

%>y Società Italiana per l'Esercizio 
&% delle Telecomumcaiiom p,a w 
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LIBRERIA RINASCITA 
Edizioni La Luna 

Produzione Numero Uno International 
Dalla realti »l libro, dal libro al film 

MERI PER SEMPRE 
Con Aurelio Grimaldi, autore del libro sul carcere 
minorile di Palermo 

DOMENICA 2 APRILE alle ore 1 1 
discutono di attualità, cinema e altre cose 

M i c h a t a P l a c i d o protagonista del f i lm 
S a n d r o P a t r a g l i a sceneggiatore 
M a r c o R i a l regista 
S t a f a n o R u l l i sceneggiatore 

Conduce Maria Pia Fusco de " la Repubblica" 
0 0 1 8 6 ROMA - Via delle Botteghe Oscure, 1 / 2 / 3 

Tel 6 7 9 7 4 6 C 6 7 9 7 6 3 7 

PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
SEZIONE I T O LA TORRE. - NUOVO C0RVIUE 

Per cancellare le Ingiustizie della 
Legge Regionale n,33e chiarire gli aspetti 

politici e tecnici della situazione 

DOMENICA 2 APRILE, ALLE ORE 10 
nel Teatro di Largo Trentacoste 

avrà luogo una 

ASSEMBLEA GENERALE 
DEI CITTADINI DI NUOVO CORVIALE 

Parteciperanno 

PASQUALINA NAPOLETANO 
Capogruppo del Pei al Consiglio Regionale 

ARMANDO IANNILLI 
Responsabile «Casa» del Pei di Roma 

FtNANZIAMINTI 
CESSIONI QUINTO STIPENDIO - ««?»/ 
PRESTITI FIDUCIARI - LEASING • CONSULENZA 

E S E M P I 
L. 175.800 x M mesi « L. 5.000.000 
1.185.000 x 80 mesi a L. 7.100.000 

20 ANNI 
DI ESPERIENZA E SERIETÀ 

FIN. A.M.P.I. 
VIA OOERISI DA GUBBIO, 149 (Ponte Marconi) 
00146 ROMA - TEL, 06/5583824 • 5580760 

ORARIO 
FERIALI 1400-2100 
SABATO E DOMENICA 10.00-21 30 

•p****''' SALONE DEL MARE'89 ^ssitalia 
*<M»OH Mr*1»t* m MMM. 

Una grande 
e completa 
rassegna nautica 

COPPA AMERICA 
0ENNI8 CONNER 
ALPALAEUR ; 
IL 4-APRILE ORE 1 0 3 0 
INGRESSO LIBERO 
REGATA IN „ „ . „ „ , -
MATCH RACE ORE 1 6 3 0 

a" IS i 
Af?rfi% 
«I • ' 1 , 1 , : 

•Silfi i 

Hh'IllIiieil'IÎ IRPIH ^Ji^i^-li^i^l-il-r^iil^N^b^'i;,^;"-!!:^ l'Unità 
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Progetto Appia Antica 
Per la zona archeologica 
ancora un rinvio 
Il Comune solleva cavilli 
per l'esproprio delle aree 
La Regione risponde 
che può esser fatto subito 

Un parco «tradito» dalla burocrazia 
Un parco perduto nella nebbia. La storia burocrati­
ca del parco rcheologico dell'Appia Antica dal 1965 
ai 40 miliardi del decreto su "Roma capitale» per l'e­
sproprio della zona della Caffarella. Duemila e cin­
quecento ettari goduti, finora, dagli speculatori del 
mattone e da nobili decaduti. In questi giorni dal 
Comune nuovi ritardi per l'attuazione della legge re­
gionale che lo scorso anno ha vincolato l'area. 

P A I I O L U M I N O 

• I Una legge, 40 miliardi, il 
nulla. Una stona che si ripete 
uguale ormai da 25 anni Dal 
1965 soliamo diplomatici, ci­
nematografari, false coopera­
tive, e nuovi ricchi del mattone 
sono riusciti a mettere le mani 
d a deturpare i 2.500 ettari del 
futuro Parto Archeologico 
dell'Appia Antica «La trasfor­
mazione in parco pubblico 
dui territorio dell'Appia Antica 
che dovrà effettuarsi successi­
vamente all'esproprio delle 
uree, «irà fli competenza co­
munale, il Comune, infatti,.. 
eseguirà gli interventi necessa­
ri per l'attuazione del parco, 
auspicato da oltre ventanni e 
prefigurato già da undici dalla 
destinazione del piano regola­
tore-, Lo stralcio è tratto dalla 
proposta di legge parlamenta­
rti del 1074 che destinava 8 
miliardi come contributo 
straordinario al governo capi­
tolino per le prime opere d'e­
sproprio. Da allora si e passati 
nltiaversp uno splendido stu­
dio di Italia Nostra, la senten­
za dèi Consiglio di Stato che 
bocciò l'esproprio del parco 
della v.Caf(ardila deciso dalla 
giunta "di sinistra, la legge re­
gionale del 10 novembre '88 
ch« ribadiva i vincoli sull'inte­
ra urea e lo scimila firme rac­
colte dagli abitanti dell'Appio 
Latino per salvare il parco dal 
degrado. Fino ad arrivare, ap­

punto, ai 40 miliardi previsti 
nel decreto su Roma capitate. 
La legge votata a larghissima 
maggioranza dalla Pisana è lo 
strumento più forte in mano 
agli amministratori capitolini 
per consegnare ai romani 
un'area archeologica, artistica 
e naturale unica al mondo: 
pone fermi divieti a chi vuole 
costruire ed aprire strade nella 
zona protetta, di aprire cave, 
di tagliare piante e danneggia­
re il verde, la caccia la pesca 
e lo scarico dei rifiuti Ma si 
continua ad assistere a ritardi, 
omissioni, progetti di cementi­
ficazione dell'intero parco for­
tunatamente scongiurati, al­
meno per ora, polemiche pre­
testuose o quasi L'ultimo atto 
si sta consumando in questi 
giorni, 'La legge regionale, 
che ha Istituito il parco del­
l'Appia Antica - sostiene l'as­
sessore all'ambiente Gabriele 
Alciatl - demanda al consor­
zio gestore del parco il compi­
to di predisporre l'assetto del­
l'intera area I passaggi obbli­
gati per arrivare alla definitiva 
acquisizione dell'area preve­
dono la costituzione del comi­
tato di gestione, la definizione 
di un plano d'assetto, la rea­
lizzazione di un piano partico­
lareggiato e poi sarà possibile 
arrivare all'esproprio». Un pre­
lesto burocratico per un nuo­
vo rinvio? «Quanto dice Alciati 

- risponde Angiolo Marroni, 
comunista vicepresidente del 
consiglio regionale - è desti­
tuito di ogni fondamento 
L'articolo 13 della legge regio­
nale 66 del 10 novembre 1988 
parla chiaro Soltanto grazie a 
questa legge, voluta dai co­
munisti, il Comune può agire 
rapidamente per gli espropri 
alla Caffarella spendendo fi­
nalmente i soldi che ha in bi­
lancio da anni*, 

Il decano degli assesson al­
l'urbanistica capitolini, il so­
cialista Antonio Pala, confer­
ma la versione di Alciati. «La 
legge regionale - dice - pre­
vede che per procedere all'e­
sproprio c'è bisogno di un 
piano d'assetto*. O qualcuno 
bara o siamo di fronte ad un 
groviglio burocratico costruito 
ad arte «C'è da trasecolare di 
fronte a questi intoppi - dice 
l'urbanista Antonio Cedema 
- Sono 24 anni che l'Appia 
Antica e destinata a parco 
pubblico; non è possibile che, 
mentre a Pangi negli ultimi 
ventanni si sono espropnati 
ovvero acquisiti 20mila ettari 
di terreno, e, si badi bene. 
esclusivamente nell'Ile de 
France, a Roma nello stesso 
periodo non si è espropriato 
un metro quadro*. Anche il 
«fu-decisionista» sindaco Pie­
tro Giubilo assunse il suo 
mandato menzionando l'Ap» 
pia Antica, forse alla ricerca di 
un fiore all'occhiello. «Nel di­
scorso insediativo Giubilo mi­
se l'esproprio della Caffarella 
tra le cose prioritarie - ricorda 
Antonio Cedema -. Non si rie­
sce a capire pqr quale cavillo 
assurdo una legge latta per 
l'Appia, come quella regiona­
le, blocchi l'inizio del parco. A 
meno che il marchese Cerini, 
attuale proprietaria non ab­
bia una (orza supenore a tutti 
i poteri dello Stato*. 

Al laurentino 
raccolta di firme 
contro il cemento 
• H Un altro secco no all'in­
cedere del cemento. Da lune­
di comincerà negli uffici della 
XII circoscnzione, quella che 
si snoda tra l'Eur e la Cnstofo* 
ro Colombo, 4a raccolta di fir­
me per ta proposta di legge 
regionale d'iniziativa popolare 
per l'istituzione del parco ar­
cheologico Laurentmo-Acqua 
Acetosa Si tratta di un'area di 
254 ettari, a' due pàssi dai 
ponti del Laurentino 38, dove 
nel 1987 furono rinvenute 
tracce dell'antica civiltà roma­
na. La sovnntendenza archeo­
logica, dopo 11 anni di scavi, 
portò alla luce, nella zona che 
si trova tra 11 Fosso dell'Acqua 
Acetosa e -il fosso di Vallerà-
no, cinquemila reperti, vasi di 
coccio di uso domestico e 
piatti di sicuro valore artistico. 
Erano state scoperte, inoltre, 

decine di tombe, la, traccia eli 
una strada rpmana che punta­
va al mare, saline ricavate dai 
Romani sul litorale e tracce di 
un'intero villaggio cresciuto 
intomo alla vecchia Fonte 
Ostiense. Tutta l'area, infine, e 
caratterizzala dalla presejiz^ 
di .eucalipti, olmi e dem di no-
tevote valore^ambientate. ;• 

La proposta di legge parte 
dal «Centro di iniziativa Lau­
rentino». un'associazione che 
da anni si batte per affrancare 
il quartiere dei ponti dal luogo 

comune che lo vuole regno 
dello spaccio degli stupefa­
centi e di emarginazione di­
sperata Per portare il progetto 
in discussione insieme al bi­
lancio regionale di quest'an­
no, devono essere, raccolte 
cinquemila firme entro poche 
settimane. «Si tratta di un pro­
getto unico - dice Bruno Cec-
carelli, presidente del Centro 
d'iniziativìrbaiirentino -. Se la 
nostra proposta avrà successo 
è probabile che la realizzazio­
ne di questo parco parta pn-
ma di quello>deirAppia*. 

La legge prevede lo stanzia­
mento di 2.500 milioni per le 
opere dì preparazione dell'a­
rea archeologica, indica i ter­
mini per la formazione di un 
comitato di gestione di cui 
facciano parte rappresentanti 
del Comune e della sovraìn-
tendenza, fissa le finalità pri­
marie per la salvaguardia del­
le aree di interesse archeolo­
gico e ambientale. *La data­
zione dei reperti conferma la 
loro appartenenza alI'VIII sec 
a.C, nel momento in cui si 

,<dìftcava la Roma dei sette 
^mitici re - dice 9futo£4cca-

:V rclli -. Al di là r̂ ywtf M ijpfqliip " 
pò prezioso e p k J j ^ V 
rea archeologica, e<dei centri 
dedicati ' a museo,, dell'area 
parco urbano nel suo com­
plesso, potrà sostenere anche 
lo sviluppo del quartiere Lau-

Permessi per il centro 
Il Codacons parte civile 
nell'inchiesta 
sui falsi invalidi 

rertfmo, e permetterà ad una 
zona delia periferia urbana di 

Ritorna di assolvere a funzioni 
• "adeguate airintemoideNflw-
, 'drente sud dell'area metropo­

litana* • 
E non si tratta solamente di 

rovine d'epoca romana. Di 
notevole nlievo archeologico 
e storico sono anche numero­

si Casati disseminati nella zo­
na Per quello cinquecentesco 
di, San, Sisto è già stalo previ­
sto Un usoututuro Diventerà 
un museo, in cdi saranno 
conservati tutu i reperti rinve­
nuti nell'area circostante, e sa­
rà collegato con la più grande 
struttura del Museo nazionale 
romàno. OF.L 

• Nell'inchiesta sui per­
messi rilasciati a finti invalidi 
per il centro storico il Coda­
cons, il Comitato per la dife­
sa dei diritti degli utenti, ha 
deciso di costituirsi parte ci­
vile I legali dell'organizza­
zione, Carlo Rienzi e Luigi 
Penna, durante un incontro 
con il pretore Gianfranco 
Amendola, oltre a costituirsi 
parte civile hanno anche 
consegnato al magistrato il 
verbale di una riunione del 
dicembre 1987 nella quale 
un avvocato del Comune, 
Ceccarani, ricordava al fun­
zionari presenti che il diritto 
ti p* -messi spettava soltanto 
a^li invalidi con la patente 
I * 

Il Codacons ha ricordato, 
in un comunicato stampa, di 
iter più volte denunciato la 
alluvione dei «falsi invalidi», 
i di iver inviato &l sindaco e 
«ili ìsgessore al traffico, all'i­
li 7 o del 1988, una formale 

Fgci 
«Raccogliamo 
carta 
riciclata» 
M Hanno deciso di usare 
solo carta riciclata. Decisi a 
non depredare la natura 
nemmeno per fare politica. 
E cosi hanno deciso di po­
tenziare tutti gli strumenti 
necessari per far uscire dai 
ciclostili e dalle tipografie 
solo carta rigorosamente 
usata e riusata. La Fgci ro­
mana da ieri ha aperto i bat­
tenti del suo secondo centro 
di raccolta della carta. Oltre 
a quello già operante in via 
Esquilino 188, funziona ora 
quello presso la sezione del 
Pei di Subaugusta, in via 
Giuseppe Chiovenda 64. 
Tutti i giorni, dalle 18 alle 20 
(il sabato dalle 16,30 alle 
1B.30), i ragazzi del circolo 
.Rosa Luxemburg» jitirwan-
no giornali, rivisle.-lfùmetti. 
vece hi libri e manuali, buste 
di carta, cartoni e ogni altro 
tipo df materiale cartàceo 
che associazioni o singoli 
cittadini vorranno portare 
nella loro sede. 

diffida, segnalando c q r r ò i 
permessi venissero rilasciati 
illegalmente anche a chi 
non era «minorato fisico». 

L'inchiesta sui permessi 
per accedere nel centro sto­
rico ha preso le mosse un 
mese fa, dopo un servizio 
giornalistico di Piero Chiarri-
bretti nella trasmissione tele­
visiva .Va' pensiero». Dopo 
le prime indagini il pretore 
Amendola ha emesso sff 
comunicazioni giudiziarie 
per abuso e omissione d'Atti 
d'ufficio. I destinatari erano 
tutti funzionari della quattor­
dicesima ripartizione: Lore­
dana Mattel,, Bruno Cedrici 
Gugnone, Mario Gelpi, 'Ag­
gela Gallo, Giulio Arcesl è 
Massimo Giannini. Subito 
dopo sono stati inquisiti an­
che trentatré medici delle 
Usi che hanno certificato le 
presunte e non provate Inva­
lidità 

Atac 
Inquinamento 
Bus spenti 
ai capilinea 
• H L'ordine e Impartito. Mo­
tori spenti durante le soste al 
capolinea. In questo modo 
l'Atac vuole dichiarare guerra 
al fumi neri di scarica che'av­
velenano i residenti, i passruu 
e gli autisti delle vetture pub­
bliche. .L'ordine era già slato 
impartito un anno fa • ha ri) 
cordato Renzo Eligio Filippi; 
presidente dell'Atee • tenendo 
presente la situazione pertico; 
larmente critica di alcune zo> 
ne della'citta». Oltre piazza 
Augusto Imperatore, pianga 
Venezia, piazza San Silvestro 
e largo Somalia, la nuova di­
rettiva Atac tutelerà meglio 
anche largo Colli Albani dove 
si attestano 7 linee di autobui 
Tra le misure antismog,JWai 
ha d w i » inoltre di spostare fi 
capolinea dell'85. 409 e G? | 
all'Arco di Travertino, àttiche 
se tiene a precisare che il suo 
consumo di gasolio nella ca­
pitale sfiora solo l'I,34% del­
l'intero consumo. 

A N Z I O 
Del 24 Marzo i l 30 Maggio 
leakiM MARTEDÌ • GIOVEDÌ 
di M I O os os 08 3» le.ao» 
«PONZA Ot.tO» 15.00—17,30- te io 
* ntoVfMNf, 
" tafeUnrisDaiiMa 
»"• „)B Dumnk., 
* ajiljrfiaojic iato Variar*-Sabato .Derisa-Lunari 

Otl 3 1 Maggio i l 3 0 Luglio (giornaliera) 
«Juan- 07.40 OS.Of U,30~ 15.30~ 17.1S 
«PONZA 01,15 10.30—15,30" IS.3C- 19 00 
* aaduao Marta!, Gnvfd 
** iato Sanalo aDomamco 
«• aotluo Marcata! osatalo 

Dal 31 Luglio i l 31 Agosto (giornaliere! 
«ANZIO OMO 0105* 11.30 15,30— 17,15 
«PONZA 09.15 10,30—15 30 18,30- 19,00 
* aaotjaoMvlarl a Giovarti 
«• aaduaoMarcatalo Sabato 

aliscafi 
ORARIO 
I 1989 I 

P O N Z A 
Dal 1 i l 18 Settembre (giornaliere! 
«ANZIO 07.40 0S.05» 11.30» H .30—16 30 
«PONZA 0915 1030™ 15.00" 17,30» 18.10 
• aiduao ManadI , Gwwd 
** auto Sabato a Domenica 
— aacluaoMarcotalo Sabato 

Dal 19 i l 25 Settembre (giornaliere) 
«ANZIO 07.40 09 05» 14.00—15.00 
«PONZA 0415 10,30—17.00» 17,30 
' oackiao Manali a Gwvadl 
— Cacano M a r c o M a Sanalo 

Dal 2S Smembra i l 15 Ottobre 
.Escluso MARTEDÌ t GIOVEDÌ 
'«ANZIO 09 30 
«PONZA 15 00 

Dal 16 Ottobre al 31 Dicembre 
Escluso M A R T E D Ì a GIOVEDÌ 
«ANZIO 09,30 
«PONZA 15 00 

DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 

A N Z I O - P O N Z A - V E N T O T E N E - I S C H I A - P R O C I O A - N A P O L I 
Arrivo a NAPOLI In eotiHlftarm con lo Isola EOLIE 

Dal 31 maggio al 25 settembre Dal 13 al 30 Maggio 

Sola VENERDÌ. S A B A T O , D O ­
MENICA. LUNEDI 
A N » p. 06.30 
PONZA a. 01,40 

p. 09.55 
V.TINE a. 10,35 

p. 10,50 
ISCHIA a. 11.30 
tamia p. 11.45 
NAP0U 0. 11.15 

NAP01I p. 1430 
ISCHIA E. 15.10 
Caaam.lap. 15.25 
V.TENE a 15.05 

p. 15,20 
PONZA a. 17,00 

p. 17,30 
ANZIO a. 13.40 

ANZIO 
PONZA 

ISCHIA 
CasarrUa 
PR0CIDA 

Elcluso Eacluso 
Martedì Mercoloifl 
Gtowol Sabato 

>. 08.05 15.30 
i 09,16 16.40 
,, 09.30 16.55 

10.10 17,35 
10,25 17.50 
11,05 15,30 
11,15 18,45 
11,30 19,00 
11,35 19,05 
11.66 19.25 

ISCHIA 
Casam.la 
V.TENE 

EKkiao EaekJBO 
Mweoledl Martedì 
Sabato Giovati 

07,40 15.30 
09.00 15,50 
09.05 15,55 
09.20 16.15 
08.35 16.30 
09.15 17,10 
09,30 17.2S 
10.10 16,05 
10,30 19.30 
11.40 19,40 

Dal 1 al 18 Settembre I voli pomeridiani .areni» anticipati di 1 ora. 
Dal 19 al 25 Settembre I vóli pomaridiani aaranno antidati di uitatiori 30 minuti. 

LE PHENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

SaNIMA 
mmmzioNi ucrntoNiCHE 

VIAGGI e TURISMO s.r.l. 
0 0 0 4 1 A N Z I O HTAI.V) 
V i a * o a t o Imioeor i i i ano , I l 
ANZIO - Tal. 06/9845053 • 9849320 - T< 813056 
PONZA.Tal. O7J1/SO078 
VENT0TB.E • W . 0771/I60T8 
ISCHIA. Ag. nomano - Tal. 051/896403 • 991216 • T« 710364 
NAPOLI - Snav - Tal. 081/7512346 .J t « 720446 
PROCIDA - Snav - Tal. 051/8989975 

OLI SCRITTORI 
E LA 

FOTOORAFIA 
a cura di 

Diego Mormorto 
pratatione di 

Leonardo Sciascia 
Quel che gli scrittori 

hanno visto, Intra* ,to 
o fantasticalo sulla 
fotografia, dal suo 
nascere ad oggi 

Lire' 30 000 

GLI UMORISTI 
DELLA 

FRONTIERA'! 
a cura di 

Claudio Corlier 
La letteratura 

umoristica americana 
del secolo scorso, 

attraverso gli autori erte 
meglio hanno saputo 
rendere l'autonomia e 

la libertà cnÉaUva 
dell umorismo popolare 

Lire 30 000 

Mano Telò 
TRADIZIONE 

SOCIALISTA E 
PROGETTO 
EUROPEO 
La I d a , dalla 

socialdemocrazia 
tedésca 

tra storia ^prospet t iva 
prefazione di 
Willy Brandi 

Un'analisi critica del 
dibattito in corso nella 

Spd sui nodi di una 
moderna politica del 

cambiamento: Il 
rapporto.tra economia 

ed ecologia, il controllo 
delle nuove tecnologie, 

i fondamenti di un 
nuovo concetto di unità 

europea nel contesto 
dei rappbyii E S V O V B S I e 

Nórd^Sud. 
tire 3.-000 

Christian-Marc Bosséno 
Christophe Dhoyen 

Michel Vovelle 

IMMAGINI DELLA 
LIBERTÀ 

L'Italia In rivoluzione 
1789-1799 

Lire 70 000 

^ 

La rivoluzione francese e 
l'Italia un repertorio 
sistematico e ragionato 
delle Immagini che hanno 
accompagnato, nel 
nostro paese, un 
momento fondamentale 
nella stona dell Europa e 
del mondo Con 400 
illustrazioni a colon e in 
bianco e nero 

! Editori Riuniti I 

i¥ii\#^r~s 

IL TELEVISORE ITALIANO 

ALTA QUALITÀ' 

via satellite • bilingue - televideo * 

DITTA MMEM&Lfà 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.65.08 

VIA TOLEMAIDE. 16/18-TEL. 31.99.16 

VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 24 RATE DA L, 25 000 IN POI 

Cooperativa Soci de «! Unità» 
SEZIONE DI TORRESPACCATA 

VIA E. CANORI MORA, 3 

Giovedì 13 aprile, ore 17 

ASSEMBLEA 
GENERALE DEI SOCI 

o.d.G. 

1) Bilanciò 1988ie programma 1989. 
2) Sezione informazione "!* i 

ai servizi sociali ed alla salute, 
contro il sistema dì potere corrotto 
délaDeìn(kmpidogliù 

A ROMA E NEL PAESE 
OCCORRE 

UNA SVOLTA 
È TEMPO 

DELL'ALTERNATIVA 
VENERDÌ7 APRILE 

MANIFESTATONE*: CORTEO 
da P.zza Esedra, ore 17,30 

tvpm ss. Apostoli ; "•'. ":" 
furieri 

MASSIMO D'ALEMA 

direttore de/'t/m'ia 

FEDERAZIONE ROMANA DEIPC1 

24 l'Unità 

Domenica 
2 apnle 1989 



unu 

4957972 
t medica 47S674-1-2-3-4 

. v s s J M t e a i » cardiologico 
noni (viita MiuffiT$l972 
Afe ^ . 53115074449695 
Ata6 edoteK-ntt 860661 
McMIe tM ld 8320649 
«Mono rati . 6791453 

Pronto soccono a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

rateimi» 492341 
S. Camillo 5310066 
S.OIovannl 77051 
Fatebebeiratelli S873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro, 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Cestri veterinari: 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 

7992718 

Pronto'... Saniti 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali moni 
. , , 5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione amo 676!"" 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 
_ 3570-4994-3875-4984-8433 

Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittona 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 
7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio bona 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti fb.ci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9CB 

W O R N A U M MOTTI 

Colonna; piani Colonna, « i t i 
Maria in viaCiaìieiltCotona) 

lino: viale Man» " ^ MMIIÌ vdM* 
Manzoni (3. 

Esquilino: _ 
ma Royal>, viale MaraonV & 
Croce in Cenaslsmms); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia: vii Fla­
minia Nuova (home Vigna Stri-
luto 
Uidovisi: via Vittorio Vaiato 
(Hotel Excelsior e Porta Pineta-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: riizza Cola di Ria* 
Trevi: via delTrltpne O l i 
gè») 

suono 

a l i Ancora .uno splendido 
concerto all'Accademia d'Un­
gheria, .«he presenta i vincitori 
dèi-secondo Concorso «Bar-
tòjù. E stata la volta di Flavio 
Manganerò, cui è andato il 
premio- speciale d'interpreta­
zione dl'mtnica contempora­
nea! una borsa di studio pres­
so l'Accademia Lisa di Buda­
pest. • ' 

Manganan e un musicista, 
dentro, pronto ai suoni più as­
sodi ed estatici, «fieni con in­
tensa partecipazione, Ma e 
anche pianista pronto al suo­
no più vigoroso e: inquieto. 
Nat versante "incantato-, sono 
stati privilegiati I •Preludi» di 
Skrlabln' (n. 2 e 12 dell'Op. 
I l ) • di Rachmaninov (n. 4 
dell'Op. 3 ) , delineati nell'arco 
d'una fermentante ansia ime. 
Kore. Dalla quale, peraltro, e 
dato toccalo anche l'Andante 
della -Sanala, op. 83. di Pjq-
kofiev, Quell'ultima' ha dato al 
Manganato la scintilla per una 
pio incandescente Illumina­
zione deC suono - turbinante 
e inanellante^ ossessivo e an­
che drammatico - riservato 

V A l f N T S 

dall'autore al primo'* al terzo 
movimento. . ,, 

DI tuti'allro turore II pianista 
ha avvolto le -Sei danze In rit­
mo bu'lgaro-.'poste da Bartok 
a i conclusione dèi •Mlkroko-
smo-, realizzate dall'interprete 
con fierezza e pienezza di 
suoni. Un brillante «Studio dà 
concerto- di Salvatore Sciali­
no ha dato anch'esso la misu­
ra delia ncca gamma tecnica 
ed espressiva del pianista che, 
applaudltissimo, ha concesso 
un -bis-: ancora Skqabih, 

A mercoledì, il terzo con­
certo del -Festival Bartolo, con 
il veto vincitele del Concorso. 
Roberto De Romanis In pro­
gramma: la -Sonata- di Schu-
berl In si bemolle maggiore; il 
n. 3 del -Ludus tonalis- di Hin-
demith, la -Suite- op, 14 di 
Bartok, i -Canti dell'alba» op. 
133, ultima composizione pia­
nistica di Schumann,-avviato 
invece al tramonto. 

Intanto, auguri all'Accade­
mia, e all'Ungheria, per la fe­
sta nazionale di martedì, 4 
aprile 

La cultura in provincia 
MIUttSTUaiAIUIViitl 

tm La cultura non IOIO in 
citta. Oltre Roma, che fa la 
parte del leone, c'è la provin­
cia con il suo -risveglio» non 
indifferen'e, I comuni sono 
stanchi di guardare e non vo­
gliono favorire quell'eterno 
'pendolarismo per una bocca-
ta di vita in citta*. Vogliono 
anche loro «produrre* cultura 
e lo fanno attraverso il «Siste­
ma dei Centri culturali perma­
nenti». L'obiettivo di tale siste­
ma, unico In Italia, è quello di -, 
ridurre il divario esistente ita 
l'area metropolitana e quella 
provinciale, creando deglielfi-
cacl poli stabili di produzióne, 
ricerca e produzione cultura­
le. Significativa è la toro cre­
scita rispetto al 1983, anno 
d'avvio in cui operavano solo 
pochi centri Oggi se ne con­
tano sedici. 

Il consistente pacchetto di 
iniziative promosso dall'Am­
ministrazione Provinciale non 
e a tema unico, ma spazia in 
numerose discipline, dal tea­
tro alla musica, dalla fotogra­
fia alla danza, dalla grafica al 
cinema E i risultati fino ad og­
gi ottenuti sono più che positi­

vi. Per rendere la provincia 
meno dipendente da Roma, i 
promotori portano avanti mol­
te proposte da svolgersi du­
rante. tutto l'anno e hanno 
proceduto alla approvazione 
di piani triennali e di conven­
zioni fra i Comuni e l'ente che 
gestisce (cooperative, asso­
ciazioni, ecc.). 

L'Assessorato alla cultura 
della Provincia spende oggi 
un miliardo e duecento milio­
ni all'anno per l'attività dei 
Centri e per quella di coordi­
namento a livello centrale, Da 
sqlb non riesce però a sop­
portarne il «peso* e ha chiesto 
alla Regione, l'istituzione di un 
articolato sistema di strutture 
culturali. Ritiene cioè necessa­
rio l'intervento della Regione 
su tutto il sistema e non solo 
su alcuni Centri. 

La maggior parte dei Centri 
ha sede in.*pazì di-importan­
za storica e artistica come il 
E alazzo Rospigliosi a Zagara-

> e il Castello Colonna a Ge-
nazzano, restaurati dalla stes­
sa Provincia proprio per un lo­
ro riuso a scopi culturali e so­

ciali. I «produttori* di cultura 
nell'area di provincia operano 
su tre livelli, locale o per baci­
no di utenza, provinciale-na­
zionale (vedi il caso di Monte-
rotondo, oggi centro-guida 
per il teatro dei ragazzi) e in­
temazionale. Conviene sottoli­
neare le autorevoli presenze 
nelle direzioni artistiche, in ta­
luni casi con nomi prestigiosi 
come quelli di Sylvano Bussot­
ti per il Buscrtt&peraballet di 
Genazzano o di Goffredo Pa­
trassi per l'omonima Orche­
stra Giovanile da Camera di 
Zagarolo. 

La domanda del pubblico 
è, di conseguenza, cresciuta. 
& sta verificando una sorta di 
•pendolarismo rovesciato*: ro­
mani della metropoli che van­
no in provincia per assistere a 
una rappresentazione teatrale 
o per vedere una mostra o per 
seguire un seminario. E que­
sto fa bene alla cultura. 

Sedici Centri: 
dove sono 
cosa tanno 

Illustrazione 
tratta da «Il 
cavaliere di 
latta», una 
produzione del 
Centra ricerca 
teatro 
ragazzi di 
Monterotondo 

Recital per attore 
e cantante 

i< : 'V . AOTONUUMAJWONI 

< M Via Carriera grande è il 
titolo del monomusical che 
Pierluigi Cuomo mette in 
scena al Teatro dell'Orolo­
gio, sala caffé, ore 22 30, tutti 
i giorni fino a domenica 9 
aprile. Tra inconsolabili fati­
che, per di più. Non si rispar­
mia, intatti, piroettando nel 
piccolo spazio al suono del 
plano (jazz) di Alfredo Mes­
sina, guerreggiando con le 
parole e te canzoni. «Chi è 
pift vicino a Dio, l'attore o il 
cantante?* si chiede proprio 
all'Inizio dello spettacolo. 
Peccato che poi non dia ri-

. sposte, Cuomo 11 temporeg­
giatore, In bilico tra le due 
vocazioni, ma saldamente 
affezionato a quella di atto* 

Sulle sue doti vocali non 
ci possono essere dubbi. 
Ascolterete brani (scritti da 
lui) di grande suggestione, 
soprattutto ad inizio e fine 
dello spettacolo, La voce si 
stende, si intrufola tra le cor­
de vocali per adagiarsi sulla 
musica, si modula molle­
mente. Ed è la stessa che, 
pur senza note, ricama per­
sonaggi surreali, popolari, 
veritieri, esistenziali, demen­
ti, saccenti, gaudenti. Una 
prova d'attore che ha accen­
tuato, rispetto allo spettacolo 
dì due anni fa, Metropolitan-
go, i tratti caratteristici del 
giovane mattatore diploma­

tosi al Centro sperimentale^ 
cinematografia. In mancan­
za di una vera e propria sto-' 
ria, Cuomo tratteggia situa­
zioni, spesso recitando in 
musica, parti cantate e parti 
parlate. Situazioni parados­
sali e quotidiane, scherzi e 
•versacci* (una punta di 
grottesco in meno rendereb­
be perfetto il suo Gabriele 
Lavia, già molto, molto vici­
no all'originale) spesso sor­
retti da testi robusti, efficaci. 
Insomma, questo Via Carrie­
ra Grande è più di un dopo­
cena insolito, dì un digestivo, 
di un amaro Non vi pone di 
fronte a scelte filosofiche, né 
vi lascia dietro l'angolo dell'i­
gnoto. Vi farà forse scoprire 
il piacere di scoprire, ogni 
tanto, qualcosa. 

Ettore Sordini 
sogna e disegna 
illusioni 

KNRICO OALLIAM 

m Ettore Sordlnl, Monu­
menta)-*, geometrìa e pae­
saggio. Disegni e modelli 
1980-1988. Galleria Aam, 

, via del Vantaggio 12. Ora­
rlo: 17,30/20* lino al 5 
aprile. 
Ettore Sordim sogna. Sogna 
monumenti e portali monu­
mentali per Glbellina Sogna 
materia colorata che non di­
sturba il paesaggio circostan­
te Con la solita sapienza dise­
gna illusioni prospettive, cala 
sul leneno prismi e stele che 
commemorano i martiri della 
lotta di Liberazione Libera co­
si con estrema minimale sem­
plicità prismi in successione 
quasi ossessiva al limitare di 
Un bosco di conifere a Monto­
ne. 

Questi due progetti che pre­
senta alla galleria Aam/Coop 
contengono i temi a lui cari 
che é impossibile riassumere 
In poche parole, ma che sono 
la dissacrazione del simbolo 
inteso come mito ricorrente 
nel mondo, della metafora e 
della tensione contro tutti i li­
miti e Io spiazzamento conti­
nuo quando si è convinti di 
aver catturato il significato del­
l'operazione culturale. 
.'- Fin dal lontanò 1950, quan­
do si trovava a Milano con Lu­
cio Fontana e Piero Manzoni, i 
dati di partenza furono quelli 
dì estrapolare itlusoriamente 
dalla natura, dal contesto so­
date alcuni elementi segnici 
per poi trasferirli sulla tela mi­

nimizzandoli con gli acrome, 
quatti affossando i segni di tut­
te le cose, un alfabeto univer­
sale che cogliesse nel segno la 
sua essenza di comunicazio­
ne In effetti progettare un por­
tale monumentale per Giber­
na. poteva risultare un offesa 
ai bisogni primari di quella zo­
na. ma trattalo cosi come lo 
ha trattato Ettore Sordini risul­
ta giusto e vero. Proprio per­
che non contiene la sontuosi­
tà, l'albagia dell'artista colo­
nizzatore che «sa», «conosce» e 
•porta» concedendo clementi 
culturali che disdicono al pae­
saggio. Se ne e cosi tanto par­
lato dell intervento degli artisti 
chiamati a Gibelhna a popola­
re con proprie opere la deso­
lata visione del terremoto che 
ormai risulta pietistico parlar­
ne oltre. Ma Questa «cosa» di 
Ettore Sordini ha il pregio dèl­
ia grande opera sapiente e il­
lusoria. È una «porta* porta, è 
ìà, è fatta per aprirsi e chiuder­
si, «serve», serve a qualche co­
sa. E un oggetto che contiene 
la sicurezza dell'oggetto che si 
può usare a tutte le ore. Forse 
non si vedono le chiavi ma è 
una porta, forse non si vedono 
battenti, ma è una porla e per 
giunta monumentale. I! monu­
mentale commemorativo di 
Montone è si ossessivo, ma 
nella sua ossessività contiene 
liberazione^ vittoria. Diviene 
cosi quasi un monito per le 
umane genti. Il monito geo­
metrico di Ettore Sordini. 

«La piccola 
ladra» 
è arrivata 
al Labirinto 
• fa Settimana di «delizie* nei 
pochi cineclub della capitale. 
Nella sala A del Labirinto (vìa 
Pompeo Magno 27) «La pic­
cola ladra» di Claude Miller, 
Da un soggetto di Francois 
Tmffaut è splendidamente in­
terpretato da Charlotte Gain-
sbourg, la figlia adolescente di 
Jane Birkin e Serge Gain-
sbourg, Nella sala B prosegue 
la proiezione di «Un mondo a 
parte- dt Chris Menges. Mer­
coledì, alle 21, «Il palpitante» 
di Guido Anelli 

Al Grauco (Via Perugia 34) 
oggi, alle 1830, «La sirenetta» 
di Karel Kachyna. Alle 21, un 
breve film di Chaplin «Charlot 
impiegato di banca» Segue 
«Sciusciàv di Vittorio De Sica, 
un classico del neorealismo, 
Con questa pellicola del 1946 
Il cineclub inaugura la-rasse­
gna «Cinema italiano tra no­
stalgia, recupero e curiosità" 
in cartellone per tutto i mese 
di aprile. 

Martedì, il cineclub presen­
ta «Solaris» di Tarkovski): è un 
omàggio al 57° anniversario 
della nascita (1932) del regi­
sta sovietico (versione inte­
grale con sottotitoli in italia­
no), Mercoledì «La mano ne­
ra» di Fernando Colomo (in 
lingua spagnola). Giovedì 
«Sole d'autunno» dì flagra. 
Ogartesian. Venerdì «Baci, 
mamma» dell'ungherese Ja-
nos Rózsa. 

DM./e 

• a Questi sono i sedici centri culturali che 
operano nella provincia. 

Monterotondo. Centro teatro ragazzi, Sala 
Rodan di via Kennedy (tei. 5817004-9002557). 
In cono «Occhi "sguardantl», 

(tentano. Centro documentazione danza, 
viale Mazzini 9 (tei. 2495057-4514047). .Danza 
italiana» (la rivista viene presentata questa mat­
tina alle ore '11 ) e costituziorie dell' Associazio­
ne cntici di danza. 

Genazzano. Centro permanente Bussottio-
peraballet, Castello Colonna (tei. 9579010). 
Anteprime di opere musicali e teatrali di Sylva-
nò Bussotti. corsi di «Studiodanza» e di «Studio-
musica*. «Altistudi»: corsi di perfezionamento 
per pianoforte, violino, flauto, chitarra e per­
cussioni , 

Zagarolo. Orchestra giovanile da camera 
Goffredo, Patrassi, palazzo Rospigliosi (tei. 
5012306). Corsi di educazione musicale. 

Neml. Centro Permanente Iniziative Musica­
li, palazzo Ruspo» (lei. 5759308). Corsi di ba­
se, danza popolare, festival «Castelli in musica» 
e concoRKMFranco Evangelisti». 

Civitavecchia. Centro di Villa Albani (tei. 
0766/33579). Tecniche e teorie sulla creazione 
di messaggi per i media. Corsi di scnttura, sce­
neggiatura, giornalismo, e fotografia. 

Mentana. Centro intemazionale di ricerca 
teatrale Odradek, palazzo Crescenzo (lei. 
3220865). Rassegna «Teatri al vento» e semina-
n per ragazzi e insegnanti. 

tarano. Centro fotografico permanente, 
Villa Sforza (tel.9376570). 

Frascati. Centro teatrale europeo Tino 
Buazzelli. palazzo comunale (tei. 0765/ 
27080) E gestito dal «Potlach», laboratori di 
sperimentazione e scenografia. Prosegue la 
rassegna «Generazioni di comici*. 

Guidoni* Montecello. Centro di grafica, 
ex convento San Michele (tei. 0774/310695). 

AUumlere. Centro di documentazione sulle 
tradizioni popolari, palazzo Camerale (lei. 
4060791).-. ^ * ^ ^ 
: Valmoalone, Centro permanente di produ­
zione e ncerca dfarnnlalurgic'a, ' palazzo del 
Municipio (tei. 4341123}: Scuoladi arti sceni­
che e rassegna teatrale «Fermenti d'estate* 

Suolato. Centro Musicale Subtacense, pa­
lazzo Braschl (tei. 0774/85783). Laboratoridi 
musica lirica. 

Nettuno. Centro culturale Ennio Flaiano, ex 
presidio militare (tei 450441). 

Velletrl. Centro Teatrale Artemisio (tei. 
490251). Scambio e catalogazione di lavon 
teatrali 

Palcatrina. Centro musicale Giovanni Pier­
luigi da Palestnna, (tei 9556555). Corsi di mu­
sica 

A sinistra Pierluigi Cuomo in «Via Camera 
Grande»; sotto un disegno dal catalogo di 
presentazione delta rassegna «Di versi in versi» 

Polyphonbs; poesia in azione 
Basi Dd Parma a Roma, la 
rassegna di poesia, teatro, 
musica e performance «Di 
versi in .versi, arriva all'Uni* 
versità. Già sperimentata da 
anni con l'omonimo (estivai 
che si tiene nella città setten­
trionale, «Di versi in versi- in­
tende rappresentare le nuove 
cprnmisture del linguaggio 
poètico con gli altri linguaggi 
dello spettàcolo. La poesia 
performativa;^ il teatro di poe­
sia, la poesia a teatro, la poe­
sia sonpra, quella visiva, la 
poesia in azióne e tutte le al­
tre contaminazioni fino alla 
videopoesia, hanno già supe­
rato la fase dì timida compar­
sa stilla scena letteraria italia­
na. CUono, festival, spettaco­
li, trasmissioni che tentano di 
esplorare e rendere a un 

STEFANIA « C A T I N I 

pubblico più vasto queste 
sperimentazioni. La rassegna 
in- programma, al Teatro La­
boratorio Eduardo De Filippo 
(in piazzale della Farnesina), 
dà staserà, ore 21, proporrà 
un tema per ogni incontro. 

E si comincia subito bene; 
l'avvio viene infatti affidato al 
gruppo francese "Polyphonix. 
che sarà accompagnato da 
due esponenti italiani della 
poesia sonora, Patrizia Vici-
nelli e Corrado Costa. Faton 
Cahen, Joelle Leandre, Joel 
Hubaut, Louis Roquin, Miche­
le Métail e Jacqueline Cahen 
sono invece i componenti di 
«Polyphonix» e . validissima 
troupe dell'omonimo festival 
che si tiene ogni anno in 

maggio e giugno a Parigi 
Uno dei più importanti festi­
val di poesìa contemporanea, 
musica e performance del 
mondo, .Polyphonix. è nato 
nel 79 da un'idèa del poeta 
Jean Jacques Lebel. Nelle sue 
prime edizioni ha avuto ospiti 
importanti come Gìnsberg, 
Ferlinghetti e molti poeti del­
la beat generation e, con gli 
anni, ha assunto sempre 
maggiore importanza, Ora si 
svolge al Centra Pompldou e 
programma il lavoro sul prin­
cipio della mescolanza delle 
varie discipline artistiche per 
la ricerca di una reale interdi-
sciplinarietà, potenziale In 
tutte le arti espressive. 

Importante avvenimento, 

quindi, quello di stasera che 
«importa, in Italia il lavoro 
della Francia, all'avanguardia 
nel campo e difficilmente av­
vicinabile da noi. Un'eccezio­
ne c'è stata questa eslate, al 
Festival di poesia performati­
va di piazza Màrgana, nel 
quale è stato invitato Henri 
Chopin. Ma, in gènere, il no­
stro paese comincia ora ad 
aprirsi ai suoi poeti sperimen­
tali e ancora deve -digerire* il 
prodotto nostrano. Ben ven­
gano quindi Iniziative come 
«Di versi in versi» che aprono 
le porte alle proposte e alla 
ricerca di altri gruppi di lavo­
ro. Specialmente se le propo­
ste sono di ottimo livello co­
me quella di stasera, con i 
•Polyphonix.. 

• APPUNTAMINTII 
RemaltnlloRodlo. Mhz «7.00 e 105 500. Programmi dt «ema­

ni. ore 6 55 . 8 55 >ln edicola*, rassegna stampa, dette 
cronache romane; «Roma notule», notiziari locali alte ore 
7.55, 9.55,10.55,12.30,13.30,14.30,15.55,15,55,17.SS, 19, 
20.30, 21.30; alle 21 35 «l'Unita domani., anteprima della 
cronaca romana; ore 13 Licenziamenti alla Ctlp del frap­
po Baatogi; In atudlo I lavoratori e Antonia Roseti, re-
eponsabife problemi del lavoro del Pel di Home; 14.19 
•Immagini urbane», viaggio dentro Roma costruita. Il pia. 
no di recupero di Ville Certosa; 20.30 .Africa Insieme., 
viaggio eonoro nel continente nero: «Inaline Mirando.» • 

L'Europe oltre l blocchi. In occasione del 40* annlvorearto 
della Nato l'associazione per la pace organine un conve­
gno nazionale «per II aùperamanto del blocchi*: martedì 
4 aprile, ore 9.30, alla aala convegni del Senato, via Sta-
derarl n. 2. Partecipano Robert Borosogo, Redomir Bod-
ganot, Mary Kaldor, Gert Woise Kirchon, Miktoa Barabca, 
Jiri Pelikan. Saranno presenti rappresentanti di diverta 
forze politiche, sociali e religiose. 

Ore del tempo. Oggi, ore 16 30, nella galleria-libreria di via 
della Gatta 1b (piazzi Venezia) l'Accademia del Sola Or­
ganizza un pomeriggio dedicato alla poesia del '900 e * l 
poeti contemporanei. 

La wrlltura e la voce. Qomani, ore 21, al Teatro Dna di v i o ­
lo Due Macelli 37, tredicesimo incontro a cura di EHo'Pa» 
cora Partecipano Enzo Anania, Clelia Cartfone, AnloflMlD 
Capurso, Fabio Cirlachi, Ennio Cavalli, Carle Prooope • il 
chitarrista Giovanni Caruso. 

•Meri per sempre». Dalla realtà al libro, dal libre alili»»: og­
gi, ore.1l, presso la libreria Rinascite, via delle BoMglw 
Oscure 1,2,3. discutono di ettualilà, clneme • altra ooeo 
Michele Placido, Sandro Petreglie, Marco Rial, Stefano 
Rulli. 

proletaria. Oggi, ora 11, augii 68.900 FM primo dibatti­
to del collettivo su «Droga, un'analisi critica dalla propo­
sta di legge socialista-. In studio Franca Cairi • Giuseppe 
Mattina; intervento di Gerard Luppa, 

Villa Carpegna. Domani, ore 18, al centra socioculturale, ee-
eondo incontro'con II poeta Marcello Teodonlo c i» daéta-
merà versi di G G. Belli. 

Salone del mere. Fino al 9 aprile al Palaeur, Pareo delle ca­
scato, Laghetto Eur: nautico, vela e subacquea, pesce, tu­
rismo nautico, windsurfing, canoa e ka(ak, acquarloloplii, 
ecologia marina, archeologia subacquea. 

Patrimonio librarlo. Una giornata per il recupero a la valoriz­
zazione del patrimonio librarlo e alata organizzata, nel­
l'ambito delia* Mostra europee del turismo, dalla Provin­
cia di'Roma, assessorato alla cultura: domam, ora 10-13, 
a Castel ,S. Angelo, Dibattiti e presentazione 41 due'volu­
mi. "" • »"" -i 

• FARMACHI • Per sapere quati farmacie eono di turno telefonare:- ISSI (zo­
na centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (Iona Eat); 
1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacia tieflur-
ne. Apple: via Appla Nuova, 213. Aurelio: via Ciehl, 12: 
Lattanzl, via Gregorio VII, 154a Esquilino: Gallerie Testa 
Stazione Termini (fino ore 24); via Cavour, 2, lue: viale 
Europa, 76 Ludovlal: piazza Barberini, 49. Monti; via Na­
zionale, 228. Osila Udo: via P. Rosa, 42. Perirti] via Ber-
tolonl, 5. Plolrelala: via Tiburtlna, 437. Rioni: via XX Set­
tembre, 47; via Arenula, 73, Portuenee: via Porluanse, 
425 Preneatino-Centoeelle: via delle Robìnie, 81; via Col-
latina, 112. Prenesllno-Lablceno: via L'Aquila, 37, Preti; 
via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prtanio. 
velhK piazza Capecelatro, 7. Osiedroro-CInoelttsVOeo] Bo­
sco: via Tuscolana, 927; via Tuacolana, 1288. 

• NBL PARTITO I mmmm FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione del Cornitele foderalo e dette Csraentsals 
ne tederete di garanzia. É convocate per martedì 4 oprile 
alle ore 19 la riunione del CI, ella quale eono inviteli I 
membri delle Cfg, con il seguente Odg «Procedure per la 
composizione degli organismi dirigenti». Relatore: Gof­
fredo Bottini, segretario delia Federazione. 

Demoni ore 18. In Federazione riunione delle Sezioni con in-
sediementl di lacp e comunali (Walter Toccl) 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Latina. Priverno ore 10 raccolta l i m a Pel-
Faci su riduzione servizio militare; Cori ora 10 raccolta 
firme Pci-Fgci au riduzione servizio militare. 

Federazione Castelli. Rocca Priora do ristorante «La Rondi­
ne» via Tuscolana km 26,400 alle ore 13 feste del teeae-
ramento (Settimi); Anzio Colonia Marconi ora 11 uscite 
volantinaggio per I quartieri. 

Avviso urgente elle sezioni. Si avvisano i eegretarl che e* e 
la Federazione si può ritirare la petizione popolerò contro 
I tagli alla sanità. 

LUNEDI 3 APRILE 
Federezlone Fresinone. In Federazione ore 16 Preèlden-
za Commissione di garanzia (Spaziano. 

Federezlone Clvltevecchle. Ciò la sezione •Togliatti» ora 
17,30 riunione su progetti di sviluppo di Civitavecchia 
(Gatti, BarbaranelN, De Angelis). 

Federezlone Tivoli. Casali di Mentana ore 20 attiva cittadino 
(Gasbarn), Palombara ore 19 Cd (Caruso); Collaverda di 
Guidonia ore 20,30 riunione Fgci. 

Federezlone Latine. Apnlla ore 14 volantinaggio davanti alla 
fabbriche sui tagli alle spese sociali; In Federazione ora 
16 riunione gruppo provincia e segreteria di Federazione 
(Di Resta); Fondi ore 18,30 riunione sulla Tascab (Race, 
Rotunno) 

Federezlone Viterbo. In Federazione ore 17 commissione 
scuola (Glovagnolt), Onano ore 20,30 riunione. 

Federezlone Castelli. Montecornpatrl ore 15 aasemblea don­
ne consultori (Castellani); Ganzano c/o ristorante «Attila» 
ore 20 lesta del tesseramento. 

Federazione Rieti. In Federazione ore 17 riunione su proget­
to ragionale di sviluppo nelle biblioteche e nel mussi di 
Enti locali e interesse locale (Rovere, Tiberij, 

• PICCOLA CRONACA! 
Culle. È nata Fulvia e cosi Anna Maria Clai e Renzo Trivelli 

sono di nuovo ancora nonni. Ai simpatici nonni, al genito­
ri ed alla piccola gli auguri di compagne e compagni del 
Comitatoregionale.PcIedell'Unltà, . . . 

Lauree. Si è laureato in scienze statistiche e demografiche 
con 110 e lode Claudio Campetto: Al neo laurealo e alla 
mamma Gianna Temali della segreteria sezione PeiCfllil 
Aniene gli auguri e le congratulazioni dai comunisti u del. 
l'Unità. 

Nozze. Oggi si sposano a Clneto Romano Carla Todlnl e 
Bruno Proietti, segretario della sezione Pel. Alla (elico 
coppia e a tutti i familiari le affettuose (•licitazioni del 
compagni della sezione di Cineto, della Federazione di 
Tivoli, dei compagni della Fgci e dell'Unita. 

l'Unità 
Doménica 
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Of»i1ft'iOlomopar:8lofn<», Or* 9.30 Cuor, di calcio; 
t*W!»m:-10.30«l»on.t<l«,tà. 12.15 Prouimamanta 
« t b M l f w i i è f i B , 1#18 12.30 Grandi moawa. 14 Do-
In campò con Romi«ù,io, '.manica tutto toort 19 «tue 
17.1» Twnpt aupplwnwtwl pa.tlcclacclo brutto da via 
l Ì . Ì 8 0lf.ttablll(«i 20.30 Marulana»., ecen.gglato. 
9mtn. a f f l i m i , «lieto» +a0.S0 Film, 22.30 «Cai. Ce-
GpajrJI rotta ( enlt», Bcanawlato 

I MIME VISIONI I 

JJ^ieffLaloio^il 
ornimi. -*T 

t 7000 OanaparfbWdlDivIdCraMntMgcan 
«rtmyiwi H 116 22 30) 

• l «000 a «llrcman * B»ry Uvinior. con Ou 
) 5;.. Tal 8511S5 «In rforfcieti DB (16 22301 

• Francala di Liliana Civinl con Mi 
durfBMrtl DB 06 22 301 M&$, 
D CW ha Hcai tr i te Roget Rabbi! di 
Robert Z immi i i a » ( 1 6 1 6 22151 

M m w adulti 110-1130.16 ! ! 3 

W.6406601 
E&F000 Una dama in carriera di M M Nichel» 

con Mainila GrMirh 88 11622 301 

M W w i M è 8 "* T* W1M6Ì «ma^adimpn Wilma*Da»o» - OS 
• - f i . (1630-223Q) 

MCHMBDE l »p00* 
Via AtcNtneoi. I l Tal 676867 

Otataam Bomoey di MM N * 
116 22 30) 

WaOarané. '» 
l 6000 

TU. 67(3267 
0 Turlita per caro di Lawrence Ka 
I t a con William Hill Kathlien Tornar 
,BB .. 11622 301 

ffiS 
_ . } i <*»'•" . L. 6000 É t t r o » Peate* eaeadre attacco 
Jpnlo.226 t, Ta? 8178358 » » « W f «W 88 ^ 1 8 » 30) 

B f i B V - a ,," ->*. V J'OOO ^l-*in4a»eo«Wi«ia Cavai» con Mi 
""-"fln-f THWI0666 oh»fjPMj» OR 11622 30) IH 1 " ^ t'6000 

203 Td. 6675466 
O Ladri di Mponatta di • con MÌUIilio 
Nichetti 8R (16 30 22 30) 

L. 5 000 
Tat3B#10S4 

Pl.Bddulnit; 
i rtoo 

Tal 347692 
Q Chi h» I n c u t i l o Rogar Rabbit di 
RobmZamadui'BR (16 30-22 30) 

O Solando! di (Mora Sedi con M » 
odio Mntoiennl Mandino Traili 6R 

115 30-22 30) 
F«m par adulti 116 22 30) 

M 0 O O 
TU.7816424 

• Canno Pascei» di padre poUcco 
dlmonf Noti >R (16 221 

CAHTOL 
V * 6 -

4.7M0 
TdM3260 

Cambio manto di TldKolchtrl conKa-
thi»mTùrr»-BR 7 063022,301 

CAHIUdCA » L. «000 
Pian» Coprirai 101 Td 6762465 

tmmemmT' a. 4ooo* 
f.li,Mon>icilono,:U5 Tu 6786867 

I l Ooredo di Carloi saura BR 
t (162230) 

O (ergo rat» di Z Vmxi OR 
116.30 22 301 

Ma Cini» «92 
l 5000 

Td 3661607 
C C U C t l W W O l 9000 
•tet lUl ldir lmo 66 
Td 1671303 

L'or» di Jmi.-jKquti Anniod OR 
- T (1630-22 3™ 

vlaPreneitin 

T f -

O Un P I M I di non» Wanda étìST 
leiCricrnon con John Cinsi JKI Ì Ì ILM 
Curili BR (1630-22301 

W ^ I W W 
• ferutoNicoiU di padri polacco di 
l con f Nuli-SU (16 22 301 

IDEM , IffOJO 
F.WCdURnn» 74 Td 6 1 9 6 6 2 

O Iniaparablll di David OomnMrg 
Con'JarwiTlrom H ( 1 6 - 2 ' 3 0 ) 

ViaSiopoanl, 7 
. UMoo 

Ilii* 
O «otto accuia. di Jonathw Kaplan 
con-tedia f OSI» e Kalrv McGitlis OR 
(VW18I — (1622 301 

7^»»« I »W.28 U " ^ 
U n i donna in earrlara di MHa NicKot» 
con Milani» GrWtK 8R (16 22 301 

•rìdili*»« utó'owi 'MT^si; 
ftmiSonnlno 37 

L 6000 
TU 662884 

Pelle elle molline del mondo di Bitli 
Auguri conMuVonSpkM Pelle Uve 
" J — OR , 16 30-22 30) 

•TOM IJ9OQ0 
' BimludM.41 Td 6176126 

DRdnmandie im/Liv in ion conDu 
U n Hoflmm-DR (16 22 301 

utooo 
Td 8810888 

D m figli di™ di Fr i l * O H con Micheli 
Caini Stavi MirttnBB (1630 22 30) 

107/e Tlfc 885736 
Ubal i» addormentate nel bosco DA 

11622 30) 

•$BBL+t'*ìJ& L opari a l naro di André pdVnA con 
OimMir i l Volgili OR 116 30-22.301 

«ARNESE 1 6 000 
Cimpo 0» Fiori Td 6684355 

0 La vita allagra d Farnando Cdom 
con Varorwi Forque BR 

116 30 22 30) 

,,v vV»f^ 

«pt- i . , 

VMiTriMM» 244/1 
L. 7000 

Td 662649 

SAUAVuaMIdli dlFraéOicon 
MlcMd Cdna Stava Mnln BR 

116 2230) 
SALA Bi Matador di Padra Alnwdovar 
con Atiufllpta Sarna. BR 

^ [16 16-22 301 

T a balta iddormanata nUboico DA 
116 22 301 

(Wmao 
RNomintinl «3 

JS5S "" 
^Tjrag»,.W 

l 7000 
Td 664149 

Cambio marito di TadKotcnaff conKa 
IMunTurn» BR 116 22 30) 

v i i Ornarlo VII 160 

l 7000 
Td 7696602 

Una donna In earrlara di Milli Nichdi 
cc(\Wat»n»CriHrth 6R (16 22301 

U6000 
Td «360600 

Le balta addormantata nal buco DA 
(16 22301 

«OUOAV 
UgoB Mirato 1 

LBOOO 
Td 856328 

0 La relation) paricoloi» di Stephen 
Frear» con John Mihovich DR 

, (15 30 2230) 

ano;. 
i 7000 

Td 662495 
D Chi hi inceitnto Rogar Rabbit di 
Robert Zernedui BR (16 22 30) 

VilFogmnoS? 
l 6000 

Td 9319541 

MADIIDN L 6 OM 5AU A 11 Caroto Wicotkl di padre 
v»Chiibr«i 121 Td 6126928 M»ce» di e con F Nuli 6R 

116 22 30) 
SALA 6 Prime di mattinone di Miri n 
Brut con Robert De Niro Chirles Grò 
dn 0 (16 22 301 

•MfltOSO 
Vii Appi» 418 

L 8(100 
Tal 786086 

Una pallottole ipuntate di 0 Zudi« 
SR (17 15 22 301 

MWCITIC 
VIlSS Apollo! 20 

l 7C00 
Td 6794908 

Donne eull orlo di une crid di nervi di 
Pedro Almodovir con Carmtn Mwra 
BR (16 30 22 301 

Ì & $ S Oddio 
6673024 

L. 6000 
Td 

Film per adulti 116 22 301 

METROPOLITAN 
Vii CW Corto 8 

L 8000 
Td 3600933 

Une pallottola leuntate d'D Zucker 
BR 11645 22 30) 

Vn Vilarfao 11 
L 8 000 

Td 669493 
L opere al nera è André Dllvaux con 
Gian Meri» Votante BR 116 30 22 301 

MOOERNETTA 
PiiniRlpubMicl 44 

MODERNO 
PiiaiRepubbllci 45 

L 5000 
Td 460265 

F Ini par adulti (10 11 30/16 22 301 

L 5 000 
Td 460286 

Film per adulti (16 22 301 

HIV» YORK 
VtiddaCivi 44 

L 9000 
Td 7610271 

D Rainman di Barry Lev nson con Du 
•tinNoflman DR (15 22 301 

•ARI9 
VliMione Gradi 112 

L 8000 
Td 7596568 

I gamdll di Ivan Re un» con Arnold 
ScHwimntgo» BR 116 22 30) 

PASQUINO 
M o d d P b M 19 

WEtIDENT 
Vi»Astrinovi 427 

L 6000 
Td 5803622 

Wlllow Ivarticm inglisel 116 22 401 

l 6000 
Td 7910146 

Ami brlvld iiniatlon E IVMtB) 
115 22 301 
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L 4 000 
Td 7313300 

Hot body llbld anal IVM18I 
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L 6000 

Td 462663 
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Fnari con John Malkovch DR 

15 30 22 301 

V I D E O U N O 
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nrre ORO TELETCVERE 
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M INTERESSANTE 

OUIRWETTA 
VtaMMInghattlS 

LBOOO D Un altra danoa di Woody Alien con 
Td 6790012 Gina Rovrlandl BR 116 30-22 301 

REALE 
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LBOOO 
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L 6000 
Td 864165 
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11630-2230) 
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Amaho con Andrea Prodin DR 

^ <16 22 30) 
L 8 000 

Td. 637481 
I gemeM di hwi Reitman con Arnold 

BR 118 22 301 

L 8000 
Td 460861 

Mlldldppilumlrig di Alin Patir con 
Gena Hacltmin WHIam Ddoa DR 

(16 22 30) 

L 6 000 
Td «64308 

Donna atei oda di una crid di nervi di 
Padra Akradovar contamn Maura 
M (16 30-22 301 

ROTAI 
ViaE BtaWto 175 

L 8000 
Td 7674649 

La ehiaaa 4 Dino Argento con Tomai 
Anna H -> (16 30 22 30) 

L.8000 I Badi»») di Ivan Riilmm con Arnold 
TdMI2691 tofttrénagiir 88 116 22 30) 

SUPERCINEMA LBOOO 0 Un pam di noma Wanda di Charlei 
Via VMndt 53 Td. 486498 Cnchton con John Ctam Jena La» 

Cuti» BR 116 30-22 301 
UWVERSAL L 7000 Oli brMucH di dry Srt» con Ri 
Via Bai 18 Td 6831216 ehm) G>a Kevin Andnon OR 

(16 2230) 

W-SDA l 
Via Gdta e Sdama 20 
Td 6395173 

7000 U belli addormentata nd buco DA 
r (15 30-2230) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
JOVTNELU 

PUnaG Papi 
_ uooo 
Tal 7313308 

m t r a e a E(VM18I 

. , . . (15301 
KoyannlKuyitdl17l Pplecnlodlavo-
to(1B30l MÌdamSouittalial20 30) 
Oh» (22) 

L46O0 
18 Td 890617 

VIILAQUÌII 74 
L2 000 

Td 7894951 
EIVM16I 

AVORIO EROT1C MOVIE L 2 0 0 0 Film par adurU 
" - - " ' 10 Td 7553527 

MOUUNROUGE 
WaM Catino 23 

L 3000 
Td 6662350 

Fimi par aduld 

«uovo 
UrooAacianphi I 

L.5000 
TeLÌMIH 

Mignon 8 partita di Franca»» Arcrubu 
gì con .Statini» Sandali OR 

116 30-22 30) 

ODEON 
Piana RewdWca 

L 2 00O 
Td 484760 

L 3000 
Td 6110208 IVM18I 

«PUNDID 
We Piar ddla Vigna 4 

L 4.000 
Td 620206 

•PQfM M f M • COMNt pfOpttO E 
(VM16) , , (16 22 301 

JUUSSE 
VilT»iunini,354 

L469qi 
Td 433744 

FamaaraduW 

VOLTURNO 
V»VorMno37 

L 5 0 » UMn»vo9»i aule labbri E(VM18T 

• CINEMA D'ESSAI I 
CEUEPtlOVdraB 
VtaPravind» 41 Td 420021 

MFPAEUO 
VlaTimlM 

UnmeumoaiiifagnadPatO'Connor 
•J& ' U S 30-12) 

i In aaoolto Ile 30-21301 

TttMWO 
W»R»nt2 TU 382777 

a i salta nani DA 
|1«'22«0I 

• CINECLUB I 
DEIPtCCOU L 4 00O 
Vida ddli Pinata. 15 Vna8oroh»ia 
Tel 963485 

Pina», PW» a Paparino opparahdW , 
OA 111 1630-1915) 

ORAUCO 
Vi» Perugie 34 

Td 7001785 78?2311 

L. 6 000 Cinemi «diane teiuac» di Vittorio D i 

«.LABIRINTO 
Via Pompeo Me 
Td 312288 

L50O0 

THUR 
Via dagli Etruachi 40 
Td 4967762 

L 3S0O-2160O 

SALA A 0 Lo aiuolo ladra dCBude 
MMr con Charlotte Gdnabourg BR 

r (17 2230) 
SALAB Un mondo a parta oì dir i . 
Manga» (17 2230) 
U Vod lontana aaman preeand di 
Tanica Devia» DR 11615 22 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO 
WiRad 1 1 Td 8441694 

CARAVAGGIO 
ViaPdddlo 24/B Td 864210 

Rambo 3 con Sylviatar Stdlona DR 
(16211 

FanlosdiaiinpandóttaconPadoVil 
leggio BR 115 30-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FlOR»A Toby iMmlctamlel OA 

115 22 15) 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440045 0 Un pecca di noma Wanda di C h r 

letCrlchton con John G è » JamloLce 
Curii» BR 116 30 22) 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Peno» 5 

Td 8420479 

Td 9420193 

SALA A D RalRman & Birry Lavinion 
con Duttin Horpnin DR 

(15 35 22 30) 
SALA B B Pranoaeoe di Liliani Cavini 

DR 116 22) 
MiMiulppUurnlngdiAlinPirkir con 
Gena Hackman 

0 Un pl ica di nomi Wind» * Char 
lei Cnchton con John Clelte JimilLee 
Curili (16 15 22 30) 

Willem Diloe DR 
11530-22 30) 

Q R O T T A F E R R A T A 
AMBASSAOOR 

l 7 000 Td 9466041 

u lUinmBn di Barry Lavinion con Du­
ale Hoftman DR (1515 22 30) 

VENERI L 7 0 0 0 T d 9454592 Un» donna in carriera di Mike Nicheli 
con Milani» Gnffith BR 

(15 30 22 30) 

M O N T E R O T O N D O 
NOVO MANCINI Td 9001588 0 Sotto accula di Jonathan Kaplan 

con Jodi Foittr a Kelly McGllln DR 
IVM18I 116 221 

RAMARINI Td 9002292 Chiuto par rlitauro 

OSTIA 
KRVSTALL B Franeaace di LDiane Cavmi con Mi 
VnPdlotlkilTd 8603186 L 5 0 0 0 cliiyRour>i DR 117 22 301 

U Rllnfflin di Barry Levinson con Du SISTO 
V i dei Romeanoli Td 

L 
5610750 
8000 

ItnHoKmin DR 115 30 22 301 

SUPERGA 
V i i dalla Maini 44 Td S604076 

L 6 0 0 0 

U china di Darò Argento con Tomai 
Armi H 116 30 22 301 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedì __ 

COMIC StiOP 
con Daniele Formica 

TEATRO VITTORIA 
COMPAOMA ATTORI 4 TECMCI 

di Tom Stopparti 
Piazza S Maria Liberatrice Tel 5740170 /5740598 

DEFINIZIONI A AwtmtufOto BR Brillatiti C. Com«o, 0 A 
Dlteoni animati DO Documentarti) DB Drammatico E Erotico 
FA Fontwceni» 6 Giallo H Horror M Muticalti 8 A Satirico 
S Santlmantala S M Storico Mitologico 8 T Storico W W t -
at«m 

17 30 Dal bar *W tormia. 19 diret ta di tutti», fiìm, 23.1B Nnt i i t ttN^fifm. a i . JO«L f t i -
Sport in, 2 1 Ri t in t i I* fortu- t l l txDf «orai •ocori». film vóft« d t l Mt t« i , fìlm: 2 * 3 0 
n i , 23 Pressing, 0.40 Tutta Rubrics 
notti 

SCELTI PER VOI 

• FRANCESCO 
A Oltri ventanni dal tuo primo 
cSan Francisco» prodotto ptr l i 
Rai Uliwa Cavini torni i d occu 
parai di l Santo di A i t i t i St ivolui l 
tuo Francitco non * più un ribalta 
pr« Mttantott.no ma un uomo in 
cui matura prima la tcilta dalla pò 
vane poi il contatto con Dio \\ film 
riparcorri la biografìa di Francasco 
aitando l i immagini più eontuati 
• ditagnando un Afadioavo vjolanto 
• crudatt io cw Inc l i t i «piclfitt» 
dai aanto acauitta incori più. valo­
r i Ai aarviiio dalla Cavani mi ruolo 
principala un Mickay Rourfca la cui 
idantificBiioni nal pwtonaggio rag­
giunga dawaro 1 inumiti diun fio 
ritto 

ADRIANO ATLANTIC 

D UN ALTRA DONNA 
Orma* ci aiamo abituati Woody Al­
ain (tatriiii W capolavoro ognf do 
die) ma* meni rnanp In quatto 
nuovo gioWlino matti a contatto Ja 
tua coniutta pannar MìaFanow 
con utfaprici pir lui intoHta Gani 
Rowlandi gii conaòrta a compa-

Sa di lavoro datto aecfliparto John 
atavataa AIMn non cpmparf co­

ma attori a) limiti • dirigiri rac 
contando (a atoria di uni donna 
cna d i una parati dal auo ufficio 
tanti «flltraraa la eonfnaioni di 
un altra donni cha ai confida % un 
paicoanaliiti Naaca coti una atra* 
m compficft* fra din paraona, cha 
non i l tono mai conotchiti 

QUIRINETTA 

I I I I I I 

ifeftS V&RBi1sa!&* 

O G G i 

Marcello MastroiinrH In •SpliniJort diretto d i Ettori Scola 

, v n . . t |a i aTPio^Cfft^fWÀgp^.1) 

— _onna, ur> aimci •JrfJJ* "•* 

6niMÌrojhibHio la —•—•"•|™« 

aSMphan Fraara uomo di punti 
nuovo ckwma britmnico La 

•lori* Nbartiria dalli triaefta impro-
aa é una marchiai • di un trituri­
t i uniti hH trimifi « mali divanta 
coti un «vaieotoa par alcuni dal mi-
gtiori attori »mancanl datti ultima 

•mino viaggiare II auo motto è tjn 
viaggio coma mila vitp U mano è 
magli» E infatti ti lu i • un lai 
atm» quitta * tranquitla -titoè rum-
mano la morta dal figliot|tto rtuca 
• acuotara pio di unto. Eppura una 
««vaganti iddaitratrica di cani t_ 
riuaciridovifaHItarnogMa ganarazioni Giann Clota Mlchalli si dal 

MtSTON2 foH»aJohÒM*ovicn parUtro intarp 

ouanfanrri daia gtortoii naaclta 
M MorioapoMiMira Anchiaia. 
la fina Noflliwgranda Scola mi 
I motivi tipici dal ridiati dTie ara* 
vair» tanti iTmtiicraoffO tutti la-
mtei-iae^ala«ati*rMrtonmuo-
•> l i«»(toi dalla Stor'- - " i - * ~ 

0Ti5?5SSw»Sa! 3 " ola'Un 

«LaaWJeon 8DSN 

O LE «ELAIIONt 
remcoiOM 

Ovvero coenadaaee una moda cri 
arlmo dd.due «Im II dira « tVal 

catabra romanto aplat 

Navarnanta anpaeclatl nel debor 
demi cornimi dd 700 

HOUOAV OUIRINAU 

, .Storia Maener 
i l dd deeima Bravi eomuoqua gM 
intarprad con una ftiantlona par 
-•«almo TraM prondonlaia 

langja cinema» cha earco di ada-
arela — ' 

nimraro ipotann^ijion mane ara. 

O TURISTA K R CASO 
Da Lavwinca Kaidar» ragliti di 
«Brivido caldo» a dal iGranda frad 
do» una tragicominidia cha riachia 
di daludara i alni faha. Eppura iTu 
ritta par ciao» è un film curiato 
par « aottotttto aantirr^tala, p*jr r , - , „ „ , , - ^ - c — - , — . - . 
la binarria di carta arinotaiionl di dark» d i Upioa I L M Maona dm. a confrontare hi Waa'Inora Scota Orio tf oro i l fradwl di aV 
coatuma par la variti dai ptocoN gwauaa» aerino ala vigilia dada coniSp*»wHJ«i,rafKla»auoomig- cwxWato i ta batona di 

— ^^j^ WilJH.m nvWiom frarK»a. Lo anrvaggia gki aiiTaati drumatograflciTn oicar è I ormai famoio fUn 

il tMaui. { •nwfKt al duo 

lawaf m i u i M i 

-*jg 
ioni iepirato ai 
nolani di Cno-

O tPUNDOH 

mori» (»n»|>o»lolne^ol»cirtare • RMNMAN^ 

meeeentam) aantimaniall 
HurtaurmecrlftoradlgulL 
cna per uomini daffari c|vj non 
Hi« « uno ecdftore et guide urlati- Chdatopher Marnpnn eha'ojfna ive»toc»»uri»ploool»uiedipro- riautiemoi Ounai Horfman Ibre-

— , . , ^ — . . firma uria rloudon» «latrala, 6 dai- vincia cha vediemo rial orco * ckv ' ' - • — J • -
. ^ r „ , . , . - _, —fW, Hofrmin ibra* 
viaalmolviim*>rpratailruiitodiun 

fabbfled. FotocviÀi à i i i t i lMiM I 

• PROSAI 

« ( X M A I I O M a odia Penitente 33 
Tel 66962111 

Miriadi elle-2048 PRIMA « « a i ­
tando Oooot di Simuli Social! 
con VirgiljlOGIttoM tegle «fede­
rico Tm» V 

«ifILUNI (via F Ceriem $ tei 
8744014 5783585! 
«Ile a Terrore a mandarla. 
Spettacolo di ceberei con Angelo 

USTMA Ivi» Slatina 129 Tel 
47588411 
Alle 17 I acne «a di Home due 
tempi di luioi Meom con Gai 

. . ' . - . S 0 ^ ' " ^ ^ _•.— ._....-_ : v _ _ Proietti Regie di Pietro Gerwei 

tassasi wgBuc «•*-"—-
t.T.1. VAÙI (V« otl Teelro V.II» 

23/e tei 6543794) ^ 
« U à » COMPANY CU» (Via Alle 17 30 le aedi» di E tane.»» 

Mente delle Ferine 35 Tel con Mario,Sceccie Pina Cd Ragia 
_6878«70) * Antoni? «landa 
Mercoledì elle 18 OtooW di oormi- OHK>W (Via ddla Fornaci. 37 - Tel 
•leadottaa d ' a a M a M II p u o 5 + , f M T J J ^ ^ j j j , ^2$M_ 
olSOcgmaprotegcrl̂ |Ŝ à, . '• • • - ' - i " " - - » - ^ " — 

MBENTHA (Largo Argentina . . . , - w , , ™ . , 
Tel 66446011 kf l r P»»ntt(rstl 
Alla 17 Antonio e Claopatre di R e g i e * Edróo 
W Shìkeipelra- con Vaiarla Moli ,P»ca . 
coni M i n i m o Oe Frincovich ria- *XUUO C M A M IViala Oiulo C i t i 

- ' - - ' • ~ ra UB TaTaepOt 
Al» 18 PRlMAsleeeiiadeaabef­
fa * Sem Bene»); ovatto ad Inter 
pretato de Carmelo Sene 

HCÉNArjrXOlyieCiwur 108 Tal 
4759710Ì* ^ 

6896974) 
Demani HH2145 Meryllii,Ìaao-
atao>6raaojioScaliM coniaCom-
pagnie Pelco/Sclno Regie di Giu-
•eppe Liotie 

I T A P U DEL OMU.O (Via Calne 
871/c Td 36698031 
Alle 17 e elle 2030 CMfto par­
lotta di Frederick Knott conGien 
cerio Siiti Silvano Tranquilli Evali 
ne Nettari Ragia di Piar Latino 
Ouioolli 

già di Giancarlo Cobelli 
ATENEOETI (Villidilli Sdenta 3 

Td 44553321 
Oomimilla21 UdMeaeaoThian-
M di Mito Sumero con lo Socielo 
Retteello Senno Regie di Romeo 
Castelluccl 

AURORA (Vie Flaminia 20 Tel 
3932691 
Alle 17 30 Caino a Mela musical 
di Tony Cucciare con Annatiia 
Cucchiare 

BEAT 71 (Via GG Belli 72 Tel 
3177161 
Alle 2130 Aurora 718 di Gilè» 
Wrigltt con Petrilli Bottini Regie 
di S mone Cerelle , 

BELLI (PiainS Apdlonie IVe Ter 
58946751 
Alle 17 30. Nani di Roberto Larici 
cori Lucie Proto Remo Rinaldi Re­
gie di Qino Lombardo 

CATACOMBE 2000 (VI Ubicene 
42 Td 75534951 
SALA A Alle 21 Chi paga? Paga 
Metodi e con Franco Venturin re 
già di Francomagno 
^ALA B R poso 

COLOaSEOIVaCaoodAIrca 5/A 
Td 736255) 
Domini me 2115 PRIMA Mal da­
rla d Luca Arch bug con Almerica 
Schiavo Nionolai Hunt Regia di 
Lue» Arch bug 

COLOSSEO RIDOTTO (Ve Capo 
d Aliica 7 Tel 73625SI 
Alle 17 30 Currtaukim Tetto e re-
g e di dauci o Birltita, con Fobro 
Ali» 21 II giardino del miraggi eco 
il miro In Ar a 

CONTATTO IVe Romagnol 155 
Ostia Tel 66130791 
Alle 21 Hop aalaear con Meur t a 
Burlando Gaetano Mosca Marco 
Lulv 

DEI COCCI IVI Galvan 69 Tel 
53105131 
Alle 17 Ma I amora no d T 
Manuel con 8 anca Galvan Wal 
ter Tramor Edda Dell Orso Regia di 
W Tramor 

DEISATIRMVad Grotlapnta 19 
Tel 68758361 
Alle 17 30 Talavliion party testo 
e regie d Fernando Giovinn n 
Spettacolo d benef cenza n favore 
dell A BP A 

DELLA COMETA IV a del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 17 Smceremento bugiardi d 
Alan Ayckbourn con V Vale e P 
Fa rar reg a d Giovann Lomba do 
Rad ce 

DELLE ARTI (Va Se a 69 Tel 
48185981 
A le '7 Stalin d Gasion Salvalo e 
dnttoed nterprelatodaRalVa o-
ne 

DELLE MUSE [Va Fall 43 Tal 
8631300) 
Alle 18 La praeldentoeee da Hen 
nequ n Weber con G g Rader 
M nn e M nopr o Reg a d A do 
Gulfre 

DE SERVI IV a del Morlaro 22 Tel 
6796130) 
Alle 17 30 Vielte guiditi ali ope 
redeipupld S LcataeM Culo 
eh o con I Assoc ai one F gì D Ar 
te Cut oche 

ELISEO (Vi Matonaie 163 Tel 
4621141 
Alle 17 Anna dal miracoli d \:< 
Gbson Con Mar angela Meato 
Reg a d G ancarlo Sape 

E TI QUIRINO IV a Ma co U nghel 
1 1 Tel 6794585) 

47597101; 
Domani ille21 PRIMA Alone novi 
I l italiani di Francai» ConaigKJ 
con Li Cattiva Compagnia 

«.PUFF (Via Cigni Zanano. 4 Tel 
66107211 . 
Alle 22 a o 1 » » ^ tana otto Rei di 
Amendola » ArrioraBlai opri Landò 
Fiorini Giusy Vieri Rag» degli au 
tori Z1^ 

LA CHAN80N (Largo Brincicc» 
82/A T»l*737»7r 
All»17 30 Sarane». fumaelcon 
Emo Guarire. Gabridla OiUuzio 
«Paola » vie reetktdona con 
Corrado Taranto a Mimmo Sape 

ì LAIWAMlptlViiG.santoni 61 
Tel^78sra7i'674BM») , 
Domani all«21 PRIIHA Album di V 
Moretti con la Compagina Parche 
Compagnia D Art» Regiadi Gabrie­
le Marchesini 

LA SCALETTA IV a dd Collegio Ro­
mano 1 Tel 67631481 
SALA A Ali» 18 Dua volte Ante 
fia d Carlo Tarron̂ conJa Compi 
-gn a teatrale iteljana 'ftagia di Peo-

i toPaoloni 
SALAB n«oso 

MANZONI (VII Mcnteiebio 14/c 
Tel 3126771 
Alle 1730 Le prootttute vi proce­
deranno nal ragna dai aedi di S 
Lu a Deicllzo con Eltllbatta Car 
te rag e d Luigi Tan 

DROLOOIOIV e dei Filippini 17 A 
Tel 65487351 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 17 Da 
Qaatona d retto ed mtrepretetQ da 
Patr ck Ross Castald allo^18.30 
Via Carriera «randa d Pjerlug 
Cuomo con la Oompign a dell Atto 
SALA GRANDE Alle 17 30 Diario 
di un pai» dj Mono Moretti da 
Gogol d retto ed interpretato da 
Flavio Bucc 
SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
1B L ajo noli Imbarano d G G 
raud con [a compagn a Attor ins e-
me regie d Lue a Ragni 

PARIGLI (Ve Giosuè Bors 20 Tel 
6035231 
Alle 1730 Chi ha meoeo la mu 
tenda nal forno? con lo Steb le dei 
giovan Reg a d Walter Manlrè 
U t ma repl ca 

POLITECNICO IVa G B Tapoo 
13/0 Te 3611501) 
A le 21 II docente furio» d e con 
Maro Prosperi Rego d M Lberi 
R naudo 

ROSSINI (Patta S Cri ara 14 Te 
6642770 7472630] 
Ale 17 15 Vigili Urbani di Nando 
Vta e Chicco Durante con Anta 
Duranti Emanulle Megnin reg a 
d Le la Duce 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macai 75 Tel 6798269) 
Ogg rposo Domen alle 2130 Vi­
va Viva San Culatto commede 
mus cale scr ita e d retta da Ca 
sta acc e P ng toro Con Oreste 
L one lo e P ppo Franco 

SAN OENESIO (Via Podgora 1 Tal 
310632) 
Alle 17 30 La donna eoi pugnala 
d A Scnntzler Cauta groawd 
P De FI ppo e L amor» di Don Par-
limolino con Beliea nal auo giar 
dino d Ga e a Lorca con la Compa 
gn a C n er Palazzo 

TEATRO DUE (Vicolo Dua Macelli 
37 Tel 67832591 
Martedì alle 21 Ideartela teato e 
rag a di Carlina Tortai con Marco 
Zannonl John Charlea Murphy 

TEATRO*MadepliAmalrie.ani 2 
Tal 686761049287191 

Alle 17 30 Supatioritaddl attore 
a Ufficio tentenni emaniti di 6al-
duccl e Zanetti diretto ad interpre­
tato da Steteno Zenoli 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morali 3 Tel 5995782) 
SALA CAFFÉ Domani alle 21 30 
Sana da morir» con Aldo V nei 
Carmen G ard na regie di Dev de 
Bulgarelli 
SALA TEATRO Alle 21 Sarata 
abitatati con Angele Cordile reg e 
di Luca De Fulco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
fivfniafin tfaaaa H fupo oaaa 
atappa «ritto e diritto di Tarasi 
Padroni con Roberto Possi 

TONDMONA (Via dagli Acquaspar 
ta 16 Tel 65*15690) 
Aliata LamkwarnarloanodiRa 
nor Werner Fassbmder con Ugo 
Fingtreggi Rag | di Renato Gior 
dano 

TRIANON ,V a Multo Scivola 101 
Tel 7880968» 
Alia 16 N guaritori di Brian Fr el 
con R Ta, Di lercia Serg o fìegg 
Reg a di Riccardo L cerati 

VITTORIA (P zia S Maria Liberatr 
ce 8 Tel 574069B) 
All« 17 30 Travaraati butraaoo-
aa di Tom Stopparti con la Compa 
gn a Attori e Tecnici Regia di Atti 
lio Corsini Ultima replica 

• PERRAGA.ZZI.^B 
CATACOMBE 3 0 0 0 (Via l i t icane 

42 Tel 7553495) 
Alle 17 Un cuor i grandi coat con 
Franco Venturini Reg a d Franco-
magno 

ENGLISH P U P K T THEATRE IVIa 
Grottapma 2 Tel 5696201 
6879670) 
Alle 16 30 Pollicino iCappueeat 
10 ftotao in Ingua italane alle 
17 30 Lima rad rWIng Rood and 
Tom Thumb in I ngua nglese 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785 78223111 
Alle 17 L a t i m p a a t a d W Shake 
speare elle 18 30 U alranatia d 
Kafel Kacriyna 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 Tel 
582049) 
Ogg r poso Oorrvan alle 10 C i r a 
una volta un boaco d ÀldoGovan 
nelli con gì attor della Cooperai va 
11 Toreri o 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure-
I a Locai la Cerreto Lad spot ) 
Alle IO 30 Spettacolo per fé scuo­
le Un pipi dal rwto rotto con (a 
acarpa a paparino d Giano Taf fo­
no 

TEATRO MONQIOVINO (V a G Gè 
nocch 15 Tel 5139405) 
Alle 16 30 Giochiamo al Teatro 
con le Marionette degli Accettella 

TEATRO VERDE {Circonvallazione 
Gancolense IO Tel 5892034) 
Alle 17 Li bilia iddormintita 
nal bpaco con la Nuova opera dai 
Buratt n 

Ballai Theaira Ensemble direio da 
Micha Van ftttckt 

TEATRO DEU ORERÀ (P(ina Ba-
niamino Gigli 8 Tal 499641» 
Alia 16 sa La) Nabrtoa dJomata 
dalli comrì^l l^W Slra^pei. 
r i Monche d. K ^ Stotie a D 
rVaota|i Interpreti prlnooati Rai 
deli Paganini e Piota Catalani So­
listi corpo di ballo • crchiitra da) 
Teatro Oell Coen 

• CLASSICA 

Marte* alle 20.30 Emani d» G 
Verdi Direttori Giuseppe potane 
Maeitfoda)coroGianniL*Han ra­
gia Wqtfrim Kramer acena Nicola 
Bmou coitomi Enrico Safilim Or 
chiitn • coro dai Teatro Ultimi 
rappraatntaznni 

ACC AOCMtA NAZIONALB E. CIO-
UÀ (Va d«H> Conciliasigni - Tel 
6780742) 
Oggi, alla 17 30, domani Hit 21 • 
martedì alle 11? 30 concerto diratto 
da Garhtrd Schwan con I di» p a 
mstico Giiahir • Suihir Pakinal in 
prograrnrni CiccJapaglta Aurea 
Carmina par soli coro • orchestra 
(Sirnone Alando baritono. Gtu'ia O 
case voce bianca) Molari Con 
certo in bemoile maggiora K 365 
per 2 pianoforti • orchestra Man 
dalstonn Sintonia n 21ttìbgeiing) 
ptr toh coro • orchestri (Barbara 
Daniela H I " M «W- aoprani 
Uwi Mimino tenore) Maestro 
dal Coro Ramar Staubing Orche­
stri • coro dati Accademia di Santi 
Cecilia 

ACCADEMIA UNOHERIA (Vii Giu­
lia 1) 
Mercoledì ella 21 Concerto del pia 
ntsta Roberto Di Romania Musi 
che di Schubert H ndtmith Bar 
te* Schumann 

ARCUM (Va Astura 1) 
Alle 1B Concerto de) solista Rosa 
rio Conta (liuto barocco) Musiche 
di S L We ss 

AULA MAONA UNIVEMItA LA 
SAMENIA (Pianale A Moro) 
Domani alia 16 Concerto per Napo­
li La camone napoletana class ca 
con Consigl a L ce ardi 

a TBMPtlTTO IVia di) Teatro Mar-
CH10 46) 
Oggi alia 18 L'atbara «M 
t a r a t i Rappraientaiione di ori-
grwc-»)»aradtixviecolo. 

OJMRtCO^ajja t3fn|iM Off aprii 

Mercc«dlaiia21 Ceneri» diretto 
de ArtMioViad ocn l i par t a l l o ­
na dei «oprano Kitii RtcciaraHi m 
programma Vivaldi Pergotail a 
Paure 

TliTitaMUWiWmitnidait 
M Merceoa.50-T»l. «m/831 
Oomamalle21 ConcarRotrattotl» 
Francaaoo Carotanuto Mualofia cK 
Baatnovan Bossi™ 

(CUOU M MuilCA « T8ITAC-

ooirei wtim Tamar 1 
ADe11 Corcarlo dalla T J I H Or­
chestri diretta 01 Oinilo rarenii a 
Mirco Tito. 

• JAtt-BTCK-FOUC 
« U U s M W m U T I (Via, Olila 8 

Tal isaasaai 
Alla 28 Fra* Mi l la Iti concerie 

HO MAaU IV lo s francasco a Ri­
ca la.TU 582881) 
AIU 813% Cornarlo di Tao Ravao8i 
AWi Brilli land 

« U V HOUOAT (Via dagli Ori, o, 
Trastevere 43 Tel 8818121) 
Alla 22 Jan t»it» a limbi tfal 
vivo con il quirteito Oi Giusi Oodlllo 
lyoca) Francaico DI Govinni («i-
tifrol Betono Trombina Ibassol a 
Febo rasano loiitmal Inorai» 
gratuito 

M a « C O (Via Libello 71 
Alla JlSft Concerto rock-luiion 
con RleMrd Benion Ingrmo l*e-

tL%««M»ao (Via S Onofrio. 28 
Tal 68799061 

four ruoto iv i iG sacchi 8 Tel 
Mercoledì alla 21 SO Coricarlo con 
la chttorro di John flohbowh 

ngmg tornami. 
Allo 22 Concerto del gruopo * Ro-
lend Riciurta «Manocot 

rjRIOtO MOTTI IVa dal Fiemrc* 
30/0 Tel 8813248) 
Oiicoteca tSdodonnai 

•4UNT401M IVIa da) Caroalk), 13 
Tal 47460781 
AHa 92 Concerto con la Electric 
Band di Starano Situi ni 

groeaad • D A N Z A I 

OLIMPICO IPiatta Geni le da Fior i 
no Tel 3933041 
Ale 19 Cullare Spettacolo del 

Cooperativa 
ARGOT-Compagnta 
ATA TEATRO Teatro Manzoni 

presentano 

«La commedia dell'arte» 
Seminano 

10/28 aprile 1989 
con CARLO ALIGHIERO, FEDERICO DOGLIO. 

LEONARDO PETRILLO 

Il seminano prevede 14 incontri che si svolgeranno 
rispettivamente nella Sede dell'ArgotStudio e del 
Teatro Manzoni a partire dal 10 al 28 apnle 1989, dal 
lunedi al venerdì, dalle ore 16,30 alle 19 
I temi di studio e le esercitazioni pratiche previsti dal 
programma del seminario, intendono riproporre una 
delle forme di teatro più apprezzate e note nel mon­
do, lo studio e la ricerca delle origini del teatro comi­
co 

Autori classici come Shakespeare e Molière si sano 
ispirati alla Commedia dell'Arte e le sue matrici sono 
rintracciabili in svariati generi teatrali dall'avanspet­
tacolo al teatro dell assurdo e persino nell'attuale 
comicità demenziale 

Sono aperte le iscrizioni, il costo del seminano è dì 
lire trecentocinquantamila Per informazioni telefo­
nare al numero di Segreteria ArgotStudio 5898111 o 
passare direttamente preso la sede di Via Natale del 
Grande, 27 Clrastevere) 

IBINWliigiIlIlWIWIliUllIINMllWlllWlWVIl!! 26 
l'Uniti» 

Domenica 
2 aprile 1989 

http://Mttantott.no


SPORT 

L'intervista della domenica ffiSffi35ffi& 
«Non ho mai guardato il cronometro, l'importante è arrivare primo» 
Sogna di scappare da un mondo che mette sempre ih pista la «concorrenza» 

Correre correre, anzi fuggire 
SCHEDA 

Cinque 
stagioni 
in vetta 

•tm È nato a Inveri», 
Como, VH2-1958, e alto 
m a pesa 53 rtlll, Ga-
reggi* per la Pro Patria 
Osama di Milano ed è al­
lenato da Giorgio fon­
delli. Nella sua lunga car­
riera ha conquistato 14 ti­
toli Italiani tra Smila'e 
(Ornila metri, corsa cam­
pestre e tremila Indoor. Il 
suo periodo d'oro è dura­
to cinque stagioni, dall'82 
all!86. Nell'S? ad Atene 

.divenne'a sorpresa cam­
pione d'Europa del torni­
la metri e l'anno dopo a 
Helsinki sulla stessa di-
stanca conquisto il titolo 
'mondiale. Nell'84 a Los' 
Angeles ottenne l'oro 

.olimpico. Nell'85, stagio­
ne senza grandi avveni­
menti, vinse a Mosca in 
Coppa Europa sia i cin­
quemila che i'diecimila 
metri; In due giorni. E 
quello lu uno dei più bei 
week-end della sua car­
riera agonistica. Nell'86 a 
Stoccarda lu battuto in 
volata da Stefano Mei sul­
la distanza prediletta e 
quella medaglia d'argen­
to lu II suo .ultimo grande 
risultato, E stato. uno 
straordinario specialista 
della corsa campestre, 
dove ha imparalo a soffri­
re, e vanta successi su 
ogni terreno, E per esem­
plo l'ultimo atleta italiano 
capace di vìncere sul 
tracciato della -Cinque 
Mulmk Ora ha deciso di 
tentare la carta della ma­
ratona dopo molte felici 
esperienze - anche «Ila 
•Stramllano» - sulla di-

>slanaa media delJlicèk 
Wnwtrte 100 metri. •: ••• 

n IMI t v ,- o . . --^ - ' - ' . 
iinsviT v 

La gloria, la fama, il ritorno all'anoni­
mato, I sogni, i rimpianti: il ragionier Co­
va, campione d'Europa, mondiale ed 
olimpico, dopo tanto correre si ferma 
un attimo a riflettere su una professione 
che ha segnato la sua vita. «Tutto passa 
- dice - ma la gioia di correre, non l'ho 
perduta. Solo quando corro mi sento 

veramente felice". Poi, pero, si accorge 
che il mondo corre più velocemente e 
diversamente e allora dice che sogna di 
poter fuggire lontano da tutti e da tutto. 
•Vorrei girare per il mondo, senza mai 
fermarmi, senza mai tornare. Oppure vi­
vere in campagna; noti' perché voglio 
isolarmi, ma per vivere tranquillo» 

FOLCO PORTINAIO 

ami Nel codice delle nostre 
immagini significanti, cioè nel 
nostro linguaggio per figure e 
simboli, una ve né d'immagi­
ne, segno di gioia, che associa 
nella nostra mente II bambino 
e il cane, ciascuno per sé, la­
sciati liberi non camminano. 
corrono. Correre e il toro mo­
do di esprimere la gioia della 
liberta. Una felicita materiale, 
elementare o pnmordiale, im­
mediata, che si esprime infarti 
nel linguaggio del corpo, il 
pio •naturale-, U meno accul­
turato o incoltivato, perciò for­
se bandito o tenuto in sospet­
to dalle culture Idealiste, per 
manco di classe, probabil­
mente, di distinzione e distin-
guibilità. li bambino, il cane... 
Eppure 11, in quella corsa in­
fantile subito raffrenata, c'è il 
senso buono dell'uomo, una 

auallti di vita, d'esistenza, che 
ura una stagione sola ma ta­

le da lasciare II marchio nel 
desiderio di liberta e di gioia. 
È un fenomeno naturale, ma-

Agosto 1?BB. 
momenti 
di gloria 

per Alberto Cova 
(in alto a destra) 

Ctw ha 
conquistato 

la medaglia d'oro 
nel 10rnila metri 

alle Olimpiadi 
di Los'Angeles 

Ma l'ex .campione 
dice: «Non ho 
mai inseguito 

la gloria 
ma solo la gioia 

di correre» 
E dopo tante corse 

ora sogna 
di fuggire 

dal mondo 

feriale, corporale che i lin­
guaggi più sociali e più com­
plessi hanno via via sovracca­
ricato d'altri segni e d'altri 
sensi, epici o mitici o sempli­
cemente fisiologici, ficcandoli 
nella storia, nel contingente, 
da etemi che erano. 

Fin qui alcune considera­
zioni da osservatore delle co­
se minime del mondo. Mi re­
sta pero un anello non salda­
to ed è quello del prolunga­
mento delia corsa oltre l'età 
Infantile, il suo mantenimento 
tra le attività adulte. Funziona­
le per tb più, e non soltanto 
regressivo Una buona dose 
d'Igiene. Ma è anche la parte­
cipazione del corpo al lin­
guaggio dei miti (certo, qual­
cosa di infantile rimane in 
questo perdurare, se 1 miti so­
no racconti fiabeschi, fiabe 
per adulti) e, al tempo stesso, 
il passaggio dalla gioia alla fa­
tica, al dolore. Anzi, ne nen 
fuori una bella lezione di mo­
rale (la morale delia favola, 
appunto), perché la feliciti 
viene dopo, e il risultato della 
fatica, quasi a ribadire, testi­
moniandolo, che non vi è 
gioia che non sia accompa­
gnata da dolore, da quel se­
gno. 

Racconto queste cose al ra-

1
;ionler Alberto Cova, che del-
a coisa ha fatto la sua profes­

sione, portandola ai più alti 
gradi d efficienza, vincitore di 
un'Olimpiade. Gli racconto 
queste cose 'e lui mi sta ad 
ascoltare con il viso che pro­
gressivamente gli si apre, qua­
si liberatoriamente. 

•SI, «.proprio quello che vo­
levo dire io, e davvero quello 
che provo KK correre per me è 
una gioia». 

Ma per arrivare fin qui l'ave­
vo presa alla lontana, inco­
minciando col chiedergli cosa 
si pensa nella solitudine del 
maratoneta, dove va il cervel­
lo, se c'è margine all'immagi­
nazione per neutralizzare le 
tossine della fatica. E la rispo­
sta è rigorosamente professio­
nale. •-.' , . 

«A prescinderedal fatto ette 
iota maratona non l'ho anco-' 
ra fatta, nei 1 Ornila non ci so­
no possibilità -di pensare ad 
altro che non sia la competi­
zione. E poi, a parte la con­
centrazione necessaria - ec­
cola Il una delle parale magi­
che dello sport moderno, con­
centrazione - per essere lucidi 
a pensare non bisogna che il 
corpo sia affaticato. Nella mia 
esperienza non ricordo di es­
sermi mai potuto estraniare, 
erché non ci si può distrarre. 
lon c'è il tempo...'. 
Cos'è per te) UterapoTO fa­
scino dell'atletica sta rutto, 
lo credo, nelU sfida, non so 

Può, può e deve chiamarla 
cosi, filosofia. Non se ne rende 
conto ma ha messo a nudo la 
porzione più grossa di sé, il 
suo modo di concepire la vita, 
il suo significato, senza biso­
gno d'andare dallo psicanali­
sta: l'importante è vincere, ar­
mare prima Pragmatica fin 
che si vuole, ma è filosofia. 
Con rune le analogie che ne 
discendono, di ovvia banalità, 
correre nella gara»compor­
tarsi nella vita, ecc... 

Cos'èia gloria? 
•Devo confessare che non la 
so bene ancore adesso. Le co­
se che ho fatto non le ho fatta 
per la fama. Le ho fatte perchè 
mi piaceva, perché provavo la 
gioia di correre. Famoso lo so­
no diventato dopo, quasi sen­
za accorgermene. Certo che la 
fama fa piacere, d ì soddisfa­
zione...', 

a credo. GaUt svi diceva 
che, siccome è (amo», è t } 

No 

contro U tetano e lo spazio, 
dee coatra II anatra condi­

tilo è fare cane Mo, stare 
fenili ed «sere ovunque, 
correrei cento metri In zero 
secondi. 

•No, a me non interessa i re­
cord. lo ho sempre corso per 
vincere. Per questo non è pos­
sibile pensare ad altro, perché 
devo mettere a mino una tatti­
ca. Non ho mai tatto la corsa 
contro il cronometro. La mi» 
filosofia, se cosi posso chia­
marla, è arrivare prima*. 

•Magari diventassi nero io, ke­
niota o etiope... - mi risponde 
sorridendo, senza uscire dalla 
corsia, verrebbe da dire - . Co­
munque mi sembra esagerato 
parlare di gloria nello sport. Ti 
riconoscono per strada, che è 
ur'altra cosa. Quando ho rag­
giunto la notorietà mi sono ac­
corto, per usare una brutta pa­
rola, che la potevo sfruttare, 
Non solo, ma la fama di un 
personaggio crea tutto un 
mercato attorno, diventa un 
fenomeno complesso. E mo­
difica le condizioni. Non è che 
uno diventi ricco, ma certo ar­
riva a traguardi cui non sareb­
be mal amvato. Io vengo da 
una famiglia operaia. Mio pa­
dre era un pendolare, un ope­
raio che ha lavorato per 40 an­
ni in un'industria farmaceutica 
e che veniva tutti i giorni a la­
vorare in citta». 

taavjaissa, gloria o lassa che 
sls^ da |vUcm, mette b o o -
te ita meetinlimo esibirlo-
rustico, farei vedere ed esse­
re visto. 

•£ vero, ma sopratlutlo quan­
do-uno si rende contoxne le 
cose che faceva per se stesso 

.riguardavano e coinvolgevano 
gli altri, dal punto di vista 
emotivo, almeno. E questo è 
creare momenti Intensi di ­
gioia negli altri». 

Col rischio detta caduta do­
po l'Impennata boriosa, col 
rischio che tatto al capovol­
ga e le sensazioni st imoli 
diventino Intpitiiilssssiinlr 
amare. Le fortuna gira e 
I'IMBM ha scena memoria* 
Com'è gestibile la caduta? 

•È vero, quando si accorgono 
che il carro è vecchio tutti sal­
tano giù, pochi restano a farti 
compagnia, ma quei pochi so­
no quelli che contano. Il pro­
blema però è un altro, ed è 
che noi capiamo le cose sem­
pre dopo che sono avvenute, 
mentre dovremmo essere cosi 
bravi da capirle prima, saperto 
prima come è fatto il mondo. 
Dopo è spesso troppo tardi. 
D'altra parte io mi chiedo a 
volte se il mondo è deludente 
o non sono io, invece, che 
l'ho deluso...». 

D'accordo, s n alien è un 

se i rapporti nnunl si 
r» solo stri ritortati. 

•SI, sicuramente». ' 
Non vai la pena, eoa) stando 
le cose, di cercare una com-
pensazlone altrove? 

•lo non riesco ancora molto 
ad estraniarmi dagli avveni­
menti, dai miei cas^professio-
nati, che sono poi l'atletica, 
Certo, c'è mia figlia, ha due 
anni e l'ho seguita anche per­
ché sono stati due anni negati­
vi, questi ultimi, correvo poco 
e stavo di più in casa. Ma con 
mia moglie di questo parlia­
mo, dei miei casi, e lei m'è 
d'aiuto. Però sempre il si gi­
ra...». 

E si resta, aggiungerei. Cova 
mi di l'impressione di essere 
completamente integrato nel 
suo anomalo lavoro, è difficile 
tirarlo luori, snidarlo. Eppure a 
me sembra, assieme, un pro­
dotto esemplare d'una gene­
razione, quella che si è forma­
ta negli anni 70, alla ricerca 
disperata di qualcosa a cui at­
taccarsi con certezza, total­
mente, senza sviamenti, Lotta 
continua o le Olimpiadi. Qual­
cosa per riempire un vuoto, 
per esorcizzare un'insicurezza 
di Fondo. Solo che vuoto e in­
sicurezza non si possono tan­
to facilmente travestire, ma­
scherare. soprattutto se li si ve­
dono da fuori. La spia è l'ade­
sione totalitaria a una scelta, 
appunto, senza alternative. 

Ha mal avuto la sensazfonc 
di essere usalo, di essere un 
valore d'uso, per altra e per 
altri? 

•Beh, è una,sensazione che 
viene sicuramente, anche se< 
non proprio' lisi e' getta, però 
uno se ne accorge quando i 
fatti sono successi. Bisogne­
rebbe rendersene conto pri­

sma. Certo, con l'esperienza ri­
farei tutto diversamente». 

Ha dei rimpianti? 
•Nostalgia della gioia non ne 
ho, perché la gioia mi è rima­
sta quando corro. È quando 
non corro che sono infelice». 

EI rimpianti? 
•Il grosso nmpianto è di non 
aver continuato a studiare. Ho 
chiuso con ragioneria. D'al­
tronde a casa si chiedeva lo 
stipendio. Più che altro, però, 
mi dispiace di non aver realiz­
zato una cultura personale, 
che adesso avrebbe potuto 
servirmi. A capire le cose, a 
confrontarmi meglio». 

Cosa le di fastidio di questo 
mondo? 

•Che al mattino, quando apro 
il giornale, non trovo quasi 
mai nulla di cui gioire. È triste 
vedere come i politici discuta­
no discutano e alla line non 
riescano a trovarsi d'accordo 
nemmeno sui punti fonda­
mentali della nostra esistenza. 
E non fanno nulla». 

Nonseaeeect? 
do sono stato anche In Ameri­
ca. L'America non è New YortJ 
o Chicago. Ce n'è anche 
un'altra dove sembra che rutti 
vivano felici e contenti e 
fanno quello che 
Danno questa immagine, pero 
anche loro lnseguono nato Il 
denaro». 

Insisto, ma 0 giovasti Osami 
scettico al propesisi, U et» 
rana del benessere, del «a» 
pUaUsmo» dice, ormai l a 
vinto, non esista cara narfe 
nostre orecctte SI ani am> 
ultra? 

•lo mi ricordo l'oratorio con a» 
150 lire in tasca, mento oggi I 
ragazzini di 14 anni escono 
con le 3(M0mila lire, Non on­
do che i giovani vogliano cam­
biare e nemmeno si f 
il problema. Se lo porranno _ 
adulti, ma allora e tutto un li­
tro discorso», 

Hai 

•No, sinceramente no. Credo 
proprio di aver saltato qutato 
momento. E anche vera eh* 
ho fatto male le scuole, come 
è accaduto a molti negli anni 
70. Ho letto poco e male. Lo 
ripeto, è l'unico grande rim­
pianto». 

C'è netta eia stasino, J* 
tri, uno spulo Inetta alta 
•ne tentati» «al ltHalaial 
a sono cote eie l i linee­
rebbe fare? 

•SI, girare, ma ininterrottamen­
te, per il mondo, senza ter-

' marmi, senza mal tontare, Op­
pure mi piacerebbe vivete n 
campagna,' lo dico sempre a 
mia moglie, lontano da tutto e 
da tutti, Non perché vogho Isa-
Ianni, ma per vivere tranquillo, 
fuori da un mondo fondato 
sulla "concorrenza", tuli» 
economico. Però non si può 
tornare indietro, ormai. Sonp 
sogr.i, come quello di viaggia­
re. Che poi viaggiare vuordlrn 
conoscere. Vede, torniamo 
sempre a quel punto, n scuo­
la, a quel vuoto e a quel rim­
pianto». 

Qui mi congedo da Amor» 
Cova. E più giovane di mia fi­
glia e in lui mi pare di riper­
correre e riconsiderare le reti­
cenze ma pure la fragilità, l'in­
genuità ma pure l'Immaturità, 
rincertezza ma pure la distrer-
siviti di una generazione che, 
a conti'fatti, è anzitutto vittima 
dei padri, distratti o inadegua­
ti. Mostrano una sorta di latta* 
a parlare, una difficoltà a 
esprìmersi, tra titubatila « an­
sia. Hanno poche parole, non 
gliele hanno Insegnate. Eppu­
re dagli occhi non è la rurpula 
a svelarsi, ma la generosità. 
Per questo non è una genera­
zione perduta, anche se In me 
ingenera un poco di t " ' 
e molta tenerezza. 

Oggi la sesta edizione 
Vivicittà, pronti via 
Torna il carosello 
in giro per il mondo 
tm ROMA. Finito il conto alla 
rovescia, via alla corsa: oggi 
alle 10.30 parte contempora­
neamente da 39 citi* - 6 non 
Italiane, Barcellona, Bratislava, 
Bruxelles, Budapest, Moritevi-
deo e Siviglia - la sesta edizio­
ne di «Vivlcittà», la kermesse 
ideata dall'Uisp nell'83 e che 
anno dopo anno ha conqui­
stato spazio e consensi. Una 
'gara che vede In lizza cam­
pioni e amatori su tracciati di­
versi: circuito di'12 Chilometri 
per *per chi fa sui serto», trac­
ciato ridotto di due terzi «non 

: agonistico» per tutti gli altri. SI 
^calcola che saranno global­
mente 70mita ì concorrenti in 
garaf'Urheccahlsrno di questa 
•classica» èormalnoto: si cor­
re ih contemporanea, il vinci­
tore della classifica generale 
sarà ricavato dal tempi òttenu-

; ti nelle varie sedi e compensa­
li con l'ausilio di una tabella 

idi coefficienti - studiati dall'I-
istituto diScienze dello Sport -
(per uniformare i rilievi ararne-
trici dei diversi tracciati. 

Tra i nomi più prestigiosi in 
gara, da segnalare Antibo 
(vincitore assoluto dell'edizio­
ne '88) che correrà a Paler­
mo, Pizzolàto (a Roma), Mei 
(La Spezia), De Madonna 
(Milano), Lambruschinl (Li­
vorno), Bettlol (Firenze), il 
keniano Kirochy (Venezia), il 
polacco Maminski (Isemia), 
Il sovietico: Tolstlkov (Bari). 
Per quanto riguarda le donne, 
la Marchisio sari a Cuneo, la 
Scaunlch a penata, la Brunet 
ad Aosta. , i 

L'ultima novità è quella di­
segnata da)la Fondazione Cri­
stoforo Colómbo - che affian­
cagli organizzatori deil'Uisp -
e che in sostanza premieri il 
primo uomo e la prima donna 
classificatisi nella speciale 
classifica compensala, Ira 
quelli in gara nelle 4 città "Co­
lombiane», Genova, Siviglia, 
La Spezia e Barcellona. I «pre­
miati» parteciperanno di dirit­
to all'ormai mitica Maratona 
di New York. 

A Vigevano nuova solitaria cavalcata del keniano. Al terzo posto Gennaro Di Napoli . 

ft-atio strade pei-lui paii sono 
Ngugi stravince anche la Scarpa d'Oro 
Ancora una volta John Ngugi. Il grande mezzofondi­
sta keniano dopo aver vinto Ut «Cinque Mulini» è 
passato a una corsa su strada - la Scarpa d'Oro • e 
l'ha dominata con la sua morbida e sgraziata falcata 
senza dar l'impressione di un impegno assoluto. 
C'era anche Gennaro Di Nàpoli, il gioiello del mez­
zofondo azzurro. Il ragazzo ha corso con giudizio e 
ha raccolto un pregevole terzcvposto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RENO MUSUMtCI ~~ 

• • VIGEVANO. La sua corsa 
non è elegante, anche se è 
morbida. John Ngugl corre in­
fatti ingobbito come se coi 
suo gesto volesse appropriarsi 
dello spazio che ha davanti. O 
bucare meglio l'aria. Ed è 
molto diverso, per esempio, 
da Gennaro Di Napoli la cui 
falcata è pura bellezza. Ma 
mentre «Genni» non ama mol­
to le corse fuori dell'amatissi­
ma pista «mi servono per pre­
parare l'estate e per acquisire 
resistenza» il grande corridore 
keniano sembra che sia nato 

per correre negli spazi, anche 
se sono racchiusi tra le case 
dell'uomo. 

Ieri sulla strade di Vigeva­
no, sulla distanza di otto chi­
lometri, Il re del prati ha oller-
to un'altra.straordinaria dimo­
strazione del suo talento. Non 
ha atteso nemmeno un chilo­
metro per dare uno strattone 
alla corsa e al primo passag­
gio sulla piazza-salotto della 
piccola città era gli solo, col 
brasiliano, nuovo di zecca Ar­
thur Castro disperatamente 

aggrappato al suo ritmo. 
John Ngugi ha l'abitudine 

di ferire 1 rivali con un ritmo 
da crepacuore. Poi, dopo aver 
fatto il vuoto, si limita a con­
trollare la vicenda voltandosi 
ogni tanto per verificare il di­
stacco. Non dà l'impressione 
della velociti e nemmeno del­
la potenza. Ecco, d i l'impres­
sione di un felino. Ieri ha vin­
to, come in genere gli accade, 
con grande faciliti ma alla fi­
ne non era contento perché 
l'acciottolato non gli aveva 
consentito di córrere come è 
abituato. E d'altronde le stra­
de di una citta non possono 
somigliare ai sentieri tra i pra­
ti. Non era soddisfatto ma. l'I­
talia gli piace e Infatti lo rive­
dremo tra una settimana alla 
«Stramitano». 

Il campionìssimo keniano 
ha due mogli, dieci vacche e 
un toro. Gli piacerebbe trovar­
si anche una moglie in Euro­
pa ma avrà qualche proble­

ma. Coi soldi guadagnati -
ora tari molta attenzione nel 
fidarsi della Federazione del 
suo paese che si è distinta nel 
dilapidare 1 guadagni degli at­
leti - probabilmente arricchirà 
il parco-mucche. 

Gennaro Di Napoli sapeva 
benìssimo di non poter con­
trastare il re dei prati. Il giova­
ne napoletano emigrato nel 
capoluogo lombardo è uno 
specialista del mezzofondo 
corto e infatti eccelle sugli 800 
e sui 1500 metri. Quest'anno. 
dopo le belle prove della scor­
sa stagione - «la delusione 
olimpica l'ho assorbita in fret­
ta, dieci minuti dopo la gara 
gii ci pensavo solo per farla 
fruttare a livello dì lezione» -, 
conta di progredire. Ha corso 
molto sul prati e ogni tanto 
accetta pure qualche corsa su 
strada per costruirsi una soli­
dità che sa di non poter otte­
nere completamente con l'al­
lenamento. «Genni» Di Napoli 
Infatti non ha nessuna difficol­

ti a confessare di allenarsi as­
sai meno, dei keniani. «Non 
potrà mai - dice - allenarmi 
tre volte al giorno come fanno 
loro». Ieri è stato molto bravo. 
Al penultimo passaggio era 
staccato dal brasiliano Dia-
mantino Slrvelra di sei-sette 
metri. Nell'ultimo giro, un po' 
meno di un chilometro, ha ri­
preso il brasiliano e lo ha bat­
tuto con una lunga e storden­
te volata. Il giovanotto c'è e, 
cosa importantissima, sa dove 
vuole arrivare. 
U Classifica - 1 . John Ngugi 
(Ken) otto km in 23'18", 2. 
Arthur Castro (Bra) a 7", 3. 
Gennaro Di Napoli (Fiamme 
Oro) a 31", 4. Diamantino Sii-
veira (Bra) a 33", 5. Gianni 
Truschi (Fiamme Oro) a 44", 
6. Renato Gotti (Comeìit Ber­
gamo) a 47", 7. Mustapha 
Miossadoui (Mar) a 48", 8. 
Marco Gozzano (Comelll Ber­
gamo) a 49", 9. Mauro Grig-
gio (Snam) a 51", 10. Leonar­
do Bardi (Forestale) a 52", 
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In Serie A *tà Show dei rossoneri a Bergamo 
con un super-Rijkaard 
regista e goleador 
ben assecondato dalla squadra 

A 4 giorni dall'«eurosfida» 
di Madrid gli unici problemi 
per Sacchi sono in difesa 
Gullit solo nel secondo tempo 

i ^ ^ L 

E già un Milan formato Real 
Evanl, gol da cineteca 

4* pasticcio difensivo del Milan, ne approfitta 
Wkxtlini che, lutto solo, batte fàcilmente Galli 
12* pareggia Euani che dopo aver raccolto un 
pallone respinto alla meglio dalla difesa su azio-
le di Rijkaard fa partire un bolide che si infila 
id'sette 
16' clamorosa occasione per ti Milan con Vari 
Basten che colpisce la base del palo soprag-
funge Virdts che tira piano e favorisce il recupe­
ro di Ferron. 
19* ottima azione di Matdini che entra in area e 
misi fa parare il Uro da Ferron 
SS* Fasaullo scappa a sinistra, il suo cross, rag-
funge Euair che da pochi passi manca una faci­
le deviazione-gol. 

60* Virdis serve Rijkaard che entra in area e 
esplode un destro potentissimo all'incrocio dei 
pali 2-1 
70' Van Basten a Rijkaard che arriva sul fondo, 
cerca Gullit che sorprende Ferron con una finta. 
ma sul prosieguo dell'azione PasciuUo rinvia su 
Virdts. 
77' Evani arriva da solo davanti a Ferron ma gli 

80* Fortunato riceve un comodissimo pallone 
da schioccare in rete di testa, ma spreca con una 
debole deviazione 
88' un tiro di Rijkaard da oltre 25 metri sorvola 
di poco l'incrocio dei pah alla destradi Ferrorì. 

OC Pi 

DAL NOSTRO INVIATO 

ATALANTA 
MILAN 2 
ATMANTA: Ferron 6.S; Contratto 6, Pasciullo 6; Fortunato 6.5, 

Baccella 5.5, Pregna 6; Esposito 6 (dal 61 ' Madonna 6), 
Prytz 5, Evalr 6, Mcollnl 6 5, Borracina 6. (12 dotti, 13 
Prandelli, 14 De Patra, 16 Serioli). 

MIUN: Galli ng: Tassoni 6, Maldlnl 6.5; Colombo 6 (dal 46' 
Gullit 5 5), Costacurta 6, Baresi 6 5: Oonadonl 6 (dal 72' 
Viwanl), Rijkaard 7.5, Van Basten 7, Evanl 7, Virdis 6.S. (12 
Pinato, 13 Mussi, 15 Lantlgnotti). 

ARBITRO: DI Cola di Avezzano 5.5 
RETI: 4' Mcollnl, 12' Evanl, 60' Rijkaard. 
NOTE; Angoli 11 a 4 per II Milan. Sole a sprazzi, pomeriggio 

caldo e umido. 34.450 spettatori di cui 25.854 paganti per 
un incasso di 496.370.000 più 173 650.000 di quota 
abbonamenti. Ammoniti Contratto, Nicollni, Costacurta e Van 
Basten. 

. . ''"»V .•» .» 

'Frank tyurd, pwagon ita d» ì g «a • -1'a c:p„ ( i 

FI. Imola, conto alla rovescia 
Tifo Ferrari alle stelle 
Incasso record in vista 
ERHrGpidrS Marino 

• • BERGAMO Certamente 
VJondonico parla pensando 
anche alla sua dote, ma un 
qualche credito bisogna dar­
glielo quando assicura che il 
nodo con cui il Milan ha ge­
ttito e dominato la sua Ata-
lanta è un test lusinghiero in 
rista della maxisfida di merco­
ledì al Bemabeu. Mondomco 
i pur sempre l'allenatore più 
corteggiato, che capisca di 
calcio lo si vede da come sta 
in campo l'Atalanta senza per 
questo pensare che la squa­
dra nerazzurra valga il Real, 
ma ieri a Bergamo si è visto 
ertamente un Milan che è in 
grado di andare a Madnd con 
la possibilità di disputare una 
grande prova. 

Gara interessante soprattut­
to per valutare la capacità di 

GIANNI PIVA 

controllare anche situazioni 
avverse da parte del Milan che 
si era trovato in svantaggio 
dopo soli quattro minuti per 
un mezzo pasticcio in difesa, 
quando Costacurta e Baresi 
sono andati con poca intesa a 
contrastare Evair. Ne è uscito 
l'infortunio che ha messo le 
ali al piedi a Nicolini sulla cui 
posizione Sacchi alla fine ha 
sollevalo forti dubbi. La rea­
zione dei rossonen è stata vio­
lenta e al tempo stesso lucida 
e di alto valore tattico Con 
l'Atalanta chiusa, a fare qua­
drato anche perche incapace 
di uscire dalla propria metà 
campo, i rosspnen hanno 
esercitato Una pressione co­
stante e fortissima arrivando 
presto al pareggio con un Uro 
da fuori df Evanl (una rete di 
quelle che nei riassunti tetevw 

srvi vengono definiti *eun> 
gol*) e continuando sullo 
slancio alla ricerca della affer­
mazione piena che è stata 
mancata almeno un palo di 
volte in modo clamoroso. 

Di sicuro una prova di gran­
de autorevolezza, quella della 
squadra di Sacchi, con alcuni 
giocatori importanti in grande 
spolvero a parure da Evam e 
Maldini per finire con Van Ba­
sten e Rijkaard, ien protagoni­
sta principe. Spostato in avan­
ti al posto di Ancelotti. Rij­
kaard ha tenuto in mano la 
squadra muovendosi a tutto 
campo e dimostrandosi in 
grado di svolgere con uguale 
facilita il rifinitore, l'organizza­
tore, il solito ottimo uomo da 
difesa ed anche il realizzatore. 
Ha firmato il gol della vtttona 
rossonera con una esecuzione 

splendida per coordinazione, 
lineanti e potenza. L'impres­
sione è che di questi exploit il 
Milan avrà bisogno a Madnd 
dove andrà con una incognita 
assoluta* Gullit L'olandese è 
entrato nella npresa, ha prati­
camente scaldato un po' i 
muscoli, il segno non Io ha la­
sciato mai. Raucamente im­
possibile dire cosa potrà fare 
mercoledì. Un dubbio è la te­
nuta fisica di Donadoni che 
pero, in compenso, nel primo 
tempo si è mosso benissimo 
dimostrandosi decisivo per il 
gioco in pressing e la replica 
offensiva. Sacchi ha tenuto su­
bito a riposo Colombo che fra 
tre giorni dovrà sputare anima 
e sangue 

L'Atalanta non ha fatto solo 
la parte dello zerbino, anzi 
Quando il Milan ha rallentato, 

lecito pensare che lo abbia 
fatto scientemente, i bergama­
schi sono subito npartiti e 
hanno avuto due enromi oc­
casioni per pareggiare. U vit-
tona del Milan è fuori di di­
scussione, è meritatissima e se 
tutte le occasioni create fosse­
ro state realizzate, adesso sa­
remmo di fronte ad un risulta 
to clamoroso. Guaidando an­
cora questa partita In funzio­
ne anti'Real Madnd, due obie­
zioni la sicurezza manifestata 
dal Milan nel gestire la sua 
azione d'attacco è importan­
te, resta il fatto che la gara di 
mercoledì avrà tutt'altro volto. 
Diffìcile che il Milan possa 
giocare sempre nella metà 
campo degli spagnoli. In quel 
caso, quelle occasioni lasciale 
ai bergamaschi non dovreb­
bero essere sottovalutate. 

«••IMOLA Che bazza la vii-
•torta della Ferran a Rio per gli 
onjanlzzatori del Gran premio 
dì San Marino! All'appunta­
mento, che avrà come al soli­
to per teatro il circuito di Imo-

rla,iDiho Ferrari», mancano an-
,córa tre settimane, ma già i 
ventlnovemila posti di tribuna 
risultano esaurii, mentre una 
buona metà dei centomila tra-

igllandi per il «prato» sono stati 
venduti. Non sarà dunque una 
sorpresa se, al tirar delie som­
me, 11 23 aprile prossimo si 
dovrà registrare un nuovo re­
cord assoluto di presenze, che 
polverizzerà il tetto di 193 mi la 
spettatori raggiunto l'altro an­
no. E con un incasso globale 
dw supererà f 6 miliardi, 
. La vittoria di Nigel Mansel! 
sulla pista brasiliana di Jaca-
fcpaguà ha riattizzato gli entu­
siasmi dei ferraristì, alquanto 
spenti dppo l'ultima deluden­
te stagione, " Nel giro di una 
settimana sono sorti cinquan­
ta? nuovi club del Cavallino 
rampante. E adesso il numero 
complessivo di club Ferrari, 

tra italiani e stranieri, supera i 
seicento. 

Il tifo per la Ferran si farà 
sentire a Imola per 11 Gran 
premio di San Marino, presen­
tato ufficialmente ien In pri­
mo piano le misure di sicurez­
za, dopo le polemiche scate­
nate dall'incidente di Rio al 
pilota francese Philippe Streiff. 
L'ospedale di Imola ha attrez­
zato per l'occasione una sala 
operatoria d'emergenza. Sa­
ranno presenti trenta medici, 
quarantacinque infermieri, 
dodici ambulanze e due eli­
cotteri. L'organizzazione ' pre­
vede anche centotrenta uomi­
ni addetti agli estintori e due-
rentosessantacinque ufficiali 
di gara. 

Il Gran premio di San Mari­
no sarà diffuso dalle televisio­
ni di einquantaelnque paesi: 
dalla Cina all'Unione Sovieti­
ca, dal Sudafrica all'Australia 
Ci saranno quattrocento Ira 
giornalisti e fotografi, italiani e 
stranieri II giro d'affari sarà di 
tutto rispetto oltre 30 miliardi 
di lire. 

Basket Vìllalta, primo italiano, ad un passo dai 9.000 punti in A 

Da Los Angeles alle note di Rossini 
Nomi Nixon nuova «star* di Pesaro 

La PhIHp» condanna Venezia 

Serie Al , Anmo Bologna-Scavolini Pesaro (Tullio-lndnzzi). 
Wrwa Cantù-DiVarese (Baldini-Colucci), Ipifim-Knon* (Cazza-
ro-D'Este), Phonola-Enichem (Pironi-Tallone), Benetton-Riu-
nite (Rudellat-Marotto), Philips-Hitachi 99-76, Snaidero-Paini 
(Fiorito-Maggiore), Allibert-Alno (Borroni-Butti). 

CloMlflca. Semolini 36: Philips 34, Benetton 32, Wiwa 31, Di­
Varese, Enichem, paini, Snaidero 30: Knorr 28. Anmo 26, Alli-
bert 24; Ipifim e Phonola 20, Riunite 18, Hitachi 16, Alno 12 

Serie A2. Braga-lrge (Pasetto-Nelli), Filodoro Canoe (Gorìa* 
to-Zancanella), Annabella-Pantani (Zucchelli-Nuara), Marr-
Standa (Nitti-Matefba), San Benedetto-Sharp (Guglielmo-
Bianchi), Roberts-Joliy (Casamassima-Paroneili), Glaxo-Klee-
nex (Baldi-Giordano), Sangiorgese-Teorema (Marchìs-Gan-
botti). 

Classifica. Standa 42, Irge 36, Roberts 34, Braga 28, Glaxo 28; 
Fllodoro, Marr, Sharp, Kleenex, Jolly 26, Fantoni, Annab Ila e 
San Benedetto 24; Teorema 18. Sangiovese 16: Canpe 12. 

Curiosità. La Standa Reggio Calabria raggiunge la 200esima 
partita in sene A. con un bilancio di 106 vinone e 93 sconfitte. 
Francesco Vescovi (DiVarese) è alla sua 250esima presenza 
in A. Sequenze di vittorie 4 Fantoni, 3 Scavolini, Sconfitte. 4 
Braga, 3 Cantine Riunite e Alno 

Con la notizia dell'ingaggio dell'ex stella Nba 
Norm Nixon da parte della Scavolini, il campiona­
to registra oggi la terzultima giornata della «rega­
lar seasom (ore 18,30) con ì pesaresi impegnati 
sul campo delì'Arimo e la sfida di Cantù tra Wiwa 
e DiVarese. Nell'anticipo televisivo di ieri pomerig­
gio la Philips Milano ha superato l'Hitachi Vene­
zia, ormai in A2, con il punteggio di 99-76. 

• s i ROMA. Un'altra stella 
dell'Nba entra a far parte del 
«cast» del nostro campionato. 
si tratta di Norm Nixon, la 
trentaquattrenne guardia dei 
Los Angeles Clippers ingag­
giata propno ien dalla Scavo-
lini Pesaro. Con un veloce 
•blitz* negli Stati uniti, la so­
cietà marchigiana e il suo 
coach Valeno Bianchini han­
no cosi sostituito nel migliore 
dei modi lo sfortunato Larry 
Drew che, nell'ultimo turno di 
campionato, si è prodotto un 
altro stiramento alla coscia ed 
è stato cosi definitivamente ta­
gliato 

La camera professionistica 

di Normand Etlard Nixon, alto 
189 cm, è legata in gran parte 
ai Los Angeles Lakers, la for­
mazione califomamana con 
la quale conquistò per due 
volte il titolo Nba nelle stagio­
ni 1980 e 1982. «Mago» degli 
assist, la velocissima guardia 
statunitense è il nono (giocato­
re di tutti i tempi nella specia­
le classifica con 6.047 assi­
stenze (8,5 a partita) In cer­
nerà ha tirato con una buona 
percentuale (48%). U ultime 
stagioni le ha giocate con • i 
cugini* dei Los Angeles•Clip-
pers, dove il suo rendimento è 
stato condizionato da alcuni 
infortuni piuttosto sen Nixon 
è sposato con Debbie Erren, 

star di Hollywood e protagoni­
sta del serial «Saranno famo­
si». 

Intanto la Scavolini, con 11 
solo Daye come straniero, gio­
ca oggi a Bologna contro l'Ari-
mo che cerca la vittoria-sicu­
rezza per il play-off. Equilibrio 
anche a Cantù per Wiwa-Di-
Varese e nel derby tutto cam­
pano tra la Snaidero Caserta e 
la Paini Napoli. 

Nella Knorr che cerca a To­
rino due punti importanti per 
una buona posizione nella fa­
se finale, Renato Vìllalta A vi­
cino ad un traguardo storico: i 
9,000 punti segnati in campio­
nato. traguardo raggiunto fino 
ad oggi solo da Bob Morse 
(9.875) è dallo «sceriffo del 
Nebraska* Chuck Jura 
(9.779). Il capitano bianco­
nero sarebbe quindi il primo 
italiano ad entrare nella ri­
stretta cerchia dei «9.000»; è 
fermo a quota 8.971 e, con 29 
pùnti, oggi pomeriggio po­
trebbe davvero entrare nella 
stòria del nostro basket 

D'i./. 

Gullit in azione contrastato da capitan Fortunato 

Sacchi 
«Male Gullit? 
Era pieno di 
antibiotici...» 
tm BERGAMO «Forse questo 
Milan lascia qualche cosa nel­
le mani del Real quanto a li­
vello tecnico anche individua­
le, ma credo sta in grado di 
colmare questa differenza con 
l'impostazione tattica che ci 
dà grande fiducia.,.*. Sacchi 
riesce a presentarsi con un 
sorriso che non è solo la spia 
di una grande tensione È sod­
disfatto della gara e annuncia 
un Milan pronto ad affrontare 
«la più famosa squadra d'Eu­
ropa, consapevoli che in se­
mifinale di Coppa Campioni 
non sono andate tante squa­
dre prima di noi». Unico neo 
nella partita di ieri quello che 
e accaduto in occasione del 
gol atalantino: «Non voglio 
parlare, dovrei dire delle co­
se...*. Poi ha concluso confer­
mando che tutti sono pronti e 
che anche Gullit si riprenderà 
in tempo; «Era pieno di anti­
biotici, è alle prese con un 
sacco di batteri, vista la sua 
mole devono essere dei batte-
roni...». E se ne è andato ri­
dendo. Da oggi quel sorriso 
sarà di marmo. OG.Fi. 

Rugby 
Il Petrarca 
rincorre 
i play-off 
M ROMA. Dopo due lumi di 
riposo riprende il massimo 
campionato di rugby. Quella 
di oggi è la penultima giorna­
ta della prima fase (la IO1 di 
ritorno. Tengono banco gli in­
contri che vedranno impegna­
ti il Petrarca sul campo delSe-
rigamma e il Fracasso su quel­
lo rieU'Eurobags. Sia Padova 
che San Dona, infatti, sono al­
la ricerca dei punti utili per 
agganciarsi al carro dei pla­
yoff essendo minacciate da vi­
cino dall'Unibit che però do­
mani renderà visita alla capo­
lista Mediolanum. In caso di 
vittona estema di Petrarca e 
Fracasso e di sconfitta per l'U-
nibit la griglia dei playoff sa­
rebbe completa con una gior­
nata di anticipo sul termine 
della regular season. Tra le 
formazioni di testa c'è il Be­
netton che gioca sul campo 
del già condannato Biloba 
mentre Colli Euganei e Scavo-
lini saranno impegnate rispet? 
ttvamente in casa contro il 
Nutrilinea e in trasferta contro 
il Casone In A-£ si fronteggia­
no le due squadre che hanno 
già guadagnato la promozio­
ne in A-i e dunque anche 
l'accesso ai playoff, vale a dire 
Amatori Catania e Parma. 

Ciclismo. Oggi la prima delle classiche del Nord in un'insolita cornice primaverile 
Corsa storicamente vietata ai nostri corridori anche se Baffi non dispera 

Fiandre, siamo italiani...» 
Comincia oggi, con il Giro delle Fiandre, il ciclo 
delle classiche del Nord. La corsa, la cui prima 
edizione risaie al 1901, vede come al solito gli ita­
liani poco accreditati alla vittoria finale. Assenti 
Fondriest e Argentin, e con Bugno è Bontempi in 
scarse condizioni di forma, gli ultimi spiccioli di 
speranza sono riposti in Adriano Baffi. La grande 
novità è il caldo: sembra dì essere in Riviera. 

DAL NOSTRO INVIATO > 
DARIO CECCARELLI 

Adriano Baffi una voa'a ; i r e f 

MGAND. Visto che siamo 
in un periodo in cui i miti ca­
dono come pere mature, sarà 
bene sfatarne un altro: e cioè 
quello delle terribili corse del 
Nord. Qui in Belgio, difatti, 
venti, piovaschi e fango sono 
ormai uri ricordo del passato, 
materia per mitici racconti 
dei nonni. Colpa dell'effetto 
serra o del buco dell'ozono, 
comunque sia ieri nelle Fian­
dre sembrava di essere a Bor-
dighera, con (e signore senza 
calze dalla pelle color moz­

zarella a cercare refrigerio in 
un gelato o in una bibita 
ghiacciata. I belgi, perù, sono 
delusi. Per loro un Giro delle 
Fiandre senza pioggia e ven­
to è un fatto fastidioso e im­
barazzante che toglie fascino 
e suggestione alia corsa. L'u­
nico contento è Claude Cri-
queljon, leader dell'Hitachi, 
che coi caldi africani ci 
sguazza. Tra l'altro, dopo la 
beffa del mondiale di Renaix 
(caduto poco prima del tra­
guardo per uria spinta di 

Bauer), il popolare «Crique» 
ha una gran voglia di riscat­
tarsi. Ma parliamo prima dei 
corridori italiani. Sono pochi­
ni, come al solito i bookma-
kers del luogo non li prendo­
no nemmeno in considera­
zione. Maurizio Fondriest, il 
campione del mondo, parte­
ciperà alla Parigì-Roubaix ma 
intanto preferisce rimanere in 
Italia. Moreno Argentin, che 
fa notizia quando sta bene, 
latita anche lui. Dovrebbe ar­
rivare per la Freccia-Vallone 
e la Uegi-Bastogne-Uegi. Ci 
sono invece Bontempi e Bu­
gno, ma è meglio non farsi 
troppe illusioni. Bontempi è 
reduce da una febbnciattola, 
mentre Bugno tra silenzi e 
mezze frasi ha fatto capire dì 
non essere particolarmente 
pimpante. Niente da fare: le 
uniche chances, salvo im­
provvisi colpi di scena, sono 
affidate ad Adriano Baffi, ve­
locista dell'Ariostea, fresco 

protagonista della Tre giorni 
di La Panne. L'aspetto accat­
tivante dì questo corridore. 
nato ventisei anni fa a Vailate 
(Cremona), è che non si na­
sconde dietro i soliti tortuosi 
giri di frase. Diceva ieri: «Io 
parto sempre per vincere, al­
meno nelle corse che ritengo 
alla mia portata. Bene, questa 
Io è. L'unico problema po­
trebbe essere dato dai conti­
nui strappi, ai quali non sono 
abituato, lo comunque ci 
provo...». 

In effetti, una,cosa è la Tre 
giorni di La Panne, un'altra è 
il Giro delle Fiandre. Qui in­
fatti, anche se il tempo sarà 
clemente, a complicare il tut­
to ci penseranno i mitici «mu­
ri» disseminati lungo il per­
corso (264 chilometri). In to­
tale ne sono previsti dodici, il 
primo dei quali a 107 chilo­
metri dal traguardo. 11 più im­
pegnativo, trecento metri con 
una pendenza del 18 per 

cento, è il mur de Grammont. 
Superato questo, mancheran­
no ancora 17 chilometri e un 
ultimo muretto: chi sarà arri­
vato in testa fino a qui natu­
ralmente ha le carte buone 
per aggiudicarsi il piatto fina­
le. 

Giancarlo Ferretti, direttore 
sportivo dell'Ariostea, è dra­
stico. «Con tutto quel pavé e 
le salite, dopo 150 chilometri 
rimarranno a malapena tren­
ta corridori. Questa è una 
corsa molto dura, soprattutto 
per noi che non conosciamo 
bene le strade e le difficoltà 
del percorso. I belgi invece 
conoscono a memoria ogni 
metro di strada: sanno come 
prendere una certa curva e 
quando è il caso di accelera­
re. No, il problema degli ita­
liani è quello della mancanza 
di abitudine a questo tipo di 
impegni. Le nostre corse a 
volte sono anche più dure, 
però sono diverse». Molto cri­

tico il direttore sportivo Gian­
luigi Stanga della, Chateaux 
d'Ax. «Chi ha una squadra 
competitiva, e nutre delle 
ambizioni, le corse del Nord 
deve farle per forza. Altrimen­
ti è meglio lasciar perdere». 

Detto degli italiani, conclu­
diamo con gli stranieri. All'ul­
timo «fixing» ì più quotati per 
la vittoria finale sono Eddy 
Plankaerd (vincitore dell'edi­
zione dell'anno scorso), Eric 
Vanderaerden, Sean Kelly, 
Marc Sergeant e Claude Cri-
quelion. Da segnalare, dopo 
gli ultimi incoraggianti segni 
di risveglio, la partecipazione 
di Stephen Roche. Infine, la 
Coppa dèi mondo. La corsa 
di oggi è valida come secon­
da prova per la classìfica, 
Laurent Fignon è in testa con 
dodici punti, mentre Baffi è 
terzo con otto. Se oggi vin­
cesse si ritroverebbe con la 
maglia di campione del mon­
do. 

Berlusconi 
«Avevamo; 
la testa al 
Bemabeu» 
« I BERGAMO. Meraviglia"**-
se che Berlusconi sia a Aerj 
mo e parli'del Real? De) t 
per lutto II sistema rondi 
la «grande operazione / 
dnd* è iniziata da tempo, « 
biamo curato questo Incorri 
in tutti i particolari, abbiente 
curato la preparazione atleti­
ca del giocatori ed anche 
auella psicologica, i tesi svolti 

alla nostra equipe medie* 
dicono che tutti stanno M i e , 
anche i giocaton che sonb ap­
pena tornati dalia trasfèrta 
con la nazionale, Siamo pton* 
ti. Andremo a Madrid COff 
massima concentrazione j 
anche con la massima pie 
cupazione», E su questo puoi 
l'accento è stato costretto | 
metterlo proprio dopo la gì 
con l'Atalanta. Nella riprc 
quella che pareva una mac« 
china perfetta e inattaccabile 
ha avuto dolio pause, l'Atalan­
ta ha avuto un paio dt occa­
sioni importanti, «Certo, ho'Vi-
sto quegli episodi, spero che 
siano dovuti al fatto che 1 ra­
gazzi avevano la testa già <i 
Madrid Ad un certe momento 
mi sono preoccupato,., co­
munque ci considenamb for­
tunati perché stiamo bene e 
per il Real siamo davvero 
pronti». PCM*. 

Tennis 
Musterko 
Il titolo 

• I KEY BISCAYNE. La finale 
del singolare maschile di Kty 
Biscayne non verrà disputata, 
A causa del serio incidente 
capitato l'altra sera a Thomas 
Musttr, il titolo è stato asse­
gnato ieri d'ufficio a ' Zran 
Lendl. Lo sfortunato lermlsfa 
austriaco, che era stato sotto­
posto tempo fa ad un primo 
intervento chinirgia), ritornerà 
a casa. Sembra che dovrà pre­
stare a riposo come minimo 6 
mesi a causa dello stirarne ntp 
dei legamenti del ginocchio 
sinistro, nporiato nell'impatto 
che la sua auto ha subito fron­
talmente da parte di un'altra 
vettura. L'auto di Muster era 
parcheggiata e il tennista sta­
va armeggiando nel portaba­
gagli. Il forzato forfait di Mu­
ster, che aveva eliminato 
Noah, ha danneggiato anche 
gli organiz?aton per la man­
cata diretta televisiva (la fina­
le con Ivan Lendl doveva es­
sere trasmessa dalla televisio­
ne dì 40 pac:>i). Il torneo «In­
ternational Playets» di' Kej> Bis* 
kayne Valido per i! Nabisco 
Grand Prix. 

Pallavolo 
Alla Panini 
la Coppa f 
Italia 
( • La Panini Modena 
conquistata ieri la Coppa Iti 
iiadi pallavolo superando nel 
lo spareggio di Forlì la Sìsley 
Treviso per 3-1. Per gli emula!' 
ni sì tratta dei quinto success^ 
su Undici edizioni della manif 
iestazione. La Sìsley, unica 
squadra non emiliana ad aiTÌL 

vare alla finale di Coppa, hi 
resistito solo un set, aggiudf 
candosi la prima frazióne coi) 
il parziale di 15-13, La reazio-
ne della Panini ha messo però 
a tacere le velleità della ne» 
promossa Treviso nei success-
sivi set che si sono chiusi 15-ì 
15-6 15-7 per i modenesi. La 
finale di Coppa Italia'si è di­
sputata davaìiti a duemila 
spettatori con una larga rapi 
pieséntanza da parte dì et» 
trambe le tifoserie. { 

Martedì sera cominciano % 
play-off con ì seguenti accopl 
piamentì: Panini Modena -Co} 
nad Ravenna, Maxicono Pa* 
ma-Carost Bologna, Sisley Tre). 
viso-Petrarca Padova, Eurosta* 
Montichiari-Odeon Falconara] 

n i n n i l i h||l|.M "'' -J I i 28; Unità 
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In Serie A 
calcio 
non stop 

SPORT 

Con un festival di errori 
i napoletani perdono 
e danno l'addio definitivo 
ai sogni di primato 

Bianchi 
«Campionato 
ormai 
finito» 
• J NAPOU. La giornata era 
cominciata storta. Una mezza 
sommossa a piazza dei Martiri 
contro lo strapotere del baia, 
Tini che hanno In mano tutti I 
biglietti di curva per la alida 
col Bayem, mezzo sciopero 

«I Ufo subito revocatodopo 
el di De NapolUM* e 
.anche • peggio- «Una 

Jha che temo possa ave­
re delle ripercussioni psicolo-
; lkhc sul ragazzi - diceva in­
fatti Bianchi negli spogliatoi - ; 
mercoledì dovremmo lare una 

.grossa.preslailone, il Bayem e 
squadra di levatura intemazio­
nale. Ha perso? Non vuol dire 
nulla*. Bianchi si è comunque 
dichiarato soddisfatto della 
prestazione dei suoi: -Abbia­
mo giocalo molto bene anche 

'se, Il rUuItato è estremamente 
negativo; non posso lamentar-
rriiln nessun senso, Purtroppo 
ci sono stati degli errori, delle 
Ingenuità che ci sono costate 
la partita e il campionato, tul­
io questo fa parte del calcio, 
non si vive solo di belle pre­
stazioni-, Migliora intanto Ma-
radona, sottoposto a lotte te­
rapia antinfiammatoria; l'ede­
ma dello suramento sta scom­
parendo, l'argentino contro il 
Bayem dovrebbe essere certa­
mente in campo, preoccupa­
no Intanto Carcca e De Napo­
li. Gli azzurri si ritroveranno 
stamane per bagni e massag­
gi, poi domani pomeriggio ri­
prenderanno gli allenamenti e 
andranno in ritiro. Il Bayem 
arriverà a Napoli martedì e 
andrà In ritiro a Torre del Gre­
co. DLS 

corsivo 

Coni, 
Torquemada 

abita qui? 
• (Ma Ma,) È nata la 
quarantesima Federazio­
ne del Coni. E la Fide 
(Federazione italiana de­
nunce ed esposti). Presi­
dente il signor Renalo 
Corsini. E lui infatti che 
da mesi «bombarda- la 
Procura della Repubblica 
con documenti e rilievi su 
Irregolarità e -porcherie» 
varie cresciute all'ombra 
dello sport nazionale. 
Questa volta nel mirino di 
Torquemada-Corsini ad­
dirittura il presidente Gat­
ta). Le accuse si rifensco-
no alla gestione della Fisi 
(sport invernali) di cui 
I avvocato milanese e sta­
to jrUlhgo responsabile. 
È curioso - tralasciando 
ogni Salutazione che 
spèlta al magistrato— stìt-
tolijieare cóme II dèntln-
éàntevlva e lavori a po­
chimetri dal:presidente 
del Còni, e sia pagato 
(tome Collaboratore) dà 
una Federazione. 

Buso 

Grande partita della Juve 
che vendica lo smacco 
subito a Torino all'andata 
Buso scatenato: due gol 

c'è più 
I vuoti di Giuliani 

4' adone offensiva dei Napoli motta elaborala Da 
Alemao la patio va a Carnevale che tocca a Crtppa. 
Cross del centrocampista, lesta di Careca per Fran* 
diti che allunga a De Napoli. Da bori area quest'ut* 
timo fa partire un violento aro di «tornò destro che 
sorprende Tacconi 
f ' pareggia h Juve, grazie ad un'unta a vuoto di 
Giuliani su cross di Buso, che aoeva seminato Bi-
gliardt Napoli m corsa con la porta vuota non ha 
difficolta a spedire (a palla in rete. 
%V la difesa partenopea si lascia imbombolare da 
laudrup. che supera Ferrara, Renìca e supera Giù-
Ham musata. Il tocco hnale idi Buso 
39' annullalo un gol di Crtppa per un precedente 
tallo di Careca su Bruno. 

44* Carnevale cerca il gol con un forte diagonale 
prima e di testa dopo. Ma la palla uà sempre fuori 
di un soffio 
48' pareggia Careca, che strutta un maldestro rinvio 
di testa di uno juventino su un cross di Fusi ' 
57' prodezza dt Giuliani, the con i pugni respinge 
una bordata di Laudrup. 
Sé* gran tiro di Grippa, grande parata ài Tacconi, 
61 ' Buso lasciato libera bone Giuliani eoo un dia­
gonale di sinistro 
&T Tacconi salvato sua portato un deviazione di 
Canea, lanciato da Neri. 
&* annuitolo un gol a tauoiup per fuorigioco. 
92* Ferrara aggancia Matocchi hi area, Rigore, Imi 
Magrin che segna, UFa.Cc 

DAL NOSTRO INVIATO 

Zoff 
«Non è vero 
che restano 
le briciole» 
9 * NAPOLI. «6 un asino al 
quale non darei neanche da 
mangiare, disonora i| Napoli e 
la Nazionale!». Bruno spara su 
Grippa: uno spulo ali origine 
della denuncia. Edotto, Tinte-
lessato non ha potuto replica­
re; svantaggi dei silenzio stam­
pa. Zoff I T raggiante; «Proprio 
come all'andata,'anche1 allora 
giocammo bene 'entrambe. 
Questa volta però abbiamo 
vinto noi. Bravo Zavarov? Bravi 
tutti, si sono sacrificati dal pri­
mo all'ultimo, anche quelli 
che solitamente non giocano 
hanno dato il loro contributo, 
grazie e complimenti*. 

L'eliminazione di Coppa 
Ucla tiene ancora banco, 
«Certo un po' di rammarico 
c'è sempre, questo è il cateto, 
signori, anche allora riuscim­
mo ad andare in gol subito, 
ma per sfortuna nostra quella 
rete di Laudrup fu annullata. Il 
Napoli è forte e Maradona è 
sempre Maradona, col Bayem 
possono farcela, debbono sfo­
derare una prestazione vera­
mente grande però». Vittoria 
prestigiosa ma utile? *Non ac­
cetto il discorso di cosa resta 
alla Juve. Stiamo viaggiando 
nelle previsioni e dobbiamo 
portare a termine il nostro 
campionato nei migliore dei 
modi*. 

Tacconi troppo felice per 
comare battute, questa volta i 
«polli» erano vestiti di azzurro. 
Ma è vero che a portieri inver­
titi la gara sarebbe finita giu­
sto al contrario? «lo sono con­
tento di essere della Juve» e 
una volta tanto il guascone 6 
davvero messaggero di pace 

DLS 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

ORE 15.30 

L'Inter 
con Berti 
e Bergomi 
• i L'Inter ha oggi la possibi­
lità di mettere tra sé e il Napo­
li un distacco irraggiungibile. 
Infatti se batte li Como diven­
teranno sei I punti di vantag­
gio, come dire già mezzo scu­
detto in tasca. Mancherà Sere­
na, ma Trapatloni recupera 
Berti e Bergomi mentre Farina 
giocherà all'aia sinistra, La 
Samp, raggiunta in classifica 
dal Milan, rischia a Bologna 
Mannini non gioca e al suo 
posto figura Canna, mentre 
Salsano sarà preferito a Vic­
tor, La Roma è un rebus: Tan­
credi dovrebbe essere confer­
mato; Oddi o Desideri terzino 
dèstro; rientrano Renato e 
Massaro méntre Di Mauro sa» 
rà gettato nella mischia; Conti 
e Rizziteli. in panchina, in­
somma, con oggi, dovrebbe 
iniziare il nuovo corso-Lie-
dholm. Partita delicata anche 
per la Lazio, relegata nella zo­
na bassa della classifica: guaì 
perdere a Verona. 

• i NAPOLI Si erano dati ap­
puntamento con riferimenti al 
vetriolo, dopo la sfida di Cop­
pa Uefa al S Paolo, dove il 
Napoli con una clamorosa n-
monta era riuscito a sbattere 
fuon la truppa bianconera. 
Zoff e 1 suoi giocatori se l'era­
no legata al dito e ten, in una 
partita che con un'altra atmo­
sfera sarebbe stata soltanto un 
Innocuo obbligo da espletare, 
si sono presi la loro rivincita. 
Quattro a due il risultato dna-
lei che è la risposta a quel cin­
que a tre rifilato dai parteno­
pei nella gara di andata, cop­
pe europee escluse. Alla resa 
dei conti, dopo quattro splen­
dide sfide, suggellate da ben 
diciannove gol, Napoli e Juve 
si sono fatti un dispetto per 
uno. | partenopei li hanno eli­
minati dalla Coppa Uefa, i 
bianconeri li hanno cancellati 

M O L O C A W M O 

dal campionato. Da ieri, a me­
no di un improbabile crollo 
dell'Inter, il Napoli di Bianchi 
si pud ritenere fuorigioco dal 
discorso scudetto: ha di nuo­
vo mostrato evidenti segni di 
usura fisica ed anche psicolo­
gica. Certo mancava Marado­
na, come dire mezzo Napoli 
con tutto il rispetto per gli al­
tri, Pero la provarg l i azzurri 
di casa è «tata di quelle gioca­
te in allegria,' con fa testa al­
trove. sicuramente alla semifi­
nale di Coppa Uefa di merco­
ledì prossimo con il Bayem di 
Monaco. 

Eppure la partita si era mes­
sa per loro nel miglior modo 
possibile. Dopo quattro minu­
ti, subito in gol con una pro­
dezza di De Napoli. Una situa­
zione senz'altro ideale, sulla 
quale pero il Napoli si é ada­

giato olire misura, ritenendo 
chiaramente che il più ormai 
era fatto Ma questa volta ì 
conti ai padroni di casa non 
sono tornati, perché la "Juve 
aveva tanta rabbia e voglia di 
rompere le scatole agli avver­
sari. Ha giocato Una partita 
che chi ne conosce pregi e 
virtù definisce storica per que­
sto campionato carico di de­
lusioni e di traguardi mancati, 
riuscendo' a violare, dopo otto 
anni di digiuno, un campo 
che per le squadre ospiti è 
stato sempre-impossibile. Una 
vittoria, la sua, troppo netta, 
ma tutto sommato mentala, 
perché con un gioco veloce. 
mollo lineare, con schemi 
semplici e ordinari, e riuscita 
a mettere in difficoltà un Na-' 
poli che sembrava una banda 
di principianti, che correva 

— — — — — Era espatriato sei mesi fa 

Kubik torna a Praga 
A settembre sarà viola 
Convinto dal presidente della Fiorentina e dai di­
rigenti della federazione cecoslovacca, Lubos Ku­
bik, il giocatore opzionato dalla Fiorentina, che 
sei mesi fa espatriò, è tornato a Praga per com­
piere il servizio militare. La decisione è avvenuta 
a Zurigo. A settembre Kubik dovrebbe ricevere il 
nullaosta di espatrio dal governo cecoslovacco. 
La Praga sport riceverà 2 miliardi di lire. 

LORIS C I U L U N I 

9JB FIRENZE. Lubos Kubik, la 
mezzala della nazionale ceco­
slovacca che sei mesi (a si ri* 
fugld in Inghilterra, è rientrato 
a Praga. Il giovane centrocam. 
pista dello Slavia di Praga, da 
circa un anno opzionato dalla 
Fiorentina, venerdì, dopo es­
sersi allenatj con 1 giocatori 
viola, aveva raggiunto Zurigo 
dove ha sede la Fifa che il 4 
aprile dovrà decidere se ligio-
calore è professionista o dilet­
tante. Da Zurigo, in compa­
gnia dei maggiori dirigenti 
della federazione cecoslovac­
ca, il presidente Kocec e il se­
gretario Bats, il giocatore è 
rientrato in patria dove vivono 

ASCOLHECCE 
Pazzagh Q Toronto 
Daitro 0 Girili 

la madre, la moglie ed una fi­
glia.il cecoslovacco era partito 
da Firenze in compagnia del 
presidente della Fiorentina, 
Renzo Righetti, e dell'interpre­
te Anna Mucclaccla. L'appun­
tamento con i dirigenti della 
federazione cecoslovacca era 
presso un albergo poco di­
stante dalla sede dell» Fifa. 
Dopo una lunga discussione 
(è durata otto ore) e su con­
siglio di Righetti, Lubos Kubik 
ha deciso di tornare a Praga 
per espletare il servizio milita­
re. In Cecoslovacchia il servi­
zio di leva va da un minimo di 
5 mesi ad un massimo di 2 
anni. A Kubik sarebbero stati 

BOLOGNA-SAMP 

Rodio! 
Fioravanti I 
Fontolan 1 

Aralenovlcf 
Agostini f 

Dtfl'Otftoi 
Giordano I 

Giovanne!)) I 
Ak»si f 

i Miggtano 
I Levante 
I Baroni 
Nobil* 

I Mortaro 
I Barba» 
) Poaculli 
j Benedetti 
I Paciocco 

Cuain Q Pag-ruca 
Lupo) B tanna 
Villa B Carboni 

Peccl O Pvl 
Demol B Vwrehowod 
Monza B l" Pellegrini 

Po» B Salsano 
(Stringar!) 

Boninl B Carato 
Uranio flVItlll 

assicurati solo 5 mesi di naia. 
Nei primi giorni di settembre il 
giocatore dovrebbe riceve» 11 
nullaosta di espatrio da parte 
del governo. 

Se la Fifa lo riterrà profes­
sionista e se lo Stato cecoslo­
vacco gli concederà il per* 
messo di giocare all'estero, 
Kubik riceverà dalla Fiorenti­
na 250 milioni all'anno per tre 
stagioni La Pragasport, l'a­
genzia di Stato che rilascia il 
transfert intemazionale, la fe­
derazione calcio della Ceco­
slovacchia e lo Slavia Praga ri­
ceveranno un contnbuto che 
si aggira sui due miliardi di li­
re 

Come abbiamo accennato 
l'operazione nmpatrio è stata 
gestita con molta abilità e di­
plomazia dal presidente della 
Fiorentina che dopo avere ri­
cevuto delle assicurazioni da 
parte della federazione ceco­
slovacca ha convinto ii giova­
ne studente universitario a tor­
nare nel suo paese. Righetti, 
dopo la scontata sentenza 
«Iella Fifa, si recherà a Praga 
per definire gli accordi e per 
consegnare a Lobos Kubik i 
bagagli lasciati net nostro pae-

FKWEWTItó-P(SA 

Paflfcanò B Grudlna 
Bosco B Cavallo 

Carobbi B Lucarelli 
Dunga B EIKot 

Bamstinf B Olanda 

Arbitro: LANESE di Mesilna 

maro B Dottane 
(Rublo) 

Arbitro: PAPARESTA di Bari 

Salvatori B Cinghi 
Cucchi B Barnazzant 

Borgonovo B Incocciati 
Pellegrini B Dolcetti 
Di Chiara B PtovenelH 

Arbitro: MAGNI ol Bargamo 

Bocchino 
Gorl 

Mancini 
Bonglarnl 
CvatKovtc 

Negratti 
Enzo 
Conta 
Vincia 
Monaco 

Sorrentino B Blatazzoni 
Aaltorwi B ** Pellegrini 
Stringar! B Victor 

Alatalo B Bonomi 
Rubra (T 

Bacchln 0 Bolognesi 
Celiati B Brandenl 

Pm B T o n i n l 

Mattel B s * * n 

Pruno P Severeyne 

NTER-C0M0 ROMA-CESENA TORNO-PESCARA 

ZengeI 
Bergomi | 
Brenme | 
Matteo). ( 

Mandolini { 
Verdelli j 
Bianchi I 

Berti 
Diali 

Mettheouof 
Fanne I 

J Pendisi 
I Annoni 
I Biondo 
I Lorenzmi 
I Meccoppi 
I Albiero 
I Todeeco 
E Centi 
I Giunte 
) Milton 
IVerzs 

Tancredi Q 
Desideri B 

(Oddi) 
Nela 

Manfredonia 
Tempestili, 

DI Meuro 
Renato 

Matterò 

Arbitro: LONGHI di Rome 

Giannini fl 
Policano fl 

Arbitro: PEZZE! 

Rotai 
Gelain 

I Umido 
I Bordin 
I Calcatene 
, Jorio 
I Chierico 
, Piccini 

(Mesolini) 
I Agostini 
Domini 

E Traini 
LA di Frattem. 

Marchegiani I 
Brambati 1 

Catena 1 
Rossi I 
Ferri] 

Graverò I 
Fuier 1 

Sabato! 
Mudar I 
Comi] 

Skorol 

I Gatta 
I Campione 
iBergbdi 
I Ferretti 
I Junior 
) Cierlantinl 
J Pagano 
I Gaspérinl 
I Marchegiani 
I Edmer 
| Berlinghlari 

Arbitro: LUCI di Firenze 

Peruzzl Q AUboni 
Gerolln ffi Chitl 

Colloveti B Del Bianco 
Conti B Mesolini 

Rizziteli. (Q Atelll 

Lorferi 09 Zinetti 
Benedetti B Dicara 
Gasparini W Caff «rolli 
Landonlo B Zenone 
Bresciani 0 Bruno 

NAPOLI 
JUVENTUS 

Giuliani 4; Ferrara 5. Franclnl 5; Bìgllardl 5 (46' 
Nerl5,5), Alemao 5,5, Ranica 6; Fusi 6,5, Crlppa 5,5, Careca 
8, De Napoli 6,5 (72 ' Caramente 5), Carnevale 5,5.112 DI 
Fusco, 13 Corredini, 15 Filami). 

MJVINTUS: Tacconi 6,5: Favero 6,5, De Agostini 6 (72' Magrin); 
Napoli 6,5 (77' Mauro 6) , Bruno 7; Trlcella 7: Maroccni 7, 
Barro* 6, Buso 7, Zavarov 6,5, Laudrup 6. (12 Bodinl, 13 
Bellucci. 16 Altobelll). 

Mtrn(0:Ainol ln)6 ,5 ) . 
RITI: 4 ' De Napoli, 8' Napoli, 3 1 ' Buso, 49 ' Careca, 6 1 ' Buso, 

92 ' Megrin su rigore. 
NOTI: angoli 2-2. Ammoniti Brano, De Agostini, Magrin, Laudrup 

della Juventus. Spettatori 64.264 per un Incesso di L 
1,667.444.353 (abbonati 54.122, quota abbonati L 
1.024.959.353). 

tutto in gruppo appresso al 
pallone. Nel festival degli erro-
n, tutti hanno recitalo brava­
mente la loro parte, a comin­
ciare dal portiere Giuliani, che 
nel primo tempo, negli unici 
due interventi effettuati, ha 
commesso due clamorosi er­
rori. prontamente sfruttali dai 
bianconeri, a Ottavio Bianchi, 
che ha impiegalo quaranta­
cinque minuti per capire che 
sulla fascia destra del Napoli 
c'era un vuoto pauroso, che 
permetteva a De Agostini di 
spaziare a suo piacimento. 
Avrebbe dovuto agire Fini in 
quella zona, considerando 
che De Napoli agiva di più 
sulla fascia centrale in tandem 
con Alemao. Ma anche a Futi 
piace giocare nei meno del 
campo, è II che gli riesce tutto 
meglio, per cui alla fine anche 

Serie B 
Pàdova 
baricentro 
del giorno 

La ventottesima 
giornata del campionato di 
•erte B riluce lotto U aegno 
del derby del TVrwoeto, Pado-
va-Udlneee, Per 1 patavini di 
Burloni la cara odierna è una 
ghiotta occMìone; In ceto di 
vittoria farebbero definitiva­
mente prolettati verso la serie 
A; dal canto suo, l'Udinese af­
fronta Il match a viso aperto 
con la rilanciata coppia d'at­
tacco Bnnca-De Vitis. Per 
quanto riguarda l'alta classifi­
ca, Genoa e Bari sono impe­
gnate in trasferte insidiose: i 
rossoblu nel derby pugliese 
col Barletta, 1 blancorossi di 
Salvemini con un Monta da 
qualche settimana rigenerato. 
Sulla carta, turno più facile 
per la Cremonese che ospita il 
Taranto. Da segnalare, inoltre, 
la sfida Cosenza-Messina che 
è anche un braccio di ferro fra 
gli allenatori emergenti Scala 
e Zeman. Invece per l'Avellino 
che ospita il Piacenza e forse 
l'ultima occasione per nag* 
ganciare le posizioni che con­
tano. In coda, gara ad alto ri­
schio fra Licata e Brescia. 

VBtONMAZ» 

Cervone 1 _ 
Berthold • ) Mark» 

Volpeokis • t e m a n o 

Pk*ajQreoucci 

Terracclano • DI Canio 
TroStoBlcerdl 

lui si * lasciato trasportare 
dalla sua natura, sguarnendo 
la zona assegnatagli. 

Nella ripresa Bianchi ha in­
serito in quella zona del cam-
E N e r i . Il ragazzo * partito 

ne, ma poi e rimasto, come 
gli altri, travolto dalla confu­
sione generale. L'eroe di que­
sta vittoria, che dà un no di 
lustro all'impolverato blasone 
Juventino, è'stato Buso, ai pri­
mi novanta minuti della sta­
gione. Ha segnato due gol im­
portanti e con il suo gran cor­
rere ha stordito prima Biliar­
di, anche lui ali esordio sta­
gionale dopo l'epatite virale, e 
poi Ferrara. Ma i) pia bravo di 
tutti in assoluto e stato Michel 
Laudrup. Ha disputalo una 
pattila superba a tutto campo, 
seminando in continuazione il 
panico nel centrocampo e 
nella difesa partenopea. 

Matarrese 

Perdonati 
gli azzurri 
maleducati 
eaelROMA. Matarrese, bontà 
sua, «ha dimenticatoi. Si è 
chiusa cosi, con le ulteriori 
scuse del cL Cesate Maldini, 
la gaffe del calciatori dell'Un­
der 21 che all'aeroporto di Si-
biu, in Romania, non riconob­
bero e tantomeno salutarono 
li presidente detta Fedeicatcto 
italiana. 

L'«incldente* capitò merco­
ledì sera, In Romania, poche 
ore dopo la sconfitta defili az­
zurrini (1-2) contro i pari età 
romeni. Matarrese si era avvi­
cinato a un gruppetto di gio­
catori (Gatta, Di Canio, Rizzo-
lo. Di Cara e Peruzzi) per 
scambiare qualche impressio­
ne sulla partita, ma i giocatori 
erano restati indifferenti scam­
biando il presidente per un 
generico tifoso o un noioso 
scocciatore. "Scusate, ma non 
mi riconoscete7*, aveva chie­
sto allora Matarrese. E Gatta* 
•Se lei non si qualifica, come 
facciamo7* «Avete perso e sie­
te anche maleducati1*, era sta­
ta la replica seccata del presi­
dente. Informato dell'accadu­
to, Maldini ha poi cercato di 
ricomporre, con successo, lo 
spiacevole incidente. 

SERIE B 
Avellino-Piacenze: Del Forno 

Bariatte-Bari: Corriteli 

Cofania-Meta-oa: Nicchi 

Cramòmaa-Taranto: Pucci 

Uceta-eVeada: Boemo 

Bortotezzl • Acerbia 
Pacione I v S O M 

Arbitro: FRlGERIO di Milano 

Monza-Oenoe: Fetieanl 

Padova-Udineu: Panno 

Parma-Empoli: Baachln 

RegoWia-Anoene; Boga. 

Zucchir» Fiori 
Marengon O Greco 

Bruni Q Sclou 
Pagani Q Detoni 

Gaaperlnl O Rlnoto 

Samb-Catatizaro: Guidi 

CLASSIFICA 

cussncA 

Genoa punti 36; Bari 37; ildneae 
33. Cremeneee 32; Padova 30; 
Avallino, Reggina e Mettine 29: 
Cotanta 2B; Ancone ed Empoli 26; 
Catanzaro 25; Parma e Barletta 24; 
Licata 23; Beatela e Monza 22; Ta­
ranto e Piacenza 21; Sembenedet-
tete 20. 

Inter punti 3B; Napoli 34; Sem-
pdoria e Milan 30; Juventua 28; 
Atalenta 25: Fiorentina 23; Ro-

i e Verona 20; Bologna • Pe-
>, Lazio. Catena a 

PROSSIMO TURNO 
scerà 19; Como, . . . . . . . _ ^ _ _ _ _ ^ _ 
Lecce 17; Torino e P«a 16; Ateo- Ancone-Perms 

(9/4 ore 16.30) 

Bari-Cremoneae 

PROSSIMO TURNO 
(9-4 ora 15.301 

Cesena-tntsr: Como-Veroni: le­
zio-Bologna: Leccs-Juvanlus; Mi-
lan-Napoll; Poscare-Atalanta; Pi-
si-Ascoli; Torino-Roma; Ssm-
pdorìa-Fiorsnlina. 

Cataniaro-CoHnza 

Uean-Avellino 

Piacanzft-BBfhma 

Il Bayem 
di Monaco 

le perd' 
i'Imb 

Il Bayem di Monaco, che tra quattro giorni affronterà II Na­
poli nella partita di andata delle semifinali di Coppa Uefa, 
ha clamorosamente perso ieri la sua imbattibilità nel cam­
pionato di calcio tedesco. Il Bayem è stato battuto per 2-1 
sul difficile campo del titolato Borussia Moenchengladba-
ch. Il Bayem era passato per primo in vantaggio, dopo ap­
pena 25', con lo svedese Ekstroem (nella loto). Ma U Bo­
russia, che pure naviga soltanto a centro classifica, « riusci­
to a pareggiare con il centrocampista Neun. I l gol dell* vit­
toria che ha posto fine j l la serie Ininterrotta di 24 parlile 
senza sconfitte del Bayem, è venuto all' 11 ' della ripresa gra­
zie alla rete segnata dal centrocampista Hcchstaetter. 

Real Madrid e Malln»», pros­
sime avversarle m a r c o M 
del Milan nelle semlflnaa di 
Coppa dal Campioni, • O l ­
la Sampdoria nelle semifi­
nali di Coppa delle Coppi 
(entrambi Incontri di anda­
ta) , hanno giocato Ieri n f 

Pareggia 
il RealMadrid 
Sconfitto 
Il Mallnes 

rispettivi campionati. Il Real ha mantenuto I' . 
che dura dall'inizio del campionato spagnolo, pantaianoV 
0-0 nella roccaforte del Barcellona. Il MUlnta, leaJar dei 
campionato belga, ha subito Ieri sera la prima sconfitta a > 
tema stagionale, ad opera dell'Anderiecht, ano allctto rMe> 
guitore, col punteggiodi 2-1. 

Dato per spacciato p o d i * 
seminane la, Il l^ajpool ria 
collezionato negli ultimi kv < 
contri un successo dietro 
l'altro portandosi a u à pal­
tò dalla vena nella prima di­
visione «tei campionato di 
calcio Inglese, L'ultimo ca-

La prodigiosa 
rimonta 
del Uverpool: 
a quota scudetto 

polavoro l reds l'hanno compiuto Ieri espugnando per 1-0 il 
campo del Norwich, diretto rivale nella corsa al titolo. C i.Conl 
tre punti guadagnati con questo successo, il nono consecu­
tivo, il Uverpool si è portato a quota 57, a sole due lunghez­
ze dalla capolista Arsenal. E pensare che appena un m a n 
fa era staccato di 18 punti dalla prima in classifica. 

Sarà Rocca 
il tecnico 
ai Mondiali 
militai. 

Sono stati presentati Ieri a 
Roma, dal generale Di Mar­
tino (che ha un panato 41 
arbitro di calcio)! Mondiali 
militari di calcio che si svol­
geranno da! 3 al 16 luglio in 
Campania e ai quali parteci­
peranno, oltre all'Italia cam­

pione uscente, otto rappresentative'. Guinea, Marocco, 
Zambia, Usa, Emirati Arabi, Qatar, Belgio ed Olanda, Le l a ­
re si disputeranno a Castellammare di Statua, Caserta • Ca­
va dei Tirreni con tre gironi preliminari e tra finali. L'allena­
tore sarà Francesco Rocca. 

Giovanni Tranattoni andrà 
veramente negli Suiti Uniti 
per U miliardi oppure taf­
feria fatta all'attuale allena­
tore dell'Inter era solo un 
pesce d'aprile? Silvio Berlu­
sconi, durante l'intervallo 

' della partita che II Milan ha 
vinto d'autorità a Bergamo contro l'Atalanta, ha cosi com­
mentato la notizia: .Sarei felicissimo che il Trap sceglleese 
unruturor»^US^tes .PerUbeneo^caJclo l *o^i« iaa jn 
perche guadagnerebbe molti » M * « D m m i r t a p e r c h e * > t < 
scerebbe l'Inter. Purtroppo sono anche sicuro che non lo 
farà e resterà qui...,. 

Berlusconi: 
«Trapatton! 
negli States? 
Magari...» 

Gelindo Bordin 
intenzionato 
ad abbandonare 
l'attività 

Gelindo Bordin. 
d'oro nella maratona a Seul, 
ha Intenzione di abbando­
nare l'attivila. Lo ha annun­
ciato lui stesso intervendo, 
quale ospite, alla trasmlssio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne tv di Raiuno .Europa Eu-
" ^ l ^ — ropa>. «Mi ero ripromesso -
ha detto l'atleta - di propagandile lo sport nell'Europa nel 
caso fossi nuscito a vincere a Seul. Ci sono riuscito ma ve­
do, pero, che non riesco a conciliare questa attiviti con 
quella agonistica, quindi, penso proprio che abbandonerò 
legare». 

U R I C O C O N T I 

LO SPORT IN TV e ALLA «APIO 
Raiuno. 14,20-16,20-17,20 Notizie sportive; 18,10 SO1 Minuto; 

22,20 La domenica sportiva: 0,35 Golf, da Ismolas, Open 
Sardinia - Biliardo, da Samano, Trofeo De Blasi; 

RaJdue. 13,20 Tg2 Lo sport; 16,15 45* Minuto; 17,55 Tg 2 Lo 
sport: Atletica leggera, Vivicitta - Motocross, da Faenza, Cam­

pionato del mondo 125 - Ciclismo, Giro delle Fiandre; 18,50 
Calcio, serie A; 20 Tg2 Domenica sprint 

Raltre, 13,05 Karting, da desolo, campionato italiano; 18,35 
Domenica gol, 19,45 Sport regione, 20 Calcio, serie ft 23 
Rai Regione. Calcio. 

Canale 5.0,15 II grande golf. 

Italia 1.12,50GrandPrix;22,20SuperslarsofWre3tling. 
Odeon. 13 Top motori. 
Clnqueatelle. 18,30 Attualità sportiva. 

Capodlatrla. Basket, campionato iugoslavo, Partlzan-Jugopla-
stika; 11,30 II meglio di sport spettacolo; 13,40 Noi, la do­
menica: 15 Ciclismo, Giro delle Fiandre; 17,30 Basket, semt-
linali Nca: Michìgan-lllinois, Seton Hall-Duke; 20,20 A tutto 
campo: 22,10 Tennis, finale maschile Tomeo di Kcy Btacay-
nc 

Radiouno. 16,22 Tutto II calcio minuto per minuto; 19,20 Tut-
tobasket. 

Radiodue. 12 Anteprima sport; 14,30-16,30-18,15 Stereosport; 
15,20-17,30 Domenica sport 

Taranto-Reggina 
Udtaw-EmpoH 

BREVISSIME 
La Rocca. Nino La Rocca tenterà di conquistare il titolo euro­

peo dei pesi welter contro l'inglese Kirkland Laing: il match 
si svolgerà il 15 aprile a Vasto (Ch) . 

Berlusconi Ir . Pier Silvio Berlusconi, figlio I9enne del pro­
prietario della Fininvest e di vari network televisivi, debutta 
oggi nelle gare automobilistiche al -Valpadana Rally, al vo­
lante di una Lancia Delta integrale. 

Sci. Il gardenese Helmuth Schmalzl, 40 anni, di Ortlsel, è ii 
nuovo direttore agonistico delle squadre nazionali maschili 
di sci alpino. Lo ha nominato il CI della Fisi. 

Pallanuoto. Risultati A l : Ergo-Ortigla 9-8; SislewNervi 16-12; 
Can Napoli-Boglìasco 10.?; Arenzano-Lazió 10.10;Flò«n. 
ha-Sori 17-13; Savona-Rosillipo 7 * Classìfica: Sisjey 22? 
Can Napoli 19; Recco 18; Florentia 17: Posillipo 14; Ortigla 
e Savona 13; Arenzano 9; Nervi 8; Boglìasco e Sori 4; Lazio 

Boxe. Il vice campione nazionale juniores della Rdt, il medio 
Hagen Doering, ha chiesto asilo polìtico alla Rlt, 

Formula 3. Si apre oggi, con la dispula del Gp Campidoglio, a 
Vallelunga, il 25» campionato italiano dì F.3: oen 46 Tcon-
correnti in questa prima delle 11 gare previste. 

l'Unii* 
Domenica 

2 aprile 1989 29 

http://UFa.Cc


PER Oli 

"•fil 

I 

OGNI SABATO 
£0N L'UNITÀ 
C'È IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEI DIRITTI 
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I l RISPARMIO 
DECIll ITALIANI 

i TITOLI IH «TATO 
BOI. BTPE CCT 
LE TASSE 
COME SI COMPRANO 
I RENDIMENTI 
IL -RIPARTO-
IL COSTO DEL SERVIZIO 
BANCARIO 
LA CUSTODIA DEI TITOLI 

LE AZIONI ; 

IL LORO VALORE 
LA BORSA E OLI ALTRI MERCATI 
ORDINARIE, PRIVILEGIATE 
E DI RISPARMIO 
LE ASSEMBLEE 
I DIVIDENDI 
LE TASSE 
GLI AUMENTI DI CAPITALE 
I DIRITTI 
IL NUOVO AZIONISTA 

LEO 
DIVERSI TIPI 

i FONDI uimanMino 
AZIONARI, BILANCIATI E 
OBBLIGAZIONARI 
I FONDI SPECIALIZZATI 
LE COMMISSIONI 
I PIANI 01 ACCUMULO 
PLURIENNALI 
INVESTIMENTO A RISCHIO 

CONI I I OPERA HI BORSA 
LA VALUTATONE 
DELLE AZIONI < ' 
COME SI COMPERANO 
IL0EP08IT0 
LE COMMISSIONI 
LA CUSTODIA 
I CONTRATTI A PREMIO 

UCONSOB 

CLI INDICI DI W M A 

SABATO 8 APRILE 
12° FASCICOLO 


